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Il segretario dell'Onu ha incontrato ieri per due volte il ministro degli Esteri iracheno Aziz e toma a rivederlo anche oggi 
Appello del presidente dell'Urss alla responsabilità: «Tutte quelle forze militari nel Golfo rendono la situazione esplosiva» 

«Primi passi», dice de Cuellar 
Ad Amman 24 ostaggi Mani rilasciati da Saddam 
Questi deboli 
«sintomi di pace» 
MARCELLA EMILIANI 

Q uando in ballo c'è la pace in un'arca delicata 
e gucrnfondaia come il Golfo, si vorrebbero 
avere delle certezze positive, e subito. In que­
ste ore dobbiamo accontentarci di •sintomi di 

mmmmmmmm pace» che tulli ci auguriamo preludano al rin­
venimento di un Diodi Arianna capace di con­

durre Perez de Cuellar e il ministro degli Estcn iracheno Ta­
rili Aziz sul terreno di intesa reale, t colloqui, iniziati ieri ad 
Amman, proseguono anche oggi e questo e un segnale in 
sé positivo. Il messaggero della comunità intemazionale e 
l'alter ego -presentabile- di Saddam Hussein, Tank Aziz, in 
altre parole non sembrano essersi scambiati degli ultima­
tum senza possibilità di replica. Sembrano piuttosto essersi 
impegnati nella senza dubbio taticosa ed estenuante ricer­
ca di una via che consenta il rispetto delle cinque risoluzio­
ni del Consiglio di sicurezza dcll'Onu da una parte e dall'al­
tra il soddislacimento, per quanto parziale dei desiderata di 
Baghdad, senza che Saddam Hussein perda la taccia con la 
sua stessa gente. 

•Se Tank Aziz ha accettato l'incontro, qualcosa avrà da 
dire», aveva fugacemente alfermato ieri mattina Perez de 
Cuellar ad Amman. E anche se non sappiamo ancora cosa 
aveva da dire, l'importante e che l'abbia latto e che l'abbia 
fatto con il segretario generale delle Nazioni Unite. Saddam 
Hussein del resto non può non sapere che oggi, perquanto 
iiun possa negoziare in prima persona, Perez de Cuellar e 
l'unico uomo al mondo che lo può aiutare a trasformare 
l'odioso circo Samum di aggressioni, minacce e ricatti che 
ha orchestrato fino a oggi dal 2 agosto in esigenze negozia­
bili a livello intemazionale. Le sue parole e i suoi latti lo 
hanno spinto troppo oltre perché qualunque altro mediato­
re possa essere all'altezza della sfida che lui stesso ha lan­
ciato. 

Un altro piccolo sintomo di ottimismo nella ricerca del­
la via della pace e arrivato ancora Ieri quando si è sapulo 
che. alla riunione del pomeriggio, hanno partecipato non 
solo Perez de Cuellar ed Aziz, ma anche le rispettive dele­
gazioni. Nelle riunioni intemazionali, gli stali in genere su­
bentrano proprio quando ci sono dettagli tecnici, politici, 
giuridici da verificane, quando si tratta insomma di imboc­
care la contorta ed ardua via che porta dalle parole ai latti. 

C erto è troppo presto per tirar conclusioni di 
qualsiasi genere dopo il primo lungo giorno ad 
Amman, ma - ripetiamo - un briciolo di spe­
ranza in più si può esprimere. La posta in gioco 

. a ^ . del resto è altissima, tanto per l'Onu quanto per 
l'Irak. Non si tratta infatti solo di evitare una 

guerra pericolosissima, obicttivo già molto ambizioso, ma 
di porre le basi giuste non solo per il dopo Yalta, ma di 
quello che a tutti gli eliciti si può chiamare l'-indomani del 
2 agosto». Se e vero inlatti che ci aspettano anni di turbolen­
za e instabilità nel rapporto Nord-Sud ed anche quello Sud-
Sud (che contrappone tra loro I poveri della terra con im­
mancabili conseguenze sui paesi industrializzati) è impor­
tantissimo che l'Onu acquisti una Ione capacità negoziale. 
E soprattutto che sia d'ora in poi credibile. Credibile per il 
Nord del mondo, viziato dalla sua stessa Ionia ed incline, 
anche in seno alle Nazioni Unite, ad impone troppo spesso 
solo la logica dei propri irteressi per poi ritrovarsi, come 
oggi, sempre e solo sull'orlo dell'emergenza bellica. Credi­
bile per il Sud del mondo che - sia detto a dispetto di tutto il 
disprezzo dilagante per il cosiddetto terzomondismo - de­
ve essere portato a convincersi che tutto l'odio che ha accu­
mulato proprio perche e sempre slato sfruttato ed emargi­
nato dai grandi giochi internazionali, può trasformarsi inve­
ce - proprio in seno ad una nuova Onu - in legittima ed 
ascoltata rivendicazione. 

Il segretario dell'Orni de Cuellar e il ministro degli Este­
ri iracheno Aziz si sono incontrati ieri ad Amman per 
due volte. E hanno deciso di riverdersi ancora oggi. Per 
de Cuellar è stato compiuto «un primo passo umanita­
rio». L'Irak chiede garanzie a non essere attaccato in 
cambio del rilascio degli ostaggi. E i primi 24 ostaggi 
italiani (donne e bambini) sono in volo per l'Italia. 
Appello di Gorbaciov: «11 Golfo è una polveriera". 

OAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

• • AMMAN. La trattativa con­
tinua, nella speranza che la di­
plomazia sconfigga il vento di 
guerra che soffio possente sul 
Collo. Ieri, dopo essersi incon­
trati per due volte, il segretario 
dell'Onu Perez de Cuellar e il 
ministro degli Esteri iracheno 
Aziz hanno deciso di conti­
nuare i colloqui ancora oggi. 
«Nella nostra iunga discussio­
ne - ha poi detto parlando con 
i giornalisti il segretario gene­
rale dell'Onu - abbiamo esa­
minato i vari aspetti della que­
stione. Per quanto mi riguarda 
sono stato soprattutto interes­
sato al rispetto delle risoluzioni 
662 e 664. Poi ho esposto al 
ministro la mia posizione sul 

rilascio di donmne e bambini. 
È un passo in avanti, ma dal 
mio punto di vista non è abba­
stanza, anche se nel frattempo 
aspetterò tutte le decisioni del 
governo iracheno sperando ' 
che si arrivi al rilascio di lutti gli 
ostaggi». Aziz ha accusato gli 
Stati Uniti di aver causato que­
sta crisi. 

Da Mosca, intanto, il presi­
dente Gorbaciov si e detto 
•preoccupatole ha lancialo un 
appello al dialogo, poiché la 
presenza di un enorme spiega­
mento di forze nel Golfo ha re­
so la zona «una polveriera 
pronta a esplodere da un mo­
mento all'altro». 

ALLEPAQINE3,4*S Madre e figlio italiani al loro arrivo nella capitale giordana dopo aver lasciato Baghdad 

Anche Craxi si scaglia contro «l'eroe di Ceppaloni», e accusa i «difensori di cause perse» 

«De Mita? È imo sfasciacarrozze» 
Andreotti liquida la sinistra democristiana 
Andreotti respinge la mano tesa di De Mita? «Sfa­
sciacarrozze». E non è la sola accusa sferzante lan­
ciata dal presidente del Consiglio all'indiritto della 
sinistra de: c'è anche una sorte di paragone con il 
duce che «voleva spezzare le reni senza riuscirci». 
«Non mi interessa. Comunque sbaglia», replica De 
Mita. Contro l'«eroe di Ceppaloni» si è fatta sentire 
anche la voce grossa di Craxi-Ghino di Tacco. 

OAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• • RIMINI. •Slasciacarrozzc». 
Giulio Andreotti non fa nomi, 
ma tutti hanno capito che l'ac­
cusa é per Ciriaco De Mita, 
Leoluca Orlando e compa­
gnia. Tra i suoi fans di Comu­
nione e liberazione a Rimini, il 
presidente del Consiglio non 
ha risparmiato bordate e allu­
sioni. Cogliendo ha pretesto la 
difesa di Forlani, il cui lavoro 
viene definito «meritorio», An­
dreotti dice che l'impatto di 
Forlani sull'opinione pubblica 
è -mollo inferiore rispetto agli 
sfasciacarrozze e a tutti coloro 
che fanno la politica, forse 
senza volerlo, come se fossero 
gli credi di quelli che volevano 

spezzare le reni agli altri paesi. 
ma non vi riuscirono». De Mita 
non viene nominato, ma è evi­
dente a tutti che il siluro é per 
lui. La bordata di Andreotti 
sembra voler tranquillizzare i 
socialisti, i più irrequieti e sen­
sibili alla campagna di De Mita 
nella de. Non è detto però che 
l'accusa di •sfasciacarrozze» 
non avveleni ancora di più il 
clima intemo della de. 

Un giudizio sferzante, quasi 
una sfida, che De Mita non rac­
coglie: «Non mi interessa - ha 

detto a Lavarone, dove e riuni­
ta la sinistra de - e comunque 
se è riferita a me sbaglia». Or­
lando. invece, accomuna An­
dreotti e Craxi: -Il coro dei nor­
malizzatori è completo». Craxi 
si è fatto vivo nei panni di Ghi­
no di Tacco. Per attaccare l'«e-
roe di Ceppaloni», cioè De Mi­
ta, e pure i vescovi che discuto­
no del Pei. A De Mita Ghino di 
Tacco manda a dire, seppur 
senza mai nominarlo, che é 
una sorta di agitatore. Craxi 
non se la prende solo con lui, 
ma attacca anche quei 'pala­
dini, crociati di bassa statura e 
difensori delle cause perse». E 
ce n'è anche per quei vescovi 
italiani che guardano con at­
tenzione il dibattito nel Pei: 
•Tra le invettive di Ceppaloni e 
i segreti episcopali - scrive 
Ghino di Tacco - ai socialisti 
per ora non resta che stare a 
guardare le bocce che girano 
in un'attesa fatta di fiducia e 
speranza. E che il Signore ab­
bia pietà di loro». 

CASCELLA R0ND0LIN0 A PAGINA 7 

Pei: «Tutta la verità 
sui delitti 
di Reggio Emilia» 
• • ROMA. «Si accerti tutta la 
verità e si restituisca giustizia a 
quanti per troppi anni sono 
slati ritenuti ingiustamente col­
pevoli». Cosi dice Piero Fassino 
della segreteria del Pei sui de­
litti a sfondo politico che mac­
chiarono Reggio Emilia dopo 
la liberazione dal fascismo. Ma 
proprio dalla ricostruzione 
scrupolosa di quelle vicende, 
afferma il dirigente comunista, 
emerge «l'impegno diretto e 
personale di Togliatti- per bat­
tere le tendenze all'illegalità e 

alla violenza. Per Fabio Mussi, 
anzi, in relazione a quegli 
eventi criminosi, Togliatti >ha 
bisogno di un'immediata riabi­
litazione». Perché fu il suo -ca­
polavoro la trasformazione -di 
certe forme di sovversivismo in 
un fatto democratico». Si pro­
nunciano gli storici Tranfaglia, 
Zangheri, Tamburlano, Roveri. 
I passaggi del discorso col 
quale Togliatti criticò nel '46 i 
comunisti reggiani per non 
aver saputo «prevedere» e 
•controllare». 

NICOLA FANO OTELLO INCERTI A PAOINA 8 

DonatCattin: 
«0 fanno presto 
il contratto 
o intervengo...» 

Donai Cattin (nella foto) ha chiesto al sindacato e alle im­
prese di stringere i tempi per il contratto dei metalmeccani­
ci. La prima nsposta di Mortillaro. però, non sembra acco­
gliere l'invilo: «Le imprese - ha detto il leader della Fcder-
meccanica - non hanno fretta». Sul contratto, e sembrato 
più possibilista Cesare Romiti. Il prossimo appuntamento tra 
le parti é fissato il 7 settembre. Se dovesse andare male, il 
governo sembra intenzionato ad intervenire. A PAGINA 1 3 

Firmato 
a Berlino 
il trattato 
sull'unione 

È stato firmato ieri a Berlino 
il trattalo sull'unione tra le 
due Germanie II testo rende 
cosi possibile l'adesione del­
le) Repubblica democratica 
tedesca alla Repubblica fe-

_ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ dorale di Germania che sarà 
™^™^^^^^^^™"*"""™ sancita il 3 ottobre prossimo. 
La cerimonia si è svolta nella sala del Trono del Kronprin-
zenpalals sulla Unter den Lindcn. É stata raggiunta un'intesa 
di massima sulla legge poer l'aborto che sarà rivista dopo 
due anni. Resta però ancora aperto il problema del destino 
dariservareaidossierdellaStasi, . M r a K | . a 

A Napoli 
l'immondizia 
scortata 
dalla polizia 

Napoli l'immondizia vale 
oro. Per ogni quintale di 
spazzatura raccolto avranno 
13.500 lire le ditte che han­
no vinto l'appallo. Parte co­
si, tra mille polemiche, e con 
i mezzi della nettezza urba­
na scortati dalla polizia, la 

privatizzazione del servizio di nettezza urbana. Bocciate le 
aziende più economiche e con i mezzi scortali dalla polizia. 
Probabilmente il Comune spenderà per il servizio 40 miliardi 
in più. La magistratura sta indagando. «PAGINA 10 

«Adesso 
non dimenticate 
il popolo 
palestinese» 

I palestinesi rischiano di es­
sere ancora una volta le vitti­
me, la drammatica situazio­
ne del Golfo può ritorcersi 
contro di loro. Il grande scrit­
tore palestinese che vive a 
Gerusalemme. Emil Habibi 
denuncia i nuovi pericoli 

che corre il suo popolo e lancia un appello ai paesi arabi e a 
tutti i democratici: »Non ci lasciale soli, non ci dimenticate». 
Del problema mediorientale parla anche in una intervista il 
premio Nobel per la fisica Abdus Salam. Il grande scienzia­
to, di fede mussulmana, dichiara fra l'altro: «Saddam non 
rappresenta l'Islam». A PAGINA 17 

Gorbaciov: riforme 
per il mercato 
entro sei mesi 
Gorbaciov annuncia l'introduzione certa dell'eco­
nomia di mercato: «Avverrà entro sei mesi. Non ab­
biamo il diritto di indugiare ancora». E fra una setti­
mana sarà pronto il programma unico e definitivo 
che stabilisce i passi dell'Urss verso la gigantesca 
impresa. In sette giorni dovranno approvarlo ed 
emendarlo tutte le repubbliche, l'ultimo sigillo spet­
terà al Soviet supremo. 

• • MOSCA. Entro sci mesi, e 
gradualmente, l'Urss passerà 
all'economia di mercato. Il 
programma unico e definitivo, 
che definisce tappe e modalità 
per introdurre gli elementi tipi­
ci del libero mercato - nuovo 
sistema bancario e fiscale, va­
luta convertibile, nuovo siste­
ma dei prezzi - sarà pronto fra 
una settimana. 

•Non abbiamo il diritto di in­
dugiare ancora», ha detto Gor­
baciov, ieri sera, in un'affollata 
conferenza stampa al termine 
delle riunioni dei consigli pre­
sidenziali e federali. Ed ha 
continuato che è necessario 
•fare tesoro rapidamente di 
tutto quanto di positivo é sca­
turito dai rivoluzionari cambia­
menti avvenuti nel paese». Ma 

occorre un po' di tempo, ha 
spiegato il leader del Cremli­
no, perché prima del gran pas­
so è indispensabile .stabilizza­
re l'economia del paese». 

Nei due giorni che hanno 
preceduto l'annuncio di ien 
sera, s'era svolta una lunga e 
serrata discussione nelle riu­
nioni congiunte del consiglio 
presidenziale e di quello fede­
rale. A volle sono stati assunti 
•toni drammatici», ha ricordato 
Gorbaciov, ma ha vinto infine 
la piena consapevolezza che 
dalla difficile situazione in cui 
vive l'Urss -sarà possibile usci­
re solo insieme». Tra una setti­
mana si conoscerà il program­
ma di questa gigantesca im­
presa. 

Il giallo di Roma nella ricostruzione di Pietrino Vanacore 

«Vi racconto quell'atroce giorno» 
Parla il portiere di vìa Poma 

ANDREA QAIARDONI ALDO OUAQLIIRINI 

• • ROMA. É il racconto di 
quel .maledetto» 7 agosto, del 
giorno dell'omicidio di Simo­
netta Ccsaroni. A parlare è Pie­
trino Vanacore, il portiere del 
palazzo di via Carlo Poma indi­
ziato di aver ucciso con 29 col­
tellate la giovane impiegala 
nell'ufficio dell'Associazione 
Alberghi della Gioventù e scar­
cerato, giovedì scorso, dai giu­
dici del Tribunale della libertà. 
•Non ci sono buchi nel mio ali­
bi. Quando e stato scoperto iJ 
cadavere di quella povera ra­
gazza stavo dormendo in casa 
dell'ingegner Valle. È stata mia 
moglie a svegliarmi. Quelle 
doveva essere un giorno felice 
proprio quella mattina mio li 
gtio era arrivato da Torino. In 
vece, per me e per i miei lami 

Ilari, e stato l'inizio di un incu­
bo. In questi venti giorni di car­
cere mi sono chiesto tante vol­
te cosa può aver spinto l'assas­
sino ad uccidere con quella 
ferocia. Solo una bestia po­
trebbe averlo fatto. Spero che 
lo prendano, devono prender­
lo. Solo cosi avrò pace». 

Proseguono nel Irattempo le 
indagini. Il sostituto procurato­
re Catalani sta riascoltando tut­
te le persone in qualche modo 
coinvolte con il delitto. -Da 
quando Simonetta e stata ucci­
sa ho un solo scopo: trovare 
l'assassino. Vanacore? Per me 
e una persona qualsiasi. Non 
ho mai detto che è lui il colpe­
vole. Ma non vedo perche do­
vrei incontrarlo». 

A PAGINA 11 

«Bisogno di mostro» 
GIANNA SCHELOTTO 

F orse e proprio lui, il portiere, l'assassino di Simonetta. 
Ma nessuno lo ha ancora dimostrato. Non era un po' 
presto per mettergli i lem? Tanto più che la stessa 
persona che ieri era ritenuta pericolosa al punto di 

mmmmm^ essere incatenata, oggi e - legittimamente - in liber­
tà All'uomo impietrito, confuso, uscito dalla galera, i 

fotografi hanno cercato di strappare un sorriso. -Signor Vanaco­
re, ci sorrida. Ormai tira bene». Ma lui non sembrava granché 
convinto. E con ragione, perche se e colpevole, sa di essere trop­
po indiziato per tarla franca: se e innocente ancor più forte de­
v'essere il senso di angosciache si sentirà pesare sulla testa. 

Ce sempre un forte -bisogno di mostro- quando si venlicano 
delitti particolarmente efferati, soprattutto se sono di tipo sessua­
le. I -mostri- sono, contrariamente al senso della parola, ben po­
co inclini a -mostrarsi-. Restano tra noi. normali, simpatici, asso­
lutamente insospettabili. 

A PAGINA 2 

Con voi a Modena per l'eurosinistra 
• i Quest'anno, ancor più 
che l'anno scorso a Genova, il 
Partito socialista francese sarà 
presente lilla Festa dell'Unità. 
Da un anno all'altro qualcuno 
dei nostri vicini sul terreno del­
la festa avrà cambiato, se non 
altro, d'etichetta: ma noi socia­
listi francesi siamo sempre gli 
stessi, sempre ansiosi di contri­
buire là dove possibile e per 
quanto possibile alla costru­
zione dell'eurosinistra. E la no­
stra presenza tra di voi, i contri­
buti di alcuni dei nostri dirigen­
ti ai dibattiti, la partecipazione 
del vostro segretario generale, 
Achille Occhctto, ad un dialo­
go con noi. tutto ciò opera in 
questo senso e manifesta la 
nostra volontà di arrivare a 
questa forza unita della sinistra 
europea, 'dall'Atlantico agli 
Urali-, per riprendere una fa­
mosa frase del presidente De 
Gaulle. 

Certo, c'è sempre qualche 
scettico per sottolineare che in 
tempi di crisi ideologiche l'eu-
rosinistra <• una nuova utopia... 
Ebbene, quando constato il ri­
bollire prodigioso dell'Est eu­
ropeo. quando sento i suoi 
nuovi dirigenti e li vedo tentare 

di inserire i loro paesi nella 
corrente internazionale senza 
perdere di vista i pericoli di un 
capitalismo sfrenato, ebbene 
si, sono ottimista e lo specchio 
non mi restituisce l'immagine 
di un utopista. Direi che nella 
mia lunga vita di militante ne 
ho conosciute di gioie e dolori: 
ma un periodo cosi promet­
tente per i nostri obiettivi, mai. 

Ma i socialisti francesi han­
no l'abitudine di incontrare lo 
scetticismo. A metà degli anni 
60 abbiamo iniziato, non sen­
za esitazione, un percorso sto­
rico: quello per riunire in Fran­
cia le lorze di sinistra Politica 
affermata nel corso degli anni 
70, concretizzata nell'ili. con­
sacrata nonostante alcune ten­
sioni alle ultime elezioni locali 
per arrivare infine ai rapporti 
attuali con il Pel, che voi cono­
scete bene. Con il Pei, da 
quando ci siamo accorti che 
esistevano convergenze su nu­
merosi piani della politica in-

PIERREMAUROV* 

ternazionale, abbiamo lavorilo 
l'avvicinamento, e nel maggio 
dell'82 il mio predecessore 
nella carica di primo segretario 
del partito, Lionel Jospin, rice­
vette ulficialmente a Parigi En-
nco Berlinguer, che alla confe­
renza stampa finale dichiarò: 
«L'eurosinistra? Non ho nulla 
contro questa parola. Tiene 
conio delle realtà e delle diver­
se componenti: 

E ciò che pensiamo, più che 
mai. Beninteso, il primo segre­
tario che vi parla lo fa a nome 
di un partito che si e impegna­
to, dopo un congresso difficile, 
in un lavoro di aggiornamento 
dei suoi orientamenti e anche 
del suo modo di funzionare. 
Noi siamo convinti che ogni 
corrente della sinistra, se e re­
ciprocamente portatrice della 
sua mutazione, essa detiene 
anche una parte della capacità 
di evoluzione dei suoi alleati-
rivali nazionali e dei suoi allea­
ti-partner sul piano intemazio­

nale Siamo dunque estrema­
mente attenti ai vostri lavori e 
alle vostre discussioni nella fa­
se costitutiva del nuovo partito. 
Comprendiamo bene come il 
vostro cammino sia arduo e 
come prenda strade talvolta 
inattese. Ma va nel senso della 
stori.!, e del resto da molti an­
ni, su molti punti, avevate pre­
sentito questa direzione di 
marcia. 

Possiamo contribuire a co-
struiie insieme l'avvenire? È 
qui la vera questione che ci 
preoccupa, mentre lasciamo 
in questa fase ai vostri militan­
ti, al vostro partito, a tutta la si­
nistra italiana iMempo di mo­
dellare questi formidabili cam­
biamenti. 

Possiamo costruire insieme 
l'avvenire' Poserò una piccola 
pietra per la riflessione comu­
ne: -Nella nostra società in mu­
tazione, non bisogna forse ri­
considerare l'importanza che 
abbiamo dato per lungo tem-

SI APRE OGGI LA FESTA DELL'UNITA A PAGINA 9 

pò ai rapporti di produzione, 
per introdurre l'uguaglianza 
dell'informazione, dunque 
dello scambio di cultura, come 
nostro compito principale?». 
Questa riflessione è ispirata da 
un uomo di scienza francese, 
l'umanista Henry Labori!, che 
ha senno- -Possiamo espnme-
re questa nozione fondamen­
tale: che l'esistenza del sociali­
smo è funzione del tempo che 
sarà accordato al popolo per 
informarsi». Per informarsi, per 
formarsi, per acculturarsi, per 
conoscersi che bel sociali­
smo sarebbe, anche se sembra 
anacronistico. Dopo tutto, chi 
pensava che un giorno Leon 
Blum avrebbe avuto la possibi­
lità di essere ascoltato quando 
alla fine del concrcsso di 
Tours. che l'aveva visto in mi­
noranza, battuto, davanti ad 
una maggioranza di compagni 
che avrebbero scelto il comu­
nismo, esclamò: -Malgrado 
tutto, restiamo fratelli: fratelli 
che una guerra crudele avrà 
separato ma che. come dopo 
una barulla in famiglia, una 
casa comune potrà ancora nu-
nire-. 

• primo ̂ ri'lano del Ps franose 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Il mostro è tra noi 
(MANNA SCHELOTTO 

e donne assassine - o presunte tali - hanno 
largamente dominato I estate dell'89 Le cro­
nache «grondavano- dt mantidi, di streghe e 
di perfidie femminili Quest'anno la situazio­
ne sembra capovolta E sono le donne assas­
sinate a occupare le cronache e a popolare i 
nostn brutti sogni Ogni mattina, da un mese 
ormai, troviamo sul giornale I immagine di 
Simonetta Cesaroni. bella giovane e ignara 
•Piena di vita», ci verrebbe da pensare, se 
non sapessimo della sua atroce fine 

len però, in uno degli articoli che raccon­
tavano gli ultimi sviluppi del «pasticciaccio» 
d i via Poma, la fotografia era cambiata Non 
c'era più Simonetta con i suoi shorts di ieans, 
la testa alta, i capelli al vento e i pollici spa­
valdamente infilati nella cintura Al suo po­
sto c'era un uomo in catene presunto autore 
del martirio della giovane donna Con gli oc­
chi bassi, l'espressione torva, le braccia lega­
te, Pietnno Vanacore è stato fotografato nel 
momento in cui veniva introdotto nell aula 
del tribunale 

E se la foto della ragazza morta provoca, 
ogni giorno, lo sdegno, lo stupore, lo strazio 
per quella vita rubata, I immagine dell'uomo 
incatenato non manca di suscitare un inatte­
so trasalimento emotivo Quelle anacronisti­
che catene non evocano a nessun titolo idee 
di giustizia e di verità E, quali che siano i re­
golamenti che ne legittimano I uso, nsultano 
assurde ed inutilmente afflittive Inoltre, il 
nuovo codice penale prevede che accusa e 
difesa partecipino alla pari ali elaborazione 
delle prove Ciò non ha impedito però che, a 
dispetto di tutto, Vanacore venisse trattato, a 
tutti gli effetti, come il colpevole definitivo 

Incarcerato, fotografato in catene, frugato 
nei più intimi risvolti della sua vita pnvata. 
Certo è un vecchio discorso ma non bisogna 
stancarsi di farlo, visto che, nonostante un 
codice più garantista, queste cose continua­
no inesorabilmente ad accadere 

Forse è proprio lui. il portiere, l'assassino 
di Simonetta Ma nessuno lo ha ancora di­
mostrato. Non era un po' presto per mettergli 
i ferri7 Tanto più che la stessa persona che 
len era ritenuta pericolosa al punto di essere 
incatenata, oggi è - legittimamente - in liber­
tà 

All'uomo impietrito, confuso, appena 
uscito dalle patrie galere, torme di fotografi 
hanno cercato inutilmente di strappare un 
sorriso «Signor Vanacore» gli gndavano fa­
cendo scattare freneticamente i loro flash. 
•Ci sorrida. Ormai tira bene». Ma lui non sem­
brava granché convinto E con ragione, per-

' c^é se è colpevole, sa di essere troppo indi­
ziato per farla franca, se è innocente ancor 
più torte e terribile dev'essere il senso di an­
goscia e catastrofe incombente che, per 
molto tempo, si sentirà pesare sulla testa 

'è sempre un forte «bisogno di mostro» quan­
do si venficano delitti particolarmente effera­
ti , soprattutto se sono di tipo sessuale La 
gente ha la necessità di sapere al più presto 
che l'ordine è stato ripristinato e che il «ma­
niaco» riconosciuto ed isolato non costitui­
sce più un pericolo per nessuno Ma soprat­
tutto c'è l'urgenza, conoscendo il nome e il 
volto dell'assassino, di constatare che è un 
•altro» qualcuno che ci nsulti estraneo e lon­
tano 

Quando tre anni fa, in un'altra estate, av­
venne in Calabria un analogo sconvolgente 
fatto di sangue ( la ragazza era giovane e bel­
la e andava al mare in motorino) c i furono 
immediatamente - anche I) - degli arresti 
Sembrava di leggere Agatha Cnstie un pa­
store, due pastori, tre paston Tutti descritti a 
fosche tinte Poi non ne rimase più nessuno 
E a tutt'oggi si aspetta di sapere chi ha fatto 
scempiodiquella povera ragazza 

Per il caso di via Poma auguriamoci che le 
cose vadano meglio Purtroppo però in mol­
ti casi, i «mostri» sono, contrariamente al sen­
so della parola ben poco inclini a «mostrar­
si» o a farsi mostrare Restano tra noi, norma­
li, simpatici, rassicuranti, assolutamente in­
sospettabili Che questo sia tragicamente ve­
ro. c'è almeno uno che potrebbe confermar­
lo Edi Firenze Ma forse non legge / Unità 

Il movimento non è affatto in crisi, i suoi valori stanno cambiando la politica e la cultura 
Ci sono però due anime della «non violenza» che oggi devono saper ricercare il dialogo 

Dove sono finiti i pacifisti? 
Eccoli qui, vivi e vegeti 
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• i La crisi Irak Kuwait ha 
creato un forte «shock» nell'o­
pinione pubblica nel dibatti­
to e nell azione politica in tut­
to il mondo Qualcuno aveva 
parlato solo pochi mesi fa di 
fine della storia Dopo il crol­
lo del «comunismo reale» la 
svolta nei rapporti Usa-Urss e 
I avvio concreto del disarmo 
avevano indicato la via di una 
pacilicazione mondiale sotto 
le bandiere vittoriose dell'Oc­
cidente e del capitalismo 
senza aggettivi 

Oggi ci ritroviamo improv­
visamente sull orlo di un con­
flitto guerreggiato di propor­
zioni mondiali proprio in una 
zona strategica degli Interessi 
dell Occidente capitalistico e 
molti affermano che dopo 
l'era del bipolarismo questa 
cnsi segna l'inizio del con­
fronto tra il Nord e il Sud del 
mondo 

Ci sono molti elementi di 
•stress» politico ed emotivo in 
questo passaggio storico che 
creano grande confusione e 
talvolta impediscono di vede­
re i rischi drammatici e i fatti 
nuovi che si stanno produ­
cendo 

Si è aperta in Italia anche 
una discussione sul ruolo e la 
presenza del movimento pa­
cifista. Dovè finito molti si 
chiedono Forse si fa finta di 
non sapere che la sesta edi­
zione della Marcia Perugia-
Assisi che si terra il prossimo 
7 ottobre è stata indetta ben 
prima dell esplosione della 
cnsi del Golfo e su una piatta­
forma che si concentra sui 
problemi del concreto pro­
cesso di scioglimento dei 
blocchi, delia costruzione 
della casa comune dei popoli 
europei, dell'accelerazione 
del disarmo per garantire la 
stabilità della distensione e 
che a questi problemi affian­
ca in pnmo piano proprio la 
questione mediorientale, la 
questione palestinese, la de-
nucleanzzazione del Medi­
terraneo, la necessità di defi­
nire politiche, alti politici 
concreti che invertano la ten­
denza nei rapporti Nord-Sud, 
aprendo II cammino ad una 
nuova storia mondiale 

Si vuole forse dimenticare 
che solo pochi mesi fa, il 30 
dicembre dell'89 i pacifisti 
italiani insieme ad altn pacifi­
sti europei, insieme ad israe­
liani e palestinesi hanno dato 
vita a quella Indimenticabile 
catena umana che ha cinto le 
mura di Gerusalemme sfi­
dando la repressione israelia­
na facendo discutere tutto il 
mondo indicando nella pro­
posta di due Stati per due po­
poli la via di soluzione di una 
parte importante della que­
stione medionentale e de­
nunciando II, sul campo il 
detenoramento irreparabile 
delta situazione In quell area 

La venta è che il movimen­
to pacifista e è, ha anche vin­
to molte delle sue battaglie 
nonostante che a più riprese 
lo si sia dato per morto e 
sconfitto, ha introdotto nella 
politica, oltreché nella cultu­
ra I idea e i valori della non-
violenza estranei ali etica del 
capitalismo e alla gran parte 
della tradizione socialista e 
comunista, ha creato le con­
dizioni politiche e culturali 
perché si affermasse il nuovo 
modo di pensare di Corba-
ciov e oggi è ancora in cam­
po di fronte al rischio di guer­
ra nel Golfo e alla necessaria 
ricerca di strategie e fatti poli­
tici che awuno la costruzione 
di un nuovo ordine economi­
co e politico internazionale 

Nella galassia pacifista da 
sempre si alimentano reci­
procamente una tendenza te­
stimoniale e una più politica 
e il pacifismo che abbiamo 
conosciuto e che è concreta­
mente entrato nella slona del 
mondo è il risultato inscindi­
bile di questo incontro di 
questa sintesi tra valori, anali­
si e iniziativa politica concre­
ta Cosi si è costruita I auto 
nomia politica e culturale del 
pacifismo la sua funzione 
anticipatrice che non am­
mette forzature in nessuna di­
rezione 

Anche per questo vorrei 
cercare per quanto mi è pos­
sibile, di isolare nel ragiona­
mento alcuni punti di questa 
vicenda del Golfo Persico e 
della discussione che ha 
aperto 

1) Principi 
e regole 
innanzitutto 

L'Irak ha imaso e annesso il 
Kuwait un paese indipen 
dente non ha semplicemen 
te occupato una striscia di 
territorio oggetto di conten-

Ci accomuna l'opposizione alla guerra 
Partire da qui per una grande iniziativa 

Il nuovo ruolo delle Nazioni Unite 
e il tema del potere sanzionatorio 

zioso Vecchia è la disputa 
nei rapporti tra i due paesi, 
ma nel 631 Irak ha votato al­
le Nazioni Unite a favore del 
riconoscimento dell'indipen­
denza del Kuwait e della sua 
ammissione nel consesso 
Onu, l'aggressione e l'annes­
sione sono quindi ingiustifi­
cabili 

Ancora, l'Irak ha trattenuto 
come ostaggi oltre tornila cit­
tadini stranieri e, comunque 
la si voglia mettere, questo è 
un atto incredibile, senza 
precedenti, che non può es­
sere accreditato in alcun mo­
do 

Di fronte a questi fatti è sta­
ta ed è assolutamente legitti­
ma e necessaria una reazio­
ne di carattere sanzionatorio 
ferma e severa da parte della 
comunità intemazionale Né 
vale l'argomento che in altre 
occasioni di fronte a simili o 
Identiche violazioni delle re­
gole intemazionali da parte 
di altri paesi o di grandi po­
tenze (gli Usa in pnmo luo­
go, a Grenada, in Nicaragua, 
a Panama, ma vorrei ricorda­
re anche l'Afghanistan, per ri­
fare I affresco del bipolari­
smo) la reazione della co­
munità intemazionale sia sta­
ta debole e In delimtrva im­
potente Non solo perché in 
questa materia ogni vicenda 
fa stona a sé, se non si vuol 
bloccare l'aspirazione al 
cambiamento delle cose ma 
soprattutto perché determi­
nare una reazione giusta, 
equilibrata, veramente collet­
tiva in questa difficile con­
giuntura e nel conlesto del 
nuovo quadro intemaziona­
le, vorrebbe dire creare un 
precedente di grande, in­
fluenza, per quantoè ancora 
aperto nel presente e per 
quanto dovesse proporsi nel 
futuro sul complesso della 
scena intemazionale In que­
sto caso I ampiezza del coin-
volgimento determina la for­
za del precedente storico e la 
produzione o finalmente la 
conferma delle regole del di-
ntto internazionale 

2) L'Onu 
e il governo 
mondiale 

L'Onu a regime di veto è 
quanto ereditiamo nel bene e 
nel male dal dopoguerra e 
dalla guerra fredda, ma è I u-
nico embrione I unica possi­
bilità di governo mondiale 
che abbiamo e da qui biso­
gna partire 

Si discute sul carattere di 
•mera» copertura delle deci­
sioni assunte dallOnu e in 
particolare della risoluzione 
665 rispetto ali iniziativa mili­
tare americana e di altri paesi 
occidentali E quali sarebbe­
ro gli altri modi e quale I altra 
sede cui ncondurre le iniziati­
ve unilaterali e a cui affidare 
la direzione del processo 
sanzionatono e la rappresen­
tanza della comunità interna­
zionale nel contenzioso 
aperto? 

Queste posizioni mi pare che 
esprimano tra I altro, una 
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certa impotenza nei confronti 
dell iniziativa degli Usa fino a 
sminuire I opera della squa­
dra gorbacioviana che in 
realtà smora, con l'appoggio 
lauto della presidenza dell O-
nu e di tante nazioni associa­
te, è riuscita a spuntare le ar­
mi della «invincibile armada» 
senza nulla concedere ali I-
rak Una «mera» (questa si) 
opposizione avrebbe soltan­
to impedito la capacità di 
guida dell Onu e non avreb­
be certo frenato la prova di 
forza degli Usa e quindi i ri­
schi di guerra Dopo la cadu­
ta del bipolansmo la grande 
potenza economica e milita­
re degli Usa e dell'Occidente 
capitalistico può essere im­
brigliata soltanto dall'apertu­
ra di un confronto e di uno 
scontro sulle nuove regole 
del governo mondiale e sui 
suoi istituti 
L'antagonismo e cioè la spin­
ta al processo reale di cam­
biamento sui terreni del di­
sarmo, dell'affermazione del 
diritto di autodeterminazione 
dei popoli, dello sviluppo 
ecologicamente sostenibile, 
del nuovo ordine economico 
mondiale, dei diritti degli in­
dividui e dei popoli nell'era 
dell'interdipendenza struttu­
rale si misura negli anni 90 a 
questo livello E non è certo 
questo gruppo dingente so­
vietico da solo e con i suoi 
problemi che potrà vincere 
questa partita se la sinistra 
europea e le migliori forze 
del Terzo mondo non si bat­
teranno con lucidità e lungi-
jniranza anche loro entro 
questo ortoonte. Postiamo 
arrestarci sulla soglia della 

i grande sfidartele riguarda, i 
destini dell umanità' 
Anche la sollecitazione anta­
gonistica deve misurarsi con 
questa sfida e non infrangersi 
su di essa Dare valore pnma-
rio alla concertazione inter­
nazionale, rafforzare I autori­
tà democratica dell'Onu co­
me sede di piena garanzia 
(anche in campo militare 
quindi, e qui si apre un gran­
de tema di discussione) del 
dmtto Intemazionale e del 
governo mondiale, significa 
introdurre una tendenza an­
tagonista al vecchio e caduco 
ordine mondiale e all'esito 
monopolare che i conserva­
tori oggi invocano 

3) I rischi 
nel Golfo 

Dove si vorrà arrestare Sad­
dam Hussein e dove vorran­
no arrivare gli Usa' La do­
manda è in queste ore in­
quietante Spiragli di concre­
ta speranza ancora sbiadi­
scono di fronte al computo 
allucinante delle forze in 
campo e degli interessi in 
gioco 
Tutto dipende dalla tenuta 
internazionale molto dal 
mondo arabo Ma anche peri 
primi attori si pone un pro­
blema che è il Medio Oriente 
nel suo complesso 
L Occidente, non certo il solo 

Saddam, ha colpe storiche 
drammatiche rispetto alla vi­
cenda medionentale II go­
verno della risorsa pnmana 
dell'industrialismo, il petro­
lio, è stato assicurato attraver­
so una miscela esplosiva di 
colonialismo, neocolonlah-
smo, guerra fredda e solleci­
tazione in questo quadro di 
conflitti etnici e religiosi II ri­
sultato è l'ingovernabilità to­
tale e la frustrazione per de­
cenni di popoli arabi al confi­
ne tra ncchezza e povertà tra 
dignità e asservimento politi­
co 

Si pensi alla vicenda palesti­
nese, alla sua demonizzazio­
ne, all'inconcludenza di que­
sti ultimi anni di fronte agli 
sforzi di Arafat e ai morti del-
l'intifada e all'evidente para­
dosso che in queste ore pre­
senta la sua positiva soluzio­
ne come potenziale (ma pur­
troppo solo potenziale) fat­
tore di stabilizzazione, di mo­
derazione, di tenuta della 
polveriera mediorientale 

No, non è certo la parola de­
gli Usa, né la sfacciata arro­
ganza di Israele, che potran­
no garantire la soluzione cre­
dibile di questo groviglio sto­
rico-politico e gli americani 
debbono per pnmi porsi il 
problema che il governo del 
petrolio non è più possibile a 
queste condizioni, se non 
con l'occupazione militare di 
tutto il Medio Onente In que­
sta parte del mondo è accu­
mulata non soltanto la risorsa 
petrolio essenziale per tutto 
1 Occidente industrializzato, 
ma anche una capacità di in­
vestimento estero che ugua­
glia il complesso del debito 
del Terzo mondo 
E si poteva veramente pensa­
re che il nardere della fiam­
ma islamica dall'Atlantico al 
confini dell India, effetto di 
nuove drammatiche tensioni 
sociali nel mondo arabo ali­
mentate dal fallimento di tan­
ti regimi, dall avidità di altri e 
dall assenza di democrazia, 
non provocasse sussulti pro­
fondi e «strategici»? Saddam 
non è il diavolo, è il prodotto 
pericoloso di un mondo ara­
bo che toma a vedere l'Occi­
dente come nemico, di un 
mondo arabo diviso chiuso 
nella sua subalternità Sad­
dam è un uomo che sbaglia 
drammaticamente nel pensa­
re oggi come len, che una 
politica di potenza regionale 
possa veramente unire gli 
arabi Essi si trovano ad un 
passaggio difficile della loro 
storia nel quale si esprime in 
forme diverse, e talora oppo­
ste, un'esigenza insoddisfatta 
di affermazione della demo­
crazia di conquista di regimi 
sociali e politici più giusti Un 
passaggio nel quale deve 
prendere corpo la definizio­
ne del ruolo che il mondo 
arabo vorrà e dovrà avere 
nella costruzione del governo 
mondiale nel cambiamento 
del modello di sviluppo nella 
rappresentanza della do­
manda di crescita che provie­
ne dai poveri del Terzo mon­
do I rischi sono molto elevati 
per tutti e la responsabilità 
dell Occidente e dell Europa 
fi determinante 

ELLEKAPPA 

4) Il Terzo mondo 
Proprio in questi giorni però è 
necessario lare attenzione ad 
un possibile abbaglio che 
possiamo avere come pacifi­
sti come osservatori politici e 
più in generale come cittadi­
ni La crisi del Golfo non dà 
ancora il senso pieno del 
conflitto Nord Sud Si pensi 
alla partila aperta nel Sudafri­
ca di Mandela per tutta I Afri­
ca nera si pensi a quella per 
ora sopita nel sangue in Cina 
(e è stato anche questo nel-
I indimenticabile 89) o quel­
la medila che si gioca intorno 
alle popolazioni e ai temton 
dell Amazzonla 

Vorrei dire all'ing De Be­
nedetti che non è solo di una 
maggiore redistnbuzione del­
la ricchezza che e è bisogno 
Sono d accordo questo è 
fondamentale e giusto in pri­
ma istanza Ma I intreccio di 
fronte al quale ci troviamo di 
allarme economico, ecologi­
co e demografico ci pone or­
mai direttamente la questio­
ne del mutamento del mo­
dello di sviluppo, della de­
mocrazia die lo deve regola­
re, della qualità delle produ­
zioni e dei consumi 
compatibili per un futuro 
possibile peri umanità 

Qui la cultura e la politica 
pacifista deve compiere uno 
scatto, qui si c'è un ritardo, 
non nell ispirazione, ma nel-
I elaborazione concreta, nel-
I iniziativa e le discussioni di 
questi giorni possono anche 
incrementarlo se non nuove-
ranno una base oggettiva 

5) L'Onu 
e la guerra 

È per me del tutto evidente. 
l'ho anticipalo pnma, che 
l'autontà del governo mon­
diale che tutte le forze di pa­
ce e di progresso dicono di 
voler costruire dovrà disporre 
di un potere sanzionatorio e 
degli strumenti necessari ad 
esercitarlo Sarà un potere di 
guerra7 Una nuova formula­
zione della guerra giusta' 
Penso di no. che non dovrà 
essere cosi e che si debba fa­
re di lutto perché nel Golfo 
non accada nulla di simi­
le Ma penso anche che valga 
di più la pena discutere delle 
condizioni storiche politi­
che, giundiche e istituzionali 
che dobbiamo determinare 
qui ed ora per muovere la 
stona del mondo e dei popoli 
verso un assetto di pace cre­
dibile verso uno stato di non 
guerra che non è soltanto un 
valore assoluto una esigenza 
elica, ma soprattutto una pre­
cisa condizione storica da 
conquistare e tutelare E con­
divido con Emesto Balducci 
I idea che la risoluzione 605 
dell Onu sia un importante 
passo compiuto in questa di­
rezione Del resto non sta 
proprio in questa capacità di 
trasfondere anche nei mo­
menti più difficili valon positi 
vi e innovativi nel mulamento 
concreto della stona la gran­
dezza dell opera di Gorba-
ciov' 

Solo qualche anno fa ab­
biamo discusso in Italia e nel 
mondo della presunta con­
trapposizione tra anione uni­
laterale verso il disarmo e 
strategia negoziale per un di­
sarmo bilanciato verso il bas­
so La storia ha chiarito come 
non vi fosse incompatibilità e 
vi fosse imece addirittura re 
ciprocilà Sento nelle polemi­
che di oggi sia pure in una lo 
gica e su temi diversi ritoma-
re quei toni quelle rigidità 
quelle incomprensioni Qua­
gli accenti di subalternità ad 
una ricerca di legittimazione 
nel sistema politico vecchio 
(o nelle vecchie certezze) di 
una iniziativa di pace che si 
propone invece di costruire il 
nuovo e dall altra parte quel­
la reticenza che tante volte 
non consente ali espressione 
dei valori morali di interveni­
re sulla politica e modificarla 
concretamente Dividersi 
senza cap rsi è proprio il con­
trario di ciò che serve in que­
sto momento di ciò che vo­
gliamo il mondo ricerchi il 
dialogo come energia creati­
va e come limite della certez­
za Un dialogo che tra i pacifi­
sti parte dalla comune e radi­
cale opposizione alla guerra 
e dalla comune appartenen­
za alla cultura non violen­
ta C è bisogno di questo per 
dar vita ad una nuova gran­
de mobilitazione popolare 
contro la guerra nel Collo 
che incalzi i governi che raf­
forzi oggi più che mai I impe­
gno per il disarmo e per la co­
struzione di un Europa ali al­
tezza di queste slide 

Ma non viene dall'Onu 
una piattaforma 

comune per la sinistra? 

- PIERLUIGI ONORATO 

E trascorso ormai 
un mese dall a-
pertura della cri­
si del Golfo ma 

^ ^ ^ ^ non diminuisce 
"•"••*•••• la necessità di 
precisare criteri fondamen­
tali capaci di definire le no­
stre identità individuali e 
collettive a fronte dei pro­
blemi cruciali che quella cri-
• I evoca II parametro fonda­
mentale su cui confrontarsi 
mi sembra quello che sosti­
tuisce un sistema di sicurez-
< a collettivo al principio del­
la violenza unilaterale come 
strumento di soluzione dei 
conflitti intemazionali La 
Carta dell Onu prima e la 
nostra Costituzione poi (ar­
ticolo 11) hanno chiara­
mente delegittimato il ricor­
do alla violenza intemazio­
nale cioè il tradizionale di­
ritto di guerra basato sulla 
sovranità assoluta dello Sla­
to moderno, nservando al 
monopolio delle Nazioni 
Unite il governo della forza 
per la risoluzione dei conflit­
ti (con I unica eccezione 
della legittima difesa del re-
«•to analoga a quella Mgente 
tradizionalmente nel diritto 
interno) Era, questo delle 
Nazioni Unite, un sistema di 
diritto intemazionale in li­
nea con la tradizione pacifi­
sta, nmesso prepotente­
mente in auge dalle speran­
ze di rigenerazione alimen­
tate dalla conflagrazione 
mondiale patita Ma è stato 
subito vanificato dal clima 
di guerra fredda e dalla rina­
ta rivendicazione della forza 
militare come mezzo di poli­
tica intemazionale delle su­
perpotenze Una volta cadu­
to assieme al muro di Berli­
no il sistema dei blocchi mi­
litari contrapposti una delle 
possibilità che si apnvano 
alla comunità mondiale era 
la restaurazione del sistema 
universalistico dell Onu ma 
I altra possibilità era la pro­
secuzione di un regime di 
Impenallsmo, questa volta 
unilateralmente egemoniz­
zato dal blocco superstite 

È in questo ambiguo sce­
nano che I aggressione mili­
tare di Saddam Hussein ha 
aperto la cnsi del Golfo Si 
capisce allora come da una 
parte Gorbadov si e subito 
schierato per la gestione 
collettiva del conflitto sotto il 
governo delle Nazioni Unite, 
mentre il blocco occidenta­
le, sulle orme della frenesia 
statunitense, e sotto la spin­
ta delle preoccupazioni eco­
nomiche per le forniture pe­
trolifere abbia ceduto alla 
tentazione della soluzione 
unilaterale L invio delle na­
vi nel Golfo dopo la risolu­
zione 661 che decretava 
I embargo era una patente e 
pericolosa nproposlzione 
della vecchia logica del «fai 
da te» militare dell esercizio 
privato della giustizia giac­
ché I applicazione coerciti­
va dell embargo - come su­
bito ha ammonito Perez de 
Cuellar - apparteneva solo 
ali Onu e non a singoli Stati 
per quanto «generosi» essi 
intendano presentarsi La ri-
soluzione 665 suona impli­
citamente come nconosci-
mento solenne e sostanzial­
mente unanime che I abuso 
era stato compiuto dall Oc­
cidente e che andava sana­
to 

1 1 sistema di sicu­
rezza colletlivoe 
di solu7ione pa­
cifica dei confili-

^ ^ ti cosi come arti-
• " " " colato sia pur 
imperfettamente nella Carta 
dell Onu è quindi divenuto 
sempre più chiaramente il 
criterio discriminante dei 
nostri atteggiamenti e delle 
nostre identità politiche Per 
quanto mi riguarda fi stato il 
criterio che na governato il 
mio impegno nella Sinistra 
indipendente del Senato e 
poi imposto la mia dissocia­
zione (con I amico Nebbia) 
quando il gruppo (per la ve­
rità con la resistenza di circa 
metà dei presenti) ha opta­
to per il volo favorevole alla 
mozione di maggioranza 
Soprattutto Insostenibile in 
questa mozione era I appro­
vazione delle decisioni del 
governo italiano Questo 
aveva predisposto I invio 
delle navi nel Collo al segui­
to degli Usa anche » con­
dizionatamente alle decisio 
ni dell Ueo e della Comunità 
ejropca Con tutta evidenza 
queste decisioni europee 
che già erano intervenute al 
momento della discussione 
parlamentare non aumen­
tavano di un grammo la le-
g turnazione della spedizio­
ne militare italiana giacché 
si iscrivevano pur sempre 
ni-ll uso unilaterale della (or 
za (unilateralità collettiva 
ma pur sempre unilaterali 
t i ) e non potevano surroga­
re il sistema di sicurezza di 
tipo universale delle Nazioni 
Unite La questione è tutto 
menoche formale perché si 
Ir itta di scegliere a livello in­
ternazionale tra I uso pub­
blico e I uso privato della 
forza tra un sistema di pace 
e un jibli ma di guerra tra la 

delegittimatone o la legitti­
mazione della violenza co­
me mezzo di soluzione dei 
conflitti Preferire anche 
obliquamente o con mille 
cautele la second i opzione 
significava - fr i I altro - le­
gittimare il tcnorismo che 0 
meni altro che una \ iole nza 
•inegolare» a disposi/ionc 
dei soggetti pm deboli e che-
Saddam Hussein sta mo­
strando di sapere adoperare 
con lucidità lucifcnna 

Non solo il mio gruppo 
ma anche il Pei e tutto il po­
polo di sinistra e slato attra­
versato da queste eontraddi 
zioni II Pei non ha votalo a 
favore della nsoluzione di 
maggioranza ma si fi aste­
nuto Personalmente penso 
che davanti alle questioni 
discnmmanti il voto dese es­
sere netto e tale da non la­
sciar adito a equivoci Marni 
pare anche di capire che I a-
stcnsione sia stato il massi­
mo risultato ottenibile, date 
le posizioni interne al grup­
po Il problema che sta ora 
davanti a Occhietto quindi è 
quello di portare a matura­
zione la dialettica interna al 
line di strutturare una identi­
tà politica chiara davanti ai 
problemi della pace e della 
guerra Non fi tacile ma è 
ormai compilo reso urgente 
dalla fine del bipolarismo 
intemazionale clic rischia 
di lasciare disoncnlato il sa 
negato mondo pacifista La 
crisi nel Collo fi la cartina di 
tornasole di questa inccrtoz 
za e contraddizione di ton­
do Sia dentro il Pei siaden 
tra la sinistra e I arcipelago 
pacifica si intravedono po­
sizioni molto divaricate Da 
una parte ci sono coloro che 
approvavano 1 intervento 
occidentale anche prima 
della nsoluzione 665 ali e-
stremo opposto ci sono co­
loro che non accettano nep­
pure l'ultima risoluzione 
Onu laddove prevede I uso 
minimo della forza per I ap­
plicazione dell embargo e 
per la reintegrazione del di-
ntto intemazionale violato 

A i pnmi vorrei n-
cordare som­
messamente 
che nell era nu-

^ ^ ^ ^ cleare non sr 
*^^~*™ può più pensare 
al pianeta con lo schema 
passatista della guerra come 
istituzione internazionale 
connessa ali avvento degli 
Stati sovrani perché questo 
schema non solo fi slato or­
mai delegittimato dal diritto 
intemazionale ma fi anche 
reso obsoleto dallo sviluppo 
storico della cultura e della 
tecnologia Per giunta que­
sto schema diventa molto 
più pcncoloso nell era del 
dopo-Yalta 

Agli altn vorrei ricordare 
chela delegit ima/ione del­
la violenza nell ambito na­
zionale fi nata col processo 
di monopolizzazione della 
forza in capo allo stato mo­
derno e vorrei aggiungere 
che se e 6 (come lia ricor­
dato Bobbio) un pacifismo 
istituzionale o strumentale 
accanto a un pacilismo fina­
listico o antropologico ci 
sono momenti nella stona in 
cui se non si adotta il pacifi­
smo istituzionale si rischia di 
dissipare anche quello an­
tropologico Il pacifismo isti­
tuzionale che abbiamo oggi 
a disposizione fi quello dcl-
I Onu, che è ancora imper­
fetto ma che può e d^ue es­
sere perfezionato dopo la 
caduta del muro di Berlino 
Esso comunque presenta 
dei vantaggi che non posso­
no essere lasciati cadere 
delegittima la violenzi uni­
laterale e instaura un mono­
polio universale della forza 
per la soluzione dei conflitti 
esalta il ruolo della soluzio 
ne negoziale assumendo la 
forza solo come extrema ra 
tio Questo qu idro di sicu 
rezza collettiva deve essere 
adottato dalla sinistra come 
mezzo mteimzionale per la 
soluzione della crisi del Gol 
fo oggi e domani (o meglio 
contemporaneamente) per 
la soluzione della crisi pale 
stinese e libanese e per ogni 
altro futuio focolaio di guer­
ra 

Non credo di forzare le 
cose nel! individuare in que 
sta piattaforma la base per 
la costruzione del soggetto 
politico pacilista e democra 
tico di eui abbiamo bisogno 
Vorrei aggiungere per resta­
re nell ambito comunista 
che questi temi hanno fatto 
saltare le rigide contrapposi 
zioni tra le mozioni de I -si» e 
del «no» (person ìlmente ho 
salutato con fasore 11 svolta 
occhettiana dell ultimo con­
gresso) Il elle - mi pare-fi 
segno che caduta o ( ntrata 
in crisi I identità comunista 
come alibi o dacrsi j ideo­
logico per coprire un ì politi 
ca moderata o comunque 
contraddittoria il problema 
che resta urgente fi quello di 
ntrovare non già nel p issato 
ma nel futuro clic pulsa -sol 
to la pelle dellJ stona- le 
coordinate culturali per lon 
dare una nuos ì identità pò 
litica laica e democratiea 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Il segretario dell'Onu: «Siamo d'accordo che la situazione 
è molto pericolosa, bisogna trovare una via di uscita» 
Il ministro iracheno: «È tutta colpa degli Usa, noi crediamo 
in una soluzione araba». Oggi un nuovo faccia a faccia 

Ad Amman si è aperto uno spiraglio 
De Cuellar: «Con Aziz abbiamo fatto un passo avanti» 
«Non possono bastare cinque o sei ore per raggiun­
gere una soluzione». Ha detto ieri sera Perez de 
Cuellar. al termine d i una giornata di colloqui con il 
ministro degli Esteri iracheno. «Il fatto che donne e 
bambini - ha aggiunto - possono lasciare il paese è 
un passo avanti, ma io spero che il governo irache­
no rilasci tutti gli ostaggi». I colloqui di Amman ri­
prendono stamane. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OMBRO CIAI 

• 1 AMMAN. -In questa prima 
giornata - ha detto il segretario 
generale dell'Onu ieri sera ad 
Amman - il ministro degli Este-
n Aziz mi ha esposto la posi­
zione del suo paese e nella no­
stra lunga discussione abbia­
mo esaminato i vari aspetti 
della questione, scambiandoci 
le nostre opinioni. Per quanto 
mi riguarda sono stato soprat­
tutto interessato al rispetto del­
le risoluzioni 662 e 664. Poi ho 
esposto al ministro la mia posi­
zione sul rilascio di donne e 
bambini. È un passo in avanti 
ma dal mio punto di vista non 
e abbastanza anche se nel frat­
tempo aspetterò tutte le deci­
sioni del governo iracheno 
sperando che si arrivi al rila­
scio di tutti gli ostaggi. Un fatto 
che. a mio giudizio, raffredde­
rà la tensione nella zona. Sia­
mo d'accordo che la situazio­
ne è mollo pencolosa e che bi­
sogna fare tutti gli sforzi possi­
bili per trovare una soluzione. 
Naturalmente - ha aggiunto 
Perez de Cuellar - una situa­
zione non si può trovare in 
quattro o cinque ore di collo­
quio, per questo avremo do­
mani mattina (oggi) una nuo­
va riunione per proseguire i 
nostri sforzi. Sono grato al mi­
nistro Aziz per la sua disponi­

bilità ad ascoltarmi». 
Erano le nove di ieri sera, 

quando il segretario dell'Onu 
pronunciava queste parole sul­
la scalinata del palazzo Reale 
di Amman al termine di una 
lunga giornata di colloqui ini­
ziata alle dicci di ieri mattina. 
Prima di lui, il ministro degli 
Esteri iracheno aveva esposto 
la posizione di Baghdad: «Il 
mio paese non inizierà mai un 
conllitto militare nella zona -
ha esordito Aziz - la situazione 
a questo punto è esplosiva, ma 
e stata creata dall'atteggia­
mento degli Stali Uniti e dei lo­
ro alleati europei con l'invio di 
truppe e forze navali nel Golfo. 
Noi crediamo alla ricerca di 
mezzi e di approcci per una 
soluzione pacilica ma, in que­
sto senso, crediamo anche e 
soprattutto ad una soluzione 
araba. Per quanto riguarda le 
altre questioni aperte nella re­
gione, la questione palestinese 
e il Libano, che durano da an­
ni, crediamo che possano, an­
zi, secondo noi, devono, esse­
re discusse con standard co­
muni a quelli che vengono 
usati dalle Nazioni Unite con­
tro di noi oggi. Se il Consiglio 
di sicurezza - ha aggiunto il 

, ministro degli Esteri iracheno -
vuole trovare una soluzione 
giusta e pacifica per tutta la re-

li segretario generale dell'Onu, Perez de Cuellar, a colloquio con il ministro degli esteri iracheno, Tareq Aziz 

gione vorremmo che tulte le 
questioni aperte siano discus­
se sulla base di principi comu­
ni. L'Irak come nazione pensa 
che pud essere proletta e cosi 
anche gli interessi del mondo 
arabo possano essere protetti, 
con una soluzione pacifica e 
sotto l'ombrello del diritto in­
temazionale, ma in questo 
quadro - ha affermato Aziz -
non devono esserci doppie in­
terpretazioni, o doppi criteri. E 
cioè un modo per trattare con 
noi e un modo per trattare con 
gli altri. Noi sentiamo la pro­
fonda amarezza per questo 
doppio criterio usalo nei nostri 
confronti. Concentrarsi su un 

solo aspetto dei problemi 
aperti nella regione araba non 
può risolvere la tensione e non 
può portare né sicurezza, né 
stabilità, né giustizia. Io ap­
prezzo gli sforzi delle Nazioni 
Unite di trovare metodi e vìe 
d'uscita dalla presente situa­
zione. Comunque sento che i 
nostri colloqui sono stati molto 
utili». 

Insomma, il ministro degli 
Esteri iracheno non cede di un 
millimetro rispetto alle posizio­
ni già esposte da Saddam Hus­
sein. Ma l'inizio del rilascio di 
donne e bambini occidentali 
dall'lrak è un passo in avanti, 
una concessione che, anche 

secondo de Cuellar che ieri ha 
concentralo i suoi sforzi nel 
tentativo di ottenere assicura­
zioni anche sugli altri ostaggi, 
lascia uno spiraglio ai colloqui 
e giustifica la loro ripresa di 
stamattina, 

La giornata era cominciata 
con il ministro degli Esteri ira­
cheno Aziz che, al suo arrivo 

ad Amman, lasciava tutti di 
sasso affermando che anche 
lui era venuto «solo per ascol­
tare». Fino a dove ci sono punti 
di incontro e margini per il dia­
logo? - è stato chiesto ad Azize 
- «prima aspetto di sapere co­
sa mi dirà il segretario dell'O­
nu. La settimana scorsa ho ri­
cevuto la richiesta per incon-

La Giordania cerca la mediazione mentre la Lega araba resta divisa 

Hussein: «Che diamo a Saddam?» 
Londra: «Con l'Irak non si tratta» 
Margaret Thatcher riceve a Londra re Hussein: 
•Molto distanti» le posizioni dei due leader. Hus­
sein cerca la via negoziale ed è favorevole a con­
cessioni a Saddam per il suo ritiro dal Kuwait. La 
Thatcher è per la linea dura e non è disposta a 
trattare. Bush si dice d'accordo con lei. Al Cairo la 
Lega araba continua i suoi lavori ma tra i suoi 
aderenti non c'è più dialogo. 

( • • ROMA Un dialogo tra sor­
di quello di ieri a Londra Ira il 
re giordano Hussein e la lady 
di ferro Margaret That­
cher. «Molto disiami» sono siate 
definite da fonti governative 
britanniche le posizioni tra i 
due leader, i quali sono rimasti 
a colloquio per due ore e :.i so­
no lasciali manifestando «un 

netto disaccordo sulle cause 
del conflitto e sui modi per ri­
solverlo». I due capi di stato 
rappresentano, in questa vi­
cenda. i due poli opposti. Hus­
sein, condanna l'invasione del 
Kuwait da parte di Baghdad -
ed è questo l'urico argomento 
su cui ieri si è trovato d'accor­
do con Londra - ma è per una 

soluzione negoziale della crisi 
ed è favorevole a tratiare il riti­
ro di Saddam Hussein dal pic­
colo emirato sulla base di una 
serie di concessioni. La That-
cherè invece la principale ispi­
ratrice della linea dura occi­
dentale: nessuna trattativa, ap­
plicazione rigorosa dell'em­
bargo con l'uso della forza mi­
litare, ritiro delle truppe irache­
ne dai territori occupati e 
ripristino del legittimo governo 
in Kuwait. 

Partendo da queste basi era 
difficile attendersi qualche ri­
sultato dai colloqui di ieri. Hus­
sein. come ha dichiarato egli 
stesso, e in missione in Euro­
pa, dopo aver concluso il suo 
giro di consultazioni nei paesi 

arabi: «Per mettere insieme 
molti di noi, per capire cosa 
possiamo fare per risolvere in 
modo soddisfacente il proble­
ma». Ed ha aggiunto, probabil­
mente in parte mentendo: 
•Non sono latore di alcun pia­
no di pace associato al mio 
nome, o a quello del mio pae­
se». La Thatcher, prima del suo 
colloquio con Hussein, aveva 
parlato al telefono col presi­
dente Bush, che le aveva con­
fermato il «totale accordo» tra 
Gran Bretagna e Usa. I due 
paesi in questa fase sono dun­
que uniti nel non mostrare se­
gni di cedimento, o spiragli di 
apertura. 

Nel frattempo al Cairo è pro­
seguita la riunione del consi­

glio ministeriale della Lega 
araba, dove la divisione tra i 
paesi aderenti e ormai un fatto 
tangibile. Su 21 solo 13 stanno 
partecipando ai lavori e tra essi 
la Libia che é palesemente in 
disaccordo con la linea ispira­
trice del vertice, che è quella 
già ribadita il 10 agosto scorso 
di condanna dell'lrak e di so­

stegno militare dell'Arabia 
Saudita. Il consiglio della Lega 
non ha concluso ieri i suoi in­
contri il segretario generale, il 
tunisino Shadli Klibi ha comu­
nicato che oggi si renderà nota 
la risoluzione conclusiva del 
vertice. Il ministro degli esteri 
marocchino Abdel Atil Filiali 
ha comunque anticipalo, che 

traimi con Perez De Cuellar a 
New York o a Ginevra. Ma ho 
fatto presenteche la situazione 
non mi permetteva di recarmi 
in queste due città. Allora è 
stata avanzala la proposta di 
Amman ed io ho accettato. So­
no qui su invito del segretario 
dell'Onu». Quando lascerete 
uscire donne e bambini? «Da 
quanto so - ha risposto Aziz -
tutti quelli che volevano partire 
sono stati trasferiti in un alber­
go in attesa di raggiungere i lo­
ro paesi. È un problema di 
tempo. Non ci sono condizio­
ni». Ma lei è ottimista? 'Sono 
ottimista - ha aggiunto - sul fu­
turo della nazione araba. Rag­
giungeremo i nostri obiettivi 
malgrado la cospirazione 
mondiale e le sfide che abbia­
mo di fronte. La nostra batta­
glia è storica, dobbiamo con­
durla con coraggio ed onore». 

Qualche minuto dopo que­
ste dichiamroni che facevano 
coppia con quelle di Saddam 
Hussein che ieri mattina si po­
tevano leggere su lutti i giornali 
di Amman, «il nostro popolo 
non vuole la guerra. Allah e 
con noi e ci aiuterà. Sconfigge­
remo Il diavolo», prima Perez 
de Cuellar e poi il ministro Aziz 
erano stati ricevuti dal principe 
Hassan che augurava ad en­
trambi buona fortuna per una 
accordo che sbloccasse l'esca­
lation militare nel Golfo. Al 
contrario di quanto annuncia­
to i colloqui - due sessioni, 
una al mattino tra De Cuellar e 
Aziz e un'altra al pomeriggio 
alla presenza delle rispettive 
delegazioni - non si sono svol­
ti in territorio neutro. De Cuel­
lar e Aziz, infatti, sono stati 
ospitati nel palazzo Reale, do­
ve stamane riprenderanno i 
colloqui. 

Re Hussein di 
Giordania alla 
guida del suo 
aereo al suo 
arrivo 
all'aeroporto di 
Londra 

molto probabilmente nella ri­
soluzione si chiederà all'lrak: il 
ritiro incondizionato dal Ku­
wait, il rilascio degli ostaggi, un 
indennizzo al piccolo emirato 
per i danni subiti e la possibili­
tà per i kuwaitiani di entrare, 
uscire e circolare liberamente 
nel loro paese. L'impressione 
che si è ricavata dai lavori del 
vertice arabo, é quella di un 
profondo scetticismo nei con­
fronti dei colloqui in corso tra il 
segretario dell'Onu Perez de 
Cuellar e il ministro degli esteri 
iracheno Tarek Aziz. Inoltre la 
Lega ha condannato l'iniziati­
va dei 5 paesi dell'Unione del 
Maghreb arabo di riunirsi do­
mani ad Algeri per elaborare 
una proposta autonoma di so­
luzione negoziale della crisi. 

Libia 

ilFanni 
del regime 

Li Libia festeggia oggi il ventunesimo anniversario del colpo 
di stato che portò ai potere Muammar Gheddati (nella fo­
to). ma la vigilia, da anni, non era mai apparsa cosi sotto to­
no. La crisi del Golfo ha fatto quasi dimenticare il -grande 
giorno» e lo slcsso leader non appare in vena di autocele-
braziom. Quando oggi prenderà la parola, come ha comu­
nicato la radio libica, sarà appunto per annunciare la sua 
iniziativa di pace per il Golfo. Nel 1989. per il ventennale del­
la rivoluzione con cui Giieddali detronizzò re Idnss. vennero 
a Tripoli capi di stato e di governo da mezzo mondo e il lea­
der libico non badò a spese per vestire la città con luci e ad­
dobbi. 

L'Urss 
non ha mai 
fornito dati 
sui missili 

Il ministro sovietico della di­
fesa Dmitnj Yazov ha smen­
tito che l'Urss abbia lomito 
informazioni segrcle agli 
Usa sui missili di fabbnea-
zione sovietica in preceden-

_ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ za fomiti all'lrak. Il mare-
"^"^"•"~™"~""""^^™"*"""™ sciallo Yazov ha inteso cosi 
replicare alle notizie apparse in occidente secondo cui do­
po l'attacco dell'lrak al Kuwait un addetto militare sovietico 
a Washington avrebbe fornito le informazioni sui missili al 
ministero della dilesa americano. Yazov peraltro conferma 
che il capo degli stati maggion riuniti americani, il generale 
Collon Powell. effettivamente gli chiese informazioni su tutte 
le anni che l'Urss aveva venduto all'lrak. Ma, sosliene Yazov. 
l'Urss respinse la richiesla scritta di Powell. L'Urss infatti non 
ha mai fornito, ne intende farlo, informazioni sulle armi ven­
duto a paesi terzi. 

Il presidente francese Fran­
cois Mitterrand e quello sta­
tunitense George Bush han­
no avuto ieri un colloquio te­
lefonico sulla cnsi del Golfo. 
Nò da notizia il portavoce 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'Eliseo, senza fornire 
****""™""**""*™"***"""•""""""*"" particolari. I due presidenti 
avevano già avuto una conversazione telefonica il 20 agosto, 
alla vigilia del consiglio ristretto dei ministri nel quale la 
Francia aveva deciso l'invio di uno squadrone di ricognizio­
ne terrestre di 180 uomini negli Emirati Arabi Uniti e di istrut­
tori militari in Arabia Saudita. 

Colloquio 
telefonico 
tra Bush 
e Mitterrand 

Navi Usa 
sbarrano 
la strada 
a mercantile 

Aziz 
a «Le Figaro» 
su terrorismo 
come arma 

Per la prima volta da quan-
doo sono scattate le sanzio­
ni economiche contro l'Irak, 
i Uoyds di Londra danno no­
tizia di una nave mercantile 
che non solo è stata perqui-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sita ma anche impedita dal 
**"**"•"•""•—•»••"»"•"•"«•"•»•»"•»• proseguire la sua navigazio­
ne per il porto di Aqaba, in Giordania, dalle navi da guerra 
americane. La nave bloccata è un mercantile dello Sri Lan­
ka, costretto ad invertire la rotta e ad uscire dal mar Rosso di­
rigendosi verso il porto di Aden. In precedenza gli americani 
erano giunti a sparare colpi di avvertimento contro delle pe­
troliere irachene ma si erano poi limitati a pedinarne gli spo­
stamenti. Nei giorni scorsi il dipartimento della difesa di Wa­
shington aveva comunicato che le navi intercettate dalla 
marina da guerra americana erano circa 170, delle quali so­
lo 10 erano state fatte oggetto di controlli. 

Il ministro degli esteri ira­
cheno. Aziz, in un'intervista 
rilasciata al quotidiano pari­
gino "Le Figaro" risfodera la 
minaccia del terrorismo co­
me arma. «Noi diciamo che 

_ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ gli atti di terrorismo sono 
"""•*"*——•"••™""*^"^™*"™ proscritti • ha affermalo Aziz 
- ma il popolo arabo è minacciato da genocidio. Se voi mi­
nacciale l'Irak con le vostre navi e i vostri aerei, allora io so­
no libero da ogni obbligo morale nei, riguardi dei governi 
francese, americano e britannico». Quanto-ai Kuwait, Aziz 
ha affermato che è appartenuto all'lrak per migliaia di anni 
e che la Irontiera tra i due paesi «è stata un'invenzione bri­
tannica». Allo stesso modo il Qatarè parte integrante dell'A­
rabia Saudita e l'Irak appoggerebbe un'eventuale rivendica­
zione da parte di quel governo. 

I paesi della Cee hanno in­
tenzione di imporre restri­
zioni ai viaggi di diplomatici 
iracheni sul territorio comu­
nitario ma non ne daranno 
l'annuncio «fino a quando le 
donne e i bambini che Ba-

""™""*"***^—"*""***^^"™"""" ghdad si e impegnato a la­
sciar partire non saranno tornati in patria». Non si sa ancora 
entro quale raggio si potranno muovere i diplomatici irache­
ni, ma certamente il piano non prevede misure tanto drasti­
che come quelle decise dal governo di Washington, che ha 
ordinato l'espulsione di 36 diplomatici di Baghdad. 

I familiari degli ostaggi italia­
ni in Irak e Kuwait chiedono 
un incontro con il presiden­
te del Consiglio. Giulio An-
dreottiecon il ministro degli 
esteri, Gianni De Michel». 
Un comitato costituitosi in 

' Lombardia, inoltre, sta rac­
cogliendo schede informative sullo stato di salute dei seque­
strali, con le indicazioni di eventuali necessità di cure e me­
dicinali che verranno inoltrate alla Croce rossa intemaziona­
le. 

In vista 
ritorsioni 
diplomatiche 
della Cee 

I familiari 
degli ostaggi 
andranno 
daAndreotti 

VIRGINIA LORI 

Andreotti replica alla Thatcher 
«L'Europa non è stata a guardare» 
Andreotti replica alle critiche della Thatcher sul Gol­
fo: «Noi abbiamo fatto il nostro dovere. Il problema 
non è quello di aiutare gli americani, ma agire insie­
me per liberare il Kuwait». Ha ribadito che tutte le 
iniziative devono essere ricondotte sotto l'egida del­
l'Onu. «Importante è che il blocco funzioni». Anche 
Genscher, ministro degli esteri della Rfg, sottolinea il 
ruolo dell'Onu. 

OAL NOSTRO INVIATO 

• • RIMINI. Se de Cuellar falli­
sce la sua missione che cosa 
succederà? La domanda è sta­
la posta al presidente del con­
siglio Andreotti. intervenuto ie­
ri a Rimini al meeting di Comu­
nione e Liberazione. «Lo sforzo 
del segretario dell'Onu - ha ri­
sposto - è meritorio. Questa 
mattina ho ricevuto l'invialo 
speciale del presidente della 
Tunisia che mi ha presentalo 
una serie di proposte che però 
devono essere ricondotte all'i­
niziativa dell'Onu. Niente deve 
essere fatto uscire da questo 
quadro». Per il presidente del 

Consiglio l'importante è che il 
blocco lunzioni «senza sma­
gliature». come elemento di 
•legìttima" pressione e come 
•conseguenza» delle decisioni 
unanimi del Consiglio di sicu­
rezza. Poi ha nbadito i punti ir­
rinunciabili per la soluzione 
della crisi del Golfo: Saddam 
Hussein deve restituire al Ku­
wait la sua caratteristica di Sta­
to sovrano; deve consentire 
agli stranieri di uscire libera­
mente e permettere il regolare 
funzionamento delle amba­
sciate («messe a ferro e fuo­
co») . 

Quali saranno le conse­
guenze economiche della crisi 
del Golfo? «Ci sono conse­
guenze negative sia per il prez­
zo del petrolio che per la 
quantità delle attività econo­
miche non solo italiane». E il 
governo cosa larà? «Noi - ha ri­
sposto Andreotti - stiamo cer­
cando di programmare alcuni 
interventi. Mercoledì avremo 
una riunione di gabinetto dedi­
cata a questo. Oggi, nel Consi­
glio dei ministri, abbiamo cer­
cato di raffreddare la situazio­
ne per quello che potevamo. 
Ad esempio, non abbiamo au­
mentato il prezzo della benzi­
na ed abbiamo stabilito che 
per i prossimi mesi potremo at­
tingere al tondo di compensa­
zione che negli ultimi due anni 
era staio incrementato». 

La Tatcher accusa gli euro­
pei e perciò anche lllalia di 
non avere aiutato abbastanza 
gli americani. -La Comunità -
ha osservato Andreotti - è sta­
ta la prima a prendere le san­
zioni, pnma dell'Onu. Il nostro 
ministro degli Esteri e attivissi­
mo in questi giorni. Il proble­
ma non è quello di aiutare gli 

americani, ma insieme agli 
americani dobbiamo fare si 
che il Kuwait tomi libero. Ab­
biamo fatto il nostro dovere 
mettendo a disposizione alcu­
ne basi italiane. Anche noi al­
tre volte abbiamo rimprovera­
to alla Tatcher di essere poco 
europeista, ma forse sbagliava­
mo anche noi». 

Anche il ministro degli Esteri 
della Rfg, Genscher. ha fatto al­
cune battute sul Gollo. «L'Eu­
ropa unita • ha spiegato - po­
trà adoperarsi meglio per lo 
sviluppo del Terzo mondo. Al 
contempo vediamo che la ri­
duzione del contrasto tra Est e 
Ovest, per la prima volta dopo 
40 anni, ha portato le Nazioni 
Unite in condizioni di agire po­
nendo un limite alla politica di 
aggressione dell'lrak. Nella 
cornice di questa politica di 
pace dell'Onu. anche l'Europa 
unita potrà assumere un suo 
ruolo, Non ci saranno più 
guerre per procura nel Terzo 
mondo, Ci sarà invece un'azio­
ne congiunta europea per otte­
nere la stabilità mondiale». 

CR.C. 

Gorbaciov: «La situazione è esplosiva, 
troppe forze militari in quell'area» 
Un Gorbaciov preoccupato per il grande concen­
tramento di forze militari nel Golfo ha ripetuto ieri 
che «bisogna fare di tutto per evitare che la crisi 
degeneri in un conflitto armato». E Shevardnadze 
si è detto pronto ad andare a Baghdad, se la situa­
zione lo dovesse richiedere, per negoziare con i 
leader iracheni una soluzione della crisi del Golfo 
Persico. 

• i MOSCA. -La situazione ne) 
Golfo e esplosiva, pericolosa-
sima-. Il presidente sovietico 
Gorbaciov, in una conferenza 
stampa tenuta ieri a Mosca, si e 
detto molto preoccupato per il 
grande concentramento di lor-
ze militari nel Golfo Persico. 
•Dobbiamo tulli quanti agire-
ha ammonito il leader sovieti­
co- con senso di responsabilità 
per impedire un conflitto su 
vasta scala». Mosca, insomma, 
insiste per una soluzione di­
plomatica della cnsi. Tanto 
che Eduard Shevardnadze, se 
gli sviluppi della situazione 
mediorientale lo renderanno 

opportuno, potrebbe andare a 
Bagdad a negoziare con i diri­
genti irakeni una soluzione per 
la crisi del Golfo. A manifestare 
questa intenzione, e staio lo 
stesso Shevardnadze, in un'in­
tervista rilasciata al quotidiano 
giapponese -Asahi Shinbun-, 
nella quale ha ribadito l'invito 
all'lrak a ritirarsi il più presto 
possibile dal Kuwait. «A un cer­
to punto le forze delle Nazioni 
Unite potrebbero essere ne­
cessarie per garantire la pace 
nella regione...non escludo la 
possibilità di una mia visita nel 
Golfo, se losse necessaria a mi­
gliorare la situazione», ha detto 

il capo della diplomazia sovie­
tica. Nell'intervista, Shevard­
nadze ha ripetuto ancora una 
volta che, secondo l'Urss, le 
sanzioni decise dall'Onu con­
tro Bagdad sono «la risposta 
appropriata della comunità in­
temazionale». lasciando inten­
dere che Mosca continua a re­
stare ostile a possibili «soluzio­
ni militari» che, pure, in am­
bienti occidentali, in particola­
re americani, vengono ventila­
le. Shevardnadze «grande 
mediatore» nella crisi del Gol­
fo? Non sappiamo se queste 
sono veramente le intenzioni 
della diplomazia sovietica: 
Mosca, peraltro, ha sempre ne­
gato di voler svolgere un ruolo 
del genere, ma soltanto quello 
di «strenuo sostenitore» della 
soluzione politica. 

Questa linea il Cremlino non 
l'ha mai abbandonata, dall'ini­
zio della crisi. L'inviato sovieti­
co im medio oriente, Michail 
Sytenko. che nelle scorse setti­
mane ha visitato le principali 

capitali arabe, ha espressa­
mente sollecitato i paesi della 
regione a (arsi promotori di ini­
ziative di pace: insomma Mo­
sca, almeno sino a questo mo­
mento, ha spinto molto per 
una «mediazione araba», in 
grado di offrire una via d'uscita 
alla crisi. 
Eduard Shevardnadze, in pro­
cinto di partire per un viaggio 
di otto giorni in estremo orien­
te, che lo porterà in Giappone 
(per preparare la visita del 
prcsidenle dell'Urss, Michail 
Gorbaciov). ma che ha come 
prima tappa la Cina, ha detto 
ieri alla Tass che, in quanto 
membri permanenti del consi­
glio di sicurezza dell'Onu, Mo­
sca e Pechino -hanno una par­
ticolare responsabilità» nella 
ricerca di una soluzione per la 
crisi del Gollo. E. inlatti, anche 
di questa questione discuterà 
con il ministro degli esteri cine­
se. Qian Qichen, che incontre­
rà ad Marbin, nella Cina nord 
onentale Ma, naturalmente, 

non si parlerà solo di medio-
nente: Cambogia e rapporti bi­
laterali costituiranno l'altro 
piatto Ione dei colloqui. Su 
quest'ultimo punto, Shevard­
nadze ha detto che, in partico­
lare, verrà affrontato il proble­
ma della riduzione delle armi e 
delle forze armale dislocale 
lungo i settemila chilometri di 
Irontiera che divide i due pae­
si. Seconda tappa del viaggio 
del capo della diplomazia so­
vietica sarà la capitale nordco-
reana. Infine, martedì prossi­
mo, Shevardnadze sarà a Vla­
divostok, in Siberia, dove, alla 
conferenza intemazionale sul 
dialogo e la cooperazione nel­
la regione Asia-pacifico, 
esporrà le grandi lince della 
politica sovietica per questa 
cruciale regione del mondo. 
Come abbiamo detto, la tappa 
finale del viaggio e il Giappo­
ne. Obiettivo la preparazione 
della visita che Gorbaciov do­
vrebbe compiere l'anno pros­
simo. 

l'Unità 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Nella capitale giordana il primo gruppo di donne 
e bambini italiani liberati dagli iracheni 
Il racconto di Annamaria di Nicola giunta ad Amman 
in aereo; l'ansia e l'attesa, ieri il visto a Baghdad 

Ubere dopo 13 ore nel deserto 
Tredici ore di viaggio, da Baghdad ad Amman in au­
tobus, seicento chilometri nel deserto. Tredici donne 
italiane e sei bambini hanno lasciato l'Irak alle spalle. 
Erano state sorprese con altre italiani a Kuwait City 
dall'arrivo delle truppe irachene. Nella capitale gior­
dana Annamaria di Nicola che ha lasciato Baghdad 
in aereo. Il suo racconto, i giorni dell'attesa e dell'an­
sia e finalmente il visto per uscire dall'lrak. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• i DUBAI, ostatala prima ita­
liana ad ottenere il visto ira­
cheno, a lasciare Baghdad alle 
spalle. La linedi un incubo du­
rato quasi un mese, una vita 
scandita dalie apparizioni di 
Saddam ala televisione, dai 
notiziari dcla Bbc, dalle telefo­
nate con gli altri italiani. 

Ieri mattina finalmente, An­
namaria di Nicola. 46 anni, 
moglie di un dirigente Alitalia, 
dopo aver bussato più volte al­
la porta delle autorità irache­
ne. ieri mattina ha finalmente 
ottenuto il visto. E alla 15 si e 
imbarcata su un volo di linea 
della Iraqui Airways che l'ha 
portata ad Amman in Giorda­
nia. Qui l'abbiamo raggiunta al 
telefono. -La vita a Baghdad 
era apparentemente normale. 
potevo girare per la citta, gli 
unici segnali di quanto stava 
accadendo erano dati soldati 
che stazionavano nei punti 
principali». 

Per settimane si sono alter­
nati momenti di apprensione. 
di pessimismo e la speranza di 
potere lasciare l'Irak. -Stavamo 
letteralmente attaccati alla ra­
dio, aspettavamo con ansia i 
programmi della Bbc inglese. 
Nel giorni a cavallo di Ferrago­
sto abbiamo temuto il peggio, 
abbiano saputo che molti oc­
cidentali venivano prelevati 

nelle loro abitazioni e portati 
negli impianti e nelle installa­
zioni strategiche dcll'lrak e te­
mevamo che capitasse anche 
a noi. Sentivamo dire che veni­
vano preparali campi con co­
struzioni prefabbricate. Senti­
vamo che un giorno capitava 
agli americani, un altro ai giap­
ponesi. E II in Irak ci sono tanti 
italiani, credo duecento o tre­
cento-. 

Era il momento forse più dif­
ficile della crisi del Golfo. Sad­
dam si dimostrava arrogante. 
La decisione di utilizzare gli 
ostaggi occidentali per lo -scu­
do umano- impauriva il mon­
do. -Abbiamo atteso per molti 
giorni che accadesse qualco­
sa. noi italiani ci siamo tenuti 
in contatto tra noi. Poi Saddam 
Hussein e nuovamente appar­
so alla televisione con alcuni 
inglesi e ha annunciato che 
avrebbe liberato le donne e i 
bambini». 

Allora e cominciata l'affan­
nosa ricerca del visto, la lotta 
contro I ritardi, la burocrazia. 

•All'inizio i funzionari del­
l'ufficio che concede I visti non 
avevano istruzioni, poi sono 
arrivate le disposizioni dall'al­
to e i funzionari le hanno prese 
al'a lettera. Il visto viene appo­
sto sul passaporto ed è molto 
preciso: viene specificato se 

viene concessa l'autorizzazio­
ne ad uscita via terra o in ae­
reo. E ieri mattina, finalmente 
ni hanno detto che il visto era 
proto. Nel pomeriggio ho po­
tuto partire per Amman. Cosi e 
finita. Ero partita proprio il due 
agosto per trascorrere un mese 
di vacanza con mio manto. So­
no ormai due anni che vado e 
vengo dall'lrak. Ed ero arrivata 
da poco Quando mio marito 
mi disse che avevano chiuso 
gli spazi aerei, che la situazio­
ne precipitava. Non ci siamo 
persi d'animo, pensavamo che 
tutto si sarebbe risolto in poco 
tempo». 

Annamaria DI Nicola ha an­
ticipato di qualche ora l'arrivo 
del gruppo di donne e bambi­
ni italiani che gli irachéni han­
no lasciato partire. Tredici 
donne e sei bambini sono 

giunti ieri sera alle 20 (le 19 in 
Italia) nella capitale giordana 
dopo un massacrante viaggio 
in autobus da Baghdad, da do­
ve erano partiti alle S. 

Dopo aver attraversato sei­
cento chilometri di deserto, la 
comitiva ha superato il confine 
tra Irak e Giordania alle tre del 
pomeriggio passando da Ru-
washeid, l'unico varco ancora 
aperto tra i due paesi. Poi altre 
cinque ore di viaggio per rag­
giungere Amman. Stordite e 
stanche le donne accompa­
gnate dal loro bambini, dopo 
tredici ore di viaggio, sono 
giunte all'hotel Phìladelfla di 
Amman dove ad accoglierle 
c'era l'ambasciatore Italiano 
Franco de Courtel. Tutte fanno 
parte del gruppo di italiani sor­
presi in Kuwait il 2 agosto da-
l'invasione delle trupe irache­

ne. 
Antonella Brivio, Liliana 

Spada. Nicoletta Pirovano, Ca-
rol Fantella e Rossella Arcuati, 
tuta impiegate tra i 25 e i 30 an­
ni, della provincia di Milano 
sono rimaste intrappolate al­
l'aeroporto della capitale del 
Kuwait durante uno scalo tec­
nico mentre si recavano in va­
canza da Londra a Mandras, in 
India. 

«L'aereo stava per ripartire 
dopo la sosta in Kuwait - ha 
raccontatao Liliana Spada 
-quando abbiamo sentito I pri­
mi spari. I motori dell'aereo si 
sono fermati e poco dopo ci 
hanno fatto scendere». Per due 
settimane il gruppo di italiane 
e rimasto in Kuwait, all'hotel 
Sas, sul lungomare, poi il tra­
sferimento a Baghdad. «Qui 
-ha detto Antonela Brivio - po­

tevamo contare sulla continua 
assistenza dell'ambasciata ita­
liana. I funzionari ci hanno ac­
compagnate in giro per la citta 
perché potevamo uscire solo 
con loro. Mercoledì l'atteso 
nulla osta per la partenza. Nel­
la cassetta dell'albergo c'era 
per tutte un messaggio: «Prepa­
rate I bagagli». Tre donne han­
no dovuto lasciare I mariti nel­
la capitale Irachena. Sono: Re­
gina Garofalo Angelino, Marisa 
Laforgia Ramirez, e Velia Ma-
strangeli Coculo. Regina Garo­
falo Angelino è madre dell'at­
trice Edy Angelino. Il marito 
Franco, cantante, è rimasto a 
Baghdad. I due coniugi stava­
no effettuando una tournee in 
alcunui paesi arabi. Ieri sera 
dovevano esibirsi negli Emira­
ti, ad AbuDhabl. 

Una signora 
a Milano ; -

mentre 
raccoglie dati 
sugli ostaggi 

italiani. In alto, ' * 
una donna . 

al suo arrivo *• 
nella capitale 

giordana, 
Sotto, le 
fregate 

irachene 
dislocate nel 

porto di 
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Nessuna notìzia degli italiani bloccati in un albergo dai militari 

La Farnesina: «Qualcosa si muove» 
«Scomparsi»! sette di Kuwait City 
Decisi a centellinarli, gli iracheni ieri hanno firmato i 
primi lasciapassare. 124 italiani ( 18 donne e 6 bam­
bini) liberati arriveranno oggi a Campino con l'ae­
reo presidenziale. Partita da Kuwait City una carova­
na di 42 persone diretta a Baghdad. «Scomparsi» i 6 
italiani privati dei passaporti e l'ingegnere Tollardo. 
Si teme che siano stati portali nella capitale irache­
na a rafforzare lo scudo umano. 

ROSSELLA RIPERT 

• i ROMA. Firmati senza fret­
ta. Concessi con grande parsi­
monia. Centellinati, i visti perù 
cominciano ad arrivare. Dopo 
la promessa della liberazione 
di donne e bambini e la richie­
sta di dettagliate liste di tutti gli 
ostaggi intenzionati a lasciare 
le minacciose acque del Golfo. 
ieri le autorità irachene hanno 
consegnato agli italiani i primi 
lasciapassare. Tredici donne e 
sci bambini, arrivati a Baghdad 
una settimana fa con il convo­
glio partito da Kuwait City 
(quello (ormato da 23 perso­
ne. tra le quali la moglie del 
primo segretario dell'amba­
sciata Vittorio Rustico e una 
funzionarla arrivate l'altro icn 
a Roma e l'archivista della se­
de diplomatica bloccato, inve­

ce, a Baghdad) arriveranno 
oggi pomeriggio alle due a 
Campino con un aereo presi­
denziale. Insieme a loro, po­
trebbero atterrare anche le 
quattro italiane (due turiste e 
due mogli di dipendenti di dit­
te che operano nella cittadina 
irachena) partite con il visto in 
tanca da Mossul e arrivale ieri 
ad Amman, la capitale giorda­
na dov'era ad attenderle l'ae­
reo del Quirinale, e la moglie 
del caposcalo dcll'Alitalia 
bloccata nella capitale irache­
na. -La macchina si è messa in 
molo- hanno commentato ieri 
alla Farnesina. Dopo i cinici 
bluff dei giorni scorsi e la logo­
rante altalena di promesse e 
bruschi volta faccia, la parten­
za dei primi italiani sembra 
aprire uno spiraglio nella 

drammatica guerra degli 
ostaggi. Oggi affronteranno il 
lungo viaggio per la capitale 
irachena anche le donne e i 
bambini italiani prigionieri a 
Kuwait City dal giorno dell'In­
vasione irachena del piccolo 
emirato arabo: quarantadue 
persone, i cui nominativi l'am­
basciatore Marco Colombo 
l'altro ieri aveva già comunica­
to all'ufficio di residenza ira­
cheno autorizzato a rilasciare i 
visti d'espatrio. Per loro però, 
come per gli altri 380 fermi In 
Irak.la prigione voluta da Sad­
dam per ora resta chiusa. L'ar­
rivo a Baghdad non apre auto­
maticamente le frontiere. Co­
me per le altre donne e minori 
stranieri comincia anche per 
loro l'estenuante attesa della 
•grazia- concessa dal dittatore 
iracheno. Quando potranno 
tornare a casa? E come? «An­
cora non sappiano rispondo­
no alla Farnesina • i visti ven­
gono concessi alla spicciola­
ta-. 

A Kuwait City assediata re­
stano gli uomini. 88 italiani 
(dei 120 che formavano ini­
zialmente la comunità italia­
na) che Saddam ha deciso di 
tenere ancora in pugno per 
usarli come terribile arma di ri­
catto contro il fronte unito de­

gli occidentali. Resta Marco 
Colombo e Vittorio Rustico, il 
diplomatico italiano e il primo 
segretario bloccati da giorni 
nella residenza a due plani cir­
condata dal militari iracheni, 
costretti a sfidare il gran caldo 
che soffoca la città con limitate 
scorte di acqua e viveri. «I loro 
disagi sono fortissimi - ha det­
to il ministro degli Esteri Gianni 
De Mlchelis nella conferenza 
stampa di ieri a palazzo Chigi -
siamo solidali con il loro sfor­
zo. Resta importante l'obiettivo 
di lasciare aperta e funzionan­
te la nostra sede diplomatica e 
di mantenere stretto il contatto 
con i nostri connazionali, qui 
come a Baghdad». 

Nella città dell'ex emirato 
ora diciannovesima provincia 
dell'lrak stretta nella morsa 
delle truppe irachene sono 
spariti invece gli altri sette ita­
liani bloccati nei giorni scorsi. 
«Non abbiamo più avuto con­
tatti ne con i sei privati del pas­
saporto - hanno spiegato alla 
Farnesina - né con l'ingegnere 
Tollardo portato dai soldati 
nell'hotel Reacency». Scom­
parsi. Sicuramente portati nel­
la capitale irachena a rafforza­
re lo scudo umano con il quale 
Saddam tenta di difendersi. -Il 
nostro ambasciatore Franco 

Tempesta sta tentando di sa­
pere dove siano stati portati 
-hanno spiegato alla Farnesi­
na - ma per ora non ci sono 
purtroppo notizie». Tra loro, 
sorpresa dai soldati nell'hotel 
Sas, anche una donna. Fiorella 
Malacarne, una turista blocca­
ta dall'invasione di Saddam 
quando era in transito nel pic­
colo emirato. -Per ora non è 
nell'elenco delle donne che 

potrebbero partire - hanno 
detto al ministro degli Esteri - , 
Tempesta farà presente alle 
autorità irachene anche que­
sta palese contraddizione con 
l'annuncio della liberazione di 
tutte le donne e i bambini occi­
dentali». A parte la piccola pat­
tuglia liberata ien, il grosso de­
gli ostaggi italiani resta intrap­
polato in Irak. Inesorabile, la 
grande attesa continua. 

Politici e militari divisi sull'invio delle navi nel Golfo 

Armi alTIrak, giallo in Argentina 
Polemica all'interno del governo Menem sulla pos­
sibilità di inviare truppe nel Golfo Persico. I militari 
vogliono andarci, mentre i politici temono gli effetti 
elettorali di una simile mossa. Intanto ridiventa at­
tuale il giallo del Condor 2, un missile argentino, 
fabbricato con la cooperazione finanziaria di egi­
ziani ed iracheni, che potrebbe essere impiegato in 
una eventuale guerra dell'lrak nel Golfo. 

PABLOQIUSSANI 

mm BUENOS AIRES. Il governo 
del presidente Carlos Menem 
sta discutendo al suo interno 
sulla convenienza o meno di 
inviare forze militari nel Gollo 
Persico. Quello di Menem e 
stato uno dei primi goveni lati­
no-americani a condannare 
l'invasione del Kuwait da parte 
dell'lrak e adesso pare deciso 
a fare da battistrada anche per 
quanto riguarda la prospettiva 

di una partecipazione concre­
ta all'embargo deciso dall'O-
nu 

Questi atteggiamenti sono il 
risultato delle sollecitazioni 
Usi e rispondono anche a 
prt'ssioni delle forze armate lo­
cali. che fin dal pnmo momen­
to hanno espresso la loro vo­
lontà di partecipare al blocco 
delirale 

È chiaro che per le forze ar­

mate un'azione bellica potreb­
be contribuire a far dimentica­
re il terrorismo di Stato pratica­
to dai militari argentini durante 
i sette anni di dittatura e forse 
sarebbe anche uno stimolo 
per indurre il governo ad au­
mentare il bilancio della dife­
sa. 

Menem ha detto più volte 
che le forze armate argentine 
sono pronte ad inviare un con­
tingente nel Golfo, tuttavia al­
cuni settori dell'amministra­
zione e del partito peronista si 
oppongono a questa idea, for­
se temendo l'effetto negativo 
che avrebbe una simile inizia­
tiva sulle ormai vicine elezioni 
legislative del 1991. Alla luce di 
un recente sondaggio, il 70% 
degli argentini e contrario al­
l'invio di truppe. 

Molti osservatori interpreta­
no le pressioni degli ambienti 
militari e governativi come una 

coda di paglia per il ruolo svol­
to dall'Argentina nel progetto 
Condor 2, colinanziato da Egit­
to ed Irak. Esso prevedeva la 
costruzione di un missile al 
quale gli argentini hanno attri­
buito sempre scopi pacifici, 
pur ammettendo che poteva 
servire anche per trasportare 
testate nucleari. 

Fortemente avversata da 
Washington e Londra, l'inizia­
tiva del Condor 2 e stata avvia­
ta subito dopo la guerra anglo­
argentina del 1982. mentre la 
sua fabbricazione e stata av­
viata due anni più tardi. 

A causa della pressione 
americana, il ministero argen­
tino degli Affari esteri ha an­
nunciato, nell'aprile di que­
st'anno, la decisione di so­
spendere il progetto Condor 2. 
confermandola il 23 agosto. 

L'iniziativa e stata presa di 
fronte al -pericolo che il Con­

dor 2 andasse a finire nelle 
mani dell'lrak» ha dichiarato il 
ministro degli esteri Domingo 
Cavallo il 23 agosto. Molti gior­
nali locali, però, avevano spes­
so sostenuto in precedenza. 
senza precisare le loro fonti, 
che questo pericolo si era già 
materializzato. 

•Garin-, il quotidiano più 
diffuso dell'Argentina, ha scrit­
to il 26 aprile, che la tecnologia 
argentina sviluppata per il 
Condor 2 era stata usata dagli 
irakeni per fabbricare il loro te­
muto missile Tammuz-I. Il 
giornale di centro-sinistra «Pa­
gina 12; a sua volta, ha soste­
nuto il 29 aprile che nel dicem­
bre 1989 tecnici irakeni aveva­
no assemblato nella loro base 
militare di Al-Anbar cinque 
missili Condor 2 provenienti 
dall'Argentina in un solo vetto­
re di 48 tonnellate e lungo 25 
metri. 

Si crede che l'esecuzione ef­
fettuata in Irakdel giornalista 
britannico Fazad Bazoft sotto 
l'accusa di spionaggio sia col­
legata in qualche modo con 
questo tema. Il suo presunto 
delitto era slato quello di inve­
stigare sull'esplosione che ave­
va distrutto il 17 agosto 1989 
l'arsenale irakeno di Al-Hilial, 
distante 60 chilometri da Bagh­
dad. Secondo le versioni gior­
nalistiche pubblicate in Argen­
tina. ad Al-Hilial erano state 
impiantate attrezzature per 
produrre una versione mìglio-
rata del Condor 2. E se sarà di­
mostrato che c'è una consi­
stente fetta di tecnologia ar­
gentina nel Tammuz-1, e com­
prensibile che una eventuale 
comparsa di questo missile 
sullo scenario del Golfo costi­
tuirà un serio motivo di preoc­
cupazione per le autorità di 
Buenos Aires. 

Aiuti dalla Cee e dall'Unicef 
Negli Emirati i kuwaitiani ricchi 

Centomila in fuga 
Via da Baghdad 
egiziani e asiatici 
Centomila in fuga, ventimila sono donne e bambini. 
Scappano dall'lrak migliaia di lavoratori asiatici, egi­
ziani e turchi. È un esodo biblico, uno degli aspetti 
più drammatici della crisi mediorientale. Aiuti dalla 
Cee e dall'Unicef. Negli Emirati Arabi migliaia di ku­
waitiani benestanti in fuga. La resistenza curda: gli 
ostaggi occidentali sono nelle dighe sul fiume Tigri e 
nelle basi militari irachene del Kurdistan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i DUBAI. Scappano tutti, ric­
chi e poveri, per un esilo agiato 
tra in palazzi degli Emirati, per 
tornare nelle misere case del 
Cairo. Ma nessuno vuole più 
restare nell'lrak di Saddam. 
L'esodo sta assumendo pro­
porzioni bibliche. 

Decine di migliala di lavora­
tori asiatici e turchi fuggono 
precipitosamente dalla paura 
della guerra, se ne vanno sen­
za soldi, assitenza, viveri: af­
frontano viaggi incerti difficili, 
mille difficoltà. La grande fuga 
sta diventando uno dei proble­
mi più drammatici della crisi 
mediorientale, la Giordania, e 
la a Turchia stanno correndo 
ai ripari, organismi intemazio­
nali hanno stanziato aiuti. 

Ogni passaggio, ogni fron­
tiera è valida per scappare. 
Turchia e Irak hanno circa 240 
chilometri di frontiera In co­
mune. Habur, una località si­
tuata in una zona montagnosa 
è diventata la tappa obbligata 
per migliaia di turchi e asiatici 
che se ne vanno. C'è chi azzar­
da una cifra: almeno tredicimi­
la passaggi dal giorno dell'in­
vasione del Kuwait. Ma è solo 
un'avanguardia, per i prossimi 

giorni sono attese grandi mas­
se, forse sessantamila persone, 
forse di più. Arrivano dopo al­
meno sette giorni di viaggio, 
aspettano ore per essere regi­
strati dalle autorità turche e ri­
prendere il cammino. La gente 
del luogo, i curdi, è dalla loro 
parte: hanno visto altre scene 
di disperazione, le hanno vis­
sute sulla loro pelle. Dopo la fi­
ne della guerra con l'Iran il re­
gime di Baghdad ha costretto 
migliala di curdi alla fuga. Il vil­
laggio di Halabja, che ha co­
nosciuto le armi chimiche di 
Saddam non è lontano. L'altra 
via di fuga passa per la Giorda­
nia. Ad Aqaba, sul mar Rosso, i 
traghetti partono e arrivano 
senza sosta. Ogni giorno alme­
no seimila egiziani fanno ritor­
no in patria. Una trentina di vo­
li tra Amman e il Cairo hanno 
permesso il rimpatrio di quat­
tromila profughi. L'evacuazio­
ne viene finanziata, oltre che 
dall'Arabia Saudita, anche dal­
l'Europa. Ien la commissione 
della Cee ha stanzialo 1.300.00 
Ecu. circa due miliardi di lire, 
in favore dei profughi. L'Euro­
pa nelle ultime settimane ha 
stanziato complessivamente 

5.600,000 Ecu. cui vanno ag­
giunti i contributi dei singoli 
Stati. Econ questi stanziamenti 
è stato organizzato il ponte ae­
reo tra Amman e il Cairo. An­
che l'Unicef dà una mano. Ieri 
ha stanziato centomila dollari 
e ha lanciato un appello ai 
propri oregamsmi intemazio­
nali per raggiungere la cifra di 
500.000 dollari. 

Secondo fonti dell'Unicef 
sono almeno centomila I pro­
fughi che si muovono nella re­
gione mediorientale, e di que­
sti almeno ventimila sono do-
ne e bambini privi di assisten­
za e di aiuti. Nei pressi della 
città di Madaba. in Giordania è 
stato istituito un centro di ac­
coglienza per ospitare cinque­
mila donne e bambini. 

Verso gli Emirati Arabi Uniti 
Invece l'esodo del kuwaitiani 
benestanti fino a ieri, fino al­
l'arrivo delle truppe di Hussen 
e oggi costretti a chiedere una 
casa e assistenza. Nelle ricche 
città degli Emirati, Dubai e Abu 
Dhabi, in particolare sono al­
meno seimila i kuwaitiani rifu­
giati. Hanno trovato alloggio 
negli alberghi, nelle scuole, 
nelle fattorie disseminate ai 
bordi delle autostrade che at­
traversano il deserto. Qui l'o­
spitalità è garantita: gli Emirati 
hanno messo a disposizione 
dei kuwaitiani la somma di 
duemila dirham a testa (circa 
seìcentomila lire) e hanno 
permesso loro di cambiare 
nelle banche anche piccole 
somme nella valuta in corso in 
Kuwait prima dell'invasione 
degli iracheni. 

Intanto negli Emirati arriva­
no notizie contraddittorie sulla 
sorte e degli ostaggi. Secondo 
fonti della resistenza curda nu­
merosi occidentali sarebbero 
detenuti nel nord dell'lrak. 

Gruppi di americani e bri­
tannici sarebbero utilizzati per 
lo «scudo umano- di Saddam 
Hussein presso le dighe sul fiu­
me Tiqri ri: Eski, Mosul Dokan 
e Derbun Dikhan. Altri ostaggi, 
sempre secondo gli oppositori 
curdi al regime iracheno, sa­
rebbero stati trasferiti nella ba­
se militare di Kirkuk, nel cuore 
del Kurdistan. In questo grup­
po vi sarebbero anche donne e 
bambini. OT.F. 

Shamir agli iracheni: 
«Guai se ci attaccate» 
• 1 GERUSALEMME. La minac­
cia irachena non ha lasciato 
indifferente Israele. Il governo 
dì Shamir non ha sottovalutato 
affatto l'annuncio di possibile 
attacco militare lanciato ieri 
dal comandante dell'aviazio­
ne di Saddam. E, senza perde­
re tempo, ha risposto per le ri­
me. «Qualsiasi aggressore se 
soprawiverebbe, si pentirebbe 
della sua azione» ha detto il ca­
po del governo. Secondo un 
autorevole commentatore mi­
litare c'è un salto di qualità 
delle minacce di Baghdad 
contro lo stato ebraico, Pessi­
misti sui possibili Irutti dell'in­
contro tra il segretano genera­
le dell'Onu, Perez de Cuellar e 
il ministro degli Esteri iracheno 
Aziz, gli israeliani hanno fatto 
subito sapere al dittatore ira­
cheno che «non si faranno inti­
morire» dalle sue minacce, 
•Israele ha già dimostrato • ha 
aggiunto il pnmo ministro Yit-

zhak Shamir - di sapere come 
difendersi». Secondo il giorna­
lista Zeev Schilf, commentato­
re militare del quotidiano 
«Haaietz», la novità delle ulti­
me minacce è che questa volta 
Baghdad ha espressamente 
detto che attaccherà lo stato 
ebraico anche se questo voles­
se evitare di partecipare diret­
tamente ad una guerra tra Irak 
e Stati Uniti. Secondo Shill lo 
scopo del presidente Saddam 
è quello di trascinare Israele in 
una guerra anche in Giorda­
nia. Per replicare ad un attacco 
iracheno, dal momento che lo 
stato ebraico non ha conimi 
diretti con l'Irak, l'aviazione 
israeliana sarebbe infatti co­
stretta a sorvolare la Giordania. 
In questo caso, afferma il gior­
nalista. una reazione armata 
della Giordania sarebbe inevi­
tabile, Con il risultato di coin­
volgete nel conflitto anche L;I 

altro stato arabo. L'Irak, secon­
do Shiff, ha la possibilità di lan­
ciare missili contro Israele da 
due basi a poca distanza dal 
confine giordano. «Saddam 
non ha nessun interesse ad 
apnre le ostilità o ari allargare 
il campo di battaglia - ha inve­
ce commentato il presidente 
israeliano Haim Hcrzog, ex ca­
po del servizio informazioni 
dell'esercito e noto commen­
tatore militare della radio sta­
tale - Saddam non solo non 
lancerà missili ma non sparerà 
nemmeno una raffica di mitra­
gliatrice. La decisione di aprire 
le ostilità nel Golfo o un'opzio­
ne che oggi ha solo il presiden­
te americano George Bush». E, 
rassicurando gli israeliani ha 
aggiunto: -Non voglio dire che 
l'esercito iracheno sia una ti­
gre di carta ma certamente 
non è quel mostro potente che 
hanno Jescntto i mass media». 

4 l'Unità 
Sabato 
1 settembre 1990 
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j La crisi 
! nel Golfo 

Due pezzi di artiglieria presidiano 
il quartier generale del dittatore iracheno 
Soldati ad ogni angolo delle strade 
Per i viveri lunghe file davanti ai negozi 

Sotto il palazzo di Saddam 
I Nella Baghdad in festa code per il pane 

Un gruppo di 19 italiani, donne e bambini, è arrivato 
ieri pomeriggio dall'lrak in Giordania mentre un'al­
tra signora ha raggiunto Amman con un volo da Ba­
ghdad e quattro donne hanno lasciato Mossul. Si te­
me che sette nostri connazionali possano essere 
stati «deportati». Saddam Hussein ha dichiarato 
«d'essere pronto al dialogo con gli Usa» accennan­
do ad un piano di sistemazione per il Kuwait. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• • BAGHDAD. Stanno tor­
nando in Italia. Finalmente l'o­
dissea di questa «maledetta 
estate» finisce per il gruppetto 
di ragazze che erano in transi­
to nell'aeroporto di Kuwait City 
la notte del 1" agosto e 11 rima­
ste intrappolate dagli sconvol­
gimenti successi qualche ora 
dopo. Sospiro di sollievo an­
che per i familiari della ditta 
Tpl che hanno preso posio an­
che loro nel pulmino aflittato 
dall'ambasciata italiana, La si­
gnora Camor, moglie del ca­
poscalo dell'Amalia. ha invece 
trovato posto ieri pomeriggio 
sul jumbo dcll'lraqui Airways 
diretto ad Amman e altre 4 
donne residenti a Mossul han­
no ottenuto il visto di espatrio. 
In totale 24 italiani, dunque, ie­
ri sono stati di fatto «rilasciati» 
dal governo iracheno. Una 
buona notizia, non c'è dubbio, 
che contribuirà a dare un po' 
di serenità a qualche famiglia 
di casa nostra. Ma cccone, su­
bito dopo, un'altra di segno 
completamente opposto. Sette 
italiani sono misteriosamente 
scomparsi. Fino a qualche 
giorno fa erano agli «arresti do­
miciliari» all'hotel Sas di Ku­
wait City. Poi non se n'è sapulo 
più nulla. Probabilmente sono 
stali portati assieme agli inglesi 
all'hotel Al-Mansur (un posto 
davvero oMimits per tulli. Basii 
pensare che il corpo diploma­
tico occidentale non vi può en­
trare) di Baghdad, da dove poi 
i britannici furono prelevati per 
essere portali a fare da «scudo 
umano» nei siti strategici di 
Saddam: campi petroliferi o 
basi militari. I nostri connazio­
nali hanno fatto lo stesso per­
corso degli inglesi? È probabi­
le, anche se l'ambasciata ita­
liana raccomanda ancora 
grande cautela. Ma chi sono 
questi italiani? Uno e l'inge­
gner Viiiono Tollardo, dipen­
dente della dilla Crown Baveri. 
Gli altri sono cinque uomini 
(un manager, due dipendenti 
di una ditta e due turisti) e una 
turista, Fiorella Malacarne. La 
nostra missione diplomatica, 
comunque, ha attivalo tutti i 
contatti possibili per cercare di 
capire quale sorta sia toccata 
loro. È possibile, anche, che 
siano finili, liberi, in un'altra 
città dcll'lrak da dove non pos­
sono comunicare. 

Adesso tocca agli altri 36 ita­
liani. che sono stati «graziali» 
dal regime di Baghdad, riassa­
porare, nei prossimi giorni, la 
prospettiva di tornarsene in 

palna e incamminarsi lungo 
questa strada polverosa che 
conduce ad Amman, un vero e 
proprio «cammino della liber­
tà* e poi verso l'agognata casa. 
Ma la procedura burocratica 
messa in piedi dal ministero 
degli Interni è molto complica­
ta. «In sostanza - dice al nostro 
giornale l'ambasciatore Tosca­
no - gli iracheni hanno ripristi­
nato tutte le modalità prece­
denti al primo di agosto per ot­
tenere il visto di uscita. Si tratta 
di un'operazione che richiede 
diversi giorni. Prevedo che le 
altre 36 persone, Ira donne e 
bambini, possano lasciare 
questo paese entro dieci gior­
ni». E tanto ci vorrà per mandar 
via tutti gli altri occidentali che 
rientrano nelle speciali catego­
rie stabilite dallo stalf di Sad­
dam Hussein. GII inglesi a cui, 
in teoria, e stalo concesso il vi­
sto per 237 mentre 28 di loro 
hanno dichiaralo di voler rima­
nere qui. Ovviamente questa 
presa di posizione, ieri, è stala 
esaltala dai giornali locali che 
hanno messo in bocca ai bri­
tannici, che naturalmente han­
no scelto l'opzione di fermarsi 
in Irak perseguire il destino dei 
propri mariti, frasi improbabili 
del tipo: «Ci sentiamo felici co­
me ospiti dcll'lrak» o anche 
•Sentiamoche le prospettivedi 
pace indicale da Saddam stan­
no incontrando un grande 
consenso intemazionale». 
Molte compagnie aeree occi­
dentali si sono offerte, comun­
que, di venire fino a Baghdad 
per prelevare gli ostaggi occi­
dentali a cui è stato dato il di­
sco rerde per il rimpatrio. 

La sensazione prevalente è 
che Saddam Hussein stia gio­
cando la carta del rilascio del­
le donne e dei bambini esatta­
mente come ha fatto con tutte 
le altre: offrendo aperture ma 
centellinando subilo dopo i vi­
sti. Il leader iracheno, anche in 
questa circostanza, vuol pren­
dere tempo costringendo allo 
stallo la potentissima «armata» 
americana e occidentale dislo­
cala nel Golfo. Ci riuscirà? Gli 
sguardi sono lutti appuntali su 
Amman e su quel che si sono 
detti ieri sera Tarik Aziz e il se­
gretario generale dell'Onu Pe­
rez de Cuellar. Vedremo oggi 
sviluppi e reazioni. Baghdad, 
comunque, ha «investilo» mol­
lo su questo summit. E, in ma­
niera del tutto inattesa, ha (allo 
balenare possibilità inedile: 
parlando infatti con l'anchor­
man americano Dan Rather 
del network televisivo Cbs, 

Spettrale Kuwait City 
Solo squadre di soldati 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BAGHDAD. Il cartellone degli orari dell'ae­
roporto è ancora fermo ai voli della mattina di 
quel fatidico e terribile 2 agosto. Una città fanta­
sma, totalmente spettrale. Distruzioni dapper-. 
lutto. La battaglia e stala più dura di quello che 
si potesse immaginare. 

Ecco Kuwait City come appare ai primissimi 
giornalisti occidentali che sono arrivali nella ca­
pitale dell'Emirato con un aereo dcll'lrak Air­
ways offerto dal governo di Baghdad al reveren­
do nero .lesse Jachson in missione di pace in 
Irak e nel Medio Oriente. È stato un viaggio lam­
po quello dell'ex candidato alla Casa Bianca 
che l'altro giorno si è incontralo con il presiden­
te iracheno Saddam Hussein, ma sufficiente per 
raccogliere impressioni e valutazioni. Ha visto 
l'ambasciatore americano che e sceso dalla sua 
residenza in calzoncini ed ha fatto un rapidissi­
mo giro della città. 

Pochissimi gli ulfici che sono aperti. Il con­
trollo militare è, dappertutto, terreo. Ad ogni an­

golo di strada compaiono camionette e check-
poinl. Evidentemente la resistenza popolare ku­
waitiana non è slata ancora debellata del tutto. 
Dai grandi buchi che si aprono In tantissime ca­
se del centro e dei palazzi sventrati della «down­
town» si capisce subito che il blitz del 2 agosto 
non è stato affatto indolore. Le ultime cifre par­
lano di un bilancio che potrebbe aggirarsi tra le 
700 e le 1000 vittime. Le rare persone in giro non 
hanno assolutamente voglia di parlare. Come 
va? «Non lo vede?» dice un ragazzo con la sua 
bella e immacolata tunica bianca continuando 
dritto per la sua strada. 

Intanto squadre di soldati e di operai iracheni 
sono all'opera per cambiare le insegne delle vie 
e tulio il sistema di circolazione stradale. Ma 
questo è solamente la punta di un iceberg. Da 
Baghdad, infatti, sono stali inviati tutti i grandi 
dirigenti dei ministeri per «omogeneizzare» il 
modello amministrativo dell'ex emiralo a quello 
Iracheno. OM.M. 

Se sanzioni e diplomazia non funzionano è tutto pronto per l'attacco 
Le rivelazioni del «Newsday» fatte «filtrare» dal Pentagono 

Bush concede un mese di tempo 
Bush dà da quattro a dieci settimane alla trattativa, 
poi gli Usa saranno pronti ad attaccare, fanno sape­
re dalla Casa Bianca al «Newsday» di New York. Ara­
bia Saudita e Gran Bretagna spingono in questa di­
rezione, rivela il «Washington Times». Ed è già pron­
ta una lista di crimini di guerra a carico di Saddam 
Hussein con cui il blitz verrebbe giustificato sul pia­
no del diritto internazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO QINZBERQ 

PJB NEW YORK. Bush aveva 
avuto l'altro giorno l'ennesi­
mo lapsus, parlando di nuo-

, vo assetti mondiali «post-
posl-guerra». Voleva dire 
«post-guerra fredda», ha do-

. vuto precisare il suo portavo­
ce Popadiuk. Potrebbe essere 
un lapsus Ireudiano. perché 
in elfetti guerra o non guerra 
nel Golfo è il dilemma che gli 
si pone concretamente in 

i queste settimane. 
Dovrà decidere entro un 

mimmo di 4 e un massimo 10 
seltirnane, da qui a novem­
bre. E c'è chi dice che alla 
Casa Bianca a questo punto 
hanno poche speranze che 
la crisi si possa risolvere con 
un negoziato e attraverso la 
mediazione dell'Onu e sono 
pronti a sterrare un attacco 
contro le forze irachene, a 
puntare a quella che già vie­
ne prospetlata come la loro 
«guerra dei 6 giorni» in Medio 

oriente, un blitz massiccio, 
per risultati immediali. 

«Se Saddam Hussein non 
mostra una volontà seria di ri­
tirarsi dal Kuwait da qui a 8, 
massimo 10 setiimane. l'am­
ministrazione e pronta a de­
cidere l'uso delle forze aima-
le per accrescere la pressione 
e deciderlo ad andarsene-, 
dice una Ionie anonima ma 
•con conoscenza inlima del 
pensiero dei militari america­
ni» al quotidiano «newsday» 
di New York, lo stesso che 
pochi giorni (a aveva fatto lop 
•scoop» sulla proposla segre­
ta di compromesso venuta da 
Baghdad a Bush. Per la prima 
volta, sia pure per la via con­
torta delle rivelazioni ad un 
quotidiano (peraltro tra i più 
autorevoli), viene indicala 
una data limite, una sorta di 
ultimatum per il tentativo di 
negozialo. «Se sanzioni e di­
plomazia non funzionano, 

dice la stessa anonima fonte, 
gli Stali uniti non stranno con 
le mani in mano». 

Nella definizione della da­
ta limite entrano sia fattori 
militari che politici. Sul piano 
militare tutte le indiscrezioni, 
compresa quella di un fun­
zionario che ha recentemen­
te partecipato ai lavori nella 
•War-room» dell'Us Central 
Command a Tampa, in Rori­
da, indicano che il .massimo 
di concentrazione di forze 
necessarie ad un blitz si avrà 
nel Golfo tra un mese. Quindi 
è improbabile che attacchino 
prima della line di settembre, 
inizi di ottobre, a meno di in­
cidenti inattesi. Sul piano po­
litico devono dare un minimo 
di tempo agli sforzi diploma­
tici in atto, a cominciare da 
quello del segretario genera­
le dell'Onu (ma anche alle 
iniziative arabe coordinate 
da re Hussein di Giordania. 

Ora fanno sapere che il mas-
simoche sono disposti a con­
cedergli sono 10 settimane. 
cioè da qui a metà novem­
bre. 

Secondo un altro quotidia­
no. il «Washington Times», 
che ogni tanto le spara grosse 
ma lo fa sempre su una base 
effettiva grazie alle entrature 
nella Cia e nei servizi segreti 
americani (autentiche o de­
pistami che siano le fughe di 
notizie), una torte pressione 
su Bush perchè si decida ad 
usare la forza e non si lasci 
trascinare in un prolungalo 
surplacxe diplomatico ver­
rebbe dalla Tatcher, dall'Ara­
bia saudita e da Israele. 

•Non vi è dubbio che i Sau­
diti e gli Israeliani temono 
che gli Stali Uniti finiscano 
con l'accettare un compro­
messo che lascerebbe a Ba­
ghdad una tigre ferita ma non 
sconfida», dice al quotidiano 

Saddam si è dichiarato «pronto 
al dialogo con gli Stati Uniti 
d'America» rispondendo ad 
una domanda del notissimo 
giornalista ha delio che se all'I-
rak «venisse fatta una proposta 
intelligente di rivedere i confini 
del Kuwait» il governo sarebbe 
pronto a discuterla. In sostan­
za Hussein ha lasciato capire 
che se la zona petrolifera di 
Rumella e le due isolette da­
vanti all'ex emiralo di Baghdad 
polessero essere «di proprietà» 
dcll'lrak, e che in tal modo da­
rebbero a Baghdad quello 
sbocco al mare necessario do­
po la volontaria perdita dello 
Shalt el Arab in conseguenza 
della pace del 15 agosto con 
l'Iran, allora le cose cambie-
rebbero. Il capo assoluto dcll'l­
rak ha fatto balenare, nel caso 
in cui le cose vadano come 
vuole lui, l'idea di una certa 
«autonomia amministrativa» 
per il Kuwait. Che significa? Vi­
sto con i nostro occhi potrebbe 
significare una specie di pro­
vincia autonoma o regione 
speciale. Questo è il massimo, 

insomma, che Saddam Hus­
sein sia offrendo all'Occiden­
te. Certo, è sensazione comu­
ne presso gli ambienti diplo­
matici di qui, che Perez de 
Cuellare non ha l'autorità per 
cambiare i deliberati dell'Onu 
che vogliono lo sgombero im­
medialo delle truppe di Bagh­
dad dal territorio kuwaitiano. 
Lui dovrà essere, al momento, 
solamente il «notaio» dei docu­
menti delle Nazioni Unite. Ma 
potrebbe prendere atto delle 
novità che vengono dall'lrak e 
riportarle all'Orni e al Consi­
glio di sicurezza per tentare 
una possibile, anche se diffici­
le, mediazione. 

Naturalmente Saddam ha 
cercato di ammantare la sua 
nuova linea politico-diploma­
tica con la consueta parata di 
propaganda e demagogia. 
«Dio è con noi mentre Bush ha 
il diavolo dalla sua parte» ha ri­
petuto Dan Rather. E per esse­
re lui, il «satana del Golfo» non 
è niente male. E poi ancora: 
«Se ci sarà la guerra l'Irak ne 
uscirà vittorioso mentre l'Ame-

di Washington una «fonte 
ben collocata». L'idea è che 
finirebbe con l'essere solo 
temporanea e carica di peri­
coli per il futurop qualsiasi 
soluzione che lasci inlatte la 
forza convenzionale e chimi­
ca e le potenzialità missilisti­
che e nucleari dell'lrak. 

La slessa fonte riferisce che 
oltre ai Sauditi - che in pub­
blico invece dicono diversa­
mente e auspicani una solu­

zione negoziata - e alla That-
cher - che invece ha detto 
chiaro e tondo che non crede 
nella possibilità di negoziare 
con Saddam - per un blitz si 
sarebbero pornunciati la Tur­
chia (che confina con l'I­
rak), gli Emirati, il Qatar, il 
Bahrein e l'Oman, oltre ovvia­
mente all'emiro spodestato 
del Kuwait che teme di per­
dere definitivamente la possi­
bilità del ritorno a Kuwait City 
lungo la strada del compro-

rica non sarà più il numero 
uno del mondo, non sarà più 
la grande potenza di prima. 
Non vogliamo la guerra e non 
vogliamo neppure ciO che 
vuole il signor presidente degli 
Stati Uniti. Ormai l'opinione 
pubblica americana e dalla 
nostra parte». I due giornali di 
lingua araba, Al Jumhunya e 
l'organo del partito Baath 
Thawra hanno fatto a gara ieri 
a spararle grosse. -Le forze ae­
ree irachene sapranno come fa­
re; "il signor Mubarah, presi­
dente dell'Egitto, è solamente il 
portavoce del Pentagono; -gli 
ebrei americani chiedono a 
gran voce il ritomo del vecchio 
sistema oscurantista del Ku­
wait; ecco alcuni dei titoli dei 
due quotidiani. Che riportano, 
tanto per fare un esempio, in 
bella evidenza e sotto una gran­
de foto la dìchairazione degli 
operai dell 'Ansaldo che si sono 
detti contrari ali 'invio delle due 
fregate italiane nel Collo, senza 
che i due fogli in questione ab­
biano mai scritto che le navi ita- " 
liane sono in navigazione nello 
stretto di Hormuz. Più modera­
to nei toni e nelle argomenta­
zioni l'organo di lingua inglese 
The Baghdad observer. E la co­
sa si capisce anche: in qualche 
modo è uno strumento con­
trollato dal ministro degli Esteri 
Tarik Aziz. 

È venerdì. E a Baghdad co­
me in tutto il mondo musulma­
no tutto è fermo, o quasi. È il 
giorno di festa e di preghiera. 
Usciamo di nuovo per la città. 
Lungo Saadoon Street, la via 
elegante, se cosi possiamo di­
re, di Baghdad, piena di negozi 
e di supermarket ci sono lun­
ghe file per il pane. Ci fermia­
mo a curiosare. Ma i militari di 
guardia non vogliono e corte­
semente dopo qualche minuto 
ci costringono, noi e una trou­
pe televisiva che stava filman­
do la scena, ad abbandonare il 
campo. Non prima, però, che 
ci siamo nfomiti, a prezzi da 
capogiro, di sigarette america­
ne e di una buona bottiglia di 
whisky. Siamo ora nella zona 
di Krada. Ed eccoci sotto il pa­
lazzo presidenziale di Saddam 
Hussein. Soldati dappertutto e 

In alto, l'Incontro tra Saddam 
Hussein e il giornalista Ruther 
per l'intervista alla Cbc. 
Sotto, il palazzo Al-Seif 
a Kuwait City. Accanto, una 
soldatessa americana 

messo negoziato. 
Se Bush dovesse orientarsi 

per una blitz-krieg tipo quella 
che si sono dimostrati capaci 
di condurre gli Israeliani nella 
«guerra dei sei giorni», qual­
siasi incidente (sul mare, alla 
frontiera tra Kuwait ed Arabia 
saudita, sulla sorte degli 
ostaggi americani) potrebbe 
fornire il prelesto, in qualsiasi 
momento. Cosi come l'ucci­
sione di un militare Usa fo-nl 
il pretesto all'invasione di Pa­
nama. Ma i legali della Casa 
Bianca e del Pentagono stan­
no già preparando un argo­
mento che giustificherebbe 
sul piano del diritto interna­
zionale l'intervento anche ne! 
caso improbabile che non ci 
sia nessuna provocazione e 
nessun incidente di rilievo ta­
le da fornire il pretesto. 

Altre fonti anonimie del­
l'amministrazione Bush han­
no latto sapere al «Los Ange-

sulla sommità delle gigante­
sche colonne di ingresso, sem­
brano quelle di Babilonia, so­
no stati piazzati due pezzi di 
artiglieria antiaerea. -Si lermi 
un attimo* diciamo al tassista. 
«No, no, andiamo via di corsa 
di qua». Vecchi pullman scop­
piettanti, stile anni Cinquanta, 
risalgono le strade del centro. 
Carichi di masserizie geliate al­
la nnfusa dentro e sopra, que-
sli vecchi bus stanno portando 
verso la frontiera giordana i la­
voratori di Skn Lanka e delle 
Filippine. 

Arriviamo alla moschea di 
Abu Hanifa, una delle più im­
portanti di Baghdad,che è ru­
na del pomeriggio. È il mo­
mento solenne della preghie­
ra. Ci leviamo le scarpe ed en­
triamo. La moschea ù stracol­
ma. Gli uomini sono tutti rigo­
rosamente vestiti con la tunica 
bianca mentre le donne, che 
entrano da un altro ingresso 
separato, sono fasciate da veli 
neri. Il muezzin sia facendo la 
sua orazione con il microfono 
in mano collocalo su una ba­
laustra. Si vedono molli ragaz­
zi con le stampelle: sono i re­
duci della guerra con l'Iran. 
Appena fuori la moschea ci so­
no due mullah, preti, che vo­
lentieri rispondono alle nostre 
domande. Il muezzin parlerà 
anche della situazione attuale? 
•Certamente ma noi preghere­
mo solamente per la pace». E 
la cosiddetta vittoria? No. noi 
solamente per la pace. A noi 
dispiace che gli americani stia­
no calpestando i luoghi sacri 
dell'Islam. E in questo modo 
non si sono inimicali solamen­
te il popolo irakeno ma i mu­
sulmani di tutto il mondo». 

Oggi dovrebbe scattare il ra­
zionamento. Ogni cittadino 
potrà acquistare con appositi 
buoni-punlo sei chili di larina 
al mese, un chilo e mezzo di ri­
so, un chilo di zucchero, un et­
to di tè, mezzo chilo di olio da 
cucina, 480 grammi di detersi­
vo, una saponetta. Ai bambini 
con meno di un anno verran­
no assegnati tre baratto!; Ji lat­
te in polvere al mese. Non 
mancano invece frutta e ortag­
gi-

les Times» che stanno prepa­
rando un dossier sui «crimini 
di guerra» di Saddam Hus­
sein, tale da poter essere usa­
to come compendio di capi 
di imputazione in un even­
tuale processo tipo Norim­
berga. Tra uso dei gas contro 
popolazioni inermi, uso degli 
ostaggi come «scudo vivente 
e altre malefatte ce ne sareb­
be abbastanza per l'impicca­
gione del «macellaio di Bagh­
dad». E abbastanza - questo 
è quel che interessa di più a 
Washington - per giustificare 
una «punizione» militare. 

Resta da vedere se tutte 
queste «fughe di notizie» han­
no lo scopo di premere su 
Saddam Hussein perché non 
pensi di potersela cavare ti­
rando la corda del negoziato 
all'infinito, oppure possono 
davvero prevalere coloro che 
sono per tagliare la lesta al 
loro, costi quel che cos.i. 

l'Unità 
Sabato 

1 settembre 1990 5 



NEL MONDO 

Stati Uniti 
In settembre 
giustiziati 
tre uomini 
• I ROMA. Settembre sarà il 
mese in cu i verranno eseguite 
tre condanne a morte negli 
Stati Uniti. In Oklaoma, ncl l ' l l -
l inois, nel Wyoming saranno 
giustiziati tre uomini ccn una 
iniezione letale, tutti e tre col­
pevoli d i omicidi , e due soffe­
renti d i disturbi mentali. La de­
nuncia arriva da Amnesty in-
tcmalional che sottolinea co­
me negli ult imi anni, mentre 
nel mondo molt i paesi hanno 
abolito la pena di morte (4) 
per legge e 27 d i lat to) , negli 
Stati uniti e in atto una tenden­
za inversa. I prigionieri in atte­
sa dell'esecuzione sono oltre 
2.300 e la Corte suprema ha 
stabilito la possibilità d i giusti­
ziare giovani d i 16 anni e mi­
norati mentali. Negli Usa dal 
7 6 sono state eseguite oltre 
130 condanne a mone, d i cu i 
l6daH' in iz iodel '90. 

Le tre esecuzioni saranno 
ravvicinate, intorno alla secon­
da meta d i settembre. In Ok­
laoma, il IO, CharlesColeman, 
43 anni , bianco, condannalo a 
morte nel 1979 per duplice 
omicid io nel corso d i una rapi­
na. Ma Coleman, racconta 
Amnesty inlcrnational. soffre 
d i schizofrenia da quando ave­
va 9 anni, e ha subito numero­
se lesioni alla lesta. Se la con­
danna avrà luogo sarà la prima 
dopo 24 anni. Ncll'l l l inois. il 12 
settembre, toccherà a Charles 
Walkcr, SO anni, bianco, con­
dannato nclll '83 anch'cgli per 
un duplice omicidio durante 
una rapina. Walkcr non ha vo­
luto fare appello e la Corte su­
prema degli Usa ha recente­
mente respinto l'ipotesi che a 
farlo possano essere terze per­
sone. I medici d icono che l'as­
sunzione di alcol a partire da­
gli 8 anni , com'egli ha fatto. 
può aver causato seri disturbi 
cerebrali. Ncll'l l l inois non si 
esegue una condanna a morte 
da 28 anni. Infine, nel Wyo­
ming. il 25 settembre, toccherà 
a Mark Hopkinson, 40 anni, 
bianco, condannato prima al­
l'ergastolo per aver fatto esplo­
dere una bomba in un appar­
tamento uccidendo una fami­
glia e poi alla pena di morte 
per aver ordinato l'eliminazio­
ne d i un testimone d i quell'as­
sassinio. 

Firmato ieri a Berlino il testo 
che rende possibile il 3 ottobre 
Tatto di adesione e fissa i futuri 
rapporti dopo l'unificazione 

Una soluzione di compromesso 
sull'aborto. Resta ancora aperto 
il problema sul destino 
da riservare ai dossier della Stasi 

Germania, trattato sull'Unione 
Cerimonia in tono minore per l'ennesimo momento 
•storico» della lunga marcia verso l'unificazione te­
desca. Il Trattato sull'Unione, che dà il definitivo via 
libera all'adesione della Rdt alla Repubblica federa­
le, è stato firmato nel primo pomeriggio di ieri a Ber­
lino Est dal ministro degli Interni federale Schauble 
e dal sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
della Rdt, Krause. 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O S O L D I N I 

• • BERLINO. I due big. insom­
ma, Kohl e de Maizière non 
c'erano, contranamenle alle 
attese d i tutti. E anche i loro 
rappresentanti, nella sala del 
Trono del Kronprinzenpalais 
sulla Llntcr den Lindcn, nella 
Berlino ancora per poco orien­
tale, poggiavano espressioni 
tutt'altro che solenni, con i vol­
ti tarati dalla stanchezza e da 
un certo nervosismo, D'altron­
de, Schauble e Krause aveva­
no passato buona parte della 
notte in bianco, impegnati nel­
la definizione degli ult imi punti 
aperti dell 'accordo, che non 
erano pochi né semplici, e 
hanno richiesto faticosissimi 
negoziati che sono stati II II per 
fallire soprattutto sulla questio­
ne dell 'aborto e dei dossiere 
della Stasi, l'ex polizia politica 
orientale. D'altra parte, soltan­
to verso mezzogiorno, appena 
in tempo, dunque, i due gover­
ni avevano potuto licenziare, 
separatamente, il testo del trat­
tato, che rende possibile l'atto 
dell'adesione il prossimo 3 ot­
tobre e che. in un preambolo, 
nove capitoli, 45 articoli e un 
protocollo aggiuntivo in 13 
punti , fissa i rapporti futuri tra 
le due parti della Germania 
non più divisa, rinviando pero 
una serie d i decisioni sulle 
questioni p iù delicate e con­
troverse alia volontà del futuro 
parlamento pantedesco, che 
sarà eletto il 2 dicembre e nel 
quale si r iproporranno i con­
tratti e gli scontri dai quali i ne­
goziati d i questi ul t imi giorni e 
delle ult ime ore hanno prodot­
to solo fragili compromessi. 

Le due questioni principali 
( m a non le uniche) su cui si ri­
comincerà presto a discutere 

sono, come dicevamo sopra, 

3uelle dell 'aborto e del destino 
a riservare ai circa 6 mil ioni d i 

dossier che la Stasi aveva ac­
cumulato durante i l .vecchio 
regime e che ora giacciono, 
minaccioso arsenale d i mine 
già innescate, in diversi archivi 
orientali, la cui inaccessibilità 
è, come si è visto in passato, 
puramente teorica. 

Sull'aborto, fino all 'alba d i 
ieri si erano scontrati, a Bonn, 
due posizioni. La Cdu e la Csu 
erano favorevoli all'estensione 
a tutto il futuro stato pantede­
sco della legislazione attual­
mente esistente nella Repub­
blica federale, dove l'interru­
zione di gravidanza e condi­
zionala a una autorizzazione 
medica. I partiti De erano d i ­
sposti. al massimo, ad accetta­
re che nella (ex ) Rdt cont i­
nuassero ad aver corso le nor­
me attuali, secondo le quali si 
può abortire senza prescrizioni 
entro un certo limite d i tempo, 
soltanto per un breve periodo 
transitorio e con la condizione, 
comunque, che le donne origi­
narie della Repubblica federa­
le non potessero accedere alla 
§iù liberale prassi orientale. 

pd e liberali della Fdp, inve­
ce. sostenevano il manteni­
mento della legislazione orien­
tale almeno per cinque anni e 
ritenevano che dovesse essere 
garantito il principio del «luogo 
giuridico» dell 'aborto, e cioè 
che esso non fosse punibile se 
attuato, anche senza prescri­
zione, nella Rdt. 

Il compromesso raggiunto 
faticosamente nella notte pre­
vede che f ino al 1992 la legisla­
zione orientale resti in vigore e 
che valga il principio de l - luo-

I ministri degli Interni dell» due Germanie mentre firmano II trattato dell'Unione 

go giuridico». Nel frattempo, 
perù, il futuro parlamento pan­
tedesco dovrà elaborare una 
nuova disciplina, che varrà ov­
viamente per tutta la Germa­
nia. Lo scontro fra I sostenitori 
della libera scelta da parte del­
la donna e I sostenitori della 
prescrizione obbligatoria dun­
que, in realtà è solo rinviato, e 
il suo esito dipenderà - come 
ha fatto notare il candidato so­
cialdemocratico alla cancelle­
ria Oskar Lafontaine in un non 
velato appello alle donne per­
ché votino Spd - dai rapporti 
d i forza che le elezioni del 2 d i ­
cembre determineranno fra i 
due schieramenti. La vicepre­
sidente socialdemocratica 
Herta Dàublcr-Gmàlin si è det­
ta certa che la legislazione sul­
l 'aborto della futura Germania 
sarà 'favorevole alla donna», 
ma i democristiani la pensano 

evidentemente in tutt'altro mo­
d o e la Csu, che da anni sta 
cercando d i inasprire ancor 
più la legge in Baviera, ha co­
minciato già a mugugnare 
contro quello che considera 
un •cedimento» ai socialdemo­
cratici e ai liberali. 

Mentre tra i partiti federali si 
rischiava la rottura clamorosa 
sull 'aborto, un'altra 'grana» 
l'altra notte, era arrivata a 
complicare le cose. Con un vo­
to unanime, la Camera del Po­
polo d i Berlino est aveva re­
spinto l'ipotesi, avanzata con 
la consueta iattanza dal gover­
no federale, d i un trasferimen­
to immediato, dopo l'unifica­
zione, degli archivi della Stasi 
all'ovest. Bonn li vorrebbe, i 
dossier raccolti dalla ex polizia 
politica orientale, per studiarli 
e individuare eventuali respon­
sabilità d i ex cittadini della 

Rdt. Ma il parlamento orientale 
aveva segnalato mollo chiara­
mente d i non aver alcuna in­
tenzione di consegnare gli ar­
chivi - che potrebbero essere 
utilizzati in modo per cosi dire 
•improprio», a fini politici e d i 
control lo della popolazione -
a un organismo, Il servizio d i 
informazione federale, che è 
ancora soltanto •occidentale». 
Il ministro degli Interni orienta­
le Peter-Michael Dlester, che 
aveva un po' troppo disinvolta­
mente accettato le pretese d i 
Bonn, è stato attaccato con 
molta durezza nel dibattito 
che ha preceduto il voto della 
Camera del Popolo l'altro gior­
no. Anche questa vertenza è 
stata 'risolta» con un compro­
messo che passa la patata bol­
lente al futuro parlamento 
pantedesco. Sarà questo - è 
stato deciso l'altra notte - a 

stabilire dove saranno colloca­
ti gli drenivi della Stasi e chi , e 
a quali condizioni, sarà auto­
rizzato ad accedervi. 

Comunque sia, pur se dei 
problemi restano aperti - e ac­
canto a quelli dell 'aborto e 
della Stasi ce ne sono altri, 
specie in materia linanziaria e 
d i regolamentazione dei diritti 
d i proprietà - la firma di ieri 
rappresenta il compimento 
dell 'ult imo atto >intertedesco» 
sulla via dell'unilicazione. or­
mai sicura e vicinissima. Il 
Bundestag e la Camera del Po­
polo dovranno ora ratilicare il 
trattato con una maggioranza 
del due terzi che fi scontata sta 
a Bonn che a Berlino, visto che 
la Spd. sia pure non del tutto 
soddisfatta e convinta che c i 
s..i ancora molto da discutere, 
ha annunciato che voterà co­
munque a favore. Prima del fa­
tidico 3 ottobre restano da re­
golare ancora solo gli ultimi 
aspelti «estemi» dcll 'unilicazio-
ne, ma tulli contano sul fatto 
che la sessione della conferen­
za «due più quattro» convocata 
a Mosca il 12 settembre, con­
sentirà d i concludere il nego­
ziato *u\ trattato internazionale 
che abolirà i diritti speciali del­
le potenze vincitrici della se­
conda guerra mondiale resti­
tuendo alla Germania la piena 
sovranità. Il trattato dovrebbe 
essere firmato il 19 novembre 
nella conferenza Csce di Pari­
gi. A quella data, la nuova Ger­
mania sarà già una realtà e sa­
rà probabilmente alle prese 
con il proprio difficile «rodag­
gio». Al d i là degli atti formali, 
infatti, i l successo dell'unifica­
zione si misurerà sul terreno 
economico e sociale. Non a 
caso, ieri, mentre Schauble 
parlava, come aveva fatto il 
suo cancelliere in altre occa­
sioni, d i «un giorno d i gioia per 
tutti i tedeschi», il premier 
orientale de Maiziére si limita­
va ad esprimere la speranza 
che il Trattato sull'Unione rap­
presenti la premessa di quella 
ripresa economica, con il flus­
so degli investimenti occiden­
tali e lo stop alla disoccupazio­
ne, che Kohl e la Cdu avevano 
promesso e che finora, ad Est, 
non si é vista affatto. 

Negativi invece per la Serbia 

Ok degli Stati Uniti 
per Slovenia e Croazia 
• • BELGRADO. I serbi Questa 
volta sono veramente furenti. 
La delegazione del Congresso 
statunitense, guidata dal sena­
tore Robert Dole, dopo aver v i ­
sitato Croazia, Serbia e Koso­
vo, ha denunciato la dirigenza 
serba impegnata ' i n una siste­
matica violazione de i diritti 
umani degli albanesi». 

La protesta d i Belgrado non 
si é fatta attendere. I congressi­
sti americani, infatti, sono stati 
accusati d i appoggiare «i terro­
risti e i separatisti albanesi» e d i 
voler interferire negli affari in­
temi della Jugoslavia. La d i ­
chiarazione della delegazione. 
inoltre, non fa che alimentare 
la tensione che in Serbia è 
mol to viva anche in relazione 
al lo sciopero generale procla­
malo per lunedi 3 settembre, 
dagli albanesi del Kosovo per 
protestare ' cont ro lo sciogli-

Zurigo 
Strage 
di banchieri 

M ZURIGO. Un gioielliere 
svizzero ha sparato a quattro 
impiegati d i banca, dopo aver­
li invitati in un ristorante d i lus­
so a Zungo. ferendone tre ed 
uccidendone uno. Lo ha reso 
noto la polizia. Dopo il delitto 
l'assassino, il quarantatreenne 
Richard Breitler, é fuggito e si è 
poi suicidato. Il suo corpo e 
stato trovato ieri in una cittadi­
na nei pressi d i Zungo. Ieri so­
no stati rinvenuti anche i cada­
veri d i sua moglie e dei suoi 
due bambini, apparentemente 
deceduti alla fine della scorsa 
settimana, e quello d i una don­
na descritta dalla polizia come 
sua collega, nel negozio d i 
Beitler a Zurigo. 

Il gioielliere aveva invitato i 
quattro banchieri in un risto­
rante vicino al suo negozio per 
discutere sul rimborso di un 
prestito. I l gestore del ristoran­
te è rimasto ferito nella spara­
toria. 

L'assassino aveva parlato 
del suo «odio per le banche» in 
una confessione registrata, 
pubblicata da un giornale lo­
cale. 

mento del loro parlamento e 
del governo della provincia. 

La delegazione statunitense, 
dopo la visita in Serbia e Koso­
vo, ha scelto Zagabria, la capi­
tale della Croazia, la repubbli­
ca ormai ai ferri corti con Bel­
grado. per attaccare la dirigen­
za serba. Gli Stali Uniti, secon­
do il senatore Robert Dole, so­
no a favore dell 'unità e del lo 
sviluppo democratico in Jugo­
slavia. ma, allo stesso tempo, 
la delegazione «e rimasta co l ­
pita dal contrasto tra i rapidi 
progressi verso la democrazia 
e la libera economia in Croa­
zia e Slovenia e la perpetuazio­
ne della vecchia linea d i re­
pressione comunista in Ser­
bia». I congrcssisiti. inoltre, 
hanno ricordalo d i aver incon­
trato delle resistenze ai loro 
tentativi d i visitare il Kosovo ri­

cordando che durante la loro 
permanenza a Belgrado «poli­
zia e forze militari serbe hanno 
brutalmente disperso una folla 
d i a lmeno 1 Ornila albanesi che 
pacificamente si erano riuniti 
nel Kosovo per dare il benve­
nuto alla delegazione». 

Nel Kosovo, infine, i serbi 
della minoranza hanno defini­
to polit ico lo sciopero d i lune-
bcdl chiedendo a Belgrado «di 
procedere decisamente contro 
i propositi terroristici» degli or­
ganizzatori dell'agitazione. A 
Belgrado, a completare il qua­
dro della situazione, si ha noti­
zia che è in corso una raccolta 
d i firme , promossa dal partito 
radicale popolare serbo, per 
ottenere il ritomo dei membri 
dealla dinastia Karageorgevic 
e la loro reintegrazione in tutti i 
diritti civil i. 

Appello a Danzica di Walesa e Mazowiecki 

Solidarnosc compie dieci anni 
«Evitiamo di diventare nemici» 
• • DANZICA A dieci anni 
dalla fondazione del sindacato 
indipendente Solidarnosc, Le-
eh Walesa e Tadeusz Mazo­
wiecki hanno lanciato dalla 
città baltica un appello per in­
vitare i polacchi a proseguire 
con decisione sulla strada del­
le riforme e della trasformazlo-
nedemocratica della società. 
Un appello questo che assume 
un significalo particolare per la 
presenza dei due protagonisti 
dei moti d i Danzica, all ' indo­
mani delle polemiche che 
stanno travagliando i l movi­
mento e che peraltro non sono 
affatto sopite. 

Il premio Nobel per la pace, 
Lech Walesa, ha voluto ricor­
dare che •coloro che non han­
no rispettato la parola data» 
proclamando lo stato d i guerra 

il 13 dicembre 1981 facciano 
«esame di coscienza davanti a 
Dio, la storia e la nazione», 
proprio in quella storica aula 
"Bhp" de i cantieri navali d i 
Danzica dove nel 1980 venne 
costituita Solidarnosc. 

«L'albero delle speranze po­
lacche aveva appena comin­
ciato a fiorire quando il soldo 
della fredda notte del dicem­
bre 1981 distrusse i primi fiori» 
ha detto Walesa sottolineando 
che ciò nonostante quello che 
fu intrapresa non poteva esse­
re fermato e nel 1989 «altri si 
sono uniti a noi promuovendo 
una vera primavera dei popol i 
d i questa parte d'Europa».Wa-
lesa.inoltre, ha voluto ricorda­
re che la vicenda di Solidar­
nosc costituisce «la prima rivo­
luzione non sanguinosa del 

popolo polacco» ed ha altresì 
rammentalo che resta da 
«creare un nuovo sistema», ba­
sato du una vera democrazia, 
priva « d i ogni razzismo, nazio­
nalismo e antisemitismo», ma 
al tempo stesso «non monolit i­
ca, costruita su varie ideologie 
ed elementi diversificati». 

•Non affermo - ha aggiunto 
Walesa -che la mia concezio­
ne sia l'unica, ma credo pro­
fondamente che sia giusta e mi 
metto apertamente a confron­
to con gli altri». «Il mio più 
grande desiderio - ha concluso 
il premio Nobel - e penso che 
sia anche di tutti è d i arrivare 
all 'ultima pagina d i questo ca­
pitolo e aprime uno nuovo che 
verrà scritto forse già dai nostri 
successori*. 

Il pr imo ministro, Tadeusz 

Mazo\.iecki ha affermato da 
parte sua che «la società ha 
percorso una lunga strada an­
che se sì tratta solo d i un quar­
to o della metà della distanza 
da percorrere», ricordando pe­
raltro che l'im|X>rtante fi d i re­
stare «conseguenti nella realiz­
zazione delle trasformazioni 
cominciate» per «partecipare 
alla costruzione della nuova 
Europa». Mazowiecki, inoltre, 
riferendosi alle polemiche 
aperte all'interno d i Solidar­
nosc, ha chiesto «a tutti i com­
pagni di quei giorni d'agosto di 
non diventare mai nemici, an­
che se le differenze politiche li 
dovessero rendere avversari». 
Nei cantieri d i Danzica, infine, 
e stata allestita una grande 
mostra su Solidarnosc che ri­
percorre le vane tappe di que­
sti dicci anni. 

È il settimo viaggio nel continente dove la presenza dell'Islam è in continuo aumento 

Il Papa nel Cupolone-bis dell'Africa 
Giovanni Paolo 11 intraprende, stamane, il suo setti­
mo viaggio in Africa con tappe in Tanzania, Burun­
di, Ruanda con una sosta a Yamoussoukro (Costa 
d'Avorio) per inaugurare una faraonica basilica sul 
modello di quella di San Pietro. I problemi della fa­
me, della povertà, degli scontri interetnici al centro 
di un viaggio con il quale il Papa intende accelerare 
la convocazione di un sinodo dei vescovi africani. 

A L C E S T I S A N T I N I 

• CITTA DEL VATICANO. Gio­
vanni Paolo II parte stamane 
per il suo settimo viaggio in 
Africa visitando la Tanzania, il 
Burundi, i l Ruanda per conclu­
derlo il 10 settembre a Ya­
moussoukro. dove consacrerà 
la faraonica basilica che il pre­
sidente della Costa d'Avorio, 
Felix Houphouet-Boigny, ha 
voluto farcostruire sul model lo 
d i quella d i San Pietro a Roma. 
Un complesso di 130 ettari, ri­
spetto a i 44 del lo Stalo Città 

del Vaticano, che il ricco presi­
dente costavoriano ha donato 
al Papa, il quale, imbarazzato, 
lo ha accettato solo a condi­
zione che vi sorgessero sul ter­
reno attiguo alla basilica un 
ospedale, una università ed un 
centro d i accoglienza per i più 
emarginati. Infatti, la sontuosa 
basilica d i 7.363 metri quadra­
l i , capace d i accogliere 7mila 
persone sedule e dotata d i un 
modernissimo impianto d i cl i­
matizzazione, è un vero affron­

to alla povertà del continente 
africano e della stessa Costa 
d'Avorio non molto lontana 
dall'arida area del Sahel dove 
la lame e la sete mietono, ogni 
giorno, migliaia d i vite umane. 

Proprio a Yamoussoukro. il 
Papa presiederà una riunione 
del consiglio della segreteria 
generale dell'assemblea spe­
ciale per l'Africa che sta prepa­
rando Il sinodo del vescovi airi-
cani sul tema: «La Chiesa in 
Africa e la sua missione evan­
gelizzatrice verso l'anno Due­
mila. Voi sarete i mic i testimo­
ni». Un progetto, la cui Idea fu 
avanzata fin dal 1974 da alcuni 
vescovi africani per un approc­
cio ecclesiologico e teologico 
originale del messaggio cristia­
no con le culture e le realtà so­
cio-politiche africane, ha, or­
mai. preso corpo e la data po­
trebbe essere stabilita nella riu­
nione del vescovi alricani con 
il Papa a Yamoussoukro. 

£ su questo slondo, che rive­

la Il crescente impegno della 
Santa sede In un continente 
dove la presenza dell'Islam va 
notevolmente aumentando 
anche con l'aiuto dei petrol-
dollari ai governi locali, che il 
Papa si reca questa volta in 
Africa. 

La maggioranza della popo­
lazione della Tanzania, dove il 
Papa rimarrà fino al 5 settem­
bre. 6 musulmana, ma la pre­
senza cattolica ù in forte au­
mento (21.5%). I rapporti tra 
lo Stato e la Chiesa cattolica 
sono stati favoriti fin dall ' indi­
pendenza del paese (1964) 
dal cattolico Nycrere, conside­
rato il «padre della patria», an­
che se nel 1985 ha ceduto il 
posto al musulmano Al i Has-
san Mwinyi, e nell'agosto scor­
so ha lasciato anche la presi­
denza del «partito rivoluziona­
rio». in vista delle elezioni del 
prossimo 28 ottobre. Nel pas­
sato Giovanni Paolo II aveva 
dato credito al socialismo afri­

cano di impronta cristiana d i 
Nycrere. ma bisognerà vedere 
se confermerà lo stesso giudi­
zio dopo le aperture liberiste d i 
Mwinyi nel tentativo d i supera­
re la stagnante situazione eco­
nomica del paese. 

La popolazione del Burundi 
e, invece, a maggioranza cat­
tolica e, negli anni passati, la 
Chiesa ha subito discrimina­
zioni e persecuzioni per esser­
si schierata dalla parte dell'et­
nia «hutu». il gruppo maggiori­
tario del paese, governato da 
quella dei «tutsi» ( i l 2% della 
popolazione) da quando nel 
1966 Michel Micombero, un 
militare deciso, elfettuò un gol­
pe e trasformò la monarchia in 
Repubblica. Si apri, allora, tra 
le due etnie un aspro e lungo 
conflitto e molti «hutu», per 
sfuggire a veri e propri massa­
cri , si rifugiarono in Tanzania, 
in Ruanda e nello Zaire. Le 
gravi tensioni sociali acuite an­
che dalle persecuzioni religio­

se offrirono nel 1987 al mag­
giore Pierre Buyhya l'occasio­
ne per rovesciare il regime e il 
pr imo passo da lui compiuto 
per riportare la pace interna 
nel paese di 5 milioni e 300mi-
la abitanti é stato quello di mi­
gliorare le relazioni con la 
Chiesa cattolica (58,6% men­
tre i musulmani sono solo il 
2'*) e quindi con la maggio­
ranza della popolazione. Il 
paese, però, ha un reddito pro-
capite d i 239 dollari all 'anno. 
Una situazione non diversa dal 
vicino Ruanda dove, malgrado 
le enormi ricchezze naturali, 
oltre un decimo dei 7 mil ioni 
di abitanti soffre e muore d i 
malnutrizione. Anche la popo­
lazione del Ruanda e a mag­
gioranza cattolica ed il capo 
dello Stato e del governo, il ge­
nerale Juvcnal Habyarimana, 
al potere dal 1973, si preoccu­
pa di avere amica la Chiesa 
cattolica influente sulla popo­
lazione «hutu». 

P i e t r o A m e n d o l a , T o m m a s o 
Bi. imonk e G.H' ILI I IO Di M. in io nel 
I ' . inni\ep.,ino de l l j scompj is . i del 
( . u n i p a r o 

On. CI0VAM BATTISTA 
PERROTTA 

Hi.\ secretano dell.i Feder.i/ ione s.v 
k'rmt.in.l e del Comi l j t o C< m u l e 
Pei l o n c u r d j n o c o n immutato allei­
lo 
Komu. 1 settembre l'WO 

L 1 afioslo moriva 

GIOVANNA FAZZ1NA 
nata Pennella, uccisa dall ' ir-cuna, 
dalla mancanza di scienza esoprat-
lutto d i coscienza Ad un mese di di­
stanza la i i i j l i j Antonia Uosa la ricor­
da t o n ir Imito dolore e su iKscme 
n inn i * ) lire i H v l ' l n i u 
Brindisi, 1 settL-mbre 1"90 

Nel 12 mo anniversario della morte i 
suoi fnìli r icordano 

DANTE CALDERONI 
comuniste e padre esemplare. 

Roma. I settembre 1990 

Ugo Pccchioli, anche a nome dei se­
nator i comun is t i , partecipa c o n 
«rande adetto al dolore d i Lea e d i 
Alessandro per la scomparsa del 
compagno 

ISACCO NAH0UM (Mìlan) 
valoroso combattente per la li ben A 
di cui sempre saranno ricordate le 
alte dot i umane e di impegno de­
mocratico. 
Roma. 1 settembre 1990 

La Federatone milanese del Pei an­
nuncia che i funerali d i 

LUCA BALLON! 
avranno luogo oggi, sabato 1" set­
tembre, alle ore 1 l . con partenza da 
p iaga le Conni . 
Milano. 1 seitembre 1990 

Antonio e Natalina Dolfi sono affet­
tuosamente vicini a Renzo ed Ar-
m a n d a B a l l o n i per T immatu ra 
scomparsa del caro 

LUCA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 1 settembre 1990 

Coro Renzo, siamo vicini a te e a tua 
moglie in questo momento di im­
menso dolore che vi ha colpiti j>er la 
perdita del vostro caro figlio 

LUCA 
Ennco, Nadia e Elisa. 
Milano. 1 settembre 1990 

Giorgio e O n d a con Massimo e 
Valeria partecipano lon imnssi al 
dolore di R-TI /O e Arni md i Mil ioni 
per la pudn . i di 

LUCA 
Milano, 1 setti'M.bi 

i compagni della MVIO IM ' F.nii U*.ali 
del Pei d i Tonno partecipano al do­
lore della compagna S.Karia per la 
morte del padre 

CARMELO BATTAGLIA 
Sottoscrivono per /1 ritta in sua me­
moria. 
Tonno, 1 settembre 19'K) 

Nel Ingemmo d« Ila stnll lparsa del 
compagno 

BIAGIO FOGLIO 
il figlio Giusi ppe ne ru orila il pro­
fondo attaccamento alla causa dei 
lavoratori e la lunga attiva militanza 
nelle file del pani lo. Soiioseriw* 
L 100 000 p e r / i tuia 
Legnano, I settembre 1990 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO GUERRIERI 
(decorato al V. M.) 

Mimmo e i familiari nel ricordarlo a 
compagni ami t i e c o n o s t m i i , |X't 
la sua oneslà, rcti i iudme e altrui­
smo In sua memoria sottoscrivono 
per / Unità 
Gc-Cornigliano. 1 seliembre l'-'K? 

Nel IO" anniversario della mone di 

GIOVANNA BOCCARDO TOSI 
Piero e Titte Puddu la ncordano con 
affetto e nompianio. 
Milano. 1 sellembre 1990 

Nel 38", nel 30" e nell'8u anniversa­
rio della scomparsa dei compagni 

AGOSTINO ROMBI 
TOMMASIMASTAZZU 

PIETRO ROMBI 
le figlie, le sorelle e i nipoti li ricorda­
no con lo stesso amore e affetto di 
sempre. In loro memoria soitoscn-
vono per /'Unità. 
Genova, 1 settembre 1990 

1/9/194-1 I 9/1990 
Nel -IG" anniversario della mone del 
compagno diffusore de / 1 ruta 

PAOLO (FRANZINI 
trucidato dai fascisti a Cassinino di 
Pavia. 
I figli Anna e G i a n e t t o !<• ricorda­
no a compagni e amici <. he con lui 
lottarono per la l ibera/ ione del no­
stro Paese dal fascismo 
Milano, 1 wMtembre 1990 

COMUNE DI RIO MARINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

// sindaco 

rende noto che l 'Amministrazione Intende indire gara di l i ­
citazione privata per i lavori di potenziamento del l 'acque­
dotto del la frazione di Cavo per un importo a base d'asta 
di L. 920.000.000 - Importo complessivo L. 1.160.000.000. 
La licitazione sarà effettuata con il metodo di cui al l 'art. 1 
lett. a) del la legge 2/2/1973, n. 14. Le imprese, iscritte al­
l'Arie per cat. 10 e per l ' importo sopra Indicato, interessa­
te ad essere invitate, dovranno far pervenire lo domande 
in caria legale alla Segreteria comunale entro e non oltre 
15 giorni dal la pubblicazione del presente avviso sul Burt. 
Le richieste, che non vincolano l 'Amministrazione, do­
vranno essere corredate da relazione dettagliata sui lavo­
ri del la stessa natura eseguiti dal l ' Impresa negli ult imi 5 
anni e su' l 'esito degli stessi. 
dal la residenza municipale, 22 agosto 1990 

IL SINDACO Elvio Diversi 

CITTA DI 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e d e v e p r o c e d e r e , 
m e d i a n t e l i c i t a z i o n e p r i v a t a , a i s e n s i d e l l ' a r t . 1) 
l e t t e r a d) d e l l a l e g g e 2 / 2 / 7 3 . n . 14. a l l ' a p p a l t o d e i 
l a v o r i d i r l p a v l m e n t a z l o n e d e l m a r c i a p i e d i d i v i a 
P l i n i o i l V e c c h i o , v i a A m a t o , v i a S i l i o I t a l i co e v i a 
R o m a ( a n g o l o v i a A m a t o ) 

I m p o r t o p r e s u n t o pos to a b a s e d ' a s t a : 
L. 100 .000 .000 

L e d i t t e i n t e r e s s a t e p o s s o n o f a r p e r v e n i r e i s t a n ­
z a . i n c o m p e t e n t e b o l l o , a l C o m u n e d i C a s t e l l a m ­
m a r e d i S t a b i a - s e z i o n e c o n t r a t t i - e s c l u s i v a m e n ­
t e a m e z z o d e l s e r v i z i o p o s t a l e r a c c o m a n d a t o e n ­
t r o d i e c i g i o r n i d a l l a d a t a d i p u b b l i c a z i o n e d e l p r e ­
s e n t e a v v i s o . 

L e r i c h i e s t e d ' i n v i t o d e v o n o c o n t e n e r e l ' e s p r e s s a 
d i c h i a r a z i o n e d a p e r l e d e l l e D i t t e d i e s s e r e in p o s ­
s e s s o d e l l ' i s c r i z i o n e a l l ' A n c , c a t . 6 , p e r i m p o r t o 
i d o n e o . 
L e r i c h i e s t e n o n s o n o v i n c o l a n t i p e r l ' A m m i n i s t r a ­
z i o n e a p p a l t a n t e . 

IL S I N D A C O 

VACANZE LETE 
CESENATICO • HOTEL KING -
Viale De Amicis, 88 -Te l 0547/ 
82367 - camere con bagno -
ascensore • parcheggio - me­
nu scelta - colazione buffet -
agosto 36.500 - set tembre 
32 500. (103) 

ECCEZIONALE offerta settem­
bre 31 000 - tutto compreso -
Rum - Viserba - albergo De Lui­
gi - vicinissimo mare - ottimo 
trattamento • Tel. 0541/738508. 

(62) 

GRATIS OMBRELLONE • CE­
SENATICO - VILLAMARINA -
PENSIONE VALLECHIARA • via 
Alberti 10 - telelono 0547/86168 
- pochi passi maro - camere 
servizi - parcheggio - tratta­
mento famil iare-scelta menu -
settembri! 26 000 tutto compre­
so - direziono proprietarie 

RIMIMI - VISERBELLA - HOTEL 
FRAIPINI - 2 stelle via Pednzzi 
13 - tei. 0541/738151 - ottimo 
trattamento - pasta (atta in ca­
sa • grande g ia 'dno ombreg­
gialo - parcheggio - agosto 
30 000/35 000 - se t tembre 
26.000/30 000 (41) 

RIMIMI TORREPEDRERA - pen­
sione CORALLINA - Tel 0541/ 
720267 - sul mare • parcheggio 
ombreggiato - camere con/ 
senza servizi - tranquilla - cuci­
na genuina • line agosto-set­
tembre prezzi speciali Si attil­
lano appartamenti estivi. (123) 

RIMINI VISERBELLA HOTEL 
CADIZ - Tel 0541/721713 - di­
rettamente mare, moderno, ca­
mere servizi, balconi vistama-
re. parcheggio, amencan bar. 
sala tv. cucina curata dalla pro­
pr ietar ia. Settembre 29 500 
complessive, sconto bambini. 

(95) 

6 l'Unità 
Sabato 
1 settembre 1990 



POLITICA INTERNA 

Reazione soft al convegno 
di Lavarone dopo le accuse 
del presidente del Consiglio 
De Mita: «Non mi interessa» 

La sinistra de 
commenta 
«Sta sbagliando» 
De Mita respinge l'accusa di «sfasciacarrozze», lanciata 
in mattinata da Andreotti al meeting di CI. Bodrato ta­
ce e invita alla calma. Martinazzoli lo segue. E intanto 
si parla di Mattarella come del nuovo coordinatore 
«politico» della sinistra de. Che a Lavarone s'interroga 
attonita sulle polemiche di queste settimane. I «peo-
nes» non gradiscono i fuochi d'artificio dei leader, e ri­
cordano con nostalgia i «silenzi» di Moro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOUNO 

• LAVARONE (Trento). Ac­
campata sul lago di Lavarone, 
la sinistra de s'interroga sul fu­
turo e assiste attonita ai fuochi 
d'artificio dei suoi leader. Che 
salgono alla spicciolata su 
queste montagne per mettere 
a punto la «campagna d'au­
tunno». Ciriaco Oc Mila arriva 
verso sera, accompagnato da 
Gianni Fontana e dalla figlia, 
Antonia. Dopo \'exploild> Cep-
paloni appare sereno. Ascolla 
una mezz'oretta di convegno, 
poi s'incammina con Paolo Ci­
rino Pomicino nel parco del 
centro congressi, verso l'usci­
ta: un'altra scheggia del gran­
de gioco precongressuale. An­
dreotti a Rimini? -Non mi inte­
ressa-, dice De Mita. Ma lui 
parla di •sfasciacarrozze». -E a 
chi si riferisce?», chiede incu­
riosito. Chissà, forse a De Mita. 
•Allora si sbaglia», taglia corto 
l'ex segretario. E il corsivo di 
Ghino di Tacco suìVAvarili! ar­
rivato via fax a metà giornata? 
De Mita alza le spalle e guarda 
altrove. Mino Martinazzoli, che 
sfoggia un bel maglione rosso, 
lo legge a voce alta. Tende le 
orecchie anche Leoluca Or­
lando, che sta seduto proprio 
davanti. -Che il Signore abbia 
pietà di loro», conclude Ghino. 
£ Martinazzoli, con un sorriso: 
•Perché non sanno quello che 
fanno...». Soltanto l'ex sindaco 
di Palermo si lascia sfuggire un 
commento polemico: 'An­
dreotti e Craxi hanno detto la 
loro. Ora il coro dei normaliz­
zatori è al completo». 

Ma e una reazione isolala. E 
la prima giornata di Lavarone 
scivola via in un dibattito sugli 
scenari internazionali con Do­
menico Rosati. Beniamino An­
dreatta e Achille Ardigò. Le po­
lemiche restano sullo sfondo. 
E cosi i conciliaboli, che al ter­
mine di questa tre-giorni do­
vranno portare, se non al luni­
la» della corrente, quanto me­
no alla nomina di un coordi­
natore politico. Di qualcuno 
cioè capaci- d. dare coesione 
ad un esercito sbandato, senza 
scontentare lo stato maggiore. 
Potrebbe essere Sergio Matta­
rella, indicalo da molti come 
l'unico, fragile punto di incon­
tro fra De Mita e Bodrato. che 
parleranno domani. Il -terzo 
uomo». Mino Martinazzoli. in­
terviene oggi su un tema che 
gli e caro, l'etica. Molti sperano 
che venga da lui un segnale, 
un gesto chiaro. Ma è una spe­
ranza che troppe volte è anda­
ta delusa. E le grandi manovre 
nell'ex -area Zac» sono appe­
na cominciate. Per di più, non 

si sa neppure se il 19 congres­
so della De si terra alla sua sca­
denza naturale, tra febbraio e 
marzo, oppure se slitterà al­
l'autunno. E i candidati al pia­
no nobile di Piazza del Gesù 
potrebbero essere due: Bodra­
to il tessitore e Martinazzoli il 
dubitante. Dalle montagne di 
Lavarone alle terme di Chian-
ciano, dove il convegno «uffi­
ciale» della corrente è convo­
cato per meta ottobre, la stra­
da è ancora lunga. 

E ina di ostacoli. Perché tra 
De Mita e Bodrato le -divergen­
ze» non sembrano di poco 
conto. L'ex segretario preme a 
tavoletta il pedale della riforma 
elettorale contro Craxi. L'ex vi­
cesegretario, invece, toma a ri­
cordare quanto sia importante 
il rapporto tra •riformismo so­
cialista» e "popolarismo catto­
lico». E chiede alla sinistra di 
rinnovarsi, di ritrovare coesio­
ne, di far prevalere la 'melodia 
della politica» sul -rumore del­
le polemiche». È un appello 
condiviso da molti, qui a Lava­
rone. Che tradisce un'inquietu­
dine cui Brocca e Luciano Az-
zolinl, gli organizzatori del 
convegno, danno voce volen­
tieri: «Abbiamo bisogno di un 
invaso che raccolga a valle i ri­
voli preziosi che scendono 
dalle alte cime», spiegano. In­
somma, serve «uno sforzo co­
mune» che dia della sinistra 
un'immagine meno litigiosa. 

Disturba il «protagonismo» 
di Orlando (che però è tra i 
pochissimi a parlare all'identi­
tà ferita della sinistra de, e lo sa 
e lo dice). E disturbano le sor­
tite di De Mita, le polemiche 
sui giornali, il suo parlare solo 
di riforme istituzionali: «Da so­
le - dice Brocca - non sono 
sufficienti». «La strada da batte­
re - prosegue - è quella di un 
dialogo nella sinistra, tanto più 
possibile quanto più i suoi lea­
der sapranno rinunciare a 
qualcosa sul piano dell'inizia­
tiva personale». Il ricordo di 
Moro suscita nostalgia e sugge­
risce una lezione: «Ricordia­
moci anche - sottolinea Azzo-
lini - dei silenzi di Moro, so­
prattutto quando sembrava 
più emerginato nel partito...». É 
De Mita il destinatario del mes­
saggio. Ma sembra anche l'u­
nico che. proprio in virtù delle 
sue sortite e dei suoi «ragiona­
menti», al momento giusto sa 
^compattare una corrente in 
crisi. Che non ha più ministri, 
ma abbonda di sottosegretari. 
Che ha un leader, ma forse ne 
ha tre. 

A Rimini Andreotti attacca 
i leader della sinistra de 
È uno «sfasciacarrozze» 
con uno stile da fascista 

Forlani immobilista? 
«Ma no, sta tenendo la De 
in stato di convalescenza» 
Critiche a Leoluca Orlando 

«De Mita ricorda quel tale 
che voleva spezzar le reni» 
Andreotti attacca isuoi nemici: «Sfasciacarrozze». Il presi­
dente non fa nomi, ma tutti capiscono che l'accusa è per 
De Mita e compagnia. La bordata è partita ieri pomerig­
gio dal meeting di Rimini. Tiepida difesa di Forlani: 
«Ognuno ha il suo temperamento». Il governo? «1 fatti di­
cono che è valido». Ironizza con Orlando: «Sopravvivo an­
che senza la sua amicizia». Fa il pompiere nella polemica 
sulRisorgimento:«£anacronisticaestrasuperata». 

OAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

• i RIMINI. A rompere le righe 
del silenzio ci ha pensato An­
dreotti. Re Giulio, come un ve­
ro comandante, ha scelto la 
tolda della corazzata ciellina 
del meeting per lanciare le sue 
bordate contro quei democri­
stiani nemici suoi e del suo go­
verno. De Mila e compagnia, 
per intenderci, anche se non 
ne ha mai latto il nome. Per il 
presidente del Consiglio sono 
degli «sfasciacarrozze» e, forse 
senza volerlo, sono «gli eredi di 
quelli che volevano spezzare 
le reni agli altri paesi e poi non 
ci sono riusciti-. Quello delle 
reni, come si ricorderà, era il 
Duce. 

Andreotti è arrivato a Rimini 
- dove puntualmente, ogni an­
no, partecipa al meeting per 
essere incoronato dalle truppe 
di CI - preceduto da una raffi­
ca di polemiche sollevate a 
Ceppaloni dall'intervento del­
l'ex segretario della De. Ciriaco 
De Mita, contro i socialisti (li 
aveva accusati di -corrosione» 

del sistema democratico), 
contro Formigoni (-il politico 
più stupido d'Italia»; e Forlani 
(•Esiste ancora la De?», si è 
chiesto). Poi proprio al mee­
ting è esplosa la polemica sul 
Risorgimento che ha provoca­
to le reazioni irritate e preoc­
cupate del partiti laici che col­
laborano al suo governo. For­
migoni, a sua volta, aveva pun­
zecchiato Forlani accusandolo 
di -passività-, All'attacco di De 
Mila lo stato maggiore di via 
del Corso aveva reagito minac­
ciando il governo. Ce n'era più 
che a sufficienza per correre ai 
ripari. Cosi ieri il presidente del 
Consiglio ha scelto il meeting 
per tentare di mettere una pez­
za. Ma anziché punture di spil­
lo ha usato la mazza, proprio 
come piace a CI. 

E poco più dell'una quando 
Andreotti arriva in sala stampa. 
Si va subito al sodo, alle criti­
che di immobilismo all'attuale 
segreteria che più volte la sini­
stra de ha accusato di essere 

subalterna all'iniziativa di Cra­
xi. Per Forlani la difesa é tiepi­
da. -Ognuno ha il suo tempe­
ramento» e poi lo paragona ad 
un modico della mutua. «Forla­
ni aveva la necessità, dopo un 
lungo periodo di stato febbrile, 
di tenere la Democrazia cri­
stiana in uno stato di convale­
scenza attiva. E durante la con­
valescenza, non è mai possibi­
le sottoporre il soggetto a degli 
sforzi straordinan». Il malato 
per potersi riprendere ha biso­
gno di «un po' di tempo», as­
solve Andreotti. Forlani svolge 
questo lavoro con discrezione, 
quasi in silenzio, nessuno se 
ne accorge. È comunque «me­
ritorio» anche se il suo impatto 
sull'opinione pubblica, spiega 
Andreotti, è «molto inferiore ri­
spetto agli sfasciacarrozze ed a 
tutti coloro che fanno la politi­
ca, (orse senza volerlo, come 
se fossero gli eredi di quelli che 
volevano spezzare le reni agli 
altri paesi, ma non vi riusciro­
no». De Mila non lo nomina, 
ma a tutti é evidente che il silu­
ro è per lui. La bordata di An­
dreotti sembra volere tranquil­
lizzare i socialisti, i più irre­
quieti e sensibili alla campa­
gna di De Mita nella De. Non é 
però detto che l'accusa di «sfa­
sciacarrozze» non rischi di av­
velenare ancora di più il clima 
intemo della De. 

Tuttavia Andreotti sembra 
ottimista e sicuro di poter su­
perare anche le bufere che si 
profilano all'orizzonte. «Il go­

verno - ha detto -, indipen­
dentemente dalle profezie, ha 
dimostrato la sua validità ed 
anche recentemente ne abbia­
mo avuto la prova». Si è riferito 
al Golfo dove in Parlamento 
c'è stato il sostegno -non sol­
tanto compatto della maggio­
ranza, ma molto più allargato». 
Questi sono i fatti, sdrammatiz­
za il presidente del Consiglio, il 
resto «sono sogni di una notte 
di mezza estate». Questa frec­
ciata era per Leoluca Orlando, 
ex sindaco di Palermo, Il quale 
da tempo è in polemica e so­
stiene che il governo Andreotti 
resiste perché c'è la crisi del 
Golfo e il semestre italiano del­
la presidenza Cee. -Orlando 
non mi vuole bene? Non c'è 
nessun comandamento mo­
saico che obbliga avolermi be­
ne. Per quanto mi riguarda so­
pravvivo». 

Il presidente del Consiglio 
ha poi dovuto tamponare la 
falla che si è aperta, proprio 
qui al meeting, sul Risorgimen­
to. «Cavour, Mazzini, Garibal­
di? Criminali da meritare No­
rimberga», aveva tuonato un 
giornalista-scrittore, amico di 
CI, nonché autorevole collabo­
ratore di Aevenire e di Jesus. Il 
tutto aveva sollevato l'entusia­
smo dei «ciellini» e l'approva­
zione del cardinale Palassini. 
Viste le levate di scudi in casa 
laica, già il portavoce del mee­
ting aveva cercato di correre ai 
ripari con una dichiarazione 
che però non smentisce la so­

stanza della polemica. «Lascia­
mo a chi li ha espressi la re­
sponsabilità dei suoi giudizi, 
ma riteniamo che la vicenda 
del Risorgimento italiano deb­
ba venire finalmente guardata 
al di là della crosta della retori­
ca ufficiale che l'ha per troppo 
tempo ricoperta-. Più sbrigati­
vo e netto Andreotti il quale di­
ce ai suoi amici «ciellini» che il 
caso va chiuso e il Risorgimen­
to va lasciato in pace. «Una po­
lemica sul Risorgimento - ha 
sottolineato - è oggi un ana­
cronismo generico perché 
strasuperato. Tutta la cultura 
cattolica non ha più niente da 
coltivare in termini di nostalgia 
dello Stato Pontificio. Il presti­
gio della Chiesa è sicuramente 
superiore a quello che gli dava 
il poter essere a capo del pic­
colissimo e sconquassato Sta­
to Pontificio». Poi ha tenuto a 
sottolineare che il libro di Mes­
sori non è il giudizio di CI. Nel 
pomeriggio Andreotti.insieme 
al ministro degli Esteri tedesco, 
Gcnscher, ha tenuto una con­
ferenza davanti a diecimila 
«ciellini». Per re Giulio è stato 
un trionfo scontato, da stadio. 
Ha avuto parole di elogio per 
CI: «Hanno avu lo il merito di ri­
valutare l'importanza dell'idea 
perché hanno intuito che la 
crisi delle ideologie avrebbe 
comportato un appannamen­
to degli ideali-. 

Oggi l'applauso sarà per il 
cardinale Ratzinger al quale il 
meeting ha riservalo l'onore 
della chiusura. 

— — — u n corsivo di Ghino di Tacco accusa i «difensori delle cause perse» 

Craxi contro l'«eroe di Ceppaloni» 
XI Psi si chiama fuori e aspetta al varco 
Scende in campo Ghino di Tacco contro De Mita. E 
l'offesa maggiore è nel mettere l'«eroe di Ceppaloni» 
(cosi è definito il leader della sinistra de) sullo stes­
so piano di Pannella o padre Melandri. Ce n'è an­
che per i vescovi che discutono «segretamente» sul 
Pei. E allora Craxi si fa sospettoso e mette il Psi alla 
finestra. A osservare cosa succede in casa de. Dove 
gli andrcottiani si agitano con la solita doppiezza... 

PASQUALE CASCELLA 

wm ROMA. La disfida si allar­
ga. In campo scende diretta­
mente Ghino di Tacco, alias 
Bettino Craxi, che però mena 
fendenti non solo all'-eroc di 
Ceppaloni», come è definito 
Ciriaco De Mita, ma anche a 
•paladini, crociati di bassa sta­
tura, difensori di cause perse». 
Definizioni all'ammasso per 
quanti «continuano nella loro 
agitazione senza line». Segue 
l'elenco di tutte le colorite 
espressioni delle ultime pole­
miche: di De Mita con il Psi e il 
suo segretario («Assurge - sot­
tolinea Ghino di Tacco igno­
rando l'equìvoco della «corro­
sione» apparsa su alcuni gior­
nali come «corruzione» - nien­

temeno al rango di corruttore 
della democrazia): tra Comu­
nione e liberazione e la Voce 
repubblicana, tra il demoprole-
lario Eugenio Melandri e Mar­
co Pannella sul simbolo del 
Partito radicale, tra Roberto 
Formigoni e ancora De Mila. 
Ce n'è anche per il portavoce 
della Conferenza episcopale, 
mons. Ceriotti. per una dichia­
razione secondo la quale il Pei 
sarebbe «sotto attento esame 
da parte dei vescovi italiani 
che hanno già avviato un di­
battito serrato ma ancora se­
greto sull'atteggiamento da te­
nere». E questo per Ghino di 
Tacco chiude un cerchio di so­
spetti, tanto da proclamare: 

•Tra le invettive di Ceppaloni e 
i segreti episcopali, ai socialisti 
per ora non resta che stare a 
guardare le bocce che girano 
in una attesa fatta di fiducia e 
di speranza. E che il Signore 
abbia pietà di loro». Craxi. 
dunque, annuncia che il Psi si 
mette alla finistra su quanto av­
viene «nel cortile di casa no­
stra». Pronto a voltarsi e andare 
a sbattere la porta del governo 
alla prima boccia che si ferma 
in un punto poco gradito? 

Sono soprattutto le bocce 
lanciate da De Mila a Ceppalo­
ni che girano vorticosamente. 
•De Mita ha volontà di dialo­
go», continua però ad assicura­
re Clemente Mastella. E un in­
sospettato riconoscimento vie­
ne pure da Nino Cristofori, 
braccio destro di Giulio An­
dreotti a palazzo Chigi: «De Mi­
ta ha mantenuto la linea della 
De». Va inlerpretatocome con­
ferma delle tanti voci su un 
riawicinamento tra il presiden­
te del Consiglio e il leader della 
sinistra? E però Andreotti è 
sembrato alludere allo stesso 
Ciriaco De Mita quando ha 
puntato l'indice contro gli «sfa­
sciacarrozze», oppure quando 
ha rinvagato la frase con cui 

Mussolini promise di «spezzare 
le reni alla Grecia». Ma «poi si è 
visto che le reni non risultava­
no spezzate», ha chiosato il 
presidente del Consiglio. Un 
modo per evocare la ribellione 
della sinistra de sulla legge per 
l'emittenza, guidata appunto 
da De Mita, che Andreotti ha 
rintuzzato chiedendo la fidu­
cia e rimpiazzando i cinque 
ministri dimissionari? O anche 
per far sapere che non ci sta 
ora che De Mita sollecita la vo­
cazione governativa di An­
dreotti per arrivare alla fine 
della legislatura e sciogliere il 
nodo delle riforme elettorali 
anche contro il veto del Psi? 

Ma è difficile credere che 
Cristofori abbia parlato senza il 
benestare del suo capocorren-
te. Semmai, è più credibile un 
gioco delle parti, tipico di certe 
fasi politiche incerte. E nella 
De. per di più, ormai si respira 
aria di congresso. Ma un punto 
di contatto c'è tra gli apprezza­
menti del sottosegretario e l'ir­
ruenza del presidente del Con­
siglio: entrambi elogiano l'a­
zione di Forlani, nonostante il 
segretario esprima oggi solo la 
maggioranza della De. O forse 
proprio per questo. Cristofori, 

infatti, dice: «De Mita vuole 
aprire il dibattilo all'interno 
della De. L'aver lasciato salvo il 
discorso della maggioranza, 
del governo, della fine della le­
gislatura è quanto desidera la 
De. Forlani esigerà, però, degli 
atti concreti con questa volon­
tà». Che è un modo per avverti­
re che ci potrebbe anche esse­
re un rimescolamento delle 
carte (compresa quella della 
legge elettorale, «una delle ini­
ziative più importanti che deve 
prendere il partito») purché 
non comporti il ribaltamento 
del vertice di piazza del Gesù 
che finora ha garantito la navi­
gazione del governo Forlani. 

Gioco capzioso, se è questo, 
da parte di Andreotti. Ma non 
meno sottile è quello di De Mi­
ta che in questi giorni verifica a 
Lavarone la tenuta della sua li­
nea nella sinistra de. Forlani 
resta nel mezzo, ancorato ai 
«deliberati» degli organismi de­
mocratici del partito. Sarà un 
caso, ma si è deciso a convo­
care la Direzione de per giove­
dì prossimo. C settembre, con 
all'ordine del giorno anche gli 
•adempimenti organizzativi». 
Congresso com preso? 

Sul Risorgimento CI sotto accusa: «Siete integralisti» 
Una «provocazione che fa ridere». Cosi lo storico 
Denis Mack Smith liquida la sortita di Vittorio Mes­
sori («Una nuova Norimberga per processare Gari­
baldi e Mazzini») al meeting di Comunione e libera­
zione a Rimini. Energiche prese di posizione. Dura 
replica a CI del presidente del Senato, Giovanni 
Spadolini: «Si minano le basi di legittimità della na­
zione». Tentativo di minimizzare degli organizzatori. 

ILIOCIOFFREOI 

• • ROMA. Una Norimberga 
per Garibaldi, Mazzini. Cavour 
e tanti altri «padri» del Risorgi­
mento? Una «provocazione 
che la ridere» commenta sar­
casticamente lo storico Denis 
Mack Smith, commentando la 
sortila di Vittorio Messori, in 
occasione della presentazione 
del suo libro, -Un italiano mo­
derno», sulla vita del beato 
Francesco Faà di Bruno, al 
meeting di Comunione e Libe­
razione a Rimim. E aggiunge: 
«Qelle di Rimini mi sembrano 
solo polemiche politiche che 
hanno poco fondamento stori­
co». Al passato, aggiunge, «non 
si lanno processi, il passato va 

compreso». 
L'attacco ai protagonisti del 

nostro Risorgimento, ha solle­
vato, com'era lacile attendersi, 
un'ondata di proteste indigna­
te (entusiasti, invece, i leghisti 
•lombardi» di Bossi), alle quali 
gli organizzatori della manife­
stazione riminese, cercano di 
porre un argine minimizzando 
le loro responsabilità dirette. 
•Non ci identilichiamo a priori 
- afferma una nota diffusa ieri 
- con tutto quanto i nostri ospi­
ti dicono nei loro interventi». 
Ma nella sostanza CI quelle po­
sizioni le condivide, se nella 
stessa nota afferma che il Ri­
sorgimento va guardato -al di 

Giovanni Spadolini 

là della retorica ufficiate» e che 
è -utile tuttociò che possa con­
tribuire a sgretolarla». 

Anche Vittorio Messori deve 
essersi accorto di aver supera­
to la misura, se ha sentito il bi­
sogno nel corso di un incontro 
con i giornalisti, dopo, però, 

che Andreotti aveva definito 
•un anacronismo generico, 
perchè strasuperato- una pole­
mica sul Risorgimento, di -pre­
cisare» il suo pensiero e , so­
prattutto di prendere le distan­
ze dai leghisti (-mi vorrebbero 
morto», ha detto) che però ap­

pena il giorno avanti aveva de­
finito si, -un fenomeno inquie­
tante», ma che -ha le sue ragio­
ni». Messori, sostiene che nel 
suo libro, da cattolico, ha inte­
so dimostrare che i cattolici 
non sabotarono il Risorgimen­
to, anzi, furono patrioti -più di 
altri», solo che non volevano 
una «unità forzosa, bonaparti­
sta», ma di «liberi e uguali». In­
somma, dice, cattolici più lun­
gimiranti degli altri perchè 
•presero le distanze da una 
unità d'Italia basata sul genio-
cidio, l'odio e la repressione, 
che prima o poi avrebbe porta­
to dei nodi al pettine-. 

Prese di distanza, precisa­
zioni, attenuazione dei toni. 
nulla toglie alla sostanza di 
quanto è avvenuto a Rimini, 
•L'offensiva dei seguaci di Co­
munione e Liberazione contro 
il Risorgimento - afferma il 
presidente del Senato, Giovan­
ni Spadolini - . anche se affi­
data a ideologi fiancheggiato­
ri, è ben più grave di quella dei 
leghisti. Investe problemi che 
sono stati e sono di coscienza 
e problemi politici, coinvol­
genti delicati ed essenziali pro-

blemi-lnvocare processi con­
tro Garibaldi e Mazzini signifi­
ca «contestare con trivialità e 
cecità assolute, e misconosci­
mento sommo del ruolo del 
cattolicesimo liberale del XIX 
secolo, le basi di legittimità 
della nazione, dopo la riconci­
liazione fra chiesa e civiltà mo­
derna sancita dal concilio Vati­
cano II». E se processi si doves­
sero celebrare, allora - dice 
Spadolini - si dovrebbero 
chiamare sul banco degli im­
putati anche «i cattolici, come 
De Gasperi, che esaltarono 
rincontro risorgimentale fra 
patria e fede e i papi come 
Giovanni XXIII e Paolo VI che 
considerarono pprowidenzia-
le il 2o settembre 1870 (Porta 
Pia) perchè liberatrice della 
chiesa dal peso paralizzante 
del potere temporale». 

In realtà - dice dal canto suo 
il ministro delle Poste. Oscar 
Mamml - ci troviamo di fronte 
ad un -rigurgito di integralismo 
risorgimentale- che ha riscos­
so -l'approvazione di un cardi­
nale (Pietro Palazzini • ndr) e 
l'applauso della platea». E 
nemmeno con un eccesso di 

benevolenza ciò che è acca­
duto può essere «considerato 
frutto della calura estiva». 

Per il liberale Antonio Pa-
tuelli siamo di fronte a «eredi 
tardivi dell' opposizione» cat­
tolica che ci fu al Risorgimen­
to, «nostalgici del potere tem­
porale dei papi-, Maurizio Pa­
gani, vice segretario del Psdi, 
dice che non ci si deve preoc­
cupare tanto delle «farnetica­
zioni pseudo storiche- di Mes­
sori, quanto, invece, dei con­
sensi dell'assemblea riminese 
e di «alti esponenti della gerar­
chia ecclesiastica». Sono la te­
stimonianza della «sopravvi­
venza nel mondo cattolico e in 
taluni ambienti della De. di fi­
loni storici che non hanno mai 
accettato sino in fondo lo stato 
laico risorgimentale». 

•Con il permanere dei Bor­
boni e dello Stalo della Chiesa, 
saremmo - è l'opinione di Leo 
Valiani- al terzo o quarto mon­
do». Quella di Rimini, una «rivi­
sitazione inaccettabile-, dice 
Virginio Rognoni. -Espenmenti 
di spiritismo storico-, è, infine 
l'opinione di Domenico Rosa­
li. 

Venerdì 
riunione 
della Direzione 
comunista 

La Direzione del Pei ci riunirà venerdì, 7 settembre. Lo ha 
deciso ieri la segreteria del partito. I lavori della segreteria 
sono stati aperti - inlorma una nota - da una relazione 
del segretario Achille Occhetto (nella loto) sulla situa­
zione internazionale, alla luce della crisi del Golfo Persi­
co e sulla situazione intema e di partito. Quella di ieri è 
stata la prima riunione operativa del vertice del partilo 
dopo la spaccatura, la scorsa settimana, tra maggioranza 
e minoranza nel corso del dibattito parlamentare sulla 
missione italiana nel Golfo Persico. Alla riunione della 
segreteria hanno poi partecipato anche i responsabili 
dell'organizzazione, Pietro Fassino, dell'ambiente e cul­
tura, Fabio Mussi, dell'informazione, Walter Veltroni. La ' 
direzione dovrebbe, Ira l'altro, cominciare ad affrontare 
anche le prossime scadenze stabilite dal Comitato cen­
trale, come la convenzione programmatica a ottobre e 
l'assise sulla forma partito, subito dopo. Nel corso della 
prossima settimana dovrebbe riunirsi anche il coordina­
mento nazionale dell'area dei «comunisti democratici» 
per mettere a punto il programma del seminario nazio­
nale previsto a Riva del Garda dal 14 al 16 settembre, e la 
linea da tenere in Direzione. 

Crisi del Golfo 
Scambio 
di lettere 
fra Dp e Fgci 

I responsabili dei diparti­
menti esteri e pace di De­
mocrazia proletaria Toni­
no Califano e Alfio Nicotra, 
hanno scritto una lettera a 
Gianni Cuperlo, segretario 

^^^^m^^^^mmm^m^^m della Fgci, esprimendo sor­
presa perchè nella «piatta­

forma di mobilitazione per la pace in Medio Oriente» dei 
giovani comunisti, manca «un punto decisivo: il ritiro del 
20.mo gruppo navale della nostra manna dal Golfo Persi­
co e il rifiuto di ogni avventura militare da parte del no­
stro Paese». I dirigenti Dp non si spiegano «quale filo logi­
co leghi i blocchi non violenti di Comiso, la coraggiosa 
scelta (della Fgci) al congresso di Napoli per l'uscita del­
l'Italia dalla Nato e il nostro comune impegno contro gli 
FI6 e le spese militari, alla non opposizione all'invio del­
le navi da guerra nel Golfo». Immediata la risposta della 
Fgci. Se ne è incaricato il responsabile del dipartimento 
internazionale, Francesco Petrelli. «Abbiamo ben chiaro 
- scrive - il nschio che la crisi del mondo bipolare ci pre­
senta in questa fase: il monopolarismo americano e 
quello ancor più pervasivo del Nord sul Sud». Non biso­
gna. però, sottovalutare un fatto nuovo di grande portata: 
«il ruolo dell'Onu che, attraverso ben due risoluzioni sul­
l'embargo e sul blocco, sta giocando con nuova forza e 
nuova legittimazione, una azione decisiva per costruire 
una alternativa politica alla violazione di ogni diritto da 
parte del regime iracheno e alla soluzione militare ed 
unilaterale sostenuta dalle forze più oltranziste». Ciò darà 
forza - conclude la Fgci - a «tutte le risoluzioni dell'Onu, 
a partire da quella sui diritto del popolo palestinese ad 
una patria». 

Libertini: 
«Sul Medio Oriente 
La Malfa 
si calmi» 

Sulla crisi mediorientale, 
Giorgio La Malfa farebbe 
bene a «calmare i suoi ar­
dori propagandistici». Lo 
dice il vice presidente del 
gruppo comunista al Sena-

. ^ . ^ „ <o, Lucio Libertini, ricor­
dando al segretario repub­

blicano che «le posizioni belliciste sue e di altri sono ri­
maste isolate» nel dibattito parlamentare. Il governo ag­
giunge è stato impegnato a «compiere azioni rico'csa-
mente contenute nel quadro dell'Onu e a ricercare nel 
Medio Oriente la soluzione politica più di quella militare 
e a perseguire l'attuazione di tutte le risoluzioni dell'Onu, 
sull'lrak, sulla Palestina e sul Libano.»Naturalmente, ag­
giunge, l'atteggiamento dei comunisti cambierebbe e 
•radicalmente», se il governo «si lasciasse trascinare in av­
venture militari e coloniali, al di fuori del quadro unitario 
dell'Onu e di un rapporto serio ed equilibrato con il mon­
do arabo». 

Nuova 
maggioranza 
alla Provincia 
di Foggia 

La giunta provinciale di 
Foggia, composta da De, 
Psdi e Pli, con l'appoggio 
esterno del Pei, si dimette. 
Lo ha annunciato il presi­
dente Armando Palmieri, 

^^mmmm—_^mmmm de, precisando che si è 
realizzata una nuova mag­

gioranza composta da De. Pei, Psdi, Pli e Verdi del «Sole 
che ride». Il nuovo esecutivo sarà presieduto, in base al­
l'accordo, da un comunista. Il Pei avrà anche l'assessora­
to alla sicurezza sociale, sanità e sviluppo; tre gli assesso­
ri de. inclusa la vicepresidenza (bilancio e finanze, lavori 
pubblici, agricoltura); un assessorato al Psdi (Pubblica 
istruzione, cultura e trasporti) e uno al Pli (personale) .11 
Consiglio povinciale è convocato per il 5 settembre. 

GREGORIO PANE 

AGENDA 1991 

scrivono 

BONAZZOLA 
RICCARDO BERTONCEUJ 

RENZO BUTAZZI 
ENZO COSTA 
ANDREA A I O ! 

GOFFREDO FOR 
VINCENZO V I G O 

LEILA COSTA 
PIERGIORGIO PATERLINI 

PATRIZIO ROVERSI 
GUALTIERO STRANO 

c o m m . CARLO SALAMI 

d i s e q n o n o 

ALTAN 
ELLE KAPPA 

VAURO 
V INCINO 

PERINI 
ZICHE & M I N O G G I O 

DISEGNI 
LUNARI 

PAT CARRA 
PANEBARCO 

ALBERT 
SCALtA 

progetto e realizzazione grafica di 
Andrea Alol • Piergiorgio Patorllnl • Claudio Zlrotelll 

introduzione di 
Michele Serra 

IN VENDITA PRESSO LE FESTE DE L'UNITÀ 
E DA SETTEMBRE NELLE LIBRERIE E CARTOLERIE 

michele di dora editore 

Per crenotazioni' tei 02/4409678 

l'Unità 
Sabato 

l settembre 1990 7 



POLITICA INTERNA 

La polemica 
di Reggio Emilia 

Il parere degli storici sul dopoguerra 
Tranfaglia: «L'epurazione deluse molti» 
Tamburrano: «Si attendeva la rivoluzione...» 
Zangheri: «Quelle tendenze furono battute» 

«Il Pei fece fatica a imporre 
la sua linea democratica» Giuseppe Tamburrano . Renato Zangheri 

Così Togliatti criticò 
i comunisti reggiani: 
«Non basta condannare 
dovevate anche controllare» 
Togliatti parlò dellacriminalità politica a Reggio Emilia in 
due discorsi del 24 e 25 settembre 1946. Il prfmo, tenuto in 
pubblico, è quello famoso dove analizza il ruolo dell'E­
milia nello sviluppo democratico del paese e noto col ti­
tolo «Ceto medio e Emilia rossa». Il secondo, rivolto all'in­
terno del partito, apparve su «Rinascita» nel 1973 presen­
tato da Nilde lotti. Dei due discorsi pubblichiamo gli stral­
ci dove si esprìme un giudizio su quei delitti. 

Qual era il clima sociale e politico dell'Italia durante 
la guerra partigiana e all'indomani de''.'" Liberazio­
ne? Quale l'atmosfera fra speranze rivoiuzionarie e 
certezze democratiche che caratterizzava Reggio 
Emilia quando fu scossa dai crimini che oggi torna­
no alla ribalta? Rispondono storici e studiosi: Ales­
sandro Roveri, Giuseppe Tamburrano, Walter Tega, 
Nicola Tranfaglia e Renato Zangheri. 

NICOLA FANO 

«*• ROMA. Dopo quarantacin­
que anni l'Italia continua a in­
terrogarsi sulla democrazia: 
sul suo valore, sulla sua forza, 
sul suoi costi e sui suoi simboli. 
I delitti a slondo politico che 
macchiarono Reggio Emilia 
tornano alla riballa: (orse non 
sono mai stati nascosti nei for­
zieri dei ricordi segreti, ma cer­
io sono nmasti a lungo dietro 
le quinte, patrimonio reale tan­
to di chi li visse drammatica­
mente da protagonista quanto 
di chi li ha studiati nella sua ve­
ste di storico. Perciò, abbiamo 
raccolto alcune opinioni fra gli 
storici, i conservatori - dicia­
mo cosi - utliciali della memo­
ria dell'Italia durante la lotta 
partigiana, durante la Libera­
zione e subito dopo. Tutto ciò 

per riuscire a ricostruire il cli­
ma nel quale quei crimini furo­
no compiuti. 

Un po' tutti si stupiscono per 
un certo sensazionalismo da 
«scoop»: la verità su quei fatti 
era nota a molti, quindi le rive­
lazioni non hanno messo in 
campo alcuna novità assoluta. 
E tutti, del resto, sottolineano 
che le eventuali difformità di 
interpretazione di quei fatti sta 
negli equivoci della storia, non 
in quelli della politica. La Resi­
stenza fu un Icnomeno com­
plesso, che costò sangue e 
passioni a tanti, un fenomeno 
con connotati nazionali attra­
versato da impulsi di classe. 
«La Liberazione - dico Nicola 
Tranfaglia - fu una grande de­
lusione per chi sperava nelle-

Fassino: «Occorre la verità 
ma non si cancella l'apporto 
del partito alla democrazia» 

M ROMA. «Non c'è una "po­
sizione" della segreteria del Pei 
sulle vicende del dopoguerra 
nel Reggiano...». Lo ha detto 
Fabio, Mussi rispondendo a 
una domanda dei giornalisti, a 
conclusione della riunione 
della segreteria che ieri si era 
occupata della crisi del golfo 
Persico. Su quei delitti a sfon­
do politico si sono pronunciati 
tuttavia Piero Fassino e lo stes­
so Mussi. 

Va fatto di tutto - ha detto 
Fassino - per accertare «tutta 
la verità» e restituire «giustizia a 
quanti per troppi anni sono 
stati ritenuti Ingiustamente col­
pevoli». Dalla ricostruzione dei 
fatti di quegli anni - aggiunge -
risulta che «sia il gruppo diri­
gente nazionale del Pei, con 
l'impegno diretto e personale 
di Togliatti, sia la stragrande 
maggioranza dei comunisti. 
reggiani, si batterono con rigo­
re.per dare basi di massa alla 
democrazia del nostro Paese, 
contrastando ambiguità e dop­
piezze e opponendosi con de­
cisione a qualsiasi atto che 
portasse la lotta politica al di 
luori della legalità» 

In buona sostanza da tutto 
questo risulta il -capolavoro di 
Togliatti» - cosi lo ha definito 
Mussi - e cioè «l'aver trasfor­
mato certe forme di sovversivi­
smo e di ribellismo in un fatto 
democratico. E quindi Togliatti 
che cosi spesso e stato sotto­
posto a critiche , in rapporto a 
questi eventi ha bisogno di una 
immediata riabilitazione». 
Mussi ha poi aggiunto che «il 
capolavoro del Pei, del partito 
nuovo di Togliatti, 6 stato quel­
lo di combattere certi eventi». 

Le rivelazioni, anche tragiche, 
•vanno - conclude Mussi - sul 

. libro d'onore del Pei nel senso 
della sua capacita di diventare 
il costruttore della democrazia 
repubblicana». £ del ruolo del 
Pei nella costruzione della de­
mocrazia si ha testimonianza 
inequivocabile - aggiunge dal 
canto suo Fassino - in «decen­
ni di coerente impegno demo­
cratico dei comunisti italiani, 
di cui la lotta al terrorismo de­
gli anni 70 è stato un momen­
to essenziale». 

Con II clima cambialo di og­
gi, di certe cose (i fatti delittuo­
si del dopo Liberazione) «si 
inizia a parlare liberamente», 
sostiene Luciano Pellicani, di­
rettore di «Mondo operaio». A 
suo giudizio sicuramente ci 
•sono ex partigiani che non 
hanno mai detto tutto quello 
che sanno per qualcosa che 
potremmo delinire omertà» e 
che 6 «plausibile» che «alcuni 
anziani dirigenti del Pei cono­
scano importanti pezzi di sto­
ria di quegli anni». Pellicani, in-
line, ricorda Guelfo Zaccaria, 
morto qualche mese fa, ex 
partigiano, uscito dal Pei con 
Magnani e Cucchi agli inizi de­
gli anni 'SO, che sulle vicende 
del dopoguerra aveva «accu­
mulato una vera e propria 
montagna di appunti e docu­
menti» a cui sarebbe «interes­
sante avere accesso». 

Il sen. de D'Amelio intervie­
ne invece per riesumare lassa-
sinio in provincia di Pesaro del 
maestro di musica Michele Lo 
Squadro e altre sci persone. 
Sostiene che furono passati 
per le armi da «militanti comu­
nisti linora rimasti impuniti» e 
chiede venga fatta piena luce. 

purazione e nell'allontana­
mento di quanti s'erano com­
promessi col fascismo. Non 6 
difficile immaginare lo stato 
d'animo di chi, umiliato, per­
seguitato, torturato dal regime, 
vide poi alcuni di quegli stessi 
fascisti, almeno in parte, rein­
tegrati nella vita pubblica. Ma e 
chiaro che tutto ciò non può 
davvero gistificare crimini co­
me quelli che furono compiuti 
dopo la Liberazione». Qui, in­
fatti, non si tratta di giustificare, 
ma di inquadrare conila mag­
gior chiarezza possibile quegli 
eventi tragici. «C'era uno stra­
scico di lotte e di odi in quegli 
anni - aggiunge Renato Zan­
gheri - c h e risaliva a tempi an­
cora precedenti rispetto alla 
guerra partigiana. Odi generati 
dall'avvento del fascismo, dal­
la crudezza della lotta di classe 
in quella zona d'Italia: i lavora­
tori erano stati perseguitati, le 
case del popolo bruciate, le fa­
miglie distrutte. Eppure vorrei 
aggiungere con forza che tutto 
questo non giustificava in al­
cun modo la prosecuzione di 
azioni violente dopo la Libera­
zione: dopo la fine della lotta 
partigiana, la scelta della de­
mocrazia fu fatta chiaramente 

e Inequivocabilmente da tutte 
le grandi forze politiche, anche 
dal Pei». 

Proprio alla storia del Pei in 
quegli anni, poi, bisogna risali­
re per chiarire alcuni dramma­
tici malintesi. «La tradizione 
democratica del Pei -continua 
Zangheri - non era condivisa 
da una parte del partito. Ma ci 
sono molti documenti che te­
stimoniano come il Pei abbia 
lottato contro quelle tendenze 
violente e antidemocratiche: 
tendenze esteme alla linea del 
Pei che poi, come dimostra la 
nostra stessa storia, sono state 
battute». «Inoltre - aggiunge 
Giuseppe Tamburrano - molti 
partigiani comunisti erano 
convinti che la guerra di libera­
zione fosse la prima fase di 
quella rivoluzione che si sareb­
be portata a termine dopo 
l'abbandono dell'Italia da par­
te delle truppe alleate ameri­
cane. SI, Togliatti fece davvero 
molta fatica per convincere 
tutto il Pei a prendere la strada 
della democrazia parlamenta­
re!». Quello della «democrazia 
forte» è un concetto rilanciato 
anche da Walter Tega, dell'Isti­
tuto Gramsci bolognese: «Allo­
ra la lotta politica era durissi­
ma, metteva in gioco la stessa 

vita umana. Forse, proprio per­
che la democrazia veniva con­
siderata una fase transitoria, 
una fase debole della storia. 
Un errore commesso da molli, 
non soltanto da alcuni militan­
ti del Pei di allora, intendiamo­
ci: qualcuno ha dimenticato la 
De di Sceiba? O, pur senza vo­
ler apparire a tutti i costi pole­
mici, qualcuno dimentica 
quanto debole sia l'idea di de­
mocrazia all'interno di teorie 
politiche come quelle delle Le­
ghe di oggi, o quelle di CI che 
arriva a chiedere un processo 
contro il Risorgimento?». 

Inevitabilmente, il problema 
allarga i propri confini. Anche 
dal punto di vista geografico. 
Alessandro Roveri, per esem­
pio, rievoca i giorni che segui­
rono la Liberazione a Ferrara: 
•LI la situazione dell'ordine 
pubblico era molto difficile. 
Italo Scalambra, illustre perso­
naggio politico ferrarese, nel 
1945 ricopri l'incarico di que­
store partigiano. Egli mi disse 
di essere venuto a conoscen­
za, allora, di molti crimini e ra­
pine compiute da un gruppo 
di sedicenti partigiani. Lo stes­
so Scalambra chiese l'inter­
vento delle forze alleate per di­

sarmare quel criminali, ma gli 
americani temporeggiarono, 
finirono per non intervenire: 
cosi Scalabra amvò a supporre 
che gli alleati non guardassero 
propriamente di cattivo occhio 
quei gruppi criminali. Forse fu 
un caso (o forse no), ma a 
Ferrara per alcuni anni ci fu chi 
identificò i partigiani con quel­
la gente che commetteva omi­
cidi, che rapinava negozi e 
fabbriche». 

Ma qual e la posizione che 
oggi dovrebbero tenere i partiti 
( primo fra tutti quello comuni­
sta) nei confronti di quelle tra­
giche verità che riaffiorano agli 
occhi dell'opinione pubblica? 
•Come diceva Lenin - rispon­
de Giuseppe Tamburrano - un 
partito deve sempre riconosce­
re i propri errori, altrimenti tra­
disce le masse. Perché i conti 
con la propria storia sono sem­
pre aperti: e qui non si tratta di 
infangare la memoria della Re­
sistenza, semmai il problema e 
togliere la zavorra, togliere gli 
errori, per conservare ancora 
più pulita quella memoria. 
Tutto ciò senza rinnegare il 
proprio passato e senza mo­
strare il fianco a processi som­
mari, a strumentalizzazioni po­
litiche». «Bisogna ammettere 

che in quegli anni - dice Tran-
faglia - il Pei di Togliatti non 
sempre prese posizioni chiare, 
almeno alIVslerno, di fronte 
agli strascichi violenti della 
guerra partigiana: ecco, se fos­
se strategicamente necessario, 
oggi il Pei dovrebbe accettare e 
spiegare meglio quegli avveni­
menti. Ma sempre senza di­
menticare che I morti di Reg­
gio Emilia, in fondo, non equi­
valgono ai trentacinquemila 
morti provocati dal fascismo». 
Qualcuno, invece, lancia ap­
pelli per l'apertura degli archi­
vi del Pel (per altro già aperti 
agli studiosi) nei quali si po­
trebbero trovare documenti 
capaci di mettere più in chiaro 
le cose: «Non e negli archivi 
che bisogna andare a cercare I 
documenti - e invece l'idea di 
Walter Tega - ma in quei mili­
tanti, in quei protagonisti di al­
lora che ancora oggi sono un 
po' gli archivi viventi della no­
stra storia». Ancora una volta, 
insomma, e necessario evitare 
banalizzazioni e strumentaliz­
zazioni. «Perche i partili sono I 
custodi della storia - conclude 
Tamburrano - e dunque biso­
gna tornare sempre indietro 
nel proprio passato per toglie­
re il cattivo dal buono». 

«Per don Pessina fui processato innocente 
su suggerimento del vescovo... » 
Fu il vescovo di Reggio dell'epoca a indirizzare l'in­
chiesta sull'omicidio di Don Pessina sull'innocente 
Germano Nicolini, sindaco comunista di Correggio. 
Non erano tempi facili, quelli. Ne abbiamo parlato 
con Nicolini e con Ervè Fenoli, partigiano e funzio­
nario, negli anni '50, di una federazione che risentl-
nell'immediato dopoguerra della formazione "mili­
tare" dei suoi dirigenti. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
OTELLO INCERTI 

• I REGGIO EMILIA. «Ho sem­
pre odiato le armi, anche se 
ie ho dovute usare quando è 
stato necessario». Pacata­
mente, com'è nel suo carat­
tere, Ervè Ferioll, classe 1915, 
inizia la sua testimonianza 
sul difficili anni del dopo­
guerra nel Pei reggiano. Fe­
noli sì è iscntto al Pei nel '33, 
l'anno dell'avvento al potere 
di Hitler; è stato condannato 
dal Tribunale Speciale, ha 
latto il partigiano, è stato 
eletto sindaco di San Martino 
in Rio nel 1946, Dal 1951, e 
per diverso tempo, è stato 
funzionario all'Ufficio Quadri 
della Federazione reggiana 
del Pei, adesso è ancora im­
pegnato nella attività politi­
ca. 

Non è particolarmente 
scosso dalla presa di posizio­
ne di Otello Montanari, an­
che perchè sui delitti del do­
poguerra si è già scritto tanto, 
sia quando ci furono i pro­
cessi. sia in successive ricer­
che storiche. E c'era quando 
Togliatti, nel settembre '46, 
venne a Reggio per dire alla 
dirigenza provinciale che bi­
sognava bloccare le tenden­
ze estremiste. «Esistevano 

due anime nel Pei; tieni pre­
sente • dice Ferioli- che i qua­
dri dirigenti si erano forgiati 
nella lotta partigiana, la Toro 
autorevolezza e il loro presti­
gio derivavano dalle capacita 
militari dimostrate. Ottimi 
combattenti, ma spesso sen­
za maturazione politica. In 
guerra le cose sono facili, il 
nemico è visibile. Anche il 
"padrone" era un nemico vi­
sibile, nella fabbrica, ma an­
che, per i mezzadri, nei cam­
pi. Non era facile fare accet­
tare il discorso sulla lotta de­
mocratica, era un concetto di 
difficile comprensione. Qual­
cuno si allontanava dicendo 
"io queste cose non le capi­
sco, sono però pronto a ri­
prendere il mitra". Ma anche 
tra chi restava nel partito, e in 
alcuni suoi dirigenti, perma­
nevano i residui di questa 
mentalità. Gente abituata a 
comandare in modo milita­
resco, la base contava po­
chissimo. Quando sono arri­
vato in Federazione ho trova­
to, come dire, degli "ossi du­
ri", non intendo togliere nul­
la a questi compagni, alla lo­
ro buona fede, ma 
accettavano supinamente la 
cultura stalinista». Ferioli fa 

una pausa per precisare che 
forse certe sue idee si sono 
formate quando era nell'U­
niversità del carcere» di Turi, 
dove Gramsci aveva lasciato 
la propria impronta. «Sono 
d'accordo sulla necessità di 
fare piena luce, ma deve es­
sere luce completa. Il che si­
gnifica anche tenere conto di 
quei tempi. Attenzione, non 
voglio giustificare alcunché. 
Ma bisogna tenere conto del 
clima di quel periodo, della 
sfiducia negli apparati dello 
Stato che spingeva a «farsi 
giustizia da sé». In ogni caso, 
non si può coinvolgere tutto 
il partito in queste terribili vi­
cende, c'era anche allora chi 
cercava, faticosamente, di af­
fermare una via diversa». 

Le vicende terribili sulle 
quali si sta svolgendo la pole­
mica attuale sono l'uccisione 
di un sacerdote, Don Pessi­
na, del capitano Mlrotti, del­
l'avvocato liberale Ferioli. del 
sindaco socialista di Casal-
grande, del direttore delle 
Reggiane, ina. Vischi. Delitti 
compiuti tra il 31 agosto 45 e 
l'agosto del 46. Due persone, 
Walter Baraldi e Germano Ni­
colini, sono state lungamen­
te in carcere, ingiustamente 
accusati il primo dell'omici­
dio Mirotti, il secondo per 
Don Pessina. Baraldi ha già 
scritto due libri, Nicolini ne 
sta scrivendo uno. «Mi trovo a 
disagio - dice Nicolini -a fare 
dichiarazioni, non vorrei che 
si pensasse che voglio fare 
pubblicità al mio libro. Non 
intendo fare i nomi di quelli 
che. secondo una vox populi 
che a Correggio tutti cono­
scono, anche i carabinieri, 

Togliatti a Reggio Emilia nel primi anni 50, tra i dirigenti del Pei 

sarebbero I veri assassini di 
Don Pessina. Non li faccio 
perchè non ho elementi pro­
banti per sostenere la loro 
colpevolezza. Da quanto si 
dice, il prete fu ucciso ca­
sualmente. La canonica sa­
rebbe stata sorvegliata per­
chè si pensava che il prete 
aiutasse l'espatrio di crimina­
li di guerra. Usci, e venne uc­
ciso. lo ho una sola certezza, 
sono innocente, come lo è 
Elio Ferretti, che ha fatto 7 
anni di galera; ci hanno con­
dannato con processi farsa. 
Mi batto per la revisione del 
processo, e anche per anda­
re a fondo sulle responsabili­
tà di chi ha imbastito questi 

processi. Io ero all'epoca sin­
daco comunista di Correg­
gio, qualcuno ha voluto che 
si colpisse una figura emble­
matica, faceva più comodo. 
Il capitano Vesce, che dires­
se le indagini, ebbe T'imbec­
cata" direttamente dal vesco­
vo di allora, Beniamo Soc-
che. Gli disse che il colpevole 
ero io, e che doveva indagare 
in questa direzione». 

Vesce, in un intervista che 
uscirà sulla rivista dell'Istituto 
storico della Resistenza, cosi 
ricorda la «soffiata» di Socche 
a proposito di Nicolini, «Lei 
deve fidarsi di quello che le 
ho detto». 

wm Dal discorso tenuto al 
Teatro municipale II 24 set­
t embre 1946: 

C
ome giudicare 
dunque i delitti 
che vengono com­
messi in alcune 
province dell'Emi-

•™»̂ »™»» lia e che hanno of­
ferto e offrono il motivo alla 
campagne reazionarie? Questi 
delitti senza dubbio hanno 
luogo e sono una macchia che 
bisogna cancellare. Incomin­
ciarono, credo, in provincia di 
Bologna, ma sembra che qui 
un più energico e immediato 
intervento abbia subito posto 
fine alla cosa; continuarono. 
quindi, in provincia di Modena 
e di Reggio. Carattenstica co­
mune è che questi delitti - uc­
cisione di cittadini per lo più in 
località di campagna - sem­
brano non avere nessun moti­
vo apparente se non quello di 
terronzzare la popolazione. 

Écerto che ci si trova di fron­
te a latti che dimostrano l'esi­
stenza di una o di più organiz­
zazioni criminali, o per lo me­
no di uno o di più gruppi di 
bandidi che agiscono in modo 
organizzato. Ma un gravissimo, 
un fatale errore commettono 
coloro che cercano di far risali­
re la colpa di queste cose alla' 
zione di partili democratici or­
ganizzati, e in particolare dei 
partiti più avanzati della de­
mocrazia. Ad ogni accenno in 
questo senso, da qualunque 
parte e da chiunque venga lat­
to. noi reagiremo sempre nel 
modo più vivace, perchè con­
sideriamo che soltanto dei cn-
minali reazionari possono a 
cuor leggero lanciare contro 
organizzazioni democratiche 
la stolida accusa di essere or-

f[animatrici o ispiratrici di de­
nti... Sarebbe veramente bello 

che proprio noi, partito domi­
nante nell'Emilia, incaricassi­
mo militanti di commettere de­
litti di questo genere, o lascias­
simo che essi li commettano, 
allo scopo di screditare questa 
regione, cioè di screditare noi 
stessi, oppure allo scopo di at­
tirare su questa regione le cure 
non sempre paterne degli or­
gani della polizia! Forse che i 
cittadini di tutte queste provin­
ce non ricordano che noi sia­
mo stati tra i primi a dire ai par­
tigiani, dopo la liberazione, 
che bisognava deporre le armi 
e dedicarsi alle opere pacifi­
che del lavoro, e ciò anche 
quando vedevamo che la smo­
bilitazione dei partigiani veni­
va fatta in modo sbagliato, in 
modo che favoriva la forma­
zione di gruppi di sbandati, ab­
bandonati a se stessi senza ap­
poggio alcuno, e quindi desti­
nati a cadere preda di riprove­
voli tendenze all'uso della vio­
lenza a danno di altri cittadini? 

... La realtà è che i delitti che 
oggi macchiano alcune zone 
emiliane sono senza dubb.o 
dovuti a clementi squilibrati e 
sbandati, non legati a nessun 
partito politico, ma dietro di 
essi è molto verosimile che si 
trovi la mano e l'intenzione di 
chi si serve del delitto a scopo 
di provocazione politica. 

... L'obiettivo della provoca­
zione, in questo caso, è molto 
chiaro. Pnma di tutto, si vuol 
gettare II discredito e il fango, 
oltre che sul partito comunista, 
sul movimento partigiano. E 
allora si capisce benissimo da 
che parte viene il colpo: viene 
dalla parte di coloro contro i 
quali i partigiani hanno com­
battuto, in nome dei più alti 
ideali, per la libertà e l'indi-
pendenza nazionale. Che nel 
movimento partigiano potes­
sero esservi delle scorie, nessu­
no lo negherà; al di sopra di 
tutto però nmane che i parti­
giani hanno salvato l'onore d'I­

talia, che era stato trascinato 
nel fango dai criminali fascisti. 

Finita la lotta, all'appello dei 
partiti in cui hanno fiducia, i 
partigiani hanno deposto e 
consegnato le armi. Questo è 
un fatto, anche se qualcuno fa 
mostra di non crederci. Del re­
sto, se non ci si crede, ciò non 
è sempre male, perchè serve. 
se non altro, come un freno al­
la reazione Se nel mese di giu­
gno, dopo il referendum, non 
si fosse creduto che i partigiani 
erano armati e pronti a rintuz­
zare ogni tentativo di rivolta 
antidemocratica dei monar­
chici, forse questa rivolta ci sa­
rebbe stata! Noi abbiamo dun­
que il dovere di difendere il 
movimento partigiano da tutte 
le calunnie e da tutti i calun­
niatori. ristabilendo, sui delitti 
dell'Emilia, la venta. 

Ma un altro obiettivo è quel­
lo di screditare tutta l'Emilia, 
come tale, di fronte al resto d'I­
talia. facendola apparire, per­
ché democratica e comunista, 
come terra di banditi, come 
paese «che non è e non fu mai 
senza guerra». 

Dal discorso tenuto al dele­
gati della Conferenza di or­
ganizzazione della Federa­
zione 1125 set tembre 1946e 
r e so pubblico d a «Rinasci­
ta» nel 1973: 

«*K 

E evidente che collo­
chiamo l'organiz­
zazione di Reggio 
Emilia fra le mi­
gliori del nostro 

•••••••»••" partito. Occorre 
però che voi facciate attenzio­
ne, perché molto grave sareb­
be se questa nostra organizza­
zione. fra le migliori di quelle 
delle province del Settentrio­
ne, non comprendesse quali 
sono i problemi ed il loro svi­
luppo attuale, se essa non 
comprendesse quello che è 
necessano fare. 

... Io desidero darvi un 
esempio, un esempio che vi 
colpirà di più ma che non pos­
so tare a meno di darvi. Io ho 
parlato Ieri sera in modo chia­
ro del giudizio politico che noi 
diamo sulla campagna di ca­
lunnie che viene fatta su que­
sta città e sull'Emilia, per i fatti 
di sangue che sono avvenuti 
qui, giudizio che io ho espres­
so molto chiaramente e che 
corrisponde all'opinione del 
nostro partito. Permettetemi 
però, qui in sede di partito, di 
dirvi che il fatto che avveni­
menti simili hanno potuto suc­
cedere, o ancora oggi non sap­
piamo se essi possono o no 
ancora ripetersi, questo fatto fa 
ncadcre sul nostro partito una 
parte di responsabilità. Il parti­
to non doveva soltanto limitar­
si a pronunciarsi contrario a 
questi fatti quando essi erano 
già avvenuti, ma doveva saper 
prevedere prima. Quando il 
partito è diventato una orga­
nizzazione cosi grande come 
voi siele diventati, organizza­
zione quindi che ha in se sles­
sa tulli gli strumenti che sono 
necessari per controllare quel­
lo che avviene, non soltanto 
tra le masse, ma soprattutto 
quello che avviene In determi­
nati ambienti che sono quelli 
che interessano di più il nostro 
partilo... per esemplo gli am­
bienti degli ex partigiani e de­
gli ex combattenti della libertà 
o ambienti di elementi incerti e 
confusi che stanno ai margini 
del nostro partito, deve sapere 
quello che avviene in questi 
ambienti, conoscere le menta­
lità che IVI si formano e sapere 
intervenire in tempo, lo non di­
co che questo avrebbe impedi­
to ogni provocazione; però è 
certo che in questo campo la 
vigilanza del partito none stata 
sulliciente. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: due corpi nuvolosi Inte­
resseranno oggi la nostra penisola. Il primo 
proveniente dall'Europa occidentale tende­
rà a portarsi sulle regioni settentrionali. Il 
secondo proveniente dalla penisola Iberica 
tenderà a portarsi verso le regioni centrali. 
Ambedue questi corpi nuvolosi tendono a 
spostarsi abbastanza rapidamente verso le­
vante. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali cielo da nuvoloso a coperto con possibi­
lità di precipitazioni sparse localmente an­
che di tipo temporalesco. Sulle regioni cen­
trali graduale aumento della nuvolosità ad 
iniziare dalla Sardegna e successivamente 
dalla fascia tirrenica. La nuvolosità potrà 
dar luogo a piovaschi o temporali isolati. 
Prevalenza di cielo sereno sulle regioni me­
ridionali. Temperatura in diminuzione al 
nord ed al centro invariata sulle regioni me­
ridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
sud-ovest ma fondenti a ruotare verso nord­
est ad iniziare dalle regioni settentrionali. 
MARI: mossi i bacini settentrionali legger­
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: Tendenza a parziale miglioramen­
to con frazionamenti della nuvolosità e con­
seguenti schiarite ad iniziare dal settore 
nord occidentale e successivamente dalla 
fascia tirrenica centrale. Ciclo ancora nuvo­
loso con piovaschi o temporali sulle Tre Ve­
nezie e sulla fascia adriatica compreso il re­
lativo tratto della dorsale appenninica. Con­
dizioni di variabilità con alternanza di annu­
volamenti e schiarite sulle regioni meridio­
nali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
òenova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min. max 
14 
18 
21 
19 
18 
17 
16 
22 
20 
20 
19 
18 
18 
16 

23 
30 
27 
27 
28 
25 
23 
26 
31 
30 
29 
31 
29 
30 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 
Aiene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min, max 
12 
20 
13 
10 
17 
14 
9 

17 

20 
32 
23 
22 
24 
26 
19 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumle. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min. max 
10 
17 
17 
16 
17 
21 
16 
21 
22 
24 
23 
19 
18 
21 

26 
31 
26 
26 
29 
30 
26 
29 
31 
30 
29 
31 
29 
29 

min. max 
12 
17 
4 

19 
14 
17 
10 
20 

21 
33 
16 
29 
22 
23 
26 
30 
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POLITICA INTERNA 

0 £ £ Ì di VÌ2i Si apre nel pomeriggio a Modena la Festa nazionale de «l'Unità» 
la Fpcbi Hi MnHpna Un'area d300rnila metri quadmti, laghetti, isolotti e torri 
ld FeSul di luCKieila NesS u n «duello» tra le mozioni ma un confronto diretto con la società 
« _ _ . _ _ _ _ _ . , , _ _ . _ _ La politica, il lavoro, la qualità totale e i rischi di guerra 

La «città» dei comunisti che cambiano 
Né un precongresso con duelli tra le mozioni, né 
una manifestazione «sterilizzata»: da questa linea di 
partenza prende il via oggi a Modena la Festa nazio­
nale dell'Unità, una kermesse politico-culturale di 
dimensioni straordinarie. La costituente della nuova 
formazione politica sarà l'argomento centrale del 
programma, che prevede una cinquantina di dibat­
titi con esponenti politici di primo piano. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SERGIO CRISCUOLI 

• • MODENA. Grande, genero­
sa, ben vestila, ambiziosa, ras­
sicurante: forse troppo. Co­
munque diversa da come 
ognuno poteva immaginarla. 
Quella che si apre oggi a Mo­
dena, nel rituale fracasso degli 
ultimi preparativi, non è la Fe­
sta di una costituente a vele 
spiegate, ma non è neppure 
l'arena della battaglia politica 
in casa comunista; non e la tri­
buna di un'opposizione ag­
gressiva, ma non è nemeno il 
porto-rifugio di un partito sulla 
via del disarmo: non promette, 
ma non inganna: è lo specchio 
onesto di un Pei che, a dicci 

mesi dalla «svolta» più difficile 
della sua storia, non fa mistero 
del proprio travaglio. E conser­
va un orgoglio sincero: quello 
di riuscire a far vivere la più 
grande e ricca manifestazione 
politico-culturale mai realizza­
ta in qualsiasi paese. Per dire 
che cosa? Innanzitutto per esi­
bire una grande riserva di 
energie, e in questo i modene­
si sono sempre stati campioni. 
Arrivi sul posto e trovi un'arca 
vasta come un latifondo. 300 
mila metri quadri, completa­
mente 'urbanizzata» in stile 
padano. C'è un laghetto artifi­

ciale con penisole, isolotti, al­
beri e papere, c'è un porticato 
di tubi innocenti che lambisce 
a perdila d'occhio tutte le zone 
coperte, ci sono lame torri con 
grandi piantine che ti dicono 
•voi siete qui», ci sono sale-di­
battiti, mostre culturali, la li­
breria Rinascila con tre chilo­
metri di scaffali, l'arena per i 
concerti e per il comizio di 
chiusura di Occhietto, gli stand 
intemazionali, i centri-infor­
mazione computerizzati, cin­
quanta mongolfiere pronte a 
condurti sopra i tetti di Mode­
na per cinquantamila lire (de­
stinate a beneficienza), gli 
schermi per le rassegne cine­
matografiche, eppoi caffè-
concerto, bar, ristoranti, i gio­
chi per i bimbi e le gare sporti­
ve per i ragazzi, gli sland com­
merciali, le prenotazioni alber­
ghiere, il bancomat, i parcheg­
gi, i gabinetti... Se manca qual­
cosa, non sarà facile scoprirlo. 
Insomma è una grande dimo­
strazione di forza e di capacità 
organizzative, realizzata da cir­

ca seicento «costruttori»: in 
parte volontari, in parte no. Il 
•direttore dei lavori» è un vete­
rano delle feste comuniste. Si 
chiama Franco Parmeggiani, 
52 anni, «iscritto al Pei dalla na­
scila», scherza, e posa gli at­
trezzi per rispondere con sen­
so pratico alla domanda di ri­
to: -La costituente? lo aderirò 
alla nuova formazione politi­
ca, nessun problema. Ma strin­
giamo: i nostri tempi sono 
troppo lunghi». 

Il villaggio è (quasi) com­
pletato, l'altra sera hanno fatto 
la prova generale delle luci e 
se lo sono guardato tutto acce­
so, con sorrisi di compiaci­
mento. Saranno in quattromila 
a gestirlo fino al 23 settembre, 
tutti volontari, del «si» come del 
•no». L'impresa costerà una 
dozzina di miliardi: contano di 
vederne rientrare qualcuno di 
più, destinalo alle anemiche 
casse del partito. 

La Festa è dunque pronta a 
partire, e a «parlare» alla genie. 
E qui va tacconatalo il lavoro 
di costruzione più oscuro e an­

che più insidioso. Il rìschio più 
ovvio era (è) quello di trasfor­
mare la Festa in un pre-con­
gresso, dando la stura a tutta 
una serie di schermaglie inter­
ne aspre, magari indecifrabili, 
che avrebbero calamitato l'in­
teresse dei giornalisti, che so­
no tutti «cacciatori di titoli», ma 
non quello della gente, che al 
contrario avrebbe sentito ac­
crescere un senso di disorien­
tamento. Ma c'era (c'è) anche 
il rischio opposto, cioè quello 
di •sterilizzare» la Festa dando­
le un taglio elusivo. Gli orga­
nizzatori hanno cercato un 
punto di equilibrio, che è pre­
maturo giudicare. Il tema prin­
cipale è proprio la costituente 
della nuova formazione politi­
ca, ma il programma esclude 
confronti frontali fra i leader 
delle tre mozioni del Pei: si è 
preferito allargare il dialogo al­
l'esterno, ai possibili soggetti 
del nuovo partito e alle forze 
politiche che con esso dovran­
no fare i conti in futuro. Un al­
tro filone di discussione sarà 

quello che riguarda le riforme 
istituzionali e la -patata bollen­
te» dei referendum elettorali, 
Avranno un posto di rilievo le 
problematiche del mondo del 
lavoro (i contratti, la «qualità 
totale», la democrazia indu­
striale) e ovviamente le que­
stioni intemazionali. Solo che 
qui la corsa degli eventi ha la­
sciato indietro i registi della Fe­
sta: avevano puntato molto su­
gli esiti politici e sociali dello 
«straordinario '89», sul crollo 
dei regimi dell'Est, sulla fine 
dei blocchi, e adesso la crisi 
del Golfo ha aperto uno scena­
rio drammatico e mutevole 
che rischia di far perdere '. tan­
to cercato aggancio con l'at­
tualità. Francesco Riccio, re­
sponsabile nazionale della Fe­
sta. tradisce per un momento il 
suo dinamismo e allarga le 
braccia: «Senti, abbiamo prov­
veduto subito a sostituire la 
manifestazione d'apertura, 
che era dedicata alla strage di 
Bologna, con un intervento di 
Quercini proprio sulla crisi del 
Golfo. Per il resto, vedremo 

strada facendo: non è che il 
programma di una Fesla come 
questa si può preparare all'ulti­
mo minuto...». Quercini è il 
presidente dei deputati comu­
nisti: parlerà stasera e proba­
bilmente spiegherà anche la 
vicenda dello «strappo di Mon-
tecitorio», la dissociazione di 
gran parte dei parlamentari del 
•no» dalla decisione di astener­
si sulle scelte del governo. Avrà 
accanto soltanto Alfonsina Ri­
naldi. sindaco di Modena, 
quindi non è previsto (e tanto­
meno voluto) un ritorno di 
fiamma delle polemiche inter­
ne. Saranno ospiti della Festa 
esponenti di primo piano di 
tutti i partiti, tranne il Msi, Op e 
il Psdi. I cosiddetti big naziona­
li saranno pochi: Martelli, De 
Mila, Spadolini, Pannella, 
qualche ministro. Una cin­
quantina di dibattiti o interviste 
pubbliche, con una sola, inevi­
tabile concessione alla politi­
ca-spettacolo: il faccia a faccia 
Martelli-D'Alema, a cinque 
mesi dall'invito sul camper di 
Craxi. 

Una «struttura reticolare» 
accoglierà gli ospiti 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ONIDB DONATI 

• • MODENA. La festa comin­
cia. Comincia la festa naziona­
le, non il appuntamento di set­
tembre ma la festa della Costi­
tuente. Occasione speciale, fe­
sta speciale che si merita tutti 
gli aggettivi di apprezzamento. 
I compagni modenesi hanno 
lavorato sodo e ieri erano allo 
sprint finale. Nello sterminato 
cantiere della zona industriale 

' nord (una spianata di 300 mila 
metri quadri, proprio a ridosso 
della tangenziale) in serata 
mancavano solo dei dettagli. Il 
grosso era già stato ultimato da 
alcuni giorni nel pieno rispetto 
del ruolino di marcia che ha 
scandito, dai primi di luglio ad 
oggi, le fasi della crescita di 
una con circa 90 mila metri 
quadri di superficie coperta. 
Stanco ma non affannato l'e­
sercito dei volontari e la pattu­
glia delle imprese che hanno 
costruito 21 ristoranti, I5bar.fi 
punti di ristoro. 15 spazi politi­
ci, 10 aree spettacoli, altrettan­
te aree giochi, 19 mila metri di 
spazi commerciali e via enu­
merando. Spiega Luigi Costi, il 
responsabile della federazio­
ne: (cioè oggi, ndr), alle 18, la 
festa porrà aprire perfettamen­
te ultimala, senza sbavature. E' 
un risultato organizzativo che 
ovviamente ha un alto valore 
politico e conferma le salde ra­
dici di massa del Pei. La della 
lesta è di un architetto mode­
nese 55enne, veterano di que­
ste esperienze, Cesare Leonar­

di. Gira, Leonardi, in sella ad 
una bicicletta tra gli stand per 
controllare che nessuno modi­
fiche non autorizzate al suo 
progetto. E' un po' imbroncia­
to perchè della federazione 
hanno voluto aggiungere quat­
tro grosse tende commerciali. 
hanno incassato parecchi sol­
di ma mi hanno ridotto gli spa­
zi aperti. Adesso non criticate­
mi perchè c'è troppa roba.... 
All'occhio del profano di ar­
chitettura la festa sembra ri­
proporre il tipico paesaggio 
padano: strade diritte come fu­
si (cosi diritte da sembrare 
monoione) e ben 15 mila me­
tri quadri di percorsi pedonali 
coperti, quasi a voler riprodur­
re i portici delle città emiliane. 
Altro elemento tipicamente 
padano è l'acqua. Un laghetto 
dalla forma bizzarra, quasi al 
centro della festa, rappresenta 
sia il scenografico che politico 
(la grande sala conferenze 
sorge proprio su una delle sul­
lo specchio d'acqua) .pensato 
ad un progetto - spiega l'archi­
tetto Leonardi - non partico­
larmente sofisticato o sfarzoso. 
Questo è un luogo che deve 
servire agli uomini, ai comuni­
sti, a coloro che lavorano alla 
festa e che vi passeggiano. In 
architettura il mio progettato si 
chiama" struttura reticolare a-
centrata", cioè la costruzione 
di un luogo senza un vero e 
proprio centro. Il contrario del­
la piramide socialista che rap­
presenta il potere costituito, il 

monumento alla politica, lo ho 
individuato i sei o sette punti 
cardine della festa e li ho colle­
gati con delle aste. E' lungo 
queste aste che si svilupperan­
no politica e cultura, spettaco­
lo e relax. Di veramente all'in­
terno della lesta c'è un solo 
punto: la libreria ospitata sotto 
una tensostruttura sterminata 
con 3 chilometri di scaffali e 
oltre 30 mila volumi. Ragguar­
devole anche la dimensione 
dell'arena spettacoli (SO mila 
posti) che comunque per ra­
gioni di spazio e per evitare 
l'inquinamento acustico è sta­
ta ricavata a qualche centinaio 
di metri dal perimetro della fe­
sta. Hanno pensato, i modene­
si, anche a come orientare I vi­
sitatori in questo luogo a-cen-
tralo. Ed hanno chiamato in 
loro soccorso l'informatica. Ad 
ogni ingresso e in vari punti 
della lesta ci si potrà rivolgere 
(sia direttamente, sia tramite 
operatore) a dei computer 
che forniranno ogni tipo di in­
formazione. Facile anche arri­
varci alla festa: per chi provie­
ne dall'autostrada vanno bene 
entrambi i caselli di Modena 
dai quali ci si dovrà immettere 
sulla tangenziale fino alla vista 
delle della cittadella. Dal cen­
tro vivamente consigliato l'au­
tobus, gratuito dalle 17 in poi. 
In treno - anche questo consi­
gliato - sconto del 15% da qua­
lunque stazione per Modena: 
esibendo il biglietto Fs ulterio­
re sconto del 1 S% in tutti i risto­
ranti della festa. 

D sogno del volontario: «Un Pei 
che discute senza lacerarsi» 

Programma 

Dagli squali imbalsamati (stand del Vietnam) alle 
cento papere (vive) che girano nel laghetto ai sei 
autotreni di acqua minerale. Nelle ultime ore di vigi­
lia l'arena di Modena assomiglia a un'enorme sta­
zione dove arriva e si gestisce di tutto. Ma il vero pro­
tagonista è il popolo dei volontari. Dieci ore di lavo­
ro sotto il sole e lo stesso commento: andrà avanti la 
Cosa qui a Modena? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

DANIELA CAMBONI 

• I MODENA. Maglietta nera 
taglia extralarge e scritta bian­
ca a prova di miope: CCCP. 
Tanto per non lasciare dubbi. 
eccomi qui. La festa deve an­
cora cominciare e lui Giusep­
pe disello, 65 anni, stazza da 
granatiere, spillina di Lenin sul 
cuore, calzoncini corti, è già 
qui che si aggira sotto un'afa 
feroce. Sono un comunista di 
Bolzano, di una sezione dove 
stanno insieme italiani e tede­
schi. Sono venuto a fare da in­
terprete per rincontro con i te­
deschi di Berlino Est.Cinque 
ore di viaggio in treno e una 
grande speranza nel cuore. 
non conto niente, sono un ex 
ferroviere - sussurra accorato -
però qui a Modena vorrei tanto 
vedere un chiarimento politi­
co. Siamo un bel partito, bella 
gente, tante persone in gamba. 
Se ci sono divergenze, va an­
che bene, ma discutiamone in 
privato.La speranza di Giusep­
pe Chinello, ex ferroviere, sarà 
probabilmente il filo condutto­
re di tutta la fesla. Sentire in gi­
ro per credere. A poche ore 

dal fatidico via, in un frenetico 
viavai, come da copione, di bi­
ciclette e di furgoni, di cavi 
elettrici e barattoli di vernice, 
ecco qui il popolo dei volonta­
ri, del tremila e passa che stan­
no lavorando per dare gli ulti­
mi ritocchi. Come i fratelli Wil­
liam e Wilmer Altolini da Reg­
gio Emilia, padre era un russo­
filo, però durante il fascismo 
dare nomi russi ai bambini 
non si poteva. Cosi ci ha messo 
dei nomi americani. William e 
Wilmer sono arrivati a dare 
una mano ai compagni dei ri­
storami da stamattina presto. 
lavoro che facciamo è il meno. 
Le cose importanti sono altre: 
che sia una grande festa e che 
porti politicamente qualco-
sa.Dal punto di vista politico si 
vedrà. Da quello pratico la fe­
sta ha già portalo nella zona 
industriale nord di Modena le 
solite decine di quintali di vive­
ri: sette di mozzarella, quattro 
tir di surgelati, sei autotreni di 
acqua minerale... Tutto imma­
gazzinalo, computerizzato, 
contabilizzato. Al magazzino 
delle derrate alimentari, uno 

dei nodi cruciali di tutta la fac­
cenda, nessuno ha un minuto 
da perdere, stinco, lo stinco di 
maiale è arrivato?, chiede Cic­
cio, uno dei responsabili, ma 
per adesso c'è solo quello con-
gelato'll cuore rosso della Pa­
dania batte forte. Assoluta­
mente inutile stupirsi dunque 
se nel retrocucina a strigliare le 
pentole ci trovi due sindaci, un 
assessore e un consigliere co­
munale del modenese. Donne, 
giovani e carine. Palma Costi, 
32 anni sindaco di Camposan­
to a capo di una giunta Pei, Psi, 
Psdi e Indipendenti e a capo di 
una formazione identica Lorel­
la Zeni, 30 anni, prima cittadi­
na di San Possidonio. festa la 
passeremo cosi - sorridono • 
La mattina a sposare la gente 
in Comune e il pomeriggio a 
sciacquare I piatti. Strano? No, 
normalìssimo.Ma cosa vorreb­
be chiedere in cambio di tanta 
abnegazione il popolo al parti­
to? diventasse più duttile - dice 
Patrizia Ghiaroni, 37 anni sin­
dacalista della Cgil nella vita e 
addetta alla ruota della fortuna 
alla fesla - che cogliesse le dif­
ferenze. ma in modo costrutti­

vo. Siamo tanti, di tutte le età, 
chiaro che le aspettative sono 
diverse. Ben vengano dunque 
le discussioni, a patto che sia­
no usate positivamente per 
un'idea comune. Quanto a 
Modena, speriamo che venga 
tanta gente e che la città abbia 
la lesta che si meriti.Se la meri­
tano per esempio gente come 
Umberto Manfredini, 66 anni o 
Remo Silingardi, 62, modene­
si. Lavorano alla festa da qua-
rant'anni. Remoquesl'anno ha 
fatto sorveglianza notturna alla 
festa dal 3 luglio, Manfredini 
sta invece al magazzino elettri­
co. Non le faccio, ma per favo­
re non voglio passare da eroe. 
Parliamo invece del partito. 
C'è bisogno di un rinnovamen-
to.Nella frenesia della vigilia, le 
uniche figure placide sono le 
papere (ma, tempo pochi 
giorni e c'è da scommettere 
che qualcuno le battezzerà 
«occhette»...). Sono un centi­
naio. Le hanno portate da un 
paio di giorni per vivacizzare il 
laghetto che serpeggia dentro 
la festa. Cosa ne sarà di loro al­
la fine della kermesse? Forse è 
meglio non indagare 

Bowie, litfiba, Paoli e Fiorella Mannoia: 
tutte le offerte delle notti in musica 
Il grande show di David Bowie, l'accoppiata pun­
gente Gino Paoli-Beppe Grillo, la prima volta in Ita­
lia dei Fleetwood Mac, il sax di Courtney Pine, la vo­
ce di Fiorella Mannoia, la forza dei Litfiba. Mille suo­
ni si intrecciano nell'Arena e fra gli altri spazi musi­
cali della Festa. Un cartellone ricco e variegato; e 
per la prima volta, tra canzoni, cabaret e danze, arri­
va anche il circo. Dedicato ai più piccini. 

ALBASOLARO 

• I ROMA. Quantità, qualità e 
diversificazione»: un cartellone 
denso di proposte, dal teatro 
cabaret ai grandi concerti. 
rockstar intemazionali e can­
tautori di casa nostra, jazz. 
lolk. reggae. plano bar. pop 
demenziale, e perfino il circo 
«sotto le stelle», con clown 
olandesi, acrobati francesi e 
maghi italiani, nello spazio ra­
gazzi. Aggregazione, diverti­
mento. cultura. Tracciata se­
guendo i binari della quantità, 
della qualità e della varietà 
(sono le parole d'ordine scelte 
per l'edizione di quest'anno) 
la programmazione musicale 
e spettacolare della fesla Na­
zionale dell'Unità, cosi come è 

stata concepita e curata dall'a­
genzia Sludio's, difficilmente 
lascerà qualcuno a bocca 
asciutta. 

Tracciare perciò un ipoteti­
co itincrano che metta ordine 
fra i mille appuntamenti, non è 
facile. L'estate che ci stiamo la­
sciando alle spalle ha visto pe­
santemente penalizzati e di­
sertati i mega-concerti rock: un 
«segnale» che può essere Inter-
prelato in molli modi ( disaffe­
zione a grandi miti in declino, 
cattiva organizzazione, o la lo­
gica conseguenza di prezzi 
troppo alti). A Modena l'unico 
vero grosso evento è il ritomo 
in esclusiva del tour di David 
Bowie, l'8 settembre nell'Are­

na Spettacoli, un ritomo che 
comunque non teme i capricci 
del pubblico. Già l'aprile scor­
so collezionò due esauriti a Mi­
lano ed uno a Roma, con que­
sto Sound <S Vision che celebra 
la più che ventennale carriera 
del -Duca Bianco». È una sorta 
di juke-box vivente dei suoi 
successi, brividi nella schiena 
e Space Oddity, Ziggy Stardust, 
Heroes, Rock'n'roll Suicide, 
brani che nei suoi concerti non 
si sentivano più da anni, avvol­
ti nelle immagini in bianco e 
nero che corrono su un gigan­
tesco schermo-cortina, stra­
pazzati dalla chitarra acida e 
ruggente di Adrian Belew, im­
mersi nell'eleganza discreta 
dello show. 

Altre «vedette» intemazionali 
molto attese sono i Fleetwood 
Mac. rock americano classico 
e milionario: partiti più di venti 
anni fa sull'onda del rock-
blues, hanno poi viralo verso 
•lidi» più tranquilli (leggasi 
pop da classifica) con un ec­
cezionale successo commer­
ciale. Con Stevie Nicks alla vo­
ce, arrivano in Italia per la pri­
ma volta: faranno tappa sem­
pre nell'Arena il 16 settembre. 

Un solo altro nome straniero è 
previsto in questo spazio: si 
tratta di Buming Spear (il eset­
tembre, ingresso gratuito), 
reggae dalla Giamaica, ma di 
quello -roots», popolare e mili­
tante. 

Restando nell'Arena, ce ne 
sono molti altri di -leoni-; per 
esempio i Litfiba, primedonne 
del rock italiano, che arrivano 
il 4 del mese. Con Pirata, al­
bum live di qualche mese fa. 
hanno abbandonato certe 
scontrosità dark guadagnando 
una maggior grinta, più ener­
gia positiva. E a proposilo di 
primedonne, il nostro «percor­
so» ci porta, il 7 di settembre, 
nelle braccia di Fiorella Man-
noia, unica presenza femmini­
le (come mai?), ma di qualità 
indiscutibile; per lei hanno 
scritto i nostri migliori autori. 

Se poi vi piacciono le ac­
coppiate stravaganti e un po' 
pericolose, non avete che da 
scegliere tra Gino Paoli-Beppe 
Grillo e Ladri di Biciclette-Bac-
Cini. I primi due, in scena il 12, 
sono decisamente del genere 
•caustico»; dicono di essersi 
messi insieme -per divertimen­
to, e per dividere le spese», e 
dividono sul serio battute e 

canzoni, con ironia feroce e 
qualche zampala sentimenta­
le. Ladri di Biciclette e France­
sco Baccini, che arrivano il 14, 
si sono incontrati invece, fra 
Genova e l'Emilia, sul terreno 
del ritmo, dell'esuberanza e 
dell'allegria. E l'elenco dei no­
mi italiani, fra nostalgie da «ro­
tonda sul mare» e successi san­
remesi, si allunga con Fabio 
Concaio il 5. Maurizio Vandelli 
il 6, iPoohil 18 ed i Nomadi il 
22. 

La Fgci ha invece aperto il 
suo spazio multimediale (ad 
ingresso gratuito), ad un pio-
loncino di artisti dal nome po­
co conosciuto al pubblico di 
massa, ma di alta qualità, e in 
buona parte legati al mercato 
indipendente. Un cartellone 
che schiera più di un nome di 
spicco: Steve Lacy e Mal Wal-
drom (il 4 settembre), ad 
esempio, portano alla Festa 
una delle rare ventate dell'a­
vanguardia jazz, e ancora la 
tradizione musicale nera è ben 
rappresentata dal sassofonista 
Courtney Pine (il 19 settem­
bre). e dal suo linguaggio pati­
nato, moderno, di raflinato in­
terprete di colonne sonore. 

David Bowie Courtney Pine 

Gravitano intomo al jazz an­
che Steve Grossman (22 set­
tembre), la New Project Jazz 
Orchestra (8 settembre), e le 
riletture swing anni '40 di Ray 
Gclalo's Gianls of Jive (9 set­
tembre). 

Molta attenzione è stata da­
ta ad un -movimento» lutto bri­
tannico di giovani musicisti 
che ritornano alle atmosfere 
folk, come gli irlandesi Luka 
Bloom (2 settembre) e Brian 
Kennedy (6 settembre), o gli 
scozzesi Kevin McDermott Or­
chestra ( 15 settembre). che si 
pongono nel solco, acustico, 
di gruppi come i Walerboys. E 
fra l'ex chitarrista dei Genesis, 
Steve Hackelt (5 settembre), 

la post-punk band di culto 
New Model Army (il 20), ed il 
•sixties garage» dei Chester-
field Kings (il 13), abbondano 
vecchie e nuove speranze del 
rock italiano, come gli Skian-
tos dell'immarcescibile Freak 
Antoni (il 18), lo «skaravanpe-
trol» dei milanesi Casino Royal 
(il 12), i Rocking Chairs, Den-
nis & the Jets e l'emiliano Liga-
bue. 

E oggi, nella grande cittadel­
la della Fesla, le danze pren­
deranno il via. alle 18. con il 
volo delle mongolfiere; per 
chiudersi, secondo la migliore 
delle tradizioni, in un «grande 
concerto per fuochi d'artifi­
cio». il 23 di settembre. 

Oggi 
Palazzo Municipale • Piazza Grande 
ore 17. Inaugurazione delle mostre: 
Mario Mafai 
Cinema sovietico: manifesti degli anni 20 

10.00 Inaugurazione della Fetta 

SALA CONFERENZE GIALLA 
1(1.00 Manifestazione d'apertura sulla crisi del Golfo 

Persico 
Partecipano- Giulio Quercini, Alfonsina Rinaldi 
Presiede: Roberto Querzoni 

SALA CONFERENZE BLU 
21.00 1890-1990 

A cento anni dal l'Maggio: l'attualità delle tol­
te per II lavoro 
Partecipano: Giancarlo Pajetta. Giuseppe 
Tamburrano, Renato Zanghen 
Presiede: Carlo Castelli 

CINEMA 
20.00 Cacclalraglca(1947)diF.DeSantis 
21.00 Pummarò di Michele Placido (sarà presente il 

regista) 
22.00 Achtung banditi (1951) di C. Lizzani 

Presso il Centro St. Chiara in Via degli Adelar-
di,4 

AREA DELLA FESTA 
18.00 Spettacolo di mongolfiere 

20.30 Freesby 
Esibizione di campioni italiani ed europei 

CAFFÉ CONCERTO GRANDITALIA 
I ta l iani brava gente 

21.30 I Bermuda 

22.45 Teatro Studio 
Cabaret 

23.15 Incontro con Michele Placido 

BALERA 
21.00 Orchestra Nuova Formula 

WHAT7-SPAZIOFGCI 
21.00 Roching Chairs Live Rode 

Cover anni 70 

ARENA SPORTIVA 
21.00 Pattinaggio a rotelle 

Gruppo Magic Roller di pattinaggio artistico ed 
esibizione dei campioni nazionali di categoria 

SPAZIO RAGAZZI 
17-21 Tutti i giorni: In balla degli elementi, gioco libe­

ro e laboratori, piano bar dei bambini e spetta­
coli vari con Valentina Arcuri, Giorgio Incerti, 
Massimo Madrigali, Arno Huiber. Macadam 
Fenomen, Circo Sciolan e Lampadino 

ARCI'SBAR 
23.00 Flavia Maria Ferrelra Do* Sanlos 

Danza afro brasiliana 

Domani 

21.00 

18.00 

18.00 
20.00 
22.00 

18.00 

22.30 

SALA CONFERENZE GIALLA 
Il programma fondamentale: 
crisi della forma partito e nuove forme organiz­
zative. 
Partecipano: Piero Fassino, Mariangela Grai-
ner, Lucio Magri, Gilles Martinet, Giovanni Mo­
ro. 
Conducono: Rocco Di Blasi, Stefano Menichini. 
Presiede: Luigi Costi 

SALA CONFERENZE BLU 
La sfida: lez difficoltà di un'opera prima: 
Partecipano: Cesare Badali), Davide CelH, 
Nanni Loy, Furio Scarpelli, Paolo Vizzi. 
Presiede: Vanni Bulgarelli. 

CINEMA 
Cronaca di un amore (1950) di M. Antonioni 
CU sbandali (1955) di F.Maseill 
Lo sceicco bianco (1952) di F. Fellini 
Presso il Centro St. Chiara in Via degli Adelar-
di,4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
Presentazione del libro di Gilles Martinet di 
prossima pubblicazione: «GII Italiani» 
Partecipa: Piero lassino. 

SPAZIO ALLA RICERCA DEL TEMPO 
Daniela Fini 
Variazione sul tempo (a cura delle donne co­
muniste) 

AREA DELLA FESTA 
18.00 Spettacolo di mongolfiere 
20.30 Freesby. Esibizione di campioni italiani ed eu­

ropei 

CAFFÉ CONCERTO GRANDITALIA 
I ta l ian i brava gente 

21.30 Silvia Mezzanotte Serata di canzoni 

BALERA 
21.00 Orchestra Enza e gli Armony 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Luka Bloom 

Folkslnger Irlandese 

ARENA SPORTIVA 
7.30 Ciclismo 

Partenza 1" Gran fondo ciclistica. Cicloraduno 
a marcia libera Ritrovo Arena sportiva 

9.00 Podismo 
Raduno Nazionale del Podista - Ultima prova 
Trofeo prov.le E. Berlinguer. Partenza Area Fe­
sta 

9 30 Podismo 
3* gara competitiva a squadre di podismo 

20.30 Pattinaggio artistico 
Gruppo folk di pattinaggio 

ARCI'SBAR 
23.00 Marika Bonetti 

Spintuals&Gospels 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Valdesi 
Giampiccoli 
riconfermato 
moderatore 

PIERA ECIDI 

• I TORRE PELUCE. Con una 
tornata di elezioni non-stop, 
che hanno impegnato fino al 
pomeriggio tutta l'assemblea, 
si è concluso ieri il Sinodo val­
dese e metodista. Due temi 
hanno caratterizzato le ultime 
battute dei lavori: la questione 
dell'8 per mille, che viene ri­
proposta alla discussione per 
il prossimo anno, e la posizio­
ne assunta rispetto alla crisi 
intemazionale del Golfo e ai 
perìcoli per la pace. 

•Ricercare una visione e 
praticare la preghiera*: questo 
è lo slogan che il Moderatore 
della Tavola valdese, pastore 
Franco Giampiccoli, pe il 
quinto anno eletto al governo 
della Chiesa, ha indicato co­
me programma e impegno 
dei credenti, commentando 
un passo della Lettera agli 
Ebrei «In fede morirono senza 
aver veduto le cose prò messe, 
ma avendole salutate da lon­
tano e avendo conlessato di 
essere forestieri e pellegrini 
sulla terra>. La condizione di 
•estraneità» e al tempo stesso 
di impegno e di testimonianza 
è la condizione del credente, 
e anche le scelte personali e 
collettive, del fedele e della 
Chiesa, risentono di questa in­
trinseca contraddittorietà. 

La tipicamente ri tonnata 
confessione del peccato, e il 
senso profondo di un ordine 
del giorno approvato dal Si­
nodo dopo un intenso dibatti­
to: i protestanti italiani asso­
ciandosi alla condanna 
espressa dalle Nazioni Unite e 
dal consiglio economico delle 
Chiese sull'invasione del Ku­
wait. ritengono che «tra le ra­
gioni principali di questa crisi 
vi sia l'egemonia esercitata 
per secoli dal mondo occi­
dentale nei confronti di altre 
civiltà». Dopo aver riconosciu­
to la •responsabilità delle 
Chiese negli sviluppi storici di 
una società fondata sulla di­
suguaglianza» e aver chiesto 
•perdono a Dio di questo pec­
cato storico», l'ordine del gior­
no prosegue con l'impegno 
•come cittadini e come cre­
denti a dare il nostro contribu­
to per la trasformazione della 
mentalità dominante», espri­
mendo solidarietà -a tutti quei 
musulmani, ebrei e cristiani 
che condividono una soluzio­
ne ispirata a criteri di pace, di 
giustizia e di libertà». I prote­
stanti italiani auspicano che 
l'azione del Golfo «non assu­
ma il volto di una guerra o di 
una crociata», e chiedono che 
il diritto dei popoli all'autode­
terminazione «sia sostenuto 
da un'autentica giustiziaeco-
nomica tra le nazioni e da un 
progresso della democrazia e 
della libertà». 

La 'scelta del Sud» molto 
evidente non solo da questo 
Sinodo è stata riconfermata 
dalla elezione a Vice Modera­
tore. per la prima volta, di una 
donna. Gianna Sciclone, sici­
liana e pastore a Bari, partico­
larmente impegnata a portare 
nella Chiesa i problemi del 
nostro Mezzogiorno. In una 
conferenza stampa subito do­
po l'elezione, Moderatore e 
Vicemoderatora - cosi al fem­
minile si declina il termine, 
annotano le femministe -
hanno risposto alle domande 
dei giornalisti, in particolare 
sulla controversa questione 
dell'8 per mille, demandata a 
una commissione di studio 
che riferirà al prossimo Sino­
do. Si riapre cosi di fatto la de­
cisione sinodale dclI'SS, che 
aveva escluso questo tipo di fi­
nanziamento pubblico con la 
maggioranza di un voto. 
•Questo è un risvolto positivo 
- ha dichiarato il Moderatore 
Giampiccoli - perché significa 
che non procediamo a colpi 
di maggioranza, non ci basta 
il 51% dei consensi, ma andia­
mo avanti nella ricerca di una 
risposta meditata; per molle 
altre questioni complesse, co­
me il pastorato femminile, e la 
nostra posizione sul divorzio e 
l'aborto slamo riusciti ad ela­
borare e chiarire un consen­
so. Questo problema è cosi 
controverso, perché riguarda 
la nostra ecclesiologia. Non si 
tratta semplicemente di finan­
ziare la Chiesa, ma tutta la di­
scussione investe la questione 
costitutiva, del nostro essere 
Chiesa, e la sua tradizione di 
libertà e di autonomia dallo 
Stato. Per questo è cosi diffici­
le un consenso in tempi brevi, 
e la discussione ci appassio­
na, ci divide, ci fa soffrire-. 

Da oggi parte la privatizzazione 
del servizio di raccolta 
Le ditte che hanno vinto l'appalto 
avranno 13.500 lire per quintale 

Bocciate le aziende più economiche 
Camion sotto scorta della polizia 
Il Comune spenderà 40 miliardi in più 
La magistratura sta indagando 

A Napoli l'immondizia vale oro 
1 sacchetti della Nettezza urbana a Napoli sono d'o­
ro. scortati persino dalla polizia. È partita la privatiz­
zazione (ra mille polemiche e con lo spettro di at­
tentati della camorra. Le ditte che si sono aggiudica­
te l'appalto di 350 miliardi percinque anni, saranno 
pagate in media 13.500 lire a quintale di spazzatura 
prelevato. Ci sarebbe un aggravio per le casse co­
munali di non meno di 40 miliardi. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

VITO FAENZA 

Wm NAPOLI. Spazzatura d'oro 
a Napoli. Da ieri, infatti, in me­
dia un chilo di immondizia 
•vale. 135 lire. Tanto percepi­
ranno le ditte che hanno vinto 
l'appalto per il prelievo della 
spazzatura a Napoli. I camion, 
inoltre, dopo gli attentati dei 
giorni scorsi, hanno viaggiato 
nel primo giorno di servizio 
con la scorta della polizia. Par­
te cosi, fra mille dubbi e mille 
polemiche, la privatizzazione 
della Nu napoletana. 

L'assessore comunale, il so­
cialista Antonio Cigliano, so­
stiene che il servizio (costo 70 
miliardi percinque anni) com­
porta un risparmio di 20 miliar­
di l'anno, ma nel suo dettaglia­
to conto economico «dimenti­
ca. dì mettere nella voce passi­
va quanto attualmente sborsa 
il Comune di Napoli per i circa 
2.000 dipendenti della Nu, che 
da ieri dovrebbero, secondo la 
nuova amministrazione comu­
nale spazzare le strade, (ma 
425 saranno impiegati per no­
tificare i 250mila evasori napo­
letani i moduli per pagare la 
tassa sulla Nu), ma che in real­
tà sono in attesa di altri incari­
chi. 

La privatizzazione della Nu 
e stata decisa fra mille polemi­
che (il Pei ha inviato un espo­
sto al Corcco ed ha fatto nota­
re più volte le incongruenze 
della proposta dell'ammini­
strazione ed ha presentato un 
piano di ristrutturazione del 
servizio che avrebbe ridotto le 
spese ed aumentato l'efficien­
za) , che coinvolgono non sol­
tanto i costi che vengono rite­
nuti altissimi. Cosa prevede il 
capitolato del nuovo servizio? 
Le ditte che si sono aggiudica­
te il lavoro sono riunite in cin-
3uè consorzi e la città è stata 

ivisa in dieci settori. Le Impre­
se hanno sistemato nuovi con­
tenitori per i sacchetti (ma non 
si sa ancora chi leverà dalle 
strade i vecchi) e saranno pa­
gate per il prelievo del sacchet­
ti e il trasporto. Questo servizio 
sarà remunerato (a seconda 
della zona) dalle 10.500 alle 
16.500 lire a quintale. Nelle 
clausulc del contratto, pero, è 
previsto il meccanismo della 
revisione prezzi il che significa 
che la spesa di 350 miliardi in 
cinque anni e inevitabilmente 
destinata a lievitare se non al­
tro per l'aumento del costo 

della vita. 
Altri dubbi sorgono sul siste­

ma di pagamento a -peso, pre­
ferito a quello forfettario. Se 
aumenta il peso dell'immondi­
zia, aumenta il costo e segnali 
negativi sono già arrivati: nel 
mese di agosto (quando in via 
sperimentale 6 partito il servi­
zio in alcune zone) la quantità 
di immondizia prelevata è sta­
ta giù supcriore al previsto. 

Fino all'altro giorno il servi­
zio era espletato da 10 ditte 
(tutte escluse dal nuovo ap­
palto) che percepivano 6750 
lire per quintale di immondizia 
prelevato. Queste Imprese, per 
ottenere la proroga dell'appal­

to, si olfrirono di espletarlo a 
7800 lire a quintale, ma Sof­
ferta" venne ritenuta troppo al­
ta dall'amministrazione. Come 
si sia arrivali a raddopiarre 
questa cifra ]x?r il nuovo appal­
to resta un mistero e non basta 
a giustificare la lievitazione dei 
prezzi la sistemazione di 
16.000 cassonetti il cui costo 
non supera il 6-7% della spesa 
annua. É questo uno dei tanti 
misteri sui quali pare stia inda­
gando la magistratura. 

Più complesse appaiono le 
indagini sugli attentati di cui è 
stata vittima la Sates una delle 
ditte escluse dall'appalto. La 
Sates, è l'unica ad aver presen­

tato un ricorso al Tar denun­
ciando irregolarità nello svolgi­
mento dell'appalto. L'altro 
giorno r.n camion della ditta 6 
slato lorato da otto colpi di pi­
stola da due sconosciuti, che 
prima hanno fatto allontanare 
netturbini ed autista e poi han­
no sparato, È stalo questo il 
terzo -attentato, contro mezzi 
della Nu in dieci giorni, il se­
condo ai danni della Sates. Ieri 
pomeriggio i carabinieri han­
no effettuato alcuni interroga­
tori sui quali viene mantenuto 
il massimo riserbo, ma a quan­
to pare sono sati effettuati sia 
per chiarire gli ambiti in cui so­
no maturati i tre episodi di inti­
midazione, sia per chiarire le 

vicende relative all'appalto. 
Da ieri tutti 1 napoletani so­

no tenuti a sistemare la spaz­
zatura nel cassonetti (senza 
vetri e materiale di risulta e 
non si sa ancora dove si potrà 
gettare via il vetro visto che 
non é stato predisposto alcun 
tipo di prelievo differenziato) 
e quindi la raccolta dei cartoni. 
una delle decine di attività 
sommerse di Napoli, diverterà 
improba se non impossibile. 
Sembra un problema margina­
le, ma in città sono una cin­
quantina le famiglie che trag­
gono un buon reddito da que­
sto tipo di «lavoro». La doman­
da: «come faranno Icartonarl», 
dunque non e affatto retorica. 

Maxioperazione antidroga 
In manette nove mafiosi 
(sei in Sicilia tre in Usa) 
per traffico di eroina 
••PALERMO. Le dichiarazio­
ni di Francesco Marino Man-
noia. in ordine di tempo uno 
degli ultimi «suporpenliti* della 
malia, non solo sono attendi­
bili, ma sono confortate da 
•puntuali riscontri» anche a di­
stanza di anni. Lo sostengono 
la «squadra mobile* di Palermo 
ed il nucleo centrale della Cri-
minalpol che hanno arrestato 
sci persone nelcapoluogo'sici-
liano e Ire, con il supporto del­
la «dea-, negli Stati Uniti lungo 
un filone d'indagine su precisi 
•input» dell'ex chimico di -co­
sa nostra*. L'accusa, su ordine 
di custodia cautelare del sosti­
tuto Giuseppe Di Lello in sinto­
nia con il procuratore aggiunto 
Giovanni Falcone, è per tutti di 
associazione mafiosa, produ­
zione di eroìna e traffico inter­
nazionale di stupefacenti che 
tra il 1980 ed il 1983, periodo 
cui si riferisce l'inchiesta, sul­
l'asse Palermo-Usaavrebbe 
comportato la raffinazione e 
commercializzazione di 460 
chili di eroina. A Palermo sono 
finiti in manette Allonso Gam-
bino, di 49 anni. Fedele Batta­
glia, di 30. Antonino Greco, di 
59 anni. Mariano Risicato, di 
67, Rosario di Grigoli, di 33, e 

Luigi Calascibetta, di 44. Oltre 
oceano e stato notificato in 
carcere un ordine di cattura a 
Rosario Spatola (imprenditore 
edile coinvolto alla fine degli 
anni 70 nel primo processo su 
•mafia e droga», arrestato in 
Usa, dove si era rifugialo in at­
tesa di una sentenza d'appel­
lo) e due italo-americani di cui 
non e stato dato il nome. 

Marino Mannoia. che per 
sua stessa ammissione ebbe 
un ruolo primario nella produ­
zione di eroina per conto delle 
•famiglie» palermitane, ha spe­
cificato la collocazione e le re­
sponsabilità delle persone ar­
restate, fornendo - secondo la 
polizia - «clementi probanti* 
su luoghi e nomi. Calascibetta. 
incensurato, titolare di una in­
dustria di vernici, utilizzando la 
copertura di questa attività, 
avrebbe fornito Ingredienti es­
senziali per il processo di raffi­
nazione della morfina base. 
L'eroina sarebbe stata fabbri­
cata in almeno tre laboratori ri­
cavati in stalle messe a disposi­
zione da Antonino Greco e 
Mariano Risicalo. Gli altri 
avrebbero poi curato i vari 
•passaggi* per l'inoltro al ter­
minale americano, gestito da 
Spatola. 

Con la famiglia Dalla Chiesa. Adesioni alla fiaccolata siciliana 

Contro la mafia Leoluca Orlando 
sarà a Parma e non a Palermo 
Leoluca Orlando non parteciperà alla fiaccolata an­
timafia del 3 settembre. Il nuovo sindaco di Paler­
mo, ha invitato i sindaci dei capoluoghi a partecipa­
re al corteo. I comunisti definiscono «provocatoria» 
la presenza di Lo Vasco accusato di «voler tornare al 
passato». In un comunicato i motivi che inducono la 
famiglia Dalla Chiesa a commemorare l'anniversa­
rio al cimitero di Parma. 

RUGGEROFARKAS 

• H PALERMO. Lui, l'ex sinda­
co della trasparenza, dopodo­
mani sera non sfilerà in testa al 
corteo con la fiaccola in mano. 
Leoluca Orlando, che percin­
que volte ha partecipato alla 
manifestazione, non sarà a Pa­
lermo per ricordare l'agguato 
mafioso di via Isidoro Carini in 
cui furono assassinati il prefet­
to Carlo Alberto Dalla Chiesa. 
sua moglie Emanuela Setti 
Carrara e l'agente di scorta Do­
menico Russo. Orlando andrà 
a Parma, insieme ai familiari 
del generale che ricorderanno 
la strage del 3 settembre 1982 
nella città emiliana. L'ex sin­

daco non hn risposto a chi lo 
accusava di -aver abbandona­
to la città-trincea*. Ha sottoli­
neato soltanto che la «dimen­
sione nazionale e la gravità 
della sfida della mafia hanno 
bisogno di adeguate risposte 
di verità e giustizia da parte 
dello Stalo». 

Il nuovo sindaco democri­
stiano, Domenico Lo Vasco, 
ha invitato tulli i primi cittadini 
dei capoluoghi di provincia a 
partecipare con i gonfaloni al 
corteo. L'annuncio della parte­
cipazione del sindaco, che 
guida una giunta monocolore 
de, aveva scatenato il fuoco 

delle polemiche. Franco Mice­
li, segretario provinciale del 
Pei, ha detto che «Lo Vasco 
non ha il diritto di sfilare in un 
corteo antimafia perche rap­
presenta l'espressione di una 
politica di restaurazione». 

Il segretario regionale co­
munista, Pietro Folena, nell'in­
vito ai cittadini a partecipare in 
massa alla manifestazione, ha 
spiegato che «questo appunta­
mento civile non può diventa­
re un'occasione di ritualità 
ambigua e di trasformismo*. 
«Non si può tacere - ha ag­
giunto il segretario regionale 
comunista - che questo ottavo 
anniversario cade In un mo­
mento in cui è in atto un pro­
cesso politico ed amministrati­
vo di ritomo al passato, con il 
monocolore de ispirato e do­
minato dalla corrente degli 
amici di Salvo Lima». 

Continuano a giungere in­
tanto al comitato promotore 
della fiaccolata le adesioni di 
movimenti, sindacati, magi­
strati, semplici cittadini. I se­
gretari palermitani di Cgil, Cisl 

e Uil hanno aderito «perché II 
sindacato è tra quei soggetti 
sociali che più direttamente 
paga il prezzo dell'arroganza 
mafiosa». Tra le adesioni an­
che quella della federazione 
provinciale socialista. I tre figli 
del generale Dalla Chiesa, in­
tanto, hanno diffuso ieri una 
dichiarazione in cui spiegano 
che la loro scelta di ricordare 
l'ottavo anniversario della stra­
ge di via Canni lontano da Pa­
lermo, è motivata dalla volontà 
di rimanere estrenei alle pole­
miche che stanno precedendo 
la ricorrenza del 3 settembre. 
Per i familiari del generale, -la 
possibile presenza a Parma di 
amici o cittadini, non può alte­
rare il significato di una scelta 
privata». La famiglia Dalla 
Chiesa si dice certa, ma il suo 
sembra più un augurio ed una 
raccomandazione, che «chi in 
quel giorno vorrà portare un 
liore o presenziare, io farà ma­
nifestando semplici sentimenti 
umani e civili e non apparte­
nenze, bandiere o intenti pole­
mici che sono propri di altre 
sedi ed occasioni*. 

Un'intesa per tutelare i diritti dei lavoratori e dei cittadini-utenti 

Forse non d saranno più scioperi 
negli ospedali e negli altri servizi 
Sindacati confederali, Movimento federativo demo­
cratico ed associazioni mediche hanno raggiunto 
un'intesa per ricercare forme alternative di lotta a 
quelle degli scioperi nei servizi pubblici. Attraverso 
l'istituzione di Forum permanenti, si vuole salva­
guardare la difesa dei diritti dei cittadini-utenti assie­
me a quella dei lavoratori. Gli ospedali primo banco 
di prova dell'accordo. 

• 1 ROMA Come ridurre i di­
sagi dei cittadini durante gli 
scioperi nei servizi pubblici? 
Come evitare che i costi di 
un'azione di lotta si scarichino 
in pnmo luogo sugli utenti? So­
no loro che rischiano di paga­
re a caro prezzo e di pagare 
due volte: per le ineflicienze 
che si registrano, per esempio, 
negli ospedali e per gli scioperi 
di chi nel centri sanitari ci lavo­
ra ogni giorno e, magari, chie­
de con la lottache la pubblica 
amministrazione si faccia cari­
co di migliorare strutture ed or­
ganizzazione. Come concilia­
re. quindi, difesa dei diritti del 
cittadino-utente e dilesa dei di­

ritti di coloro che operano nei 
servizi di utilità collettiva? Sin­
dacati confederali. Movimento 
federativo democratico ed As­
sociazioni mediche si sono po­
sti il problema ed hanno sotto­
scritto un'intesa per la ricerca 
comune di lorme alternative di 
lotta a quella dello sciopero. 
Questo, k) si nbadisce nell'ac­
cordo, -e un diritto inalienabi-
le*,uno strumento individuale 
e collettivo «costituzionalmen­
te garantito di tutela e di pro­
mozione della propria condi­
zione di lavoro*. Il tentativo 
che però si vuole operare, e 
quello di conciliare «l'esercizio 
di tale diritto con la tutela dei 

diritti dei cittadini altrettanto 
costituzionalmente garantiti-. 
Come? attraverso la creazione 
di un «Forum permanete*, di 
una sede dove esaminare e 
cercare di risolvere i problemi 
posti dalle vertenze sindacali e 
dal loro impatto sugli utenti. 
Rispetto all'uso dello sciopero, 
esiste, e lo si riafferma >una 
storia consolidata di ricerca di 
lorme di lotta con conseguen­
ze meno pesanti, cioè capaci 
di allargare la solidarietà attor­
no ai diritti dei lavoratori*. E' a 
questa ricerca che, adesso, 
Sindacati, Movimento federati­
vo ed associazioni mediche 
vogliono dare un contributo. A 
settembre, «il Forum permane­
te sugli scioperi nella sanità-, 
inizierà i suoi incontri aperti ad 
associazioni di volontariato, 
organizzazioni che operano 
nelle strutture sanitarie, parti 
sociali diverse interessate al 
problema. Si punta anche, ad 
individuare -modalità dì arbi­
trato e di conciliazione tra le 
pani in conflitto al line di con­
tribuire alla soluzione del con­

flitto medesimo- e a stabilire 
«le modalità per vincolare la 
parte pobblica all'assunzione 
delle proprie responsabilità e 
al rispetto del doveri Istituzio­
nali e degli impegni presi nei 
confronti delle parti.. Ma l'ac­
cordo punta anche a favorire 
la creazione di Forum perma­
nenti, a livello regionale e me­
tropolitano. Anche attraverso 
un'articolazione territoriale 
dell'intesa è possibile .raffor­
zare l'alleanza tra le organizza­
zioni sindacali e i movimenti 
dei cittadini*. Ma l'ambizione e 
anche più alla: quella di dar vi­
ta ad un -Forum perniante sui 
problemi posti dagli scioperi 
nei servizi pubblici». Non solo. 
quindi su quelli posti nella sa­
nità. E l'obiettivo, anche qui, ù 
quello di «dare maggiore effi­
cacia alle stesse azioni rivendi-
cative. rendendo meno trau­
matica la stessa interruzione 
dei servizi o, quantomeno, più 
facilmente sostituìbile con lor­
me diverse di lotta proprio per­
che coinvolgono la società ci­
vile, oltre che i soli lavoratori». 

«Aids in manicomio giudiziario 
Roberto B. è ora in ospedale 
Per il suo trasferimento 
uno sciopero della fame 
M BOLOGNA. Roberto B„ il 
giovane di 30 anni rinchiuso 
nell'ospedale psichiatrico giu­
diziario di Reggio Emilia, affet­
to da Aids e in condizioni di 
salute ormai gravissime ha fi­
nalmente un'assistenza più 
umana: ora e ricoverato in una 
stanza singola del reparto in­
fettivi nell'ospedale reggiano. 

Roberto era già staio curato 
più volte nella divisione diretta 
dal prolcssor Calonghi. ma 
ogni volta, dopo le terapie per 
le Infezioni che lo colpivano, 
aveva dovuto tornare fra le mu­
ra del vecchio edificio di via 
Franchi, assistito soltanto dai 
suol compagni di cella. Una 
condizione paradossale, anco­
ra più inconcepibile conside­
rando l'entità della pena che 
doveva scontare: un anno, per 
piccoli furti. 

Il suo caso era stato solleva­
to martedì scorso dal consi­
gliere regionale dei Verdi Ar­
cobaleno Carduccio Parizzi, 
che lo aveva «coperto- duran­
te una serie di visite alle struttu­
re penitenziarie dell'Emilia Ro­
magna. «Il giudice di sorve­
glianza - dice Parizzi - gli ha 

ora concesso la liberta provvi­
soria: resterà nell'ospedale 
reggiano il tempo necessario, 
per lui una soluzione è alle 
porte. Probabilmente sarà 
ospitato da alcuni parenti, co­
munque assistito dai servizi 
pubblici: se ci saranno difficol­
tà sarà accolto da una struttura 
protetta-, 

Per Roberto era stato lancia­
to uno sciopero della fame a 
stalletla, cominciato dalla re­
sponsabile nazionale della Le­
ga ecologica Annalisa Pini ma, 
nello spazio di due giorni, so­
no anche arrivali centinaia di 
telegrammi da tutt'ltalia e pra­
ticamente tutti gli amministra­
tori e i politici della regione si 
sono dati da fare. «Anche per 
Pasquale G.. un altro detenuto 
dcir'opg" sieropositivo e con 
gravissimi problemi di salute, 
ci sono adesso ragioni d'otti­
mismo - aggiunge Parizzi -: 
sono state presentate presso il 
tribunale di sorveglianza le do­
mande per l'affidamento, per 
la libertà provvisoria e per la 
sospensione della pena. La de­
cisione e atlesa entro il 18 set­
tembre. 

Arrestato a Roma 
capo-camorrista 
evaso nelT89 

ADRIANA TERZO 

• • ROMA Quando alle quat­
tro di ieri mattina gli agenti, do­
po aver sfondato la porta d'in­
gresso. sono entrati nel mini-
villino a Roma sulla via Cassia, 
il boss, pistola in pugno, stava 
cercando di fuggire dalla fine­
stra. Ma per Antonio Delli Pao­
li, 40 anni, indiscusso capo ca­
morrista del clan Delli Paoli-
-Piccolodi Marcianise (In pro­
vincia di Caserta), imputato 
per una lunghissima sequela 
di omicidi, evaso ncll'89 dal 
carcere di Poggioreale e pro­
babile mandante dell'omicidio 
di Salvatore Ruocco avvenuto 
il 27 giugno scorso sulla spiag­
gia di Tor San Lorenzo a pochi 
chilometri dalla capitale, l'illu­
sione di farla franca e svanita 
in pochi minuti. Gli agenti, or-
mal sulle sue tracce da qual­
che tempo in seguito alle se­
gnalazioni congiunte della Cri-
minalpol del Lazio e della que­
stura di Caserta, sono riusciti a 
bloccarlo nell'appartamento 
romano in affitto sotto falso 
nome, nel quale Delti Paoli 
aveva trovato rifugio negli ulti­
mi tre mesi. Con lui sono slati 
arrestati la convivente Marcella 
Barbetti, 39 anni, infermiera al 
S.Maria della Pietà e il fratello 
di questa, Marco Barbetti. 33 
anni, ex dipendente bancario. 
Per ì due l'accusa è di lavoreg-
giamento e concorso per de­
tenzione di armi. Antonio Delli 
Paoli ora si trova a Regina Coe-
li, Nei prossimi giorni verrà tra­
sportato a Marcianise, e poi a 
Santa Maria Capua Vetcrc a di­
sposizione dei magistrati che 
hanno emesso nei suoi con­
fronti due mandati di cattura. 
Particolare curioso: nel porta­
fogli dell'uomo gli agenti han­
no trovato un foglietto con il 

nome, falso, della sua identità 
e quelli, sempre falsi, di sua 
moglie e dei suoi due presunti 
figli. Delli Paoli lo conservava e 
lo consultava ogni tanto per 
nnfrescarsi la memoria e ricor­
darsi chi doveva dire di essere. 
•O Pullastnello-, cosi come vie­
ne chiamato nell'ambiente il 
boss arrestato, era affiliato al 
clan di Antonio Bardellino (al 
quale aderì nell'80 dopo la di­
visione con i cutoliani). Ap­
partenente fino all'84 (anno di 
-pacificazione, tra le varie ban­
de camorriste) alla Nuova la-
miglia, in contrastocon laNco, 
nuova camorra organizzata 
capeggiata da Paolo Cutillo, e 
stato più volte imputato per 
omicidio e per associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
Quando lu arrestato ncll'85 
nella sua abitazione di Marcia­
nise, doveva ancora sconiare 
14 anni di reclusione per nu­
merosi reati: dal tentato omici­
dio alla rapina, dalla detenzio­
ne di armi alla ricettazione. 
Ora, oltre ad essere ricercato 
per evasione, era sospettato di 
aver ordinato l'omicidio di Sal­
vatore Ruocco per nlorsione 
dell'uccisione di suo cugino, 
Giovanni Delli Paoli, avvenuta 
una settimana prima nel caser­
tano. Un camorrista di -vero 
rango» mai invischiato in que­
stioni di droga ma solo di ap­
palti pubblici e racket. Ma il 
suo nome non compare nella 
lista dei super latitanti ricercati: 
l'elenco reso noto una decina 
di giorni fa dal ministro dell'In­
terno Cava, concordato con 
Polizia, Carabinieri e Criminal-
poi, fra I camomsti riporta solo 
quelli di Carmine Alfien, Anto­
nio Fabbrocino, Mario Impara­
to e Lorenzo Nuvoletta. 

Centrale di Gioia Tauro 
I lavoratori dell'Enel 
bloccano per quattro ore 
l'aeroporto di Lamezia 
MI LAMEZIA TERME (Ci). 
L'aeroporto Sant'Eufemia di 
Lamezia Terme è rimasto 
bloccato dalle 6.30 alle 10,40 
di questa mattina per una pro­
testa attuata dai lavoratori del­
la centrale Enel di Gioia Tauro. 
400 lavoratori, assieme ai rap­
presentanti sindacali, sono 
giunti all'aeroporto con un 
convoglio di 15 pullman e si 
sono dislocati sulla pista di de­
collo impedendo la partenza 
del volo Ati delle 7,05 per Ro­
ma, quello che da Roma dove­
va raggiungere Lamezia Terme 
e il volo per Milano. La prote­
sta è nata per portare a livello 
nazionale la vertenza Gioia 
Tauro e per sollecitare il gover­
no ad emanare in favore dei 
530 lavoratori dei cantieri Enel 
il provvedimento di cassa Inte­
grazione. Alle 10.40 il gruppo 
degli operai si è diretto alla vol­
ta di Catanzaro per un incon­
tro con il presidente della giun­
ta regionale Rosano Olivo. 

La Cgil Calabria, mentre so­
stiene attivamente le rivendi­
cazioni e le iniziative dei lavo­
ratori e delle organizzazioni 
sindacali di Gioia Tauro, de-

Genova 
Lastra 
schiaccia 
operaio edile 
• i GENOVA Giampaolo Ar-
roncnsì, 42 anni, abitante in 
provincia di Temi è morto ieri 
in un cantiere edile, travolto da 
una lastra di cemento pesante 
sette quintali, il tragico infortu­
nio e avvenuto nella clinica 
oculistica dell' ospedale di San 
Martino, dove sono in corso la­
vori di ristrutturazione. Secon­
do i pnmi rilievi effettuati dalla 
polizia Giampaolo Arronensi 
che si trovava su una impalca­
tura, insieme con un altro ope­
raio, con l'incarico di sistema­
re le grandi lastre posate da 
una gru, per cause non accer­
tate e scivolato a terra. Dalla 
cabina in alto il manovratore 
della gru ha continuato a cala­
re la lastra e questa, in assenza 
di adeguata sistemazione si e 
abbattuta di lato finendo sopra 
l'edile steso a terra. Non è stato 
semplice liberare l'uomo dal 
pesante manufatto e quando 
l'operazione e riuscita le con­
dizioni di Giampaolo Arronen­
si sono apparse subito dispera­
te. Vano il trasporto al pronto 
soccorso poco distante: l'edile 
è spirato durante il trasporto. 
La magistratura ha aperto 
un'inchiesta. 

nuncla la vergognosa latitanza 
del governo che, anche a fron­
te di un atto della magistratura 
nei confronti dell'operato del­
l'Enel e di talune imprese so­
spettate di collusioni mafiose, 
non ha ritenuto fino ad oggi, 
nonostante le richieste avan­
zate dai segretari generali na­
zionali di Cgil, Cisl e Uil, di 
aprire quel confronto e quella 
trattativa che delincino con 
chiarezza obicttivi produttivi, 
strumenti di intervento ed ef­
fetti occupazionali nella piana 
di Gioia Tauro. 

Con le manilestazioni di ieri, 
che hanno portato all'occupa­
zione dell'area aeroportuale di 
Lamezia per ben quattro ore 
ed al successivo presidio alla 
Regione Calabria, i lavoratori e 
i sindacati hanno inleso sotto­
lineare l'insostenibilità del pro­
trarsi di una situazione di grave 
incertezza nella piana ed il 
punto limite raggiunto dal go­
verno nei confronti di aspetta­
tive produttive ed occupazio­
nali alimentate e puntualmen­
te frustrate da oltre vent'anni. 
La Cgil e per la trattativa imme­
diata. 

Torino 
Sequestrata 
eroina 
per 4 miliardi 
• • Eroìna per un valore di 
circa quattro miliardi di lire e 
stata nnvenuta ieri mattina alla 
dogana dell'aeroporto di Ton­
no-Caselle nella valigia di un 
passeggero di origine libanese, 
proveniente da Zurigo. L'uo­
mo, del quale non sono state, 
per il momento, fomite le ge­
neralità, è stato fermato. I fun­
zionari della dogana hanno 
accertato che l'eroina punssi-
ma, opportunatamente taglia­
ta avrebbe raggiunto un valore 
di mercato di oltre 20 miliardi. 

Lo stupefacente ù stato tro­
vato durante una normale 
operazione di controllo, na­
scosto nelle fodere inteme di 
due borse da viaggio. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 
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IN ITALIA 

Il portiere di via Carlo Poma 
indiziato per l'omicidio Cesaroni 
e scarcerato giovedì scorso 
racconta quel «maledetto» 7 agosto 

«Nel mio alibi non ci sono buchi 
Quando il cadavere è stato scoperto 
stavo dormendo in casa di un inquilino 
Solo una bestia può uccidere così» 

«La mia verità sul giorno del delitto» 
Consegnati al pm 
alcuni diari 
della ragazza uccisa 
L'ordinanza con la quale il Tribunale della libertà 
ha scarcerato Pietrino Vanacore, non ha certo osta­
colato il proseguimento delle indagini. La polizia ha 
scoperto altre tracce di sangue nell'ufficio del delit­
to, ma in una stanza diversa a quella dove è stato 
trovato il cadavere. Il pm. intanto, ha messo a con­
fronto nuovamente le diverse versioni dei testimoni. 
Consegnati al magistrato i diari della ragazza. 

§ • ROMA. Le indagini non ri­
partono da zero. La decisione 
del Tribunale della libertà è 
stata vissuta soprattutto come 
un colpo al morale degli inqui­
renti, ma la ricerca dell'assassi­
no di Simonetta Cesaroni pro­
segue. slamando anche gli 
elementi raccolti linora. Messa 
un po' in ombra dagli avveni­
menti che si sono susseguiti al 
secondo piano del palazzo di 
giustizia, dove i giudici doveva­
no decidere se scarcerare Va­
nacore, l'inchiesta ha subito 
nelle ullimc ore un'accelera­
zione. Già nei giorni scorsi tut­
te le persone in qualche modo 
coinvolte nel delitto erano sta­
te nuovamente ascoltate e le 
carte in mano al sostituto pro­
curatore Catalani si erano ar­
ricchite di nuovi particolari. 
Giovedì e ieri altre novità si so­
no accavallate improvvisa­
mente. 

Ir. un ennesimo sopralluo­
go, effettuato nell'ufficio «ma­
ledetto», la polizia ha scoperto 
delle tracce di sangue nella 
stanza dove c'è il computer 
che la ragazza stava utilizzan­
do quel 7 agosto. Il particolare 
potrebbe gettare una nuova lu­
ce sull'omicidio e dar luogo a 
nuove ipotesi. Il cadavere è 
stato, inlatti, ritrovato in una 
stanza diversa, quella del ca­
pufficio e, qui, si riteneva l'as­
sassino avesse vibrato le cond­
iate mortali. Sulla base di que­
sta scoperta si potrebbe invece 
pensare che l'aggressione sia 
cominciata in un luogo diverso 
e sia poi proseguita in più ri­
prese. La 'scientifica" sta ana­
lizzando queste tracce, cosi 
come sta tacendo con le im­
pronte rilevate nell'ascensore 
e con il materiale sequestrato 
nel sottoscala che, per ora, ri­
mane ancora sconosciuto. Il ri­
sultato sarà reso noto entro 
una decina di giorni se non in­
terverranno dillicoltà di ordine 
tecnico. 
Ma novità arrivano anche dal 
confronto degli alibi. Il pm ha 
ascoltato, in questi ultimi due 
giorni, i familiari di Simonetta 
Cesaroni, poi Cesare Bizzocchi 
e Cario Volponi, i due capi uffi­
cio della ragazza. L'alibi di 
quest'ultimo deve aver mostra-. 
to delle discrepanze, soprattut­
to alla luce della versione for­

nita dalla sorella della giovane 
impiegata, sulle ultime ore pri­
ma della scoperta del cadave­
re. I due sono stati ascoltali 
nuovamente e pare che Volpo­
ni abbia "adeguato'' il proprio 
racconto a quello di Paola. Il 
suo alibi, però, risulta confer­
mato anche se l'uomo, nei 
prossimi giorni, sarà messo a 
confronto con Pina Oc Luca, la 
moglie di Vanacore. Le due 
versioni, infatti, sembrano di­
scordare soprattutto sul mo­
mento dell'arrivo a via Poma, 
quando pare che l'uomo ab­
bia detto alla portiera: -Signora 
non mi riconosce? Sono il ca­
pufficio*. La circostanza smen­
tirebbe la tesi secondo la quale 
Volponi non conosceva l'indi­
rizzo dell'ufficio nel quale sta­
va lavorando Simonetta, come 
da lui dichiarato in un primo 
momento. 

Claudio Cesaroni, la figlia 
Paola e il fidanzato di lei, Anto­
nello Baroni, sono stati ricevuti 
dal sostituto procuratore, an­
che ieri. Pare che i familiari di 
Simonetta abbiano consegna­
to a Pietro Catalani alcuni diari 

- della ragazza, quelli di quando 
Simonetta aveva sedici anni. 
Secondo alcune voci, il magi­
strato vorebbe ricostruire la 
personalità della vittima e gli 
ultimi anni della sua vita. 

Intanto si è appreso che la 
polizia ha intenzione di per­
quisire nuovamente tutti gli ap­
partamenti della scala B di via 
Poma. Dopo la scoperta delle 
ultime tracce di sangue, evi­
dentemente. deve essere nata 
la sensazione che il palazzo 
nasconda ancora tanti "miste­
ri". Forse altri segni del passag­
gio dell'assassino (o degli as­
sassini) forse gli indumenti di 
Simonetta, che non sono mai 
stati trovati. Gli inquirenti pare 
abbiano poi l'intenzione di 
chiedere, per alcune macchie 
ematiche ritrovate nel palazzo, 
la prova del Dna, il test che ri­
vela l'appartenenza genetica 
di elementi organici, tra cui, 
ovviamente, il sangue. 
Ieri, infine, dopo aver riacqui-

• stato la libertà, Pietrino Vana­
core ha annuncialo che, nei 
prossimi giorni, andrà a prega­
re sulla tomba di Simonetta 
Cesaroni. A Gcnzano, città di 
origine della ragazza. 

7 agosto 1990. Un giorno come tanti altri, almeno fi­
no alle 17.30. Poi, improvvisa, la tragedia. All'inter­
no di un ufficio dell'elegante palazzo in via Carlo 
Poma, nel quartiere Prati, una ragazza di vent'anni 
viene uccisa, martoriata da 29 coltellate. S'è molto 
parlato e scritto di quel giorno. Mancava però la ver­
sione dell'indiziato numero uno, Pietrino Vanacore. 
Ecco il suo racconto. 

ANDREA GAIARDONI 

1TB ROMA. Non è a suo agio, 
con quel completo marrone 
scuro e la cravatta. Retrino Va­
nacore 6 appena tornato In via 
Carlo Poma, nella sua guardio­
la, dopo l'intervista in'diretta 
concessa al Tg2 (un'Intervista 
che ha suscitato le ire della Vo­
ce Repubblicana che in un cor­
sivo ha accusato la testata tele­
visiva di •sfruttare della vicen­
da gli aspetti di giallo a tinte 
torti». Immediata replica del 
comitato di redazione del Tg2: 
•Nessuna tesi, soltanto l'inten­
zione di proporre all'opinione 
pubblica un uomo, Pietrino 
Vanacore)». 

•Vuoi cambiarti»? gli chiede 
premurosa la moglie. Lui scuo­
te la testa e s'allenta il nodo 
della cravatta, prima di riper­
correre ancora una volta gli 
orari e gli spostamenti di quel 
giorno, di quel maledetto 7 
agosto. "Mi sono svegliato alle 
5.30, come sempre. È ho aper­
to i cancelli, ho lavato l'andro­
ne, insomma, il lavoro di un 
qualsiasi giorno. Ma quello per 
noi non era un giorno qualsia­
si. Alle 9. da Torino, sono arri­
vati Mario, mio figlio maggiore, 
mia nuora Donatella e Valenti­
na, la mia nipotina. Non li ve­

devo da un anno. Un giorno di 
festa. La mattinata è prosegui­
ta normalmente. Ho distribuito 
la posta, poi alle 13 ho chiuso i 
cancelli. Abbiamo pranzato 
tutti insieme e alle 15,30 ho 
detto a mia moglie "Pina, ac­
cudisci tu la guardiola che va­
do in fisioterapia". Ho dei fasti­
di alla schiena per due verte­
bre schiacciate. Lo studio e in 
via Orsini, una traversa di viale 
Giulio Cesare. E ci sono anda­
to a piedi. Sono tomaio verso 
le 16,45». 

Quando è uscito per andare 
allo milito medico, ha In­
contrato qualcuno che en­
trava nel palazzo? 

•No. non ho visto nessuno, tan­
tomeno quella povera ragazza 
Comunque, rientrando ho tro­
vato nella guardiola l'ingegner 
Valle. Sapeva che Mario era ar­
rivato e ha portato un dolce. 
così, per festeggiare. Alle 17 so­
no andatoda/ferramentain via 
Settembrini con Nicola Grimal­
di, il portiere della scala A. ed 
ho compralo un 'frullino '.Ave­
vo promesso a un condomino 
di scartavetrare delle finestre e 
non sarei riuscito a farlo a ma­
no. col dolore alla schiena An­
zi. prima ci siamo fermati a 

prendere un caffè a piazza 
Mazzini. Siamo tornali alle 
17,35-17,40. E abbiamo perso 
ancora qualche minuto perche 
a Nicola ho fallo vedere sul de­
pliant le varie funzioni del frul­
lino. Poi ho preso la scaletta, 
che stava in guardiola, e l'ho 
appoggiala al balcone dell'ap­
partamento rialzato della scala 
C. Avevo in mano anche lo 
spruzzatore con il disinfettante 
e una paletta per smuovere la 
terra. Lì dovevo annaffiare le 
piante in due appartamenti. So­
no andato subilo al secondo 
piano, dalla signora Pulelti. So­
no entralo con le chiavi, ho ba­
gnalo le piante, le ho disinfetta­
te e sono sceso. Con la scala so­
no salito nel balcone del piano 
rialzato e anche II ho annaffia­
to. E l'acqua bisogna darla pia­
no, sennò scivola via e non pe­
netra nel terreno. Poi sono tor­
nato verso la guardiola Erano 
Iel8.l0piùomeno: 

Se aveva anche le chiavi del­
l'appartamento al piano rialza­
to, perchè ha usalo la scala? 

•Perchè entrando dalla porta 
avrei dovuto tirare su la serran­
da che è molto pesante e, sem­
pre per il problema della 
schiena, sono entrato da fuori. 
Ma la signora lo sapeva, prima 
di partile ha lasciato una vec­
chia sedia appoggiata al bal­
cone per farmi cosi entrare più 
facilmente. Quando ho riposto 
la scala, sono tornato in corti­
le, con lutti gli altri, accanto al­
la fontana. E11 sono rimasto fi­
no alle 20, quando ho chiuso i 
cancelli. In casa, abbiamo ce­
nato. L'atmosfera? Tranquilla, 
abbiamo parlato del nuovo la­
voro di Mario, ho giocato un 
po' con la piccola Valentina». 

Intervista a Claudio Cesaroni, il padre di Simonetta 

«Vanacore? Non lo odio 
cerco il vero assassino» 
Claudio Cesaroni, il padre della ragazza assassinata 
in via Poma non serba rancore nei confronti di Pie­
trino Vanacore, ma ha detto che per ora non ha in­
tenzione di incontrarlo. «Da quando è stata uccisa 
mia figlia - ha detto - ho un solo scopo. Trovare 
non un colpevole, ma il colpevole». L'uomo, insie­
me alla figlia Paola e al suo fidanzato, è stato ricevu­
to, ieri, dal sostituto procuratore, Catalani. 

ALDOQUAQLIERINI 

•a, ROMA. «Da quando Simo­
netta è stata uccisa ho un solo 
scopo. Trovare il colpevole». 
Claudio Cesaroni, il padre del­
la ragazza barbaramente as­
sassinata in via Poma, è appe­
na uscito dal palazzo di giusti­
zia dove è stato ricevuto dal 
sostituto procuratore, Pietro 
Catalani, il magistrato che si 
occupa delle indagini. E' stan­
co. provato. Oltre al dolore 
per il tremendo assassinio di 
sua figlia, deve sopportare an­
che l'angosciante idea che il 
colpevole non è ancora stato 

preso. Ieri ha voluto sapere 
come sta procedendo l'in­
chiesta. Soprattutto adesso, 
all'indomani della decisione 
del Tribunale della libertà che 
ha scarcerato Pietrino Vana­
core, il portiere sospettato di 
essere l'assassino. 

L'uomo è stato rassicurato. 
Certo per Pietro Catalani, l'or­
dinanza emessa giovedì è sta­
ta una bocciatura e la critica 
dei giudici è stata dura. Ma le 
indagini proseguono. Cosi co­
me stava avvenendo nei giorni 
scorsi, quando, alla luce dei 

nuovi indizi scoperti nel sotto­
scala di via Poma e sull'onda 
delle dichiarazioni degli avvo­
cati sulle smagliature emerse 
nelle versioni dei testimoni, 
c'è stato un ulteriore controllo 
agli alibi delle persone coin­
volte nel delitto. 

Lucio Molinaro, l'avvocato 
della famiglia Cesaroni, ha di­
chiarato che i familiari di Si­
monetta (oltre al padre erano 
presenti, ieri, la sorella Paola e 
il suo fidanzato Antonello Ba­
roni) sono andati dal pm per 
dimostrargli la loro solidarie­
tà. E pare che, approfittando 
della loro presenza, Pietro Ca­
talani abbia voluto nuova­
mente ricostruire le ore prece­
denti alla scoperta del cada­
vere, nella speranza che i tre 
testimoni fornissero elementi 
utili, alla luce degli ultimi ri­
scontri. Il colloquio e durato 
tre ore. 

All'uscita, Paola e il fidan­
zalo si sono dileguati senza 
dire una parola, ma Claudio 

Tensione a Case Castella, la frazione dove è stata uccisa Cristina 

Nuovi testimoni contro Michele Perruzza 
H processo si farò tra quindici giorni? 
Una drammatica telefonata, l'ostracismo di un inte­
ro paese nei confronti della moglie del presunto as­
sassino di Cristina. Case Castella, la frazioncina do­
ve la bambina è stata uccisa, ha vissuto un'altra 
giornata di forte tensione. Gli avvocati dei genitori di 
Cristina, intanto, si preparano a presentare nuovi te­
stimoni che confermerebbero le accuse contro Mi­
chele Perruzza, in carcere da lunedi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

•V AVEZZANO (L'Aquila) 
L'urlo squassa il silenzio intor­
no alla villetta: -Sempre assas­
sina sei. assassina di mia fi­
glia». A gridarlo al telefono e 
Maria Dina, la mamma di Cri­
stina Capoccitti, la bambina di 
7 anni uccisa la scorsa settima­
na a Case Castella, una frazio­
ne di Balsorano in provincia 
dell'Aquila. All'altro capo del 
filo, la cognata, Maria Giusep­
pa, moglie di Michele Perruz­
za. l'uomo accusato di essere 
l'autore del delitto. E' - a quan­
to si sa - la seconda volta che 
la donna parla per telefono 
con i genitori di Cristina dopo 

l'arresto del marito. La prima 
volta - a confermarlo è Rocco 
Capoccitti. il nonno della bam­
bina - e stato lunedi mattina 
presto. Uscita dal tribunale di 
Avezzano dove, in seguito alla 
sua testimonianza e a quella 
del liglio tredicenne, Perruzza 
era stato posto in stato di fer­
mo, Maria Giuseppa (alla qua­
le è stato rifiutato, in quanto te­
stimone d'accusa, un collo­
quio con il marito, detenuto 
nel carcere di Avezzano) ave­
va telefonato a casa Capoccitti 
e aveva detto a Giuseppe, il pa­
dre della bambina uccisa, che 
non era vero niente, che Mi­

chele era innocente, che lo 
aveva accusato solo per salva­
re il figlio. Più O meno le slesse 
cose, insomma, che successi­
vamente ha ripetuto anche ai 
suoi avvocati. 

Poco prima della drammati­
ca telefonata, i genitori di Cri­
stina hanno avuto un lungo in­
contro con i loro avvocati, 
Giancarlo Paris e Antonio Milo. 
I due legali - che prima si era­
no incontrati con il pubblico 
ministero Mario Pinelli - valu­
tano gli elementi finora emersi 
dall'inchiesta -rilevanti e ido­
nei a sostenere la responsabili­
tà» di Michele Perruzza. Ma vo­
gliono "rafforzare con ulteriori 
elementi probatori le risultan­
ze acquisite dagli inquirenti-, 
per -contribuire al manteni­
mento delle realtà oggettiva­
mente emerse- finora. Lascia­
no capire, insomma, di avere 
un asso nella manica, e di vo­
lerlo giocare nel momento più 
favorevole: altre testimonian­
ze. oltre a quelle già raccolte 
dal magistrato, che conferme­
rebbero l'accusa nei confronti 

dello zio di Cristina. Tanto che 
- dicono - i risultati delle ana­
lisi sul sangue e sui capelli 
(che potranno essere disponi­
bili solo tra diversi giorni, 
(ndr) potrebbero anche di­
ventare secondarie, consen­
tendo cosi di accelerare al 
massimo i tempi per giungere 
rapidamente all'udienza preli­
minare e, in caso di rinvio a 
giudizio, al processo in poche 
settimane. 

Anche gli avvocati di Miche­
le Perruzza si preparano a dar 
battaglia, e contestano il valo­
re di alcuni elementi presentati 
dall'accusa come indizi. Come 
il fatto, per esempio, che du­
rante le ricerche di Cristina di­
verse persone avevano notato 
che Michele Perruzza aveva i 
capelli bagnati, come se aves­
se appena fatto una doccia. Il 
che contrasterebbe con la sua 
affermazione di essere andato 
direttamente a dormire poco 
dopocena. 

Ieri, intanto. Maria Giuseppa 
Capoccitti è tornata a Case Ca­
stella. Con i cognati, però, ha 

potuto parlare solo per telefo­
no: i suoi familiari non le cre­
dono, non vogliono avere più 
nulla a che lare con lei. «Per 
me - dice con amarezza e, in­
sieme, con fermezza nonno 
Rocco - quella mia figlia è co­
me se non ci fosse più. Perché 
non ha avuto almeno il corag­
gio di venire a parlare con me 
o con sua madre?». Ma è l'inte­
ro paese che sembra averla 
come cancellata. La donna si ò 
rifugiata dai suoceri, in una 
vecchia casa malandata all'al­
tro capo dell'abitato. Ma nes­
suno, improvvisamente, sem­
bra più sapere dove stanno i 
Perruzza. Sulla soglia, la ma­
dre di Michele, sfatta a sua vol­
ta dal dolore, gonlia, a piedi 
scalzi, fatica a parlare. Nega 
che la nuora sta da lei, parla di 
•cattiverie" e -calunnie veleno­
se- dei compaesani, ripete 
piangendo che -Michele è in­
nocente, certo che è innocen­
te» e si rifugia, mormorando 
•Scusate, non ce la faccio» die­
tro la tenda che funge da por­
ta. 

A che ora è salito dall'Inge­
gner Valle? 

•Alle 22,30. Ho suonato alla 
porta, è slato lui ad aprirmi. SI, 
avevo le chiavi, ma è molto an­
ziano. se m'avesse visto entra­
re all'improvviso forse si sareb­
be spaventato. "Se vedi la luce 
accesa non ti preoccupare, de­
vo sbrigare alcune cose" mi ha 
detto l'ingegner Valle. Cosi so­
no andato nella mia stanza: da 
qualche giorno andavo 11 a 
dormire per tenergli compa­
gnia. Mi sono risveglialo d'im­
provviso alle 23,30 quando ho 
sentito suonare alla porta. Ho 
sentito mia moglie che diceva 
"Ingegnere sono Pina, devo 
parlare con Pietrino". Mi sono 
subito alzato, ho perso qual­
che minuto per infilarmi i pan­
taloni e sono uscito. Mia mo­
glie m'ha detto che una ragaz­
za era stata uccisa in quell'uffi­
cio, nella stanza di Carboni. SI, 
l'ho visto il cadavere, ma solo 
per un attimo. Mi sono subito 

voltato e sono sceso giù in cor­
tile. Questa, ve lo giuro, è la sa­
crosanta verità... Maledetto 
diavolo. Doveva essere un me­
se felice e invece... Non men­
tiamo tante sofferenze, una vi­
ta passata a fare sacrifici. E poi 
alla mia età trovarmi in carcere 
coinvolto in una tragedia del 
genere. E quella povera ragaz­
za...ma devono prenderlo l'as­
sassino, quella bestia. In questi 
venti giorni, in cella, mi sono 
chiesto tante volte cosa può 
spingere un essere umano ad 
una simile ferocia...Ci vuole 
coraggio per fare una cosa del 
genere...Ma che dico coraggio, 
non so nemmeno come defi­
nirlo». È la moglie ad interrom­
pere il colloquio. «Vieni Pietro, 
la minestra si sta freddando». 
Vanacore tende la mano e gli 
occhi azzurri sono velati di 
pianto. Sbatte per l'ennesima 
volta le palpebre nel tentativo 
di ricacciare indietro le lacri­
me. «Devono, devono prender­
lo. Solo cosi avrò pace». 

Pietrino Vanacore dopo il suo rilascio 

Cesaronl è rimasto indietro. 
•lo non sono colpevolista - ha 
dichiarato il padre di Simonet­
ta, commentando il responso 
del Tribunale della libertà -
né innocentista. E' vero, con­
tro il portiere di via Poma non 
c'erano prove concrete ma 
soltanto indizi e sapevamo 
che poteva finire cosi. Non 
nutro rancore nel confronti di 
Pietrino Vanacore. Per me è 
una persona qualsiasi e se i 
giudici lo hanno rimesso in li­
bertà significa che gli elemen­
ti a suo carico non erano poi 
tanto sicuri. Non ho mai detto 
che l'assassino è lui. lo ho pie­
na fiducia nella giustizia e per 
questo non voglio un colpevo­
le, ma il colpevole. L'assassi-
nodi mia figlia». 

E sul desiderio del custode 
di incontrare i genitori della 
vittima? «Non ho niente contro 
Vanacore, ripeto, ma non ve­
do perché dovrei incontrarlo. 
Oltretutto (inora non ho rice­
vuto nessuna sua telefonata. 

Certo avrei gradito qualche 
parola di conforto da parte 
sua, magari prima». 

L'uomo ha ammesso che, 
durante il colloquio con il so­
stituto procuratore si è parlato 
ancora di quel maledetto 7 
agosto, ma non è sceso nei 
particolari. Claudio Cesaroni 
ha ricordato che fu lui stesso 
ad accompagnare la figlia 
quando lei stava cercando la­
voro. «Non conosco di perso­
na Volponi - ha detto - né 
Bizzocchi. Quando Simonetta 
dovette presentarsi in via Mag­
gi per un colloquio prelimina­
re con quelli che sarebbero 
diventati i suoi due capi uffi­
cio, l'accompagnai io stesso. 
Ma lei non volle farmi salire». 
Del periodo in cui lei fu "di­
staccata" all'ufficio di via Po­
ma, infine, l'uomo ha sottoli­
neato che inizialmente ci fu 
un ragioniere che le insegnò, 
per diversi giorni, ad usare il 
computer ma che dal 20 lu-

. glio Simonetta era sempre ri­
masta sola. 

Da oggi esami 
di riparazione 
per 750mila 
studenti 

Peggiora 
il giovane 
accusato 
di aver ucciso 
il bambino 

In Campania 
da lunedì 
si pagano 
le medicine 

Cominceranno oggi, e dovranno concludersi entro il 9 set­
tembre, gli esami di riparazione per circa 750mila studenti 
delle medie superiori che sono siati rimandati in una o più 
materie. Si tratta, nel complesso, di circa un terzo degli iscrit­
ti ai vari indirizzi della scuola secondaria supenore, esclusi 
naturalmentecoloroche hanno sostenuto gli esami di matu­
riti e per i quali non sono previste prove di appello (cosi co­
me non sono previste per gli alunni delle elementari e delle 
medie inferion). Anche quest'anno la maggior percentuale 
di rimandati a settembre e stata registrata negli istituti d'arte, 
con il 36 per cento. Lcpercentuati più basse sono, invece, 
sempre appannaggio dei licei: 27,2 percento lo scientifico e 
24 il classico. 

Sarebbero •leggermente 
peggiorate» le condizioni fi­
siche di A. N., il giovane di 
15 anni accusato di aver uc­
ciso nella notte tra il 21 ed il 
22 scorsi il piccolo Domeni­
co La Canale, di cinque an­
ni, come lui ricoverato nel 
reparto di neuropsichiatna 

infantile dell'ospedale «Santa Mana di Collcmaggio» dell'A­
quila. Lo ha reso noto il primario dello slesso reparto, prof. 
Maurizio De Lcllis, il quale sta eseguendo sul ragazzo esami 
per accertarne lo slato di salute globale e comprendere qua­
li «siano stali su di lui i riflessi dell'intera vicenda». Il profes­
sor De Lcllis non ha escluso l'insorgere in A. N., di -sintomi 
ansio:.o-depressivi-. 

Le 1.356 farmacie campane 
dal 3 settembre sospende­
ranno l'assistenza farmaco­
logica diretta. Lo notizia, dif­
fusa dalla Federfarma, è sta­
ta confermata dalla consulta 
regionale degli ordini dei 

^ ^ m m m ^ m m m farmacisti della Campania e 
dalle associazioni di catego­

ria. «Ci rendiamo conto che il provvedimento colpisce le ca­
tegorie più deboli - ha aflermato Silvio Catapano, presiden­
te della consulta - ma non possiamo continuare il servizio, 
perche ciò comporterebbe il collasso economico per l'inte­
ra categoria». «Non esiste, infatti, alcun provvedimento legi­
slativo —ha continuato Catapano -per il npianamcnto dei 
debiti accumulati negli anni 1987/89 da parte della regione 
Campania nei confronti dei farmacisti, clic ammontano a 
570 miliardi di lire. Nessuna soluzione è stata adottata nean­
che por il pagamento dei 300 miliardi che si ^feriscono ai 
soli primi sei mesi di assistenza diretta dell'anno in corso». 

Mario Luman e Cristina Ben-
nassai di San Giovanni Val-
damo saranno processati 
per la loro fuga con Dano. il 
piccolo di tre anni che, gra­
zie ad una decisione del Tn-
bunale dei minori di Firenze. 
avevano avuto in adozione 
dal febbraio 1987. Dopo una 

lunga vicenda giudiziaria la Corte d'appello fiorentina aveva 
però stabilito che il piccolo doveva essere restituito ai geni­
tori naturali. Aniello Cristino ed Anna Avallone di Ponte Ca-
gnano (Salerno) che nel frattempo si erano sposati e ora 
sono in attesa di un fratellino per Dario. La Corte d'appello 
aveva stabilito anche le modalità che dovevano essere se­
guite perché il bambino non subisse traumi nel passaggio 
da una famiglia all'altra. 

Una Rolls Royce «impazzita» 
è piombata sulla passeggia­
ta a mare di Viareggio e do­
po aver travolto una cabina 
telefonica e due alberi è 
piombala tra i tavolini di un 
fast food. 10 persone sono 

mmm rimaste ferite. La più grave è 
Ornella Cambi, 53 anni, di 

Pisa che ha riportato la sospetta frattura di una gamba: la 
donna è stata investita dall'auto mentre telefonava dalla ca­
bina Sip vicina al locale. Al volante della Rolls Royce Silver 
c'era una turista inglese, Naomi Simms, 49 anni di Londra. 
Al suo fianco il manto 65enne, Geoffrey Tucker. Stava facen­
do manovra per uscire dal parcheggio. 

Uno squalo blu lungo più di 
un metro e del peso di circa 
quindici chili ha morso l'al­
bergatore altoatesino Karl 
Pramslrahler, 64 anni, pro­
prietario dell'albergo «Turni» 
di Re allo Sciliar in Alto Adi­
ge, il quale lo aveva adagiato 
sul tavolo della cucina prima 

di cucinarlo. L'albergatore aveva infilato una mano nella 
bocca del pesce, già privo di vita, quando le mandibole si 
sono improvvisamente richiuse causando al Pramstrahler 
una lenta alla mano sinistra. Lo squalo è stato poi cucinato 
alla griglia con olio di rosmarino per una comitiva di tunsti. 

Paolo Nocentini, già diretto­
re generale e poi ammini­
stratore unico della ditta di 
spedizioni «Savino Del Be­
ne», imputato nell'inchiesta 
per il traffico di armi delle 
Officine Galileo non è stato 

^ ^ ^ m m w m ^ m rinviato a giudizio per asso­
ciazione a delinquere fina­

lizzata al traffico di armi, come erroneamente è stato scntto 
nell'edizione di ieri. Paolo Nocentini è stato invece rinviato a 
giudizio per cessioni di armi o parti di armi da guerra. 

GIUSEPPE VITTORI 

Fuggirono 
con il figlio 
adottivo 
Saranno 
processati 

Rolls Royce 
piomba 
in un fast food 
Dieci feriti 

Squalo morde 
albergatore 
in Alto Adige 
poi finisce 
alla griglia 

Rinviato 
a giudizio 
per «cessioni 
di armi» 

L'uomo è ricoverato in gravissime condizioni all'ospedale di Genova 

Uccide il figlio e si spaia 
«Le uniche gioie sono i miei cani» 
Sempre gravi le condizioni del carpentiere di Ver-
nazza che dopo aver ucciso il figlio di cinque anni si. 
era esploso una fucilata al viso. In una lettera l'as­
sassino scrive d'aver voluto «portare con sé» il bam­
bino per non farlo soffrire. La tragedia dopo una lite 
con la convivente, madre del piccolo. «Le uniche 
gioie della vita - ha scritto nel suo testamento - me 
le hanno date i cani da caccia» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• I GENOVA. Amedeo Lucia­
no Sassarini, 37 anni, il car­
pentiere che giovedì pomerig­
gio ha ucciso a fucilate il figlio 
Daniele, di 5 anni e subilo do­
po aveva rivolto l'arma contro 
di se esplodendosi un colpo al 
viso fi ancora vivo anche se le 
sue condizioni sono gravissi­
me ed i sanitari dell'ospedale 
di san Martino a Genova dove 
à ricoverato mantengono riser­
vata la prognosi. Lo tragedia 
che ha lascialo nella dispera­
zione Grazia Barletta, 42 anni, 
madre di Daniele e convivente 
dell'omicida fi stata, a suo mo­

do, spiegata dall'uomo che ac­
canto al corpo esanime del fi­
glioletto aveva lasciato una let­
tera testamento in duplice co­
pia. -Chiedo perdono di quello 
che vado facendo-ha scritto- e 
ringrazio dio di avermi dato un 
figlio cosi bello e cobi sano. Lo 
porterò con me perche senza 
di me non può vivere-. Poi una 
confessione che forse può for­
nire la chiave per mterpretjre 
lo stato d'animo alla base del­
l'impulso ad uccidere e ucci­
dersi: -Non ho mai avuto sod-
dislazioni. La vita per me fi sta­
ta dura. Le uniche gioie me le 

hanno date i cani da caccia-. 
Amedeo Luciano Sassarini vi­
veva a Levanto e lavorava co­
me dipendente provinciale. 
Nella cittadina rivierasca abita 
anche Grazia Barletta, molare 
di un negozio di frutta e verdu­
ra. La relazione fra i due si era 
da tempo deteriorata e questa 
circostanza, normale e com­
prensibile per tutti era stata vis­
suta dallo stradino come un 
fallimento personale. La don­
na, stanca dei continui litigi 
aveva chiesto di essere lasciala 
in pace. Questa ipotesi veniva 
invece vissuta come un incu­
bo. il fallimento.di una vita da 
parte del carpentiere. L'altro 
pomeriggio Luciano Sassanno 
fi passato a casa della convi­
vente a prendere il figlio spie­
gando di volerlo portare a fare 
una passeggiata a caso del pa­
dre. In effetti l'uomo ha rag­
giunto in auto il valico tra IV 
gnone e Vernazza. alle spalle 
delle -Cinqueterre», fi passato 
a salutare il padre ed ha rag­
giunto poi un vicino boschetto 
dove ha attuato il delitto. Il pic­

colo Daniele fi stalo ucciso 
con una fucilata sparata a di­
stanza ravvicinata, poi Luciano 
Sassarini si fi inginocchiato, ha 
posato la gola sopra la canna 
della doppietta ed ha fatto par­
tire il secondo colpo. La scari­
ca non fi stala però mortale, si 
è limitata devastare il viso sen­
za colpire irreparabilmente or­
gani vitali. Luciano Sassanno a 
questo punto ha cercato aiuto. 
si fi trascinato sino alla vicina 
strada provinciale dove fi ca­
duto e per sua fortuna fi stato 
subito trovato da un passante. 
Sorpresa, dolore e sgomento 
sono i sentimenti suscitati dal­
l'atroce delitto a Levanto. La 
gente della cittadina, che co­
nosceva e stimava i protagoni­
sti della tragedia si fi stretta ai-
tomo alla sventurata madre di 
Damele e alla sorella del bim­
bo, Barbara, 17 anni, nata da 
un precedente rapporto di 
Grazia Barletta con altro uo­
mo. Nessuno dice d'aver nota­
to il minimo segno di follia nel­
la vita di Luciano Sassarini. 
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IN ITALIA 

Firenze, verde a pagamento 
Per entrare nei giardini 
si pagheranno 500 lire 
Sconto studenti per Boboli? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I FIRENZE. Cinquemila lire 
per visitare Boboli, il giardino 
monumentale che si estende 
dopo Palazzo Pitti, nel cuore 
storico di Firenze. Cinquecen­
to lire per entrare nei giardini 
meno pregiati dislocati nel re­
sto della citta ed anche in peri-
lena. La prima proposta, che 
ha scatenato un coro di reazio­
ni polemiche miste a consensi. 
arriva dal ministro dei Beni cul­
turali. Ferdinando Facchiano. 
La seconda, più modestamen­
te. è stata partorita dall'asses­
sore al bilancio del Comune di 
Firenze, il socialista Fabrizio 
Chiarelli. 

•Sono sempre invidioso di 
un pubblico amministratore 
che riesce a trovare il sistema 
per raccogliere soldi - com­
menta l'assessore fiorentino -
ma in questo caso penso ad un 
biglietto dal costo simbolico, 
con l'unico potere di funziona­
re da deterrente psicologico 
contro i vandali*. Secondo 
Chiarelli, Il giovane teppista 
che prima di entrare a Boboli. 
o in un qualsiasi altro giardino 
cittadino, deve fermarsi alla 
cassa, guardare negli occhi il 
cassiere e mettere mano al 
portafoglio, abbandona come 
per magia ogni istitinto vanda­
lico. La proposta dell'assesso­
re è indirizzata al collega di 

giunta, il liberale Adalberto 
Scarlino, responsabile del­
l'Ambiente. Ma Scarlino non 
vuole sbilanciarsi: «Vorrei che 
il biglietto dei giardini servisse 
ad investire soldi nella manu-
tezione e nella pulizia, nei ser­
vizi igienici e nei servizi. In­
somma, se il cittadino paga ha 
diritto ad un giardino comodo, 
ben tenuto, piacevole». 

Il vero problema riguarda i 
fiorentini. E gli studenti di tutta 
la zona, che vengono dai co­
muni nel raggio di trenta chilo­
metri, abbandonando per un 
giorno la scuola e vivendo la 
tradizionale -forca» a Boboli. 
•Per loro dovrebbero esserci 
degli sconti», dice Chiarelli. 
•Una tessera», propone Scarli-
no. -Una specie dì contrasse­
gno, come quello che hanno i 
residenti che vivono nella zona 
a traffico limitato», suggerisce 
la vice presidente del quartiere 
del centro storico, la comuni­
sta Maria Laura Peroni. 

Ma non tutti, nonostante le 
strategie e le lattiche di Chia­
relli e Scarlino, sono d'accordo 
con il pedaggio a Boboli. Il pri­
mo no arriva dall'assessore al 
Personale, il repubblicano 
Sandro Barcali: «Per ì musei va 
bene, ma Boboli e un pezzo di 
citta che deve rimanere aperto 
ai cittadini». CS.B. 

Rese note ieri le analisi Ma non c'è ormai regione che 
di «Goletta Verde 1990 » non sia toccata dal problema 
Mareggiate e siccità A Malta e in Costa Azzurra 
hanno ridotto rinquinamento «situazione preoccupante » 

Mediterraneo un po' meno malato 
Ma non c'è da stare tranquilli 
Mareggiate e siccità hanno reso quest'anno un po' 
meno malato il Mediterraneo, lo rilevano i risultati 
dei prelievi effettuati da «Goletta Verde 1990». Ma 
non c'è da farsi eccessive illusioni: «Più di un quarto 
del mare italiano è inquinato e non c'è regione che 
non sia toccata in maniera più o meno estesa dal 
problema. Dall'anno prossimo analisi scientifiche 
davanti alle coste di tutti i paesi Cee. 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA Le acque del Medi­
terraneo sono un po' meno 
malate, ma non c'è da farsi ec­
cessive illusioni. Se i campioni 
analizzati che risultano più in­
quinati del lecito sono dimi­
nuiti rispetto alla stagione esti­
va 89, più di un quarto del ma­
re italiano non si trova ancora 
in buona salute e «non c'è re­
gione che non sia toccata più 
o meno estesamente dal pro­
blema». E' questa la diagnosi 
finale di un attento e scrupolo­
so «check up» durato più di 
due mesi, il tempo necessario 

a far percorrere alle tre imbar­
cazioni-laboratorio del pro­
gramma 1990 della Goletta 
Verde, trentamila chilometri di 
coste italiane ed estere. A lu­
glio e ad agosto, infatti, la 
•Anoclle», la -Highlandcr» e la 
•Hclios Re» hanno tastato il 
polso ai nostri mari e anche, a 
quelli della Costa Azzurra, del­
le Baleari, di Malta, della Corsi­
ca e della penisola istriana. 
Giunti al quinto anno di crocie­
re scientifiche, i promotori di 
Goletta Verde, pensano già al 

futuro ed Ermete Rcalacci, pre­
sidente della Lega per l'am­
biente, anticipa nuovi progetti. 
Quello, per esempio, "di dar vi­
ta ad un programma di rileva­
menti sull'inquinamento mari­
no che abbracci tutte le coste 
del paesi Cee che si affacciano 
sul Mediterraneo». Cosi, già da 
quest'anno, 103 del 1290 pre­
lievi, sono stati effettuati in ac­
que territoriali straniere. E ri­
spetto all'estate scorsa, il dato 
che emerge è quello che la 
percentuale di campioni risul­
tati più inquinati del lecito si è 
ridotta di circa il 10%. -Un mi­
glioramento apparente che 
peraltro si concentra soltanto 
in alcune regioni - dice Mario 
Di Carlo, della segreteria na­
zionale dell'associazione am­
bientalista dell'Arci - e che di­
pende, probabilmente, da fat­
tori metcrcologici». Quali? La 
siccità, che ha ridotto l'appor­
to di acqua inquinata prove­
niente dai fiumi, e le mareggia­
te, che in Adriatico hanno te­

nuto lontana dalle coste la mu-
cillagine. Sarebbero questi gli 
elementi che hanno compen­
sato. rendendolo meno evi­
dente. un peggioramento della 
situazione che si è invece regi­
strato in realtà come quelle del 
Lazio, «dove - sostiene ancora 
Mario Di Carlo - tutto il tratto a 
nord e a sud della foce del Te­
vere, si è rivelato più che mai, 
una fogna a cielo aperto», e co­
me quelle della Campania do­
ve dieci degli undici prelievi ef­
fettuati agli sbocchi dei corsi 
d'acqua dolce sono risultati 
fuorilegge. Ma alle foci dei fiu­
mi, i valori d'inquinamento mi­
crobiologico superiori ai limiti 
di legge sono diffusi. «Le anali­
si effettuate - sottolineano i di­
rigenti della Lega per l'am­
biente - dimostrano che nes­
suna opera efficace di risana­
mento del mare può prescin­
dere da un intervento a monte, 
che ripulisca i fiumi italiani 
dalle tonnellate di veleni che 
ogni giorno vi vengono scari­

cate». Ma i dati rilevati da Co­
letta Verde, e che riguardano 
sostanzialmente l'inquina­
mento microbiologico legato 
agli scarichi civili, indicano 
una situazione differenziata: 
apporto inquinante dei fiumi 
al nord e presenza turistica 
sproporzionata "rispetto alle 
capacità d'assorbimento delle 
infrastrutture fognarie e della 
rete di depurazione» al sud. In 
Italia, quindi, non c'è da stare 
allegri. E negli altri paesi? Men­
tre in Corsica, nelle Baleari e 
nella penisola istriana, l'acqua 
del mare è risultata 'relativa­
mente Incontaminata», la si­
tuazione della Costa Azzurra 
appare -abbastanza preoccu­
pante con ampi tratti del litora­
le molto inquinati». La situazio­
ne peggiore, pere, è quella 
delle coste maltesi. U, lutti i 
campioni prelevati sono risul­
tati fuorilegge rispetto ai limiti 
italiani. Come dire, guardando 
fuori di casa nostra, che al peg­
gio non c'è mai fine. 

Decisioni anti-immigrazione 

Da lunedì 3 settembre 
visto obbligatorio 
per chi arriva dal Maghreb 
M ROMA Da lunedi 3 set­
tembre i cittadini algerini, ma­
rocchini, maunlani, tunisini e 
turchi potranno entrare in Ita­
lia solo con il visto. Lo ha an­
nunciato icn la Farnesina. Il 16 
aprile scorso era stato introdot­
to il visto anche per coloro che 
provenivano dal Senegal e dal 
Cambia. E'stato rispettato cosi 
l'impegno che De Michelis 
aveva preso in attuazione della 
legge Martelli, nei confronti dei 
poc>i «a maggior rischiceli im­
migrazione. Per motivi di "reci­
procità» l'Algeria ha deciso un 
analogo provvedimento per i 
cittadini italiani con decorren­
za lo stesso 3 settembre e la 
Turchia dal 1 ottobre. 

Intanto il Coordinamento re­
gionale pugliese contro il raz­
zismo ha diffuso ieri un duro 
comunicato contro le violenze 
subite nei giorni scorsi dagli 
extracomunitari a Cerignola e 
a Ortanova (Foggia). Ora nel­
la cittadina pugliese sembra 
sia tornata la calma, •favorita» 
dal pesante intervento della 
polizia. «Siamo contrari ai 
prowcdimenti di espulsione -
afferma Leandro Limocci, se­
gretario della Fgci e membro 
del Coordinamento - perchè 
indiscriminati e perchè non ri­
solvono i problemi. Anzi ri­
schiano di aggravarli accredi­
tando l'idea che l'unica rispo­
sta possibile a contraddizioni e 
a difficoltà sia la repressione 
poliziesca». Ferma condanna 

dunque per gli "episodi di 
inaudita violenza e di vero e 
proprio razzismo» e la precisa­
zione che «la dif licile conviven­
za tra la popolazione civile e 
gli immigrati non può essere 
comunque oggetto di facili 
strumentalizzazioni né da par­
te delle forze politiche, né da 
parte dei mezzi di informazio­
ne», Per il Coordinamento re­
gionale gli avvenimenti di Or­
tanova e Cerignola «sono il 
frutto della esasperazione pro­
vocata da disagi diffusi e dalla 
arretratezza del sistema dei 
servizi sociali in cui versa il 
Mezzogiorno, per precise re­
sponsabilità del governo na­
zionale e regionale. Questa si­
tuazione determina un'infiltra­
zione capillare della criminali­
tà organizzata allo scopo di 
detenere il monopolio del 
mercato del lavoro». Dopo 
aver sottolineato l'impegno 
dell'amministrazione comuna­
le di Cerignola che ha contri­
buito alla nascita de! centro di 
accoglienza, il Coordinamento 
rileva che «se non c'è anche 
un'iniziativa culturale e peda­
gogica diffusa, nei prossimi an­
ni assisteremo ad un'escala­
tion di violenza nei confronti 
degli immigrati». Dure critiche 
anche alla legge Martelli che 
•non risponde ai bisogni delle 
popolazioni locali, non regola­
menta né il mercato del lavoro, 
né i flussi intemi e non si assu­
me responsabilità per l'acco­
glienza». 

Le reazioni all'Avana sul falso matrimonio dell'attrice Sandra Milo 

Ordonez si sente «usato» 
e la vera moglie è molto seccata 
Com'è nata la «montatura» del falso matrimonio di 
Sandra Milo all'Avana ? Il presunto colonnello si 
sente stupidamente beffato, mentre la moglie legitti­
ma è seriamente seccata. Tutti ritengono di essere 
stati «utilizzati» da tre spregiudicati signori (fra cui 
l'attrice) che avevano proposto la messinscena in 
vista di una telencvela da 180 puntate e il modesto 
alberghetto di Moron diventa un grand hotel. 

ALESSANDRA RICCIO 

IBI L'AVANA (Cuba). Jorge 
Ordonez ha 39 anni, un fisico 
atletico, mantenuto in forma 
dalla sua professione di istrut­
tore subacqueo, ed il carattere 
gioviale di chi ha a che fare 
con i turisti. Lavora da anni per 
l'impresa turistica di Cicgo de 
Avita, un piccolo capoluogo di 
provincia a circa 600 chilome­
tri da L'Avana, ma vive od eser­
cita la sua professione a Mo­
ron, al piedi della «Laguna de 
la teche» dove si esercita un 
turismo specializzato in caccia 
e pesca. E sposato felicemente 
con Nancy Gonzalez e con lei 
e la figlioletta Janny di 5 anni 
vive in un modesto apparta­
mento di «microbrigata» nel 
centrai Baragua, a una trentina 
di chilometri da Moron. Dal 

primo matrimonio ha avuto 
una figlia che ha 19 anni e vive 
con la madre a Camaguey do­
ve studia diritto. Come tutti i 
cubani. Ordoftez ha latto il ser­
vigio militare, ormai molti anni 
fa. e si è congedato con il gra­
do di sergente. Da allora si è 
dedicato con buoni risultati al­
la sua professione di istruttore 
subacqueo. Quando alcune 
settimane fa è arrivata Sandra 
M.io accompagnata dal suo fo­
tografo. Angelo, e da un 
«prcss-agent», la piccola equi­
pe di operatori turistici del luo­
go si è messa a disposizione 
dei tre originali turisti che han­
no voluto fare qualche giorno 
di mare a Cayo Guillcrmo e a 
Cayo Algodon e visitare le la­
gune Redonda e de la Leene 

che sono del paradisi protetti 
dove è ancora possibile vedere 
coccodrilli, «Julia*» (un grosso 
roditore che vive fra gli alberi). 
«venados» (eleganti cerbiatti 
tropicali) e fenicotteri. Proprio 
durante una di queste gite, il 
terzetto, cordiale e rumoroso, 
fa una proposta ad Ordonez: i 
tre sono arrivati dal Venezuela 
dove hanno cercato invano 
una localizzazione per una te- ' 
lenovcla-fiume di 180 puntale, 
stanchi e delusi hanno deciso 
di fare una vacanza a Cuba 
ma. guarda caso, proprio qui 
trovano l'ambiente perfetto 
per un episodio in cui la prota­
gonista (Sandra Milo), una 
matura signora europea, ricca 
e annoiata, incontra fortuita­
mente un aitante colonnello 
cubano ed accanto a lui trova 
la felicità. 

Ordoftez è abituato ai ca­
pricci dei turisti e comunque 
trova credibile la proposta. Si 
consulta con i suoi principali 
e, allegramente, si prestano 
tutti a fare i provini. La messa 
in scena del matrimonio è ri­
presa in tutti i particolari: la ce­
rimonia, la festa, il taglio della 
lorta. il rituale arrivo all'hotel 
con la sposa fra le braccia, eie. 

Il modesto alberghetto di Mo­
ron viene spacciato per un 
grande hotel de L'Avana, il 
•maitre», Gilberto Garda, di cir­
ca 30 anni, diventa U sindaco 
che officia la cerimonia, la tuta 
del sub diventa una divisa di 
colonnello ed una paccottiglia 
raffazzonata le medaglie al va­
lore. «Ci slamo divertiti - rac­
conta Ordonez. assecondato 
dalla moglie - , è stato come 
un anticipo del nostro carne­
vale che cade in agosto». «Ma 
anche nell'isolata Moron arri­
vano le notizie: i turisti italiani 
che frequentano la laguna (in 
gra parte cacciatori di anatre), 
portano i giornali italiani; gior­
nalisti accaldati affrontano il 
caldo record di questa estate 
per andare a verificare la noti­
zia del «matrimonio dell'an­
no», la moglie di Ordoftez co­
mincia a storcere la bocca, 
qualche altro trova di pessimo 
gusto che si sia scherzato con 
divise e gradi, tutti si sentono 
utilizzati da tre spregiudicati si­
gnori che. per ragioni che sfug­
gono del tutto alla loro com­
prensione, hanno approfittato 
della loro buona fede e dispo­
nibilità per inscenare una 
commedia che qui giudicano, 
tutto sommato, stupida. 

Treviso: prenotate 200 stanze d'albergo, attesi politici, industriali e pubblicitari 

Seicento invitati alla festa dei Benetton 
per «le nozze d'argento con il successo» 
Un'altra festa vip s'annuncia per il 15 settembre: la 
organizzano, nella loro villa trevigiana, i fratelli Be­
netton, per celebrare le «nozze d'argento con il suc­
cesso». Luciano, Giuliana, Gilberto e Carlo, i quattro 
united brothers of Benetton, hanno cominciato nel 
1965 a creare il gruppo che oggi sfiora i 2.000 miliar­
di di fatturato. Seicento invitati, allietati da Ray Char­
les e Dee Dee Bridgewater. 

' " PAI NOSTRO INVIATO • • • ' 
MICHELESARTORI 

• 1 TREVISO. Ne hanno cosi 
tanti, di negozi, i Benetton -
cinquemilanovecento, in 82 
paesi - che si riesce perfino a 
cogliere in fallo l'efficientissi­
mo ufficio slampa: «Nel Ku­
wait? Nell'lrak? Dovrei control­
lare. Di sicuro ci sono punti 
vendita negli Emirati Arabi...». 
E in quasi tutte le nazioni, del 
Nord e del Sud. dell'Ovest e 
dell'Est, Russia inclusa e Cina 
esclusa (ma arriveranno pure 
qua, è nei programmi). Un 
successo che da tempo è di­
ventato anche fenomeno di 
costume. Chissà se Luciano, 
Giuliana, Gilberto e Carlo, i 
quattro »unitcd brothers of Be­
netton», immaginavano lutto 
questo nel 1965, quando han­
no cominciato a mettersi in 

proprio. Luciano, il più «vec­
chio», era allora trentenne. 
Venlicinquc anni, il periodo 
giusto da festeggiare. fc la Be­
netton ha deciso, infatti: fer­
miamoci per una sera, faccia­
mo baldoria. 

Sara un altro megaraduno di 
vip, già convenientemente an­
nunciato. Oltre seicento invita­
ti, per alcuni dei quali sono sta­
te riservate 200 stanze d'alber­
go nei pressi di Ponzano, il 
paese dove ha sede il «cuore» 
dell'impero Benetton. Tra que­
sti, imprenditori - Mondadori, 
Rusconi, Zoppas. Marzolto 
(senza Marta, per una volta) -
e un po' di politici, compresi i 
ministri veneti, Bernini che è di 
quelle parti e De Michelis, che 
non veste Benetton ma balla 
splendidamente. Tutti gli altri 

Luciano 
Benetton 

sono personaggi «che hanno 
collaborato allo sviluppo della 
Benetton»: dai dirigenti intemi 
ai titolari delle grandi agenzie 
di pubblicità (per spot, inserti 
e sponsorizzazioni se ne va il 
4% del bilancio, una settantina 
di miliardi). dal fotografo Oli­
viero Toscani che ha impresso 
il proprio stile alle spigliate 
campagne d'immagine al pilo­
ti della «Scuderia Formula 
Uno», Nannini e Piquet. 

Dietro le reti, se ne avranno 

voglia, potranno dare una sbir-
ciatina anche i dipendenti: 
3.000 diretti, altri 30.000, spar­
pagliati in quasi 500 piccole in­
dustrie, del cosiddetto «indot­
to». Quelli che l'anno scorso, in 
collaborazione con qualche 
miliardo di inconsapevoli pe­
core, hanno materialmente 
prodotto 63 milioni di capi 
d'abbigliamento, tutti venduti 
assieme a quantità imprecisate 
di occhiali Polaroid-Benetton, 
di orologi Bulova-Benelton 

(senza la lancetta dei minuti). 
di scarpe, scarponi Nordika, 
biancheria inlima, profumi e 
cosi vìa. 

Nel giardino di villa Minelli 
suoneranno per gli ospiti Ray 
Charles e Dee Dee Bridgewa­
ter. mica i cantanti di jodler dei 
vip di serie B della Val Fiscali-
na. E un'intraprendente croni­
sta dell'Ansa, Roberta Celot, 
ha già carpilo ad Arrigo Cipria-
ni il menù: seppioline con po­
lenta, risotto ai funghi porcini 
del Cadore, pesce sanpietro al­
la Carlina, crespelle alla crema 
pasticcerà, gelato di vaniglia. 
locai e verduzzo '89. 

Come si conviene ad un 
gruppo intemazionale, le «noz­
ze d'argento» saranno celebra­
te anche all'estero. Il 10 set­
tembre, festa analoga nel nuo­
vo zoo di Central Park a New 
York con mille invitati ed un 
programma che prevede dan­
ze del gruppo di Alvin Ailey, 
percussionisti giapponesi. 
canzoni aborigene. Sarà un 
•dinner-party» con appendici 
benefiche a favore di -l-land 
Prints», impronte digitali, asso­
ciazione impegnata nella pro­
tezione di popolazioni e mino­
ranze in pencolo: quelle i cui 
bambini finiscono prima o poi 
nei manilesU Benetton. 

Più scaltro il turista 1990 
Agenzie di viaggio sotto tiro 
Al «pronto soccorso vacanze» 
1200 proteste e 310 denunce 
ITM MILANO. Le più disoneste 
sono state le agenzie che orga­
nizzano vacanze-studio, a cui 
gli studenti estivi pagano cilre 
esorbitanti per fare solo tre set­
timane di lezioni di lingua al 
posto delle quattro previste. 
Ma gli studenti non hanno 
nemmeno le lezioni di tennis 
pagate in anticipo, e sono co­
stretti ad abitare in caso semi-
diroccate dove energumeni 
impediscono di protestare. E 
accaduto a un gruppo di ra­
gazze in viaggio a Malta. E 
questa una delle trecentodieci 
denunce fatte al Comitato dife­
sa consumatori. Denunce che 
parlano anche di telefonate ur­
bane pagate dalle 600 alle 
1000 lire invece di 200, di viag­
gi che falliscono prima di co­
minciare. Non sono stati ri­
sparmiati neppure i pellegrini 
in visita alla Madonna di Lour­
des: è accaduto ai clienti del­
l'agenzia milanese Mariani di 

"via Turati. 
; «Dei quattro centrai ni del 
'•> "Pronto soccorso vacanze" -
- ha spiegato Anna Bar.olini , 

presidente del Comita'o che 
Fia reso noti i dati -chi ha rice­
vuto meno reclami 0 stato 
quello dell'Alto Adige, dove i 
clienti degli alberghi si sono la­
mentati al massimo per il cam­
biamento d'alloggio stabilito 
in precedenza con le agenzie 
di viaggio». Ben diversa la si­
tuazione in Calabria: «Al cen­
tralino di Cosenza sono arriva­
le le denunce per scarsa igiene 
sia nei ristoranti che negli al­

berghi. ma sono aumentati a 
dismisura i prezzi nei negozi. 
Basti pensare che il pane tipico 
del luogo, essendo una novità 
per i turisti, viene fatto passare 
per specialità e venduto a costi 
altissimi». Il centralino di Forlì 
ha ricevuto denunce per il fra­
stuono delle discoteche e delle 
orchestre degli alberghi. Tante 
anche le denunce dai campeg­
gi, o sui prezzi esposti e i tra­
mezzini d'oro. O ancora il caso 
limite. Un depliant spagnolo 
della Pavone viaggi Sri di Mila­
no, mostra foto di case resi­
denziali a 400 metri dalla 
spiaggia. Ma in realtà sono ca­
se popolari a 2 chilometri di di­
stanza dal mare. 

•Facendo parte del Beuc 
(ufficio europeo dell'unione 
consumatori) - spiega ancora 
la Bartolmi - seguiamo con i 
nostri legali anche 1 casi di turi­
sti stranieri, ed è con prospetti­
va di adeguare le norme per la 
tutela del turismo italiano a 
quelle di tutta Europa, che an­
dremo al congresso del 27 e 28 
settembre a Bruxelles». 

L'Sos Vacanze, che l'anno 
prossimo avrà 8 centralini, da 
quest'autunno farà partire con 
Pesperimenlo pilota del giudi­
ce conciliatore. Si tratterà di ri­
solvere in via amichevole tutte 
quelle cause, inferiori al milio­
ne di lire, che riguardano le ca­
se, le tintone, i premi delle as; 
sicurazioni e altre stono di 
quotidiani imbrogli in cui il 
consumatore è abbandonato a 
se stesso. 

Stasera la finalissima di Salsomaggiore in diretta eurovisione su Raiuno. Il voto degli spettatori al telefono 
È stata riammessa la ragazza fotografata in topless, ma circola la voce che la «reginetta» sia stata già scelta 

La rivolta delle miss: «Già tutto deciso» 
Aria di rivolta a «miss Italia». Le ragazze avvertono 
che tutto è già deciso. Proseguono i ritiri, protestano 
gli sponsor e intervengono anche i legali di un con­
corso concorrente. Riammessa la ragazza processa­
ta per il «topless». È possibile esprimere il proprio 
gradimento telefonando allo 0521/252525 a partire 
dalle 20.40 di oggi quando su Raiuno andrà in onda 
la diretta della finalissima. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO MALVENTI 

SALSOMAGGIORE. «Se lei di­
venta miss Italia, giuro che mi 
menerò a ridere davanti alle te­
lecamere. Sarebbe assurdo». 
Lo rivolta delle giovanissime 
concorrenti al titolo di miss Ita­
lia cova sotto la cenere della 
stanchezza, dei panini man­
giati in fretta e furia, delle este­
nuanti sedute sotto i riflettori 
ed i flash. Ma quello che sia 
frantumando il gruppo è la 
profonda convinzione che tut­
to quanto, ormai, sia stato de­
ciso. «Non mi fido di qucsla 
gi-iria - ha detto una delle con­
correnti -, è composta di ex 
miss, ancora in circolazione e 
che hanno tutto l'interesse a 
non contraddire Maurizio Co­
stanzo e gli sponsor». Il gioco 
iniziale sta lasciando il posto al 
•business", magari un po' pro­
vincialotto, ma sempre busi­
ness, P si susseguono i ritiri. A 
concorrere questa sera saran­
no 57 anziché 60 finaliste. La 

prosperosa Alessandra Celllni, 
sedicenne romana, diventa la 
pietra dello scandalo. Che sia 
appoggiata non ci sono dubbi, 
•non mi sembra proprio che 
abbia le caratteristiche - dice 
una splendida ex miss della 
giuria - per rappresentare le 
ragazze italiane, ma sarà du­
ra». Ma chi sta dietro ad Ales­
sandra? -Anch'io ho sentilo 
parlare di questa ragazza - di­
ce Claudio Pataccini - diretto­
re dell'azienda Wella, uno de­
gli sponsor della manifestazio­
ne - ma non so chi la sta soste­
nendo. Bisognerebbe sapere 
se ha già firmato contratti e 
con chi. Una cosa è certa: so­
no 5 anni che vengo qui e da 5 
anni mi arrabbio. Mi tocca liti­
gare perché siano le più belle 
e le migliori a vincere. Per noi 
si tratta di lavoro, spiegatemi 
come facciamo noi sponsor ad 
utilizzare miss che non hanno 
le caratteristiche adatte ai no­

stri prodotti". Pataccini è rima­
sto fortemente deluso per l'ele­
zione della Topsy girl, addossa 
la colpa ad una buona parte 
della giuria, che tacendo qua­
drato na sovvertito le previsio­
ni. ed è la pura verità. Lo spon­
sor avrebbe preferito la Cellini 
•meglio topsy girl che miss Ita­
lia», ma ai giornalisti non è pia­
ciuta la minestra riscaldata. 
Estromessi i giornalisti dalla 
giuria, tocca ora alle ex miss, 
ma soprattutto al pubblico te­
levisivo, cercare di tutelare la 
regolarità di questa manilcsta-
zionc. 

Un primo punto a favore 
della giuria lo si è avuto con 
l'elezione di miss Cinema, Li­
via Galeoni. Al di là del fatto 
emotivo (Livia ha sfilato con 
una vistosa fasciatura al ginoc­
chio per una brutta distorsione 
rimediata ieri mattina) è certa­
mente la più fotogenica tra le 
concorrenti e l'applauso che 
ha sottolineato la sua elezione 
dimostra come sia possibile 
eleggere anche le migliori. Li­
via Galeotti era stata indicata 
come la miss Italia preferita, in 
un sondaggio condotto tra le 

Il compleanno 
di tre ragazze 
partecipanti 
al concorso. 
Da sinistra 
Loredana 
Seme raro, 
Milena Martelli 
e Angela 
Costigliela 

stesse partecipanti al concor­
so. Un temperamento mite, 
schivo, per niente arrogante, la 
miss cinema 90 viene da Mola­
no in provincia di Perugia, ha 
18 anni, studia all'Istituto com­
merciale ed è del segno del 
Capricorno. L'altro premio im­
portarne assegnato ieri è stato 
quello di «miss Eleganza» che è 
slato vinto da Monella Bellano-
vu, una milanese di diciassette 
unni. 

Conclusa quesla fase preli­
minare l'attenzione è tutta ri­
volta a questa sera quando dai 

teleschermi di Raiuno verrà 
proclamata la miss Italia 90. 

Qualche telespettatore (si 
prevede un calo di 2 milioni) 
sarà sottratto alla trasmissione 
in eurovisione dalla contem­
poranea differita della «super-
coppa» di calcio, in program­
ma !,ulla tv di Berlusconi, ma 
tra gli organizzatori della Rai 
non ci sono eccessive preoc­
cupazioni. Ci penserà l'ottimo 
Fabrizio Frizzi a movimentare 
la serata, oltre all'ineffabile 
presidente Costanzo, che con­
tinua a teorizzare sulla definiti­
va scomparsa delle «misure». 
Da segnalare, a questo propo­
sito, la dura protesta di Marco 
Nardo, ideatore ed organizza­
tore del concorso miss Ateneo: 
«L'm!.erimento di domande di 
cultura generale e l'abolizione 
del requisito delle misure delle 
concorrenti sono atti di con­
correnza sleale nei confronti 
del mio concorso». Nardo se la 
prende con il patron Mingliani: 
«Da anni il mioconcorso punta 
all'immagine della donna di­
versa da quella morbosa e re­
trograda per cui si è sempre 
caratlerizzata miss Italia.. Nar­
do ha dato mandalo ai suoi le­
gali perché ne tutelino gli inte­
ressi. Ma beghe a parte, «miss 
Italia* sta per essere varata, sa­
rà Alessandra Celimi? Spelta al 
pubblico dirlo e potrà farlo te­
lefonando a partire dalle 20 40 
di questa sera al numero 
0521/252525. 

Incendi 
Distrutti 
lOOmila 
ettari 
••TORINO Quasi duemila 
missioni per oltre Iremilanove-
cento ore di volo e dodicimila 
lanci di acqua e ritardanti 
coordinate dalla Protezione ci­
vile, quattromila interventi dei 
vigili del fuoco e centomila et­
tari di superficie distrutta in tut­
ta Italia dall'inizio dell'anno. 
mille miliardi di danni e cin­
que vittime: è questo il dram­
matico consuntivo dell'emer­
genza incendi dall'inizio dei-
ranno a oggi. Sardegna. Pie­
monte, Liguna e Toscana - se­
condo le stime del Corpo fore­
stale dello Stato - sono le 
regioni più colpite con oltre 
cinquantamila ettari di superfi­
cie distrutta complessivamen­
te. Nel periodo luglio-agosto in 
Toscana ci sono stati olire set­
tecento incendi di cui 305 han­
no interessato aree superiori 
ad un ettaro. In totale in questo 
arco di tempo sono andati a 
fuoco quasi diecimila ettari, di 
cui cinquemila di bosco. Il pri­
mato negativo va alla provin­
cia di Livorno con circa 2000 
ettari distrutti. Il fenomeno de­
gli incendi, che anche que­
st'anno ha assunto dimensioni 
allarmanti, ha spinto la Prote­
zione civile a stanziare quattro 
miliardi per l'acquisto di nuovi 
mezzi per i vigili del fuoco, a 
mantenere alto il livllo di effi­
cienza del Coau. il centro ope­
rativo aereo unilicato e a con­
sentire a Toscana, Liguria e 
Sardegna di affittare per 30 
giorni sci elicotteri per le attivi­
tà antincendio 
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ECONOMIA&LAVORO 
Donat Cattin chiede alle parti 
di chiudere il contratto meccanici 
in poco tempo ma laFedermeaariica 
risponde di non «avere fretta» 

Più possibilista Cesare Romiti 
Un incontro Battaglia-Agnelli 
n 7 nuovo round nel negoziato 
Il sindacato già studiale iniziative 

Mortillaro dice «no» anche al ministro 
Donat Cattin invita le imprese e il sindacato dei me­
talmeccanici a firmare il contratto nel giro di qual­
che settimana. «Le vicende intemazionali - dice -
consigliano di evitare laceranti conflitti sociali». Mor­
tillaro, invece, sostiene di non aver fretta. Più possi­
bilista Romiti. Fiom, Firn, Uilm preparano nuove ini­
ziative. Si parla anche di uno sciopero generale, se 
l'incontro del 7 dovesse andare male. 

STIPANO BOCCONETTI 

• • § ROMA. Tre settimane per 
lare il contratto dei metalmec­
canici. Dopodiché Donat Cat­
tin prenderà l'iniziativa e inter­
verrà nella trattativa. Cosa che 
tutti i protagonisti della vicen­
da (governo compreso) vor­
rebbero evitare. Ma se sarà ne­
cessario, il ministro utilizzerà i 
suoi strumenti per trovare (far 
trovare) un'intesa. Le due in­
tensissime giornate di confron­
to negli uffici di via Flavia, an­
che se non hanno dissipato 
del tutto i dubbi sul carattere 
•pubblicitario» dell'iniziativa di 
Donat Cattin. qualche risultato 
l'hanno dato. Insomma, dai 
tan'i 'faccia a faccia» tra II mi­
nistro. la Confindustria, la Fiat 

e i sindacati, qualche •notizia» 
è uscita. La prima, riguarda il 
ruolo del governo nella più dif­
ficile vertenza contrattuale, 
queliti dei metalmeccanici. 
Donai Cattin ha chiesto alle 
parti di fare presto. E ha fissato 
un limite: due, tre settimane. 
Un limite non casuale: in un 
breve incontro con i cronisti. 
l'anziano ministro de - pole­
mico, piglio sicuro - ha detto 
•nessuno sarà in grado di pre-
vederi: come si evolverà la si­
tuazione intemazionale nel 
Golfo». E allora, c'è bisogno di 
•un paese senza tensioni so­
ciali». Questa è la premessa, 
ma il ministro non e ottimista: 
col suo linguaggio assai poco 

diretto ha aggiunto «di aver 
maturato una opinione non 
completamente ottimistica». 
Tradotto: la firma dell'intesa 
non gli sembra vicinissima. E 
allora? Allora, se non dovesse 
accadere nulla, «qualcosa bi­
sognerà pur fare». Donat Cat­
tin, dunque, è pronto ad inter­
venire. Donat Cattin o l'intero 
governo? Difficile dirlo: resta. 
insomma, il dubbio che questi 
due giorni di discussione siano 
stali più un'iniziativa persona­
le che un intervento concorda­
to col resto deH'esecutlvo.Tan-
t'è che, contemporaneamente 
al confronto negli uffici del La­
voro, a Torino, un altro mini­
stro. il repubblicano Battaglia. 
s'incontrava addirittura col 
presidente della Fiat, Agnelli. 
Da questo «vertice» torinese, 
però, è trapelato ben poco. 

Al contrario, invece, i prota­
gonisti delle due giornate al 
Ministero non hanno lesinato 
le dichiarazioni. Tra le tante, 
quella del consigliere delegato 
della Federmeccanica, Mortil­
laro. Ha detto chiaro e tondo 
che la sua associazione «non 
ha fretta». Certo - ha aggiunto 
- anche gli industriali sono in­

teressati ad un contratto 
«equo», ma il problema dei 
tempi stretti non li tocca più di 
tanto, «lo non metto limiti alla 
provvidenza - ha spiegato 
Mortillaro - Potremo chiudere 
in un giorno, una settimana, 
un anno. Dipende...». Parole 
che sono sembrate una prima 
risposta all'invito del ministro. 
Parole - ancora - c h e sono ap­
parse in netto contrasto con 
quelle rilasciate dall'ammini­
stratore delegato della Fiat, Ce­
sare Romiti. «La nostra azienda 
ha interesse a rinnovare il con­
tratto, anche dopodomani -
ha detto - L'importante 6 esse­
re ragionevoli». Romiti ha an­
che aggiunto che «non c'è le­
game tra la vertenza dei metal­
meccanici e la cassa integra­
zione» («che dipende da fattori 
congiunturali, chi lo nega non 
sa le cose») ma almeno è ap­
parso più «ossequioso» nei 
confronti del Donat Cattin di 
quanto non sia stato Mortilla­
ro, 

Certo, anche con Romiti si è 
ancora alla «sfera delle paro­
le». E il sindacato non sa più 
cosa farsene. Da Donat Cattin 

ieri è andato un sindacato de­
cisamente battagliero. Un sin­
dacato, - perchè non dirlo? -
che sembra aver corretto il tiro, 
il giudizio sulla richiesta avan­
zata quattro giorni fa dalla Rat 
Angelo Airoldl. segretario ge­
nerale della Fiom, per esem­
plo ha detto: «Non so se sia 
strumentale o no, la richiesta 

di cassa integrazione. So solo 
che chi l'ha proposta probabil­
mente avrà anche pensato agli 
eflctti sulla lotta contrattuale. È 
difficile, insomma, scioperare 
sapendo che la crisi incom­
be...». I metalmeccanici, dun­
que, vogliono vedere chiaro 
nella richiesta della Rat. E vo­
gliono, soprattutto, stringere I 

Intervista sul difficile autunno al segretario generale Fiom-Cgil 

Airoldi: per le automobili Fiat 
si è esaurita là spinta di Ghidella 
Propongo una verìfica con i metalmeccanici sui 
•punti irrinunciabili» per una conclusione contrat­
tuale. Nessuno vuole che la Fiat perda la competi­
zione intemazionale. Un buon contratto aiuterebbe. 
Ma certo si è esaurita la spinta di Ghidella. Non ho 
apprezzato la sortita di Cesare Annibaldi, in risposta 
a Del Turco: la Fiom non fa autocritica. Intervista ad 
Angelo Airoldi, segretario dei metalmeccanici Cgil. 

BRUNO UGOLINI 

Siella delta 
one alla Fiat? 

Integra-

••ROMA Donat Cattin è 
sembrato voler aprire U 
confronto di autunno. Con 
che obiettivo? 
Solo per esprimerci una sua 
preoccupazione sulle prospet­
tive economiche, anche in 
connessione alla vicenda 
drammatica del Golfo e per 
auspicare trattative rapide. Do­
nat Cattin non ha avanzato al­
cuna richiesta formale, né i 
sindacati hanno proposto una 
mediazione. Sarebbe necessa­
ria, semmai, una politica eco­
nomica capace di incidere po­

sitivamente in questa fase diffi­
cile. Il governo, invece, anna­
spa. d-ì l'impressione di essere 
un governo a termine. I sinda­
cati metalmeccanici, ad ogni 
modo, il prossimo sette set­
tembre avranno un incontro 
con la controparte, la Feder­
meccanica. È possibile che 
l'autunno veda acuirsi un pro­
blema politico enorme: questi 
lavoratori debbono avere o no 
uncomrattodi lavoro?. 

Quale è II dima nelle fabbri­
che, dopo il rientro dalle fe­
rie t di ironie a notizie come 

La mia impressione è che sia 
ancora forte e radicata l'idea 
di poter fare un buon contrat­
to. Ma la prima cosa da fare è 
organizzare tra operai, impie­
gati e tecnici, una «verifica». E 
necessario andare unitaria­
mente e in tempi rapidi, come-
Rom, Rm e Uilm, tra I lavora­
tori, con una proposta, da con­
siderare -conclusiva» sul con­
tratto, contenente precisi «pun­
ti irrinunciabili», da discutere 
con i lavoratori stessi e poi con 
le controparti. 

E a proposito di controparti, 
come giudichi l'atteggia­
mento del professor Mortil­
laro, l'ossessivo richiamo al 
«realismo» nelle richieste? 

La Federmeccanica. il profes­
sor Mortillaro non hanno tro­
vato, finora, il modo di espri­
mere le proprie valutazioni sul 
come chiudere questa partita 
contrattuale. E inutile dire «sia­
mo disposti, anche dopodo­
mani», come ha fatto ieri Romi­

ti, punto e basta. È necessario 
che precisino le loro posizioni, 
dal punto di vista quantitativo 
e qualitativo. Hanno finora 
menalo il can per l'aia parlan­
do di eccessive pretese oppure 
proponendo un «accordo-
-ponte». Non sono mai arrivati 
ad un confronto stringente. 

La Federmeccanica vi ha pe­
rò consegnato, prima delle 
ferie, un documento». 

SI, un documento sulle relazio­
ni sindacali, sui diritti di infor­
mazione, sulle molestie ses­
suali. Le risposte, su quest'ulti­
mo aspetto, sembrano presen­
tare qualche elemento di novi­
tà. Valuteremo, comunque, 
questi punti, nei prossimi gior­
ni. Ma quel documento non 
rappresenta certo la traccia di 
una possibile conclusione 
contrattuale. E abbiamo perso 
due mesi per tentare di smon­
tare la tesi del contratto-pon­
te». Sarebbe importante, a 
questo proposito, una presa di 
posizione esplicita di tutto il 
sindacato confederale, sia 

contro il tentativo di utilizzare 
le avvisaglie di crisi economica 
per cercare di tagliare le richie­
ste contrattuali, sia contro il 
tentativo di perdere altro tem­
po. 

La cassa Integrazione alla 
Rat indebolisce l'Iniziativa 
dei metalmeccanici? 

Il provvedimento, certo, colpi­
sce il venti percento della ca­
tegoria. Ma, ripeto, il clima nel­
le fabbriche non sembra, cer­
to, di dislatta. Anche per que­
sto bisogna andare tra I lavora­
tori, discutere, fare quella «veri­
fica» di cui parlavo. Non vedo 
un nesso immmediato tra il ri­
corso alla cassa integrazione e 
la pressione strumentale per 
smorzare la lotta contrattuale. 
Occorre affrontare questo mo­
mento di difficoltà con fred­
dezza di analisi. 

E quale è la tua opinione mi­
la «malattia» di quella che è 
rimasta l'unica industria 
dell'auto Italiana? 

La crisi non è imputabile al 

Giappone e neanche al Golfo. 
La Wolkswagen, In Europa, de­
nuncia proprio questo come il 
suo anno migliore. La mappa 
della cassa integrazione Rat 
mostra, d'altro canto, che, ad 
esempio, sono sotto accusa 
modelli medio-alti su cui si 
basava l'operazione Alfa Ro­
meo. É stata sbagliata la politi­
ca dei prezzi? È mancata, co­
me si è denunciato, la qualità? 
Le motivazioni fomite finora 
non sono sufficienti. Capisco 
che un venditore di auto ha le 
sue esigenze pubblicitarie, ma 
occorre pur spiegare che cosa 
è successo e come si pensa di 
affrontare il futuro, lo penso 
che sia finita la spinta di Ghi­
della e che occorra trovare 
nuove idee, nuovi prodotti, 
nuove forme organizzative. 

U contratto può servire alla 
crisi Fiat? 

La situazione consiglierebbe 
di accettare una soluzione di­
gnitosa per i lavoratori, molto 
più quando si auspica una 
•creatività» dei lavoratori stessi. 

tempi della trattativa contrat­
tuale. Il prossimo appunta­
mento, è per il 7 settembre. Sa­
rà davvero un Incontro decisi­
vo: «Non ci interessano più le 
belle frasi sulle volontà di chiu­
dere - spiega Luciano Scalia, 
Firn - Dalla prossima volta si 
dovrà discutere di cifre. Quan­
to salario, quanto orario, quan­
ti diritti». Altrimenti, il sindaca­
to non si opporrà all'intervento 
del governo. Ma non solo. 
Rom, Rm e Uilm, insomma, 
già parlano di nuove iniziative 
di lotta. Se ne comincerà a di­
scutere tra pochi giorni, In una 
riunione della segreteria unita­
ria. E poi si deciderà in base ai 
risultati del negoziato con Mor­
tillaro. Ma il «vertice» di quella 
che una volta si chiamava la 
Rm ha già chiaro cosa fare. Ha 
spiegato Lotito, segretario 
Uilm: «Davanti ad una Feder­
meccanica che sembra uno 
zombie, lenta e brutale, credo 
che saremo costretti a ricorrere 
a forme di lotta ampie». Insom­
ma, all'ordine del giorno del 
sindacato c'è un nuovo scio­
pero generale della categoria. 
Il secondo dopo quello del 27 
giugno. 

Cesare Romiti amministratore 
delegato della Fiat (a sinistra) 
Cesare Annibaldi responsabile 
relazioni esterne della Fiat 
(a destra). All'uscita 
dopo rincontro con Donat Cattin 

Ma c'è, credo, nella Rat, anche 
la tentazione di rincorrere la 
logica degli alti profitti, scon­
tando una certa tensione so­
ciale, premendo sul governo 
per eventuali agevolazioni. 
Nessuno vuole che la Rat per­
da la competizione intemazio­
nale: saremmo autolesionisti. 
Ma spesso tocchiamo con ma­
no una politica miope e con­
tradditoria. 

Cesare Annibaldi ha rispo­
sto ieri a Del Turco, spar­
gendo, ,d è parso di capire, 
velenose accuse sulla Fiom 

Non ho particolarmente ap­
prezzato quelle affermazioni. 
Non ci siamo mai autoesclusi 
dalle trattative, come insinua 
Annibaldi, se non quando ci 
siamo trovati fuori dalla porta, 
senza la possibilità di un rien­
tro. E quando sono emersi fatti 
preoccupanti che facevano in-
trawedere una violazione di 
diritti, abbiamo fatto scelte 
precise che la Rat pud non 
condividere. Non facciamo au­
tocritiche. 

I sindacati milanesi si ribellano a Romiti e chiedono un'audizione alla Camera 
«Corso Marconi non rispetta gli impegni presi al momento dell'acquisto dello stabilimento» 

Cassa integrazione, l'Alfe non d sta 
La Fiat fa un uso improprio della cassa integrazione, 
perchè la utilizza «a scopo preventivo». Che fine 
hanno fatto gli impegni sottoscritti dalla Fiat al mo­
mento dell'annessione dell'Alfa di Arese? A Milano 
la decisione di corso Marconi non passa sotto silen­
zio. Fiom, Firn Cisl e Uilm vogliono un confronto in 
Assolombarda e le rappresentanze sindacali di fab­
brica chiedono un'audizione alla Camera.. 

BIANCA MAZZONI 

Operai all'uscita dell'Alfa Romeo 

M MILANO. Voci concordi 
da Milano. Non sempre si par­
la lo stesso linguaggio per giu­
dicare la decisione della Rat di 
mettere in cassa integrazione 
trentacinquemila dipendenti 
ed 6 certo sintomatico che il 
giudizio dei tre sindacati me­
talmeccanici finora sia un mo­
saico di prese di posizione e di 
interviste del singoli dirigenti. 
A Milano Rom, Firn Cisl e Uilm 
- al contrario - sono promotri-

ci di due distinte iniziative uni­
tarie. Ieri è partita alla volta 
dell'Assolombarda una lettera 
firmata dai segretari provincia­
li. in cui si chiede un incontro 
sul «caso Rat». Dal canto loro, 
tre delegati del consiglio di 
fabbrica, Marco Marras per la 
Fiom, Pierluigi Sostaro per la 
Rm Cisl e Antonio Colombo 
per la Uilm hanno scritto al 

. presidente della commissione 
lavoro della Camera, Vincenzo 

Mazzini, e a tutti i gruppi parla­
mentari per chiedere un'audi­
zione «sui problemi relativi alle 
strategie industriali dell'Alfa 
Lancia». 

Con l'associazione degli in­
dustriali milanesi i sindacati 
vogliono prima di tutto verifi­
care se le quattro settimane di 
cassa integrazione chieste per 
l'Alfa di Arese (tre in tutti gli al­
tri stabilimenti del gruppo) so­
no giustificate dalla situazione 
reale del mercato e produttiva. 
Se il Cobas di Democrazia Pro­
letaria dello stabilimento fa sa­
pere che respinge la cassa in­
tegrazione, preannunciando 
azioni legali per il pagamento 
integrale del salario, Fiom, Rm 
Cisl e Uilm non hanno un at­
teggiamento pregiudizialmen­
te contrario, ma molto autono­
mo e critico. «Siamo in presen­
za - dicono - di una cassa In­
tegrazione 'preventiva', usata 

cioè non per smaltire scorte 
eccessive, ma per prepararsi a 
una prevedibile e prevista sta­
gnazione della domanda. Il li­
vello delle scorte di vetture in­
vendute ad Arese ci conforta in 
questo giudizio. È vero che 
non si produce più per il ma­
gazzino, che si lavora per il 
mercato, ma per assorbire 
duemila auto bastava prolun­
gare di una settimana le ferie». 

Seconda questione che sarà 
sollevata non solo in sede sin­
dacale, all'Assolombarda, ma 
anche in sede politica, alla 
commissione Lavoro della Ca­
mera, come richiesto dal con­
siglio di fabbrica: qual è il futu­
ro dello stabilimento di Arese? 
E di conseguenza quali le scel­
te strategiche della Fiat per le 
vetture della fascia medio-alta 
del mercato? -La Rat - dice 
Augusto Rocchi, il segretario 
provinciale della Rom che se­

gue il settore - non ha nessuna 
strategia industriale per l'auto 
e a sostenerlo non siamo noi 
sindacalisti ma esperti 'al di so­
pra di ogni sospetto'. In questi 
anni di grande espansione del 
mercato, ha fatto il pieno sul 
piano finanziario e dei profitti, 
ma non è riuscita a stipulare 
nessun accordo a livello inter­
nazionale, non ha messo in 
cantiere nessun modello nuo­
vo e nessun nuovo motore». 

L'annessione dell'Alfa Ro­
meo alla Rat, quando ormai 
l'accordo con la Ford era in di­
rittura d'arrivo, fu giustificato 
proprio dalla necessità di ren­
dere la Rat competitiva nel 
segmento di mercato della 
gamma medio-alta. Lo stabili­
mento di Arese doveva diven­
tare il punto di forza di quella 
strategia. Ora i sindacati chie­
dono che si faccia onore agli 
impegni presi. 

Tir 
traffico 
normale 
ai valichi 

È tornato normale il traffico dei Tir ai valichi italo-austriaci. 
Al valico autostradale del Brennero, il primo camion in testa 
a una colonna di tre chilometri in attesa di riprendere il viag­
gio (nella foto) era di una compagnia di trasporti di Inn-
sbruck. Al casello di ingresso verso Atalia il primo a passare 
è stato un autoarticolato olandese vuoto, diretto verso l'Italia 
centrale per caricare una partita di frutta. Nello stesso mo­
mento sono state naperte le Ironliere tra l'Austria e la Bavie­
ra. Dopo la revoca del provvedimento del ministro dei tra­
sporti, Carlo Bernini, da ieri sono circa 4000 i Tir che potran­
no transitare attraverso l'Austria. Ai 1500 passaggi concorda­
ti per ti Brennero al vertice di Bruxelles, tra Italia, Austria e 
Germania, se ne aggiungeranno altri 20ÒO-2SOO che dovran­
no affrontare le vane statali austriache dal nord al sud. 

Funerali 
ieri a Milano 
del banchiere 
Giovanni Monti 

Telefoni: 
maggiorati 
i canoni 
trasferimenti 

Cassaintegrazione 
per la Sciavo: 
accordo siglato 
al ministero 

Si sono svolti ieri mattina i 
funerali di Giovanni Monti, 
scomparso mercoledì a Mi­
lano all'età di 90 anni. Monti 
fu una figura di spicco del 
mondo bancario del dopo­
guerra. Direttore della sede 

^^~m^^—mm~—^— milanese della Bnl, fu poi di­
rettore generale della Cari-

pio dal '56 al '62. Nel 1967 coordinò la fondazione dell'Ibi di 
cui fu amministratore delegato e direttore generale fino al 
1970. Al figlio, prof. Mario Monti, rettore delrUniversità Boc­
coni, le condoglianze dell'Unità. 

Chi vorrà trasferire su un al­
tro numero le chiamate del 
proprio telefono, pagherà 
sulla bolletta Sip, un canone 
mensile di duemila lire, più 
uno scatto per ciascuna pro­
cedura di trasferimento. E 

•»«_»»>»«.«_»>»_••>»>..«.,»»>»»«•••_ quanto stabilisce un decreto 
del ministro delle Poste, 

Oscar Mammt, pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» di ieri 
con il quale vengono fissate le tariffe dei servizi telefonici 
supplementari. Questi servizi, cui potranno abbonarsi -com­
patibilmente con la disponibilità degli impianti - gli abbonati 
della rete telefonica pubblica commutata, permettono, oltre 
al trasferimento ad un altro numero delle proprie chiamate, 
di autodisabilitare il proprio telefono alle chiamate interur­
bane ed intemazionali, di attuare la telelettura del contato­
re, di mantenere sul proprio telefono alle chiamate in attesa, 
di aggiungere un terzo abbonato. 

É stato siglato oggi presso il 
ministero del lavoro l'accor­
do che permetterà l'avvio 
delle procedure per la cassa 
integrazione alla Sciavo. Al­
la presenza dei rappresen­
tanti del ministero, i respon-

—^~*^^^mm~m—mm~ sabili del sindacato di cate­
goria Fulc e il nuovo propne-

tario della Sciavo, Guelfo Marcucci, si sono accordaU per un 
provvedimento che riguarderà' per ora 320 dipendenti della 
casa farmaceutica senese (su un totale di circa 1.300). Sa­
ranno, però, esclusi i dipendenti del centro ricerche Sciavo, 
uno dei più attivi in italia. L'accordo prevede la possibilità di 
estendere la cassa integrazione fino a 400 unità, tetto massi­
mo in cui dovranno essere però compresi eventuali prepen­
sionamenti o cessazioni del servizio a partire dalla data del 1 
agosto. Trimestralmente avverranno tra le parti incontri di 
verifica sull'utilizzo della Cig, che sarà' applicata a rotazio­
ne. A breve scadenza, nel corso di un incontro, a cui parteci­
peranno i rappresentanti dei ministeri del lavoro, della sani­
tà, della ricerca e delle partecipazioni statali, sarà, inoltre, 
esaminato il piano di ristrutturazione dell'azienda messo a 
punto dallo slesso Marcucci. Infine, nel caso si proceda alla 
ristrutturazione della Sciavo, secondo un progetto che vede 
la costituzione di una holding e la trasformazione delle at­
tuali divisioni inteme in società operative, Marcucci si è im­
pegnato a mantenere la quota di maggioranza in ciascuna 
di esse anche nel caso fossero realizzate joint venture con 
altri partner. 

Via libera da parte della lata 
(l'associazione intemazio­
nale del trasporto aereo) al­
l'aumento delle tariffe inter­
nazionali. Secondo quanto 
si è appreso, il comitato in­
caricato di adeguare I prezzi 

••«••»»»»•«••»»•»»••»»»»»»»»»»»»»>»•••• ai costi crescenti sopportati 
dai vettori, ha deciso un ri­

tocco die, per quanto riguarda l'Italia, farebbe salire le tarif­
fe dei voli dall'Italia per rturopa (e viceversa) del 5 percen­
to e quelle dei voli per II resto del mondo del 7 per cento. A 
queste due fasce farebbero eccezione quattro gruppi di col­
legamenti: i voli provenienti dall'Australia, dal Canada e dal­
l'Africa costeranno l'8 per cento in più. quelli provenienti 
dall'Arabia saudita e dall'Iran aumenteranno del 6 percen­
to, quelli originanti nel Venezuela saranno maggiorati del 3 
percento, mentre nessuna variazione è prevista per quelli in 
partenza dalla Libia e dal Giappone. Gli aumenti, che po­
trebbero entrare in vigore fin dal prossimo primo di ottobre, 
subiranno nuove verifiche da parte dei tecnici della tata in 
occasione di una prossima conferenza già programmala a 
Ginevra. Le oscillazioni del prezzo dei carburanti potrebbe­
ro inoltre indune anche l'Alitalia, sulla scia delle principali 
compagnie europee, a chiedere un ritocco delle tarifle na­
zionali. 

Aumentano 
le tariffe 
aeree 
internazionali 

FRANCO BRIZZO 

Enimont ancora nella bufera 

Piga: «La chimica a Gardini» 
L'Eni: «Se la compri tutta 
oppure ci pensiamo noi» 
• • MILANO. Il ministro delle 
Partecipazioni statali Franco 
Piga ha incontrato a colazione 
l'intero vertice dell'Eni. È la se­
conda volta che avviene, ma in 
questo caso non si è trattato di 
un incontro di cortesia ma di 
una vera e propria riunione di 
lavoro. All'ordine del giorno 
un esame della questione Eni-
mont, una questione sulla qua­
le le distanze tra il ministro e il 
vertice dell'ente pubblico sem­
brano ancora rilevanti. 

L'ex presidente della Con-
sob si sarebbe convinto della 
necessità di riconoscere alla 
Montedison la responsabilità 
della gestione del polo chimi­
co, e vorrebbe congelare l'at­
tuale asselto azionario per al­
meno un anno e mezzo. Il ver­
tice dell'Eni - che tornerà a riu­
nirsi lunedi mattina per forma­
lizzare la propria posizione -
preme invrce per una soluzio­
ne più netta: o si gestisce insie­

me la società, si dice, o uno 
dei due compra la quota del­
l'altro. 

All'ente petrolifero sanno 
ovviamente benissimo che 
Gardini non ha né voglia né 
soprattutto mezzi per rilevare 
la quota in mano all'Eni Insi­
stere su questa posizione fini­
sce per assumere quindi solo 
un significato: quello di chie­
dere al governo il via libera per 
comprare tutta l'Enimont. in 
caso contrano all'indomani 
dell'assemblea di venerdì, che 
la Montedison conta di domi­
nare con I propri alleati, po­
trebbe cominciare una lun­
ghissima e paralizzante verten­
za legale per violazione dei 
patti costitutivi della società. 

La palla toma ora in mano a 
Piga. il quale mercoledì vedrà 
gli altn ministri interessati, per 
mettere a punto una proposta 
definitiva in vista dell'assem­
blea del giorno 7. 

Hill.! 
l'Unità 
Sabato 
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Il nuovo presidente resterà in carica solo sedici mesi 

La Consob in mano a Pazzi 
Bruno Pazzi è da oggi formalmente presidente della 
Consob. Lo ha nominato il consiglio dei ministri in 
sostituzione di Franco Piga che da un mese è al mi­
nistero delle Partecipazioni statali. La scelta di Paz­
zi, già vicario dello stesso Piga, è dichiaratamente di 
transizione. Il mandato del nuovo presidente scadrà 
infatti improrogabilmente alla fine del '91. Il Pei: una 
nomina dettata dalla lottizzazione. 

DARIO VINKQONI 

« • MILANO. Dopo aver retto 
la responsabilità della Consob 
come presidente vicario per 
ben 4 volte (nell'82. ncll'83, 
nell'87 e quest'anno) Bruno 
Pazzi, 78 anni a dicembre, di­
venta per 16 mesi presidente 
con pieni poteri. Lo ha nomi­
nato in mattinata il Consiglio 
dei ministri in sostituzione di 
Franco Piga che da luglio gui­
da il ministero delle Partecipa­
zioni statali. 

La sostituzione di Piga era 

questione urgente: in un mo­
mento tanto tempestoso per le 
Borse di tutto il mondo da più 
parli era stata richiamata l'esi­
genza di assicurare all'organi­
smo di controllo del mercato 
italiano piena efficienza. Il Pei 
aveva sollecitato la nomina di 
un candidato che desse garan­
zie di competenza, moralità, 
esperienza, autonomia. Ma 
dove trovare un uomo simile? 

Il Consiglio dei ministri ha 

infine optato per la via più 
semplice: al posto dell'an-
drcottiano Piga l'andreottiano 
Pazzi, ben sapendoche questo 
non risolverà il problema della 
guida della Consob per lungo 
tempo. 14 commissari Consob 
rimasti scadranno alla fine del­
l'anno prossimo, e l'unico che 
potrà essere riconfermato e il 
prof. Mario Bessone. 

La scelta di Pazzi è dunque 
anche la scelta di rinviare alla 
fine dell'anno prossimo la de­
cisione su come assicurare alla 
Consob una guida stabile ed 
autorevole. E inlatti la commis­
sione viene lasciata zoppa, 
con 4 commissari invece di 5, 
È dunque più che probabile 
che la decisione sulla scelta 
del quinto commissario e sul 
prossimo presidente sia rinvia­
la ad una ennesima trattativa 
tra i partiti, magari in un più 
ampio contesto di nomine al 
vertice degli enti pubblici. 

Dopo tante parole sull'esi­
genza di rafforzare l'organi­
smo di controllo, la decisione 
di ieri e stata accolta con ap­
parente indilfcrcnra nel mon­
do politico. L'unico commento 
viene dal Pei, che ha espresso 
le sua opposizione per bocca 
di Angelo De Mattia responsa­
bile della sezione credito del 
partito. «Avevamo chiesto - ha 
dichiarato - una nomina che 
esaltasse i requisiti di lotte ca­
pacita innovativa e progettua­
le, e soprattutto della rigorosa 
autonomia dai partiti. Una no­
mina che consentisse di age­
volare la messa a punto di basi 
programmatiche strategiche 
ed operative valide per un lun­
go periodo. Cosi invece non e 
stato». 

•La riconferma puntuale del 
metodo del rispetto delle aree 
di inllucnza politica - denun­
cia De Mattia - ha fatto optare, 
in una logica che mira a poten­

ziare gli Insediamenti delle sin­
gole correnti in vista di future 
contrattazioni, per un incarico 
di transizione a un personag­
gio del cui profilo non e certo 
secondaria l'appartenenza ali­
la corrente del presidente del 
Consiglio». 

Bruno Pazzi arriva al tra­
guardo della presidenza della 
Consob per una via piuttosto 
singolare: amministratore uni­
co in Sicilia di una società di 
distillazione, a capo dell'asso­
ciazione dei distillatori, socio 
della Cassa di Risparmio di Ro­
ma, cavaliere del lavoro, ha 
fatto parte della giunta della 
Confindustna prima di appro­
dare alla Consob nel 1968. Da 
allora è 11, anche grazie a un in­
terminabile periodo di proro-
gatio. 

«Tra qualche tempo - è l'a­
mara conclusione di Angelo 
De Mattia - quando tomeran-

Bruno Pazzi neopresidente della Consob 

no a farsi sentire I lamenti sulla 
Borsa che non decolla, sulle 
arretratezze del mercato, sul 
1992 e sul ruolo della Consob, 
non si potrà di certo dire che il 
governo ha dimostrato di avere 
granché a cuore queste pro­
blematiche». 

Con Bruno Pazzi, in attesa 
della nomina del quinto com­
missario. compongono la Con­
sob Vincenzo Malturri (consi­
gliere anziano con funzioni vi­
carie, in virtù dell'anzianità di 
servizio), Mario Bessone e Al­
do Polinetti. 

Inflazione: più 6,3% 
In agosto gli aumenti 
dei combustibili scatenano 
la febbre dei prezzi 
tm ROMA Sale ancora la feb­
bre sul fronte dell'inflazione. In 
agosto l'aumento del.'indice 
dei prezzi al consumo rispetto 
a luglio C stato dello 0,7 per 
cento, il che porta il tasso an­
nuo di incremento rispetto al­
l'agosto del 1989 al G.3 per 
cento. A determinare il ritomo 
del costo della vita ai l.vclli di 
inizio anno, e stato principal­
mente il rincaro di tutti i com­
bustibili per nscaldamento a 
seguito delle manovra fiscale 
varata a luglio e ai primi effetti 
del caro-petrolio, oltre all'au­
mento del prezzo dei quotidia­
ni. A luglio l'incremento era 
stato solo dello 0,4 per cento 
rispetto al mese precedente, e 
del 5,7 per cento su base an­
nua. A rendere ancor più 
preoccupante la situazione, la 
considerazione che il rincaro 
dei prezzi petroliferi (che ha 
inciso per lo 0,3% sull'aumento 
di agosto) risente solo in parte 
dell'effetto Golfo, e non nflette 
l'ulteriore aumento di 40 lire 

del prezzo della benzina scat­
tato dal 1G agosto, che sarà in­
vece registralo nell'indice di 
settembre. 

Per i sindacati, tuttavia, la ri­
presa inflazionistica non e do­
vuta alla cnsi del Golfo, ma a 
errate scelte del governo. «L'in­
flazione - ha osservato il segre-
tano generale aggiunto della 
Osi, Sergio D'Antoni - era già 
un pericolo in agguato: il go­
verno deve attivare meccani­
smi per frenare i prezzi». Se­
condo D'Antoni, l'unica strada 
percorribile è quella fiscale, «il 
che non significa nuove impo­
ste, ma un recupero su chi non 
paga le tasse». Anche per il se­
gretario confederale della Cgil 
Altiero Grandi l'inflazione è 
dovuta prevalentemente a fat­
tori intemi: «probabilmente se 
il governo avesse adottato per 
tempo misure antiflazionisti­
che oggi non ci troveremo di 
fronte a questo aumento». 
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BORSA DI MILANO Fine settimana con un nuovo ribasso 

• • MILANO. L'altalena continua. Le blue 
chips hanno chiuso la seduta di fine settima­
na tutte in ribasso, Influenzando in partico­
lare larga parte della seduta, anche se lo 
0,4% in meno dell'inizio è stato in parte cor­
retto (Mib tinaie -0,33%). Occorre dire che il 
bilancio della settimana per le blue chip è 
largamente positivo. La seduta aveva in ca­
lendario, come è noto, la liquidazione del 
saldi di line mese, il cui esito è rimasto in for­
se fino all'altro Ieri, in relazione al caso Lom-
bardfin, mentre sul piano generale un clima 
di attesa, innervosito dal dato sull'inflazione 

AZIONI 

e dall'estendersi dei rialzi del tassi d'interes­
se, ha permeato la seduta a scapito anche 
degli scambi. Marcate flessioni accusano so­
prattutto Fiat (-1,48*) e Olivetti (-1,50%) e 
in particolare le Ifi di Agnelli (-2,54%). Per-
dono l'I,29% le Enimont e le Ras, mentre 
Montedison se la cava con una flessione del­
lo 0.82% e le Generali con una dello 0,77%. 
Nel dopolistino i valori guida sono apparsi in 
ripresa. Per quanto riguarda alcuni titoli par­
ticolari, vi è stato un altro rinvio per eccesso 
di rialzo delle Ame fin me, il cui flottante de­
ve essere ridotto al lumicino. Le Finrex recu­
perano il 3,15%. •/?•£». 
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0 5 3 
0,00 
0 0 0 

4 ,51 
4 ,71 
4 8 1 
-2 34 
0 0 0 

-1 17 
•188 
•2.17 
•2.54 
4 5 6 
0 79 
1,48 
0,67 
0 5 8 

4 ,02 
•10,53 

-1.71 
-3,09 
4 ,57 
-7 60 
4 6 4 
4 8 8 
0 10 
0 6 3 
0 8 6 

4 42 

•2 68 
-3 57 
0 42 

4 97 
0 0 0 
4 4 4 

0 0 0 
4 59 
138 

4 24 

0 91 
0 99 

4 38 
.147 
4 .49 
0.06 
1,69 
1,26 
0 00 
179 
213 

.1 18 
4 64 

, 4 92 
•3 57 
.131 
•1.29 
8 23 
120 

•217 
•3 61 

IMMOBILIARI I D I L l Z I i 
AfD(;s 
AEDESRI, ,„ 
ATTIV IMM98 
CAL,5ESTRUr , 
CALTAQIRONÉ 
CALTAORNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
OELFAVERO 

21900 
11750 
4840 

18300 
5720 
9190 
5865 
3925 
6450 

1 » 
•5 37 
2.76 

•9?5 
0 70 
0B7 

4 6 4 

4 3 8 
0 36 

INDICI MIB 
Indice . „ Y«lore 
|NDIpE MIA 
ALIMENTAR,! 

ASSICURAI, 
BANCARIE 

CART,ED|T,, 

CEMENTI, _ 
CHIMICHE 

COMMERCIO 
COMUNICA,?. 

ELÉTTWrfiC, 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MEpcANipHE 

MINERARIE... 
TESSILI 

BIYEfiSE ., 

9 1 2 

1119 

9 3 5 

1 0 2 7 

7 6 5 

1020 

7 3 9 

9 1 6 

1009 

1016 

9 6 3 

1132 

7 0 8 

1052 

9 8 2 

W5 

Preo. 
915 

1113 
938 

1029 
793 

1038 
742 
918 

1008 
1022 
953 

1126 
712 

1091 
984 

. MS 

/«r. % 

-0.33 
054 

-0.32 
- 0 1 9 
-1.01 

-1.73 

-O.40 
-0.11 

0.10 
-0.59 
-0.21 
osa 

-ose 
0.10 

-O.20 

- . ,0.21 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

RISANAMENTO 

VIANINIINO 
VIANINI LAV 

«0400 
1410 
4960 

0 67 
0.71 
3 73 

MBCCANICHRAUTOMOBIUST. 
AERITALIAO 
DANIELI E C 

DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
r isiA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARORP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OUVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
RE-INA RI PO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP , 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TBKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALf-OSPA _ 
W MAGNETI R 
WAERITALIA 
W MAGNETI 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8V. . 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2956 
8700 
6650 
5515 
3699 

16850 
8940 
5120 
5250 
3120 
7100 

29500 
3675 
2890 
1400 
1193 
1240 
8840 
2388 
1240 
1051 
2230 
2695 
6050 
4600 
3525 
3369 

13860 
14010 
11390 
31100 
11000 
16600 
11300 
2400 
2650 
6320 
«400 
4789 
2820 
1152 
1099 
4795 

295 
365000 

310 
355 
235 
440 
4 1 0 

38500 
2521 

4 10 
235 

4 8 8 
-5,71 

4 3 6 
5 41 

-1,48 
4 0 6 
0 77 
163 
0 69 
069 

4 5 4 
000 
319 

.1 19 
4 16 
4 1 1 
4 08 
2 48 
0 10 

4 69 
-182 
0 0 0 

-150 
0.69 

4 62 
000 
0 5 0 
0,00 
0 97 
0 00 

19 23 
102 

-2 36 
6 85 
1 94 

4 16 
268 
128 
2 67 
0 0 0 

4 ,31 
-167 
139 
1,64 
2 6 0 
2 27 

-2 22 
0 24 
1 32 
0 43 

MINERARI* MITALLUROICHI 
DALMINE, 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

415 
1360 

10200 
10600 
3871 
9800 

190 

0 73 
-2 79 
2 01 
192 
0 28 
0 0 0 
8 57 

TOSILI 
BASS8TT, I„_. ._ 

BENETTON, 
CANipNI ITC, 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF600 
LINIFRP , . 
ROTONDI 
MARZ0TTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTORI 
OLCESE 
RATTI SPA 
S I M I N T 

S T E F A N E , ! , 
Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

10170 
8790 
0156 
4150 

283 
2665 
4190 
6385 
9050 
1309 
1101 

47900 
6425 
5440 
7240 
3049 
6201 
7201 
4 7 4 4 

12960 
87O0 

_ 0 0 0 
4 5 4 
0 05 

4 .95 
0 71 
0 95 
0 0 0 
3 6 6 
0 0 0 

•2 31 
•4 18 

- 2 24 

•0 37 
•0 18 
0 5 6 

• 1 17 
4 31 
-136 
4 02 
094 
1 16 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOP 

7980 
2825 
4499 
2800 

16550 

2 31 
4 18 
4 24 
4 74 
0 24 

Titolo 

ATTIVIMM.95CV7,5% 

BREDAFIN67/92W7% 

CIGA46/95CV9V. 

CIR-85/92CV10V. 

CIR46/92CV9*/. 

EFIB45IFITALIACV 

eFIB46PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

ERIDANIA45CV10.75% 

EUR MET-LMI94 CV10% 

EUROMOBIL-88CV10% 

FERFIN-86/93CV7% 

FERRUZZIAF92CV7% 

FERRUZZIAFEXSI714 

FOCHIFIL-92CV6V. 

GIM46/93CV6.6% 

IMI-NPIGN93WIND 

IRISIFA46/91 7% 

IRI.AERITWSe/939% 

IRI-BROMA67WS.75«/t 

IRI-BAOMAW927% 

IRI-CREO^ICV"?/» 

IRI-STET 66/91 CV7V. 

IRI-STETW 84/91 INO 

MAGNMAR45CV6*/ . 

MEOIOB-BARL 94 CV6% 

ME0I0B4IRRISNC7V. 

MEOIOB-CIR RISP 7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

M E D I 0 8 - I T A L C E M C V 7 V . 

ME0IO8-ITALCEM EXW2«A 

MEDI08.ITALG 95 CV6% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

MCDIOB-LINIFRISP7'/. 

MEDIOB-MARZOTTO CV7V. 

MEOIOB-MBTAN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR 96 CV6.6H 

MEDIOB-SAIPEMCV6V» 

MEDIOB-SICIL9SCV5'/. 

MEOIOB-SIP91CV8'/. 

MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 

ME0I0B-SNIATECCV7% 

ME0IOB-UNICEMCV7»/, 

MERLONI47/91 CV 7«/. 

MONTE0SELM-FP10S 

OLCESE-66/94CV7% 

OLIVETTI-94W6 375"/. 

OPERE BAV47/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9,76% 

RINASCENTE-86CV6.6% 

RISANNA66/92CV7% 

SAFFA 87/97 CV 6 5«4 

SELM-86/93CV7*/. 

SIFA-88/93CV9% 

SNIA BPD-85/93 CV 10'/. 

2UCCHI^«/93CV9«/. 

Coni 

165.3 

108.1 

104.4 

100 35 

95 9 

131 

111 

98.75 

202 

135 

98.3 

88,65 

92 8 

89,4 

192 

99 3 

137.6 

97,3 

122,9 

105,7 

101,1 

99 

107,5 

82,8 

100 69 

86.45 

86.4 

110.1 

293 

103.3 

105.3 

270 

91.75 

136 

120 9 

91 

90.1 

99.05 

118 

88 ,1 

99 

1152 

94.5 

97.4 

663 

61 

143.75 

117,95 

128 05 

582 

117,9 

96 

99.9 

120 

210 

Terni, 

185.3 

107.3 

104 

99.1 

959 

109.5 

95.6 

205.5 

136 

99 

69 6 

92.8 

' 8 8 8 

193.5 

996 

1339 

97.45 

133.5 

105.8 

100.9 

98.1 

107.6 

283 

678 

101.5 

88.5 

85.2 

109.75 

295 

103.25 

104.3 

271.5 

91.3 

138 

131.9 

007 

891 

100 

117.9 

68.1 

98.1 

119 

94.3 

98 

68.1 

82.5 

141.25 

117.5 

128.1 

589 

1185 

95.8 

994 

120.5 

201 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

CIBIFIN 

HAVARIA 

BCA POP SONDRIO 

BCO 3 PAOIOB3 

BCOS SPIRITO 

COFIGEORD 

COFIGEPRIV 

CR ROMAGNOLO 

CR RISP BOLOGNA 

FCRROMETAI I I 

FINCOM 

FINCOMID 

GAICRISPCV 

PAAR PRIV 

R SOLC'MANOIMI 

5 O f M ( i? PROSPERO 
WARALITAI. IAPR 

WARBCOROMA 

WARCOFIDFRIS 

WARITALGAS 

WAR ITALMRINC 

WARMERONF 

WAR MERONF. RISP 

W^F|POP LUINOVAR 

WAR REPUBBLICA 

WAROAICRISP 

2880-3900 

1590-1600 

75000 

4100 

3030-2040 

4300-1350 

3350 

18550-18600 

378700-281700 

0000 

590 

3500-3600 

2160-3300 

1350-1300 

1150-1205 

154700-154900 

135-140 

450-460 

353-260 

810-820 

70500-71500 

2500 

3100-3300 

6300 

239-232 

970-1000 

\ 

14 l'Unità 
Sabato 
01 settembre 1990 

Titolo 
AZ AUT F S 83-90 2- INO 
AZ AUT F S 84-92 INO 
AZ AUT F S 85-92 INO 
AZ AUT F S 85-95 3» 
AZ AUT F S 8540 3" 
IMI 62-92 2R2 15% 
IMI 62-92 ER2 15% 
CREOOP D30-035 
CREOOP AUTO 75 
ENEL 64/93 
ENEL84/933A 
ENEL 65/951A 
ENEL 86/01 INO 

IND 
INO 

38-6-90 
100,25 
101,60 
106.40 
103 60 
102.30 
193,00 
198,60 
95.20 
74,00 

101,90 
110,90 
104.65 
103.50 

Prec. 
100.35 
101.60 
108.55 
103.60 
103.30 
193.40 
198.60 
95 00 
75.90 

102 45 
11.30 

105.00 
102.70 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA 

YEN 
FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 
DRACMA 
ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

1163.605 

741.550 

221 235 

658,250 
36 104 

2233 900 

8 044 

894.250 

11.932 

193,686 
1989.86 

7502 
8,407 

1540 350 

1013.375 
105.385 
191,650 

301,455 

315,045 
044.550 

1148.230 

738.845 

220.650 

656.730 

36.033 

2239.950 

7,976 

698 076 
11.951 

193.315 

1963,675 
7,477 

8.394 

1536 200 

1006,200 
105.064 
190.870 

200.723 

313,900 

955 450 

ORO EMONSTE 

Denaro 
ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG| 
STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC (P 73) 
KRUGERRANO 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

tonerà 
14400/14600 

183700/198200 
109800/116000 
113000/119000 
109000/116000 
465000/480000 
560000/695000 
650000/650000 

89000/97000 
88000/96000 
S5O0O/98O0O 
650O0/9B0O0 

MERCATO RISTRETTO 

Ti to lo 

A V I A T O U R 
B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

B C A F R I U L I 

B C A L E G N A N O 

G A I , 1 , A R A T E S E 

P O P B E R G A M O 

P O P C O M I N O 

P O P C R E M A 

POPBRCSCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LFCCORAGGR 
POP LODI 
LUINO VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CON ACO ROM 
CRAGRAR8S 
CRBERGAMAS 
CReDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRfTTF 
ITALINCENO 
VAI.TFLLIN 
BOGNANCO 

chiù». 
2445 

118500 
20300 
39600 
34450 
8800 

13500 
30105 
19440 
48700 
8640 

123800 
13900 
13900 
23900 
14740 
10690 
20600 
10450 
4785 
6130 
3401 
3368 
5080 
300 

8130 
39000 
11311 
63000 
58750 
8149 

214300 
18100 

641 

orec. 
2399 

118300 
19480 
39500 
34600 

6850 
13750 
20030 
19500 
48300 

8780 
123500 

13950 
13100 
33510 
14730 
10560 
20550 
10445 
4790 
6130 
2400 
2289 
5080 

300 
8185 

38900 
11280 
62950 
57900 
8150 

314300 
16030 

640 

; . i 7 ino3cv 

£CT-19Ar.93 8.5°/. 

3SE 

EBE. 

cci-Agajag AP94IND 

nyzra: 

[-MZ93IND 

mm JUHO 

I M r , 9 ? l 2 5% 

_M.«,. 

i»93 

p.05 

•SLOfl 

4.10 

0.00 

ITALIANI 

MrPAP'TAL 
FfllW.GAPITA1-
Ff lOff SSIONA1 F, 
INTFR.BANCAPIQ A7, 
FIORINO 
ARf.AP7 
IMINDIISTRIA 
PRIMFCI IIBAZ. 

t^f ìFKTA7 
INVFSTIRF A7 , „ 
A.IJRFOPRFV 
RISP IT Al A7. 
ABfllATICfiLPP.fl 'ND 
I I I R O - A I H F R A R A N , , 

fiQQESF IT B, CHIPS 
( • A N P A O L O H . ' N T R R N 

F t l R O M O n R I S K F . ,, 
r . F P o r A P t T A i , , 
TAPITALQESTA7 , , 

r.FSTtrRFniTAZ ,, , ,. 
FONDO INDir.E 
pM, AMFPir^ 
P M FIIROPA 
p M PA,r.|F|r,f> 

INVESTIRE IN.T, 
FONDINYEST? 
IN.CAPITALE0WITY. 
r,FNFRCOIrt|TCAP 
AfiFT'i 
I n f j i R A H n n 

fFTASTQfiK 
f inFHRAMf^'ONF 
pOr">i^Bi|N.T 
INIZIATIVA 
PERSONALFONOO AZ 

O.FST'FiLEI 

f.PAOLOMFINANCE , . 
FONMRSEL IN° 

f , Z I M " T 0 l , ° H c 1 F s c l T A 
INC.APITAI F I ITF 

Ieri 
35W9 

_26249 
3MBf! 
l i m i 
rrnM 
10934 
97R5, 

10499 
17707 
14855 
11«R8 
17843 
11440 
11480 

, l i " 0 

10117 
9941 

1 0 1 M 
i.inr^a 
13093 

, 1 2 0 1 3 
OB13 

. J l O M 

10937 . 
9 4 5 4 

10817 
10392 , 
9 6 8 5 

iiaoa 
11590 
96B0 

10723 
10807 
9401 

. IPO'P, 
, " 3 1 1 

10774 
10787 
in.1?/J 
9381 

11036 ., 
8 8 8 2 

P f m . 
2 5 2 7 0 
2 7 9 4 4 

_ÌM2) 
18158 
28877 
10785 

9631 
10357 
13MIB 
1487» 
11537 
1249T 

N P . 
113B4 
11304 
10359 
9 8 8 1 

1 0 0 6 Ì 
13708 
11033 
11929 

0 5 0 1 
10891 
10768 
9 4 4 9 

1D720 
1 C 1 M 

9 8 1 1 
11309 
11503 
9 6 9 3 

10592 
10720 

_ 2 3 » 
9 9 8 7 

1 1 ? M 
108PO 
1075? 
Oli-fi 
9 1 8 1 

11018 
6 7 0 9 

10784 10183 
10084 10007 
10007 10053 

BILANCIATI 
PON1FRSFJ, 
ARCA BB 

CiEN^RCQMIT . . >-
fupn-ANrjfinMFriA 
A i 7 " R R 0 
1 IRA* 

F O N D A T T I V O 

YISrONTFp, 
fQNO'NYfiSTT. 
A U R E O 

^AGRACAPITA1, 
pxonnosFTTE 
f »,piTAIf:F«!T 
p|f(P ITAI IARII.. 
FQNUO CENTRALE, 
EH MULTIFCNPO 
CAP'TAVFIT 

CAPITALCREBIT 

CiFftTIEIlEP, 

F0NDICRI2 
r-OROCAPITAl, 

COMMERCIO T U R I S M O 
SALVADANAIO BH 
POICMIX 
yFMTi|nr;.T|^iF 
PROMOFONBp 1 
INVESTIRE BILANCIATO 
rFNTRAi,EGLpHAL 

N.ORDMIX. 

EUROMOB, 3TAATEGIC; 
r.HiFOC/spiTAL 
MIDA R I L A N C I A I 
F PROFFRKiriNALF INT. 
0FBTICREI3IT F ' N A N 7 A 

»nr ,»TF 

F I I R O P A 
VFNCTOCAPITAL , „ , 
CIIADRIFpriUOB'L-
CQOPINVFS.T _ 
COOPRISPARMIO 

3 1 8 3 9 
21786 
1 9 7 0 0 
19511 
18814 
198B1 
3 1 1 8 9 
10385 
13389 
17953 
18675 
17828 
1585? 
1P.:>A3 
18908 
17573 
1B1SB 

14748 

118B«, 
11997 
11050 
1353? 
l??1f l 
l ? n e » 
11425 
13034 
11835 
13??5 
11740 

11401 
1pnon 

N P 
11564 
10843 
13493 
13C33 
118?» 
1 1 3 3 9 
12099 
9 9 1 8 

1?496 
12197 
108?? 
11170 
11183 
11831 
l O M f i 
11711 
10838 
10703 
11065 
10010 

9 7 6 8 

3 1 5 7 0 
3157» 
ionia 
19378 
16874 
19736 

_ 2 B 2 f J 9 
19214 
13380 

N P 
16531 
17B68 
15707 
18?3? 
18^98 

N.P. 
18005 

14834 

1 1 5 5 5 
1 1 8 7 0 
10915 
13394 
1207.1 
1?76? 
11341 
11923 
11531 
13177 
11879 
11803 
11300 
10000 

N.P. 
11440 
10801 
13.189 
12917 
11.55? 
11149 
11989 

9 8 6 2 
13378 
13140 
10849 
11068 
11079 
115BO 
104»? 
118481 
105411 
10613 
11014 

OS»» 
9741 

OBBLIGAZIONARI 

|NVFSTIRFpBBLIGAZ. 
INTFRB RENDITA 
NnnriFriNgo 
RtlHO-ANTAflFS 

VFRDE 

FONDINVEST1 

RNRENQIFQNPO , 

fiFSTIELLEM. 

F™DiMpiE.r,o 
gFNTRALFRFCBITQ 

EB1MECLUBQB 
MPM.Y-T'M^ 
FUROMOR RF.DD 
lAr.ERTOR 

?1313 
14605 
1185? 
12361 
18504 
17557 
11972 
13838 
10839 
11?0? 
1308A 
11361 
13359 
12161 
13537 
!«?6? 
11B36 
11182 
11212 
1D654 
13794 
14005 
10100 
10845 
14442 

13050 

10000 
11583 
12920 

?1?55 
14S»? 
I l «35 
i?a.vi 
18481 
17537 
11957 
13813 
10831 
11188 
12034 
11350 
13732 

, - „ 1 2 1 a 2 
12521 

N P 
11610 
11110 
11175 

N.P. 
13771 
13990 
1005» 
108.11 
14411 

1300? 

100OO 
11562 
12904 



ECONOMIA E LAVORO 

Con il congelamento dei prezzi 
dei carburanti via al bilancio '91 
Il governo impegna 420 miliardi 
per far fronte agli aumenti 

Battaglia: nessuna diminuzione 
in vista per i prodotti petroliferi 
No di Pomicino alla salita dei tassi: 
«Crea difficoltà all'economia» 

La manovra parte con la benzina 
Con un compromesso il governo ieri ha deciso di 
bloccare l'aumento del prezzo della benzina fino al 
30 novembre. Critiche del ministro Battaglia (Pri) 
che spinge per un ritomo al nucleare. Per Cristofori 
(De) si tratta di una misura temporanea: a novem­
bre certamente aumenteranno di nuovo i prezzi al 
consumo. E Pomicino, parlando dei tassi, prean­
nuncia «politiche di bilancio restrittive». 

ENRICO FIERRO 

( • ROMA. È stato un Consi­
glio dei ministri lampo, duralo 
poco più di un'ora.quello che 
ieri mattina ha avviato la di­
scussione sulla Finanziana 
1391. 

Il vertice doveva definire il 
decreto che defiscalizza l'au­
mento del prezzo della benzi­
na e degli altri prodotti petroli­
feri fino a novembre e che co­
sterà all'erario, secondo le ci­
fre fomite dal sottosegretario 
Cristofori, olire 420 miliardi. 

Un minor gettito che sarà com­
pensalo dal ricorso al cosid­
detto «fondo di conguaglio»: 
1600 miliardi fruito delle pre­
cedenti diminuzioni dei prezzi 
sulla media europea. Lo stato 
rinuncia alle 42,26 lire di au­
mento della benzina, alle 
31,25 del gasolio per autotra­
sporto, ma non alle maggiori 
entrate derivanti dall'aumento 
del gasolio da riscaldamento, 
che dalla mezzanotte di ieri 
costa 28 lire in più. 

Per la parte restante della 
manovra economica, invece, 
continuerà il giro di consulta­
zioni e di incontri informali tra 
i responsabili dei vari dicasteri. 
E mercoledì prossimo i ministri 
economici faranno un punto 
con Andreotti e 1 responsabili 
del Lavoro e dell'Industria per 
arrivare alla prossima riunione 
del Consiglio che si terrà il 15 
settembre. 

Nel frattempo é già statapre-
disposta la -simulazione del­
l'effetto Golfo» sull'economia 
italiana preparata dagli esperti 
dei ministri economici. L'infla­
zione determinata da un au­
mento del prezzo del' greggio 
rispetto alle quotazioni di lu­
glio, si sostiene, comportereb­
be un impatto modesto (lo 
0,29 percento in più) sulla no­
stra economia, ma a patto di 
scontare un periodo di minore 
crescita del Pil reale. 

Intanto, i ministri si sono 

concentrati sull'aspetto ener­
getico della manovra. Con la fi­
scalizzazione del prezzo della 
benzina oggetto di critiche da 
parte degli stessi partiti della 
maggioranza. Fino a ieri matti­
na, ad esempio, il Pri. attraver­
so un editoriale della «Voce», 
aveva duramente atlaccato la 
decisione giudicandola «non 
in linea con gli indirizzi ener­
getici e con le reali esigenze 
del paese in questo settore». 

Critiche ribadite dallo stesso 
ministro dell'Industria, che pe­
rò nella riunione del Consiglio 
si e espresso a favore del prov­
vedimento. «Sono favorevole -
ha detto 11 ministro repubblica­
no - ma solo perché il provve­
dimento ha carattere straordi­
nario». Battaglia, in sostanza, 
sostiene che la politica dei 
prezzi è «uno strumento della 
politica del risparmio che rap­
presenta un obiettivo prima­
rio». Quindi, ha aggiunto il mi­

niSiro soffermandosi con i gior­
nalisti nel cortile di Palazzo 
Chigi, «la politica che si deve in 
ogni caso perseguire è quella 
del trasferimento sul prezzi al 
consumo del rincari dei pro­
dotti di base». Per queste ragio­
ni Battaglia ha seccamente 
escluso ipotesi, stranamente 
circolate in questi giorni, di 
possibili diminuzioni del prez­
zo della benzina. «Nel futuro -
ha detto - avendo di fronte un 
quadro di riferimento del greg­
gio che ormai si attesta sui 25 
dollari al barile, si possono 
ipotizzare solo aumenti». La 
stessa scelta nucleare, tornata 
di attualità dopo l'invasione 
del Kuwait, non è ritenuta una 
•soluzione per la crisi petrolife­
ra di oggi». Ma attenti, avverte il 
ministro repubblicano, «il di­
scorso si è riaperto». E, ne sia­
mo certi, si riapriranno anche 
le polemiche tra filo e anti-nu­
clearisti, mai sopite del resto, 

•"•———"———" ieri a Parigi riunione dell'Agenzia internazionale dell'energia 
«Nessun allarmismo, però...». Greggio: quotazioni ancora in rialzo 

Futuro incerto per il petrolio 
Petrolio: la situazione, secondo l'Agenzia interna­
zionale dell'energia, è sotto controllo. Preoccupa il 
futuro. Per questo l'Aie cercherà un «raccordo tecni­
co» con l'Opec che secondo dati diffusi ieri a Parigi 
in agosto ha prodotto 19,7 milioni di barili al giorno 
contro i 23,2 di luglio. La situazione del Golfo conti­
nua intanto ad influenzare le quotazioni: ieri il barile 
è tornato a salire. 

PAOLO BARONI 

• • R O M A . Petrolio: nessuna 
emergenza immediata, ma 
tanta preoccupazione per il fu­
turo. E le quotazioni continua­
no a risentirne. A causa della . 
tensione che permane nell'a­
rea del Golfo, le quotazioni del 
barile sono tornate nuovamen­
te a salire. A Londra i futures 
petroliferi per il Brenl dc\ mare 
del Nord hanno chiuso a 26,73 
dollari al barile contro i 25,98 
di giovedì. A New York, a metà 
giornata, il West Texas Interme­
diale ha invece guadagnato 76 
centesimi ed ha chiuso a 
27.53. 

Per i prossimi due mesi, co­
munque, il mercato è sostan­
zialmente ben approvvigiona­
to e i governi occidentali non 
ritengono necessario adottare 
misure «addizionali». Le pro­
spettive rimangono comunque 
incerte, sia a causa dell'au­
mento invernale dei consumi 
da' perche diminuirà la capaci­
tà delle compagnie petrolifere 
di similare le loro scorte. Per 

questo gli sviluppi della crisi 
vengono osservati molto atten­
tamente e lo sguardo viene ri­
velilo al lungotcrmlne.allepò-. 

- litiche di sicurezza energetica 
e alla diversificazione delle 
fonti. È questa, in sintesi, la ri­
soluzione adottala all'unani­
mità ieri a Parigi dai rappre­
sentanti dei paesi membri del­
l'Aie. l'agenzia intemazionale 
per l'energia e braccio energe­
tico dell'Ocse. 

Per quanto riguarda il fabbi­
sogno italiano, il capo della 
delegazione italiana Giuseppe 
Bianchi, direttore generale del­
le fonti d'energia al ministero 
dell'Industria, ha osservato 
che, pur se le scorte strategi­
che sono molto basse (circa 
800 mila tonnellate, equivalen­
ti a 4 giorni di consumi), il no­
stro paese dispone di scorte 
globali di copertura legger­
mente superiori alla media. 
pari cioè a 97 giorni di consu­
mi 

La riunione di ieri era stata 

preceduta da un Incontro di 
•coordinamento comunitario» 
che aveva sancito una sostan­
ziale unanimità fra le posizioni 
dei dodici. Ed è stato proprio il 
rappresentante italiano, a no­
me della Cee, a proporre di 
stabilire «rapporti tecnici con i 
paesi produttori dell'Opec», or­
ganizzazione alla quale i dodi­
ci nella risoluzione finale han­
no espresso «il loro apprezza­
mento per aver deciso di au­
mentare le rispettive produzio­
ni di greggio». Infine i dodici 
hanno auspicato che l'Aie 
continui a «sdrammatizzare* la . 
situazione del mercato anche 
In considerazione del fatto che 
i paesi consumatori più colpiti 
dall'instabilità sarebbero i pae­
si dell'Est e quelli in via di svi­
luppo. 

Il dialogo con le parti, se­
condo i vertici dell'Aie, «resterà 
aperto». In particolare, il diret­
tore esecutivo dell'agenzia 
Helga Stccg, dopo aver sottoli­
neato la necessità «di far sape­
re ai mercati che i governi so­
no pronti ad intervenire In ca­
so di necessità», ha detto che 
la settimana prossima avrà 
uno scambio di vedute con i 
paesi dell'est, poi con quelli la­
tino americani ed altri. «La por­
ta rimane aperta», ha aggiunto 
la signora Steeg. Nel corso del­
la conferenza stampa convo­
cata alla fine dei lavori, il presi­
dente del comitato direttivo 
Aie. il tedesco Ulrich Engel-
mann, ha poi sottolineato l'im­

pegno delle compagnie che si 
sono astenute da acquisti «a 
prezzi esosi» e la disposizione 
al risparmio mostrala dai paesi 
consumatori. In margine al 
vertice, la Francia che Ieri per 
la prima volta ha assistilo in ve­
ste di osservatore ad una riu­
nione dell'Aie, ha confermato 
di aver avviato del negoziati in 
vista della sua adesione all'or­
ganismo intemazionale. 

I problemi delle riserve ener­
getiche continuano a tenere 
banco. Ieri II Venezuela, che 
ha aumentalo le proprie forni­
ture al Brasile, ha annunciato il 
varo di una nuova politica pe­

li Nlmex 
La borsa 
merci 
di New York 

trolifera nazionale più aperta 
al contributo dei gruppi privati 
nazionali e stranieri. L'ammi­
nistrazione Usa, secondo 11 
New York Times, ha Invece ela­
borato «una strategia di breve 
periodo» per aumentare la 
produzione petrolifera intema 
ed incoraggiare il risparmio 
energetico. Dal canto suo, il 
ministro dell'industria Adolfo 
Battaglia ieri ha ribadito che 
•la scelta nucleare non è una 
soluzione per la crisi petrolìfe­
ra di oggi. Opzioni di questo 
genere - ha aggiunto - riguar­
dano politiche di fondo che si 
impostano e durano anni». 

Nonostante i rincari petroliferi lo staff di Bush non pensa a risparmiare energia 
Più produzione interna e minacce agli ecologisti, questo il piano dell'amministrazione 

Negli Usa la festa non finisce mai 
La crisi in Irak convincerà l'America e l'Occidente a ri­
vedere una politica energetica da «cicale»? Gli Usa per 
ora non ci pensano nemmeno. Il ministro per l'Energia 
ha annunciato un «piano a breve termine» basato su 
consigli agli automobilisti per risparmiare carburante. 
su un aumento della produzione intema di petrolio. E 
sulla promessa di usare le maniere forti contro gli am­
bientalisti che intralciano le grandi compagnie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

M NEW YORK. Una coda di 
automobilisti lunga qualche 
chilometro si è formata ad un 
distributore di benzina di 
Springfield, nel Missouri, che 
ha esposto un ritratto di Sad­
dam Hussein con la scritta: 
•Prezzi precrisi». Pagare il car­
burante 97 cent al gallone (3.7 
litri) anziché un dollaro e tren­
ta - i prezzi medi oggi stanno 
intorno a questa cifra - vai be­
ne l'attesa di qualche quarto 
d'ora. Un'Iniziativa promozio­
nale valida per poche ore. ma 
che rende bene II clima di an­
sia che si è creato In America 
intomo al prezzo del petrolio e 
alla questione energetica. 
Quando all'inizio della setti­
mana i prezzi del greggio sono 
secsi dal record del 32 dollari 
al barile, qualche copertina 
dei quotidiani popolari ha tito­

lato a lettere cubitali: «Perché 
non scendono anche i prezzi 
alle pompe?». Ma la speranza 
di un rapido e duraturo riab-
bassamento del costo del pe­
trolio sembra destinata a rima­
nere tale. Ieri a mezzogiorno al 
mercato di New York i contratti 
a un mese erano trattati a qua­
si 28 dollari. Tutti gli analisti 
prevedono difficoltà per un pe­
riodo difficilmente quantifica­
bile ed «2 riesplosa negli Usa la 
polemica sulla politica energe­
tica improvvida praticata nel 
decennio reaganl3no. 

Ad un'opinione pubblica 
abbastanza diffusa - che va 
dagli attivissimi gruppi am­
bientalisti a buona parte dell'e­
lettorato democratico, e che 
vede nella crisi del Golfo l'oc­
casione di una svolta - ha ri­
sposto in termini piuttosto de­

ludenti il ministro per l'Energia 
James 0. Watklns, annuncian­
do una «strategia a breve termi­
ne» per fronteggiare gli effetti 
della crisi mediorientale. Gli 
obiettivi di questo piano pun­
tano essenzialmente su un in­
cremento della produzione 
nazionale di petrolio, un con­
tenimento dei consumi, e una 
certa differenziazione per l'uso 
di carburanti alternativi. 

Negli Usa entravano, prima 
dell'embargo, circa 700mila 
dei quattro milioni di barili 
esportati quotidianamente da 
Irak e Kuwait. La quota di que­
ste importazioni era sensibil­
mente aumentata dopo il disa­
stro ecologico nella Prudhoe 
Bay in Alaska. E oggi risulta 
molto difficile - sia per que­
stioni ecologiche, sia per con­
trasti tra i produttori - rimpiaz­
zare con produzione locale al­
meno una parte delle Importa­
zioni bloccate dalle sanzioni 
contro Saddam. 

L'amministrazione - ha det­
to Watkins - è decisa a interve­
nire per riattivare un grande 
impianto estrattivo realizzato 
con una piattaforma marina al 
largo delle coste di Santa Bar­
bara, in California. La Chevron 
e altre 17 consociate vi hanno 
investito 2 miliardi e mezzo di 
dollari, e il governo punta a ot­
tenere una produzione di 

SOmila barili al giorno. Ma l'im­
pianto oggi è bloccato, perché 
dopo durissime battaglie degli 
ambientalisti lo stato della Ca­
lifornia ha revocato alla Che­
vron le licenze per trasportare 
con le sue petroliere il greggio 
nelle raffinerie di Los Angeles. 
È stato considerato un perico­
lo non sopportabile per II patri­
monio naturale e turistico del­
le coste di Santa Barbara. Dal 
Texas i produttori annunciava­
no ieri la possibilità di produr­
re 20m!!a barili al giorno. Wat­
klns se ne aspetta 30mila. E le 
potenzialità estrattive dei giaci­
menti texani potrebbero con­
sentire ben t milione e 700mi-
la barili quotidiani. Ma qui a un 
forte incremento delle estra­
zioni si oppongono strenua­
mente I piccoli produttori indi­
pendenti, tradizionalmente in 
contrasto con le grandi com­
pagnie. Per questa forte cate­
goria aumentare le estrazioni 
significa affrontare costi alti 
per l'uso degli Impianti, e favo­
rire una controproducente po­
litica di prezzi più bassi. 

Il ministro per l'Energia ha 
poi parlato di misure per dimi­
nuire i consumo da parte degli 
automobilisti: oggi circa un ter­
zo di tutto il petrolio usato ne­
gli Usa é destinato ai motori 
del 171 milioni di auto private 
e camion circolanti sulle stra­

de del paese. Ma non si tratta 
dell'arrivo di una dura austeri­
tà. in sostanza, il governo rac­
comanda di non correre trop­
po e di gonfiare al massimo i 
pneumatici. «Non è un consi­
glio ridicolo - si è dileso Wat­
kins a proposito della faccen­
da delle gomme - sobbalzere­
te un po' di più sulle vostre au­
tomobili ma noi calcoliamo 
che si potrebbe risparmiare 
cosi lOOmila barili al giorno». 

Questi propositi - basati se­
condo il governo sulla linea 
del «buon senso» - sono stati 
accolti con entusiasmo dai re­
pubblicani, soprattutto per la 
parte che annuncia la mano 
forte contro gli ambientalisti. E 
stato entleato Invece dal de­
mocratici, perché elude i pro­
blemi di fondo riportati all'at­
tualità dalla crisi del Golfo. Gli 
ecologisti, da parte loro, si pre­
parano alla battaglia. «Il piano 
di Watkins - ha dichiarato Le-
ster R. Brown, presidente del 
World Watch Institute - preve­
de di non far nulla proprio in 
un momento favorevole per 
una politica energetica più ra­
gionevole. che la gente capi­
rebbe». Ma per l'amministra­
zione, evidentemente, Sad­
dam é considerato un Inciden­
te di percorso di cui ci si sba­
razzerà presto. 

nonostanic il nsullato referen­
dario. Su questi problemi, co­
munque, il ministro Battaglia 
avrà modo di presentare pro­
poste più articolate nel prossi­
mo vertice dei ministri. Ieri, in­
fatti, è stata decisa la costitu­
zione di una «mini-commissio-
ne« per il nsparmio energetico 
presieduta dallo stesso An­
dreotti. 

Il Consiglio dei ministri di ie­
ri, insomma, sul tema aumenti 
della benzina si é concluso 
con una mediazione all'inter­
no della maggioranza. Lo stes­
so sottosegratarìo Cristofori, ad 
esempio, ha Illustrato la deci­
sione parlando di «un provve­
dimento transitorio ed ecce­
zionale». «Perché - ha precisa­
to - la linea del governo resta 
quella di scaricare sul mercato 
tutti gli aumenti. La fiscalizza­
zione è slata decisa per conte­
nere l'inflazione». Come dire 
che se ne riparlerà dopo il 30 

novembre (quando scadrà il 
decreto), e allora non si esclu­
dono aumenti di benzina e ga­
solio. 

Avaro di notizie e di com­
menti su questa fase della ma­
novra economica («mi sono 
visto con Donai Cattin, ma si é 
trattato di un Incontro priva­
to»), il ministro del Bilancio 
Pomicino si 6 soffermato sul 
recente aumento dei tassi de­
ciso da alcuni istituii di credito. 
•La salita dei tassi - ha detto -
può determinare difficoltà ut 
teriori, in particolare all'econo 
mia reale». Ma a questo punto, 
non servono «interventi di tipo 
amministrativo o dirigistico 
occorrono politiche economi­
che adatte. Il ministro non ha 
detto di più, limitandosi a par­
lare della necessità di «Influen­
zare le tendenze del mercato 
con politiche economiche che 
nel nostro caso siano essen­
zialmente politiche di bilancio 
restrittive». 
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Fs, 2.085 miliardi di spesa 
Necci: «Gli investimenti? 
Sbloccati». E De Chiara 
non è più direttore generale 

RAULWITTENBERG 

M ROMA. Passaggi a livello 
sostituiti da cavalcavia e sotto­
passaggi, nuove locomotive, 
più treni con porte a chiusuia 
automalica, macchinisti che 
comunicano via radio con i 
colleglli sugli altri locomotori e 
con gli operatori «di piazzale», 
impiego progressivo della tele­
matica. Ecco grosso modo la 
destinazione del p.-fmo signifi­
cativo allo dopo le ferir del 
nuovo amministratore straor­
dinario delle Ferrovie Lorenzo 
Necci: la riapertura del flusso 
degli Investimenti, bloccati da 
un paio di anni dal suo prede­
cessore Mano Schimbemi Im­
pegnato a rivedere tutti i conti 
per approntare il plano trien­
nale di ristrutturazione risana­
mento e sviluppo delle Fs. Ieri 
Necci con una delibera ha au­
torizzato «un primo gruppo or­
ganico di interventi» per una 
spesa complessiva di 2.085 mi­
liardi, che di quel piano rap­
presenta la prima «tranche». Si 
punta cosi a raggiungere mi­
gliori -condizioni di esercizio» 
e «un elevamento dello stan­
dard del servizio offerto», ma 
soprattutto «economie di ge­
stione con ottimizzazione del­
l'impiego del personale». In al­
tre parole, si creano le condi­
zioni per risolvere il problema 
degli esuberi: tra prepensiona­
menti e mobilità volontaria nel 
pubblico impiego sono I6mila 
i ferrovieri che dovrebbero es­
sere cancellati dai libri paga 
dell'Ente Fs quest'anno. 

Naturalmente Necci sottoli­
nea che gli interventi sono av­
viati «nel quadro delle indica­
zioni conseguenti all'attuazio­
ne del contralto di lavoro» fir­
mato prima delle ferie anche 
dai Cobas del macchinisti. In 
sostanza tutto si farà col con­
senso dei sindacati. Ma una 
novità è rappresentata dalle 
procedure per l'effettiva realiz­
zazione delle opere, che au­
mentano poteri e responsabili-
là dei direttori dei vari compar­
timenti: saranno loro infatti ad 
approvare i singoli progetti di 
spesa e stipulare i relativi con­
tratti con le imprese. Al diretto­
re generale delle Fs toccherà il 

varo definitivo dei programmi 
di dettaglio e di spesa. 

Ma chi sarà il direttore gene­
rale? Da ieri ha lasciato la pol­
trona Giovanni De Chiara, es­
sendo scaduto il termine delle 
dimissioni «irrevocabili» pre­
sentate in concomitanza con 
quelle di Schimbemi e rinviate 
al 31 agosto su richiesta di 
Necci. Candidati alla succes­
sione appaiono massimi diri­
genti di villa Patrizi come Fran­
co Capanna e il vice di De 
Chiara Giuseppe Massaro e I 
capi dei dipartimenti di Roma 
e Milano Carlo Ianniello e Sil­
vio Rizzotti. Ma Necci a suo 
tempo parlò di un gruppo di 
uomini invece di uno alla dire­
zione generale: circolano I no­
mi del «gigante- Giacomo Va-
ciago (organizzazione) con 
Luigi De Giovanni (comparti­
mento di Torino) e Valentino 
Zuccherini che in quanto vice­
direttore anziano ora esercita 
le funzioni di De Chiara. 

Tornando agli investimenti, 
si tratta di quattro programmi 
con relativi titoli di spesa. Il pri­
mo riguarda la soppressione 
dei passaggi a livello spenden­
do fino a 300 miliardi. Maggio­
re sicurezza, ma anche parec­
chio personale in meno, se si 
pensa che ogni casello impe­
gna nelle 24 ore tre turnisti più 
uno di riserva. Il secondo im­
pegna 530 miliardi per le «eco­
nomie di personale» attraverso 
l'automatizzazione. Ed esem­
pio, scomparirà il ferroviere 
che nelle stazioni dà il colpo di 
martello alle boccole dei car­
relli che saranno dotale di «ri­
velatori termici». 11 terzo preve­
de la spesa di 204 miliardi per 
•la revisione gestionale ed eco­
nomica delle linee a scarso 
traffico». Le Fs assicurano che 
nessuna di queste verrà chiu­
sa. Il quarto programma Infine 
è ti più corposo: 1.050 miliardi 
per opere di «rinnovo e miglio­
rie», acquisto di materiale rota­
bile, navi traghetto e «materiale 
di esercizio per rimpiazzi». 

Cosi il programma di spesa. 
E le entrate? Necci ha già chie­
sto al governo un aumento del­
le tanlfe del 35%. 
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Lanciato 
con successo 
il razzo 
Ariane 

Ha avuto pieno successo il nuovo lancio di un razzo Ariane 
avvenuto giovedì sera dalla base di Kourou nella Cuaiana 
francese. Il vettore è partilo dal poligono «Arianspace» del­
l'Agenzia spaziale europea per mettere in orbita due satelliti 
per telecomunicazioni. È il secondo lancio in cinque setti­
mane e segna la piena ripresa del programma Arianespace 
dopo il fallimento registrato il 23 febbraio, quando un Aria­
ne è esploso in aria poco dopo il lancio distruggendo i due 
satelliti commerciali giapponesi che aveva a bordo. La par­
tenza è avvenuta alle 19.46 locali, quando in Italia era mez­
zanotte e 46: la 38ma missione commerciale è stata affidata 
ad un razzo 441p a tre stadi, il più grande della serie Ariane. 
Venti minuti e 11 secondi più tardi il vettore metteva in orbi­
ta geostazionaria a orca 200 chilometri di altitudine lo Sky-
net 4c, satellite per usi militari del ministero della difesa in­
glese, e tre minuti e 11 secondi più tardi l'Eutelsal 2-11, satel­
lite adibito alle comunicazioni tra l'Europa occidentale e 
orientale, capace di gestire simultaneamente 16 canali tele­
visivi o 17 mila chiamate telefoniche. L'Eutelsal e stato sgan­
cialo sopra l'africa centrale e da oggi comincerà ad azionare 
i propri razzi di posizionamento per entrare nell'orbita geo­
stazionaria prefissata a 36 chilometri di altezza. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Si è concluso ieri a Sydney, 
dopo sei giorni di lavori, il 
Congresso mondiale di ga­
stroenterologìa, cui hanno 
preso parte oltre 7.000 dele­
gati di 93 paesi. Ira cui circa 
740 specialisti dall' Italia. È 
slato fatto il punto sugli ulti-

Malattie 
gastrointestinali: 
concluso 
Congresso 
a Sydney 
mi sviluppi in arce come cancro dell' intestino, trapianti di 
fegato, epatite, diagnosi e trattamento di altre malattie ga­
strointestinali. È stala la più grande convenzione medica 
mai tenuta in Australia ed ha incorporato anche i congressi 
mondiali di endoscopia digestiva e di coloproctologia. Se­
condo gli organizzatori uno dei maggiori progressi degli ulti­
mi anni, da quanto è emerso dalle relazioni presentate, è il 
trasferimento della ricerca a prodotti ad alta tecnologia, co­
me quelli che permettono ora di scoprire il virus dell' epatite 
C nel sangue destinato alle trasfusioni attraverso test diagno­
stici sicuri e di poco costo, specie nei paesi del terzo mondo. 

Negli Usa 
convegno 
sulle virtù 
dell'aglio 

Più di duecento scienziati 
provenienti da tutto il mon­
do si sono dati convegno ne­
gli Stati Uniti per il primo 
Congresso intemazionale 
sull' aglio, un vegetale di cui 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli esperti stanno scoprendo 
^ • " • • • " " ^ | e straordinarie virtù tauma­
turgiche nella cura e nella prevenzione delle malattie car­
diache e dei tumori. Organizzato congiuntamente dall'uni­
versità americana della Pennsylvania e dal ministero dell'a­
gricoltura di Washington e presieduto dallo scienziato di ori­
gine cinese I-san Un. il congresso dibatte in particolare una 
serie di relazioni dalle quali risulta che negli esperimenti di 
laboratorio, in quelli sulle cavie e, in taluni casi, nella cura 
degli esseri umani spettacolari progressi sono stati compiuti 
negli ultimi annicon i trattamenti a base di aglio. Grazie a un 
composto di zolfo che esso contiene - hanno detto gli scien­
ziati • l'aglio appare in grado di ridurre il tasso di colesterolo 
nel sangue e di impedire la formazione dei coaguli che sono 
responsabili degli attacchi cardiaci. Il vegetale, inoltre, sem­
bra ridurre la pressione sanguigna nei topi e in altri animali 
da laboratorio. 

Diagnosi 
prenatale 
esaminando 
il sangue 
materno? 

Diagnosi prenatale esami­
nando la mamma e non il fi­
glio che porta in grembo: e 
una tecnica rivoluzionaria 

'-' • per scoprire eventuali malat­
tie del feto che stanno stu­
diando in tre laboratori di ri-

~ cerca, negli Slati Uniti, in Au­
stralia e a Londra. Ne ha parlato il prof. Matteo Adinolfi, del 
dipartimento di ricerca pediatrica del «st. Thomas's hospital» 
di Londra, al congresso della società europea di riproduzio­
ne umana (Eshre). In via di svolgimento a Milano. Il prof. 
Adinolfi ha spiegato che la nuova tecnica, che stanno met­
tendo a punto in particolare nel suo istituto, prende spunto 
dal fatto che alcune cellule del feto entrano nel sangue ma-
temo. Con particolari tecniche (fluoro citometria) è possi­
bile isolare queste poche cellule e quindi analizzarle per sa­
pere se il gene del feto è normale o presenta anomalie. «Tale 
tecnica - ha perù sottolineato il prof. Adinolfi • è ancora da 
mettere bene a punto, perché per il momento dà troppi ri­
sultali erronei». 

Rinviata 
la partenza 
del traghetto 
spaziale 
Colombia 

L'ente spaziale americano 
ha annunciato il rinvio del 
lancio del traghetto spaziale 
Colombia a causa di un in­
conveniente ad un apparato 
elettronico di uno dei quat­
tro telescopi del laboratorio 

" astrofisico orbitale «Astro», fi 
lancio era in programma per ieri dopo essere stato gii rin­
viato per la prima volta tre mesi fa. Secondo la Nasa, il nuo­
vo rinvio è di almeno cinque giorni. Il laboratorio astrofisico 
è destinato a studiare in particolare le emissioni stellari di 
raggi ultravioletti e le fonti cosmiche di raggi X. 

CRISTIANA PULCINELLI 

Entrate per 194 miliardi 
Urss: Mando in attivo 
per la spedizione spaziale 
della navicella Soyuz Tm9 
• i Per la prima volta nella 
storia dei voli spaziali dell'U­
nione delle Repubbliche sovie­
tiche, le entrale di questa ulte­
riore esplorazione dei cosmo, 
sono state superiori alle uscite. 

Lo hanno dichiaralo in una 
conferenza stampa, convocata 
nella giornata id ieri, dai re­
sponsabili della navicella, 
•Soyuz Tm9». La navicella con 
i due cosmonauti, Anatoly So-
tovyev e Aleksandr Balandin, è 
tornata a terra il 9 agosto, do­
po centosscttantanove giorni 
passati nello spazio, aggancia­
la al complesso «Mir». Viklor 
Blagov, vice direttore del pro­
getto «Soyuz TM9», ha fornito 
alla slampa i dati dei costi e 
dei ricavi dell'esplorazione 
spaziale sovietica. L'invio nello 
spazio della navicella è costato 
ottantaquattro milioni di rubli 
(centosettanlotto miliardi in li­

re) . Mentre le entrate ammon­
teranno a novantasette milioni 
di rubli (centonovantaquattro 
miliardi di lire). 

I ricavati della spedizione 
deriveranno dalle applicazioni 
industriali delle varie scoperte 
ed esperimenti compiuti dagli 
astronauti. Viklor Blagov, ha 
lascialo intendere che le mag­
giori entrate proverranno dalle 
vendile dei risultati ottenuti, al­
l'estero. 

•Tra i vari esperimenti fatti» 
hanno continuato il vicediret­
tore dei progetto e i due astro­
nauti «ci sono cinquanta espe­
rimenti medici. Sono stale 
scattate duemila foto della ter­
ra;-mollo importanti per aiuta­
re la difficile risoluzione della 
gravissima situazione ecologi­
ca del Mar Caspio e dei Monti 
Urali. 

Duelli scientifici/3. Apocalittici e ottimisti 
aprono una polemica sulle cause delle variazioni genetiche 
Attualità di un dibattito iniziato negli anni Cinquanta 

Mutazioni vanta 
Herman J. Muller e Theodosius Dobzhansky discu­
tono sull'importanza delle variazioni all'interno del 
pool genetico. Muller è pessimista: formula la teoria 
del «carico genetico». Dobzhansky critica il termine. 
Contro la concezione che incentiva l'idea di un ge­
notipo ideale, per il genetista delle popolazioni si 
tratta di dare a ciascun individuo l'ambiente miglio­
re per sviluppare al massimo i caratteri ereditari. 

BERNARDINO FANTINI 

• • Lo scoppio delle prime 
bombe atomiche ad Hiroshi­
ma e Nagasaki sollevo quasi 
subito molte perplessità etiche 
e politiche, che si accentuaro­
no con l'inizio della guerra 
fredda accompagnala da un 
numero impressionante di 
esperimenti atomici. Contro 
quella politica si levarono le 
voci degli scienziati, soprattut­
to dei genetisti, che sottolinea­
vano come l'aumento espo­
nenziale della quantità di ra­
diazioni era un pericolo per la 
salute e per la stessa sopravvi­
venza del genere umano. In 
prima fila vi era il genetista 
americano Hermann J. Muller 
che nel 1927 aveva dimostrato 
la capacità delle radiazioni di 
provocare mutazioni geneti­
che. Quasi tutti i genetisti si as­
sociarono a questa iniziativa, 
tanto da incidere con forza nel 
movimento pacifista che alla 
fine condusse all'abbandono 
della sperimentazione nuclea­
re e più in generale a limitare 
gli usi militari, commerciali e 
medici dell'energia atomica. 
All'interno del campo dei ge­
netisti. tuttavia, si verificarono 
notevoli tensioni ed aspre di­
spute, la più accesa delle qua­
li, durata più di dieci anni, con­
trappose lo slesso Muller e il 
genetista americano di origine 
russa Theodosius Dobzhans­
ky. 

Entrambi decisamente con­
trari all'aumento delle radia­
zioni nell'ambiente, i due si 
scontravano però sulle conce­
zioni generali del patrimonio 
genetico umano e delle moda­
lità con cui esso evolve. Muller 
aveva per molti aspetti utilizza­
to il nuovo rischio legato alle 
radiazioni per riproporre con 
(orza le sue idee eugeni-
che.Scopo dichiarato era: 
•l'aumento dell'intelligenza e 
di quelle caratteristiche che 
aiutano l'intelligenza ad ope­
rare per 11 benessere della spe­
cie nel suo insieme». 

A partire da un celebre arti­
colo pubblicato nel 1950 con II 
titolo «Il nostro carico geneti­
co», Muller svolse un'opera di 
sensibilizzazione dell'opinio­
ne pubblica sul pericolo che 
l'aumento drastico delle radia­
zioni prodotte dalle esplosioni 
nucleari potesse aumentare in 
misura drammatica il «carico 
genetico o mutazionale», cioè 
l'insieme di mutazioni che 
ogni individuo porta con sé. 
L'argomentazione di Muller 
era che il genoma di ogni sin­
golo individuo è costantemen­
te soggetto alle mutazioni, che 
possono essere spontanee o 
prodotte dalle radiazioni o da 
mutageni chimici. Secondo 
Muller, in una situazione di li­
bero gioco della selezione na­
turale, le nuove mutazioni ve­

nivano bilanciate dalla climi-
nazione di quelle esistenti per 
la morte degli individui che ne 
erano portatori. Ma con l'avan­
zare della medicina ed il con­
seguente miglioramento delle 
condizioni di vita e lo sviluppo 
della società industriale, que­
sto bilancio non esiste più, e le 
mutazioni si accumulano. La 
crescita del carico genetico, 
argomentava Muller, poteva 
raggiungere un punto di non 
tolleranza da parte del geno­
ma e portare alla «morte gene­
tica» delle popolazioni umane. 
Decine di romanzi di fanta­
scienza resero questa idea po­
polare. 

La soluzione intravista da 
Muller era quella del controllo 
eugenico della riproduzione, 
basalo sulla scelta volontaria, 
una «scelta germinale», distin­
guendo chiaramente gli aspetti 
sessuali da quelli riproduttivi. 
impedendo la riproduzione 
degli individui portatori «del 
più alto numero di geni mutan­
ti» si può mantenere l'equili­
brio attuale, impedendo la de­
gradazione del genoma. Ac­
canto a questa misura di tipo 
«negativo», Muller ne propose 
una di tipo positivo, favorendo 
la riproduzione degli individui 
dotati del maggior numero di 
caratteri «positivi» e propose di 
costituire una «banca del se­
me», con una selezione del va­
lore genetico degli individui 

' fornitori, in modo da controlla­

re il pool genico delle popola­
zioni future. 

Contro la visione eugenica 
di Muller e la sua concezione 
pessimistica del futuro della 
specie umana, si schierarono 
principalmente i genetisti di 
popolazione, in particolare T. 
Dobzhansky. Il genetista, agli 
inizi degli anni 50, aveva lan­
ciato un ambizioso program­
ma per studiare la variabilità 
delle popolazioni in natura. I 
primi risultati mostrarono subi­
to che questa variazione era 
molto più elevata di quello che 
si pensasse e questo portava a 
considerarla non un «carico» 
ma un «vantaggio» evolutivo. 
Dobzhansky critica infatti il ter­
mine «carico genetico» dato 
che implica un giudizio negati­
vo sulla variazione, come di un 
difetto che ci trasciniamo die­
tro e che ci allontana da un 
ideale del passato. Al contra­
rio, il valore da difendere, di­
ventava la diversità nelle popo­
lazioni, manifestazione della 
variabilità biochimica e geneti­
ca. L'imperativo principale e, 
allora, dare a ciascun indivi­
duo l'ambiente migliore per 
sviluppare al massimo i propri 
geni. 

Per Dobzhansky il modello 
di Muller rappresentava la po­
sizione genetica «classica», 
mentre per la nuova genera­
zione di genetisti delle popola­
zione la diversità è il valore 
massimo e il loro mondo idea­
le è caratterizzato dal massimo 
di variazione sociale, politica e 
genetica. «Vogliamo veramen­
te vivere - nota polemicamen­
te. esagerando le posizioni di 
Muller - in un mondo con mi­
lioni di Einstein. Pasteur e Le­
nin?». Non esiste un «genotipo 
ideale», da cui poter ottenere 
dei cloni. Dobbiamo al contra­
rio tendere al maggior numero 
di tipi diversi di uomini, con 
ogni tipo di talento possibile. 

Brevi storie 
di eugenetica Disegno di Mitra Divshali 

• i Quando Hermann J. Muller, si af­
faccia sulla scena della genetica classi­
ca, il movimento eugenico aveva dietro 
di sé quasi un secolo di storia. 

Le osservazioni di A. Garrod sulla de­
terminazione genetica di alcune malat­
tie metaboliche e quelle di Karl Land-
Steiner sulla ereditarietà mendeliana 
dei gruppi sanguigni A-B-O, oltre a ge­
neralizzare anche all'uomo le leggi 
mendeliane, facevano intravedere la 
possibilità di poter intervenire nel patri­
monio ereditario della specie umana, 
per poter «costruire» popolazioni uma­
ne «migliori», diminuendo la frequenza 
dei caratteri considerati negativi e au­
mentando quella dei caratteri positivi. 

H. J.Muller si rese pero conto che il 
movimento eugenico, negli anni aveva 
perso le sua caratteristiche scientifiche 
e aveva acquisito connotazioni molto 
politiche e razziste. Egli partecipò pole­
micamente al congresso di eugenica 
del 1932, al quale per altro andarono 

non più di 100 persone, presentando 
una relazione dal titolo «Il dominio del­
l'economia sull'eugenica», per condan­
nare l'uso strumentale della genetica 
da parte di ben individuati circoli eco­
nomici e politici. Nel 1934 egli giudicò 
l'eugenica ormai trasformala in una 
facciata pseudoscientifica «per i soste­
nitori dei pregiudizi razziali e di classe, i 
difensori degli interessi costituiti della 
Chiesa e dello Stato, fascisti, hitleriani e 
i reazionari in genere». 

Il rifiuto delle basi sociali ed econo­
miche del movimento eugenico non 
impediva la possibilità di usare le cono­
scenze genetiche per un miglioramen­
to delle condizioni sanitarie e delle pro­
spettive delle generazioni successive, 
scopo indicato da Muller come «la dire­
zione sociale conscia della evoluzione 
biologica umana». Forse proprio per 
questo alla metà degli anni Trenta si 
era trasferito, allo scopo di svilupparvi 
la genetica, in Unione Sovietica dove 

l'introduzione del socialismo gli sem­
brava lomire anche gli strumenti per 
mettere in pratica l'ideale eugenico, 
senza I condizionamenti sociali ed eco­
nomici del capitalismo. Muller non solo 
non riuscì a sviluppare la genetica in 
Urss, ma fece appena in tempo a torna­
re in Occidente prima di cadere vittima, 
come il suo collega e amico Vavilov, 
delle purghe staliniane. Il programma 
eugenico, anche nelle sue (orme più ri­
gorose, rimase poi schiacciato dal tra­
gico uso che dell'eugenica fece il nazi­
smo, soprattutto contro gli ebrei. 

H. J. Muller formulò la seguente teo­
ria.Il nostro carico genetico é il risultato 
delle mutazioni accumulate per centi­
naia di generazioni. Le mutazioni real­
mente dannose, vengono rapidamente 
eliminate, dato che provocano gravi 
malformazioni o malattie. Le mutazioni 
che producono solo piccoli effetti negli 
eterozigoti, persistono proprio per que­
sto mollo più a lungo, provocando 

danni altrettanti} importanti dei geni 
che hanno effetti drastici. La maggior 
parte delle mutazioni, sono deleterie, e 
con calcoli matematici Muller mostrò 
che il carico genetico medio era di otto 
mutazioni deleterie per ogni persona. 
L'accumulo graduale di queste muta­
zioni, in genere recessive, che si diffon­
dono nell'intera popolazione grazie 
agli incroci, costituiscono il <arico ge­
netico» della specie umana, definito 
come il numero totale di geni poten­
zialmente letali nel pool genico uma­
no. Inoltre, data la parziale dominanza 
di tutte le mutazioni, le mutazioni dele­
terie si sarebbero in ogni caso manife­
stale con un indebolimento generale 
della salute fisica e mentale delle po­
polazioni e con un abbassamento del­
l'attesa di vita. Per Muller alla fine di 
questo processo ci sarebbero popola­
zioni in cui ognuno sarebbe un invali­
do, avendo perduto l'armonia del cor­
po e della mente. OBc.Fa 

Tre proposte per salvarci dall'effetto serra 
IVAN NOVELLI' 

• • Cari scienziati, in questi 
giorni alcuni vostri colleghi, 
membri dell'lpcc (Inlergo-
vemmental Panel on Climate 
Change) hanno presentato 
alcuni scenari per i prossimi 
decenni tutt'altro che confor­
tanti. 

Siamo in prossimità di 
un'importante scadenza inter-
nazionale.la seconda confe­
renza mondiale sul clima, che 
si terrà a fine ottobre a Gine­
vra, ultima possibilità sino al 
1992, per (ar si che la comuni­
tà mondiale possa impegnarsi 
nella scelta di contromisure 
serie ed eKicacl per affrontare, 
combattere e speriamo scon­
figgere l'effetto serra, fenome­
no dai contorni oramai noti 
anche se permangono incer­
tezze sulle conseguenze effet­
tive che avrà sulla vita del no­
stro pianeta. 

Affermazioni e slogan che 
sino a pochi mesi fa erano 
propri delle più radicali asso­

ciazioni ambientaliste sono 
ora concetti che leggiamo nel 
rapporto finale degli scienziati 
dell'organismo delle Nazioni 
Unite. 

Il clima sta cambiando a rit­
mi vertiginosi, se l'uomo non 
cessa di immettere nell'atmo­
sfera quantità crescenti di ani­
dride carbonica, se non ridu­
ce i consumi di combustibili e 
se non arresta la deforestazio­
ne, la temperatura media del 
nostro pianeta aumenterà tra 
1,5 e 4.5 gradi centigradi ed il 
livello del mari si innalzerà di 
un metro entro il prossimo se­
colo: insomma desertificazio­
ne e siccità colpiranno alcune 
regioni del globo, altre saran­
no inondale e sommerse. 

A fronte di tutto questo al­
cune reazioni del mondo 
scientifico italiano provenienti 
da Erice, dove la scorsa setti­
mana si è svolto il consueto 
appuntamento sulle emer­
genze planetarie, ci lasciano 
francamente perplessi. 

Esistono, e non solo in Ita­
lia, differenti valutazioni ed 
opinioni sulla reale portata 
dell'effetto serra, sulle cause 
ma soprattutto sulle conse­
guenze e ancor più sui tempi 
delle stesse. Quello che vi 
chiediamo è che, ribadendo 
legittimi dubbi e scetticismi, 
proponendo sacrosanti e ben­
venuti nuovi studi, ipotesi e 
scenari, non si presti il fianco 
a chi, in questo mare ma-
gnum di cifre e grafici, trova il 
prelesto per non agire. 

E il caso di quei governi (gli 
Usa, il Giappone, l'Arabia 
Saudita ad esempio) in estre­
ma difficoltà a far conciliare 
gli ipotizzati tagli del consu­
mo dei combustibili fossili 
con le loro economie, e altri 
governi, come il nostro, che 
non hanno la (orza a livello in­
temazionale di imporre quelle 
scelte che peraltro sono inca­
paci di adottare unilateral­
mente almeno nel proprio 
ambito giurisdizionale. 

Nel settembre 1989 è stala 

rilevata una drammatica ridu­
zione dei ghiacci artici. Lo 
Scott Polar Institule ha compi­
lalo un rapporto basato su mi­
suratori i sonar, effettuate da 
sottomarini nucleari inglesi, 
che dimostra che il ghiaccio 
in un'area a nord della Groen­
landia è diminuito da una me­
dia di 6,7 metri nel 1976 a 4,5 
nel 1987. 

Anche nella base antartica 
britannica si è verificata un'in­
solita perdita di ghiacci, con­
seguenza di una crescita della 
temperatura media dell'aria 
di 1.1 gradi dal 1982 al 1986. 
Gli scienziati dell'lpcc affer­
mano che «non si potrà fare 
probabilmente una verifica 
assolutamente certa di un au­
mento dell'effetto serra che 
denvi da osservazioni fische 
per un decennio o più». 

Tuttavia, come ha sottoli­
neato un altro esperto del pro­
blema, George Wallace, «il fat­
to che non possiamo provare 
che il riscaldamento globale 
verificatosi durante l'ultimo 

Quindi è bene per gli individui 
essere eterozigoti in un grande 
numero di geni e per le popo­
lazioni essere il più possibile 
polimorfiche. 

Queste posizioni si confron­
tarono a lungo, con vivacità e 
talvolta con asprezza, ma en­
trambe. come ha fallo notare 
un altro genetista delle popo­
lazioni, R. Lewontin, sono 
ugualmente «biolosistiche», in 
quantoritengonoche la natura 
della società umana sia forte­
mente influenzata dalla distri­
buzione dei genotipi. Invece. 
nota Lewontin, la variazione 
genetica è irrilevante per il pre­
sente e il futuro delle istituzioni 
umane e l'unica carattenstica 
della natura biologica dell'uo­
mo é che egli, nel suo compor­
tamento sociale e culturale, 
non è vincolato da essa. La po­
lemica comunque ebbe risul­
tati positivi, perché servi a 
chiarire i termini del problema 
e permettere lo sviluppo di una 
attività di prevenzione delle 
malattie genetiche, quando la 
comunità medica inremazio-
nale si pose come obiettivo la 
diminuzione della morbilità 
causata da malattie ereditarie. 
Risultò infatti chiaro che. data 
la nostra scala temporale, la ri­
produzione delle persone ma­
late non ha praticamente al­
cun effetto disgenico a livello 
della popolazione. Lo stesso si 
può dire per la speranza di po­
ter stabilizzare singoli caratteri 
positivi. Una analisi matemati­
ca mostra che é poco probabi­
le che vi siano risultati positivi 
in poche generazioni. Se un 
gene letale recessivo ha una 
frequenza del lOpercento, sa­
rebbero necessarie circa dicci 
generazioni di selezione mollo 
rigida, cioè300 anni, rx'r ridur­
ne la frequenza al 5pcrccnto. 
Se la frequenza iniziale è più 
bassa, il tempo necessario per 
dimezzarla è molto maggiore 
(il tempo in generazioni è l'In­
verso della frequenza genica 
Iniziale). Una Irequenza 
dell'lpercento richiederebbe 
100 generazioni, ossia tremila 
anni, per essere dimezzata 
dalla selezione. Allo stesso 
modo, se si mette in condizio­
ne un omozigote malato di ri­
prodursi come gli individui 
normali, e la frequenza di que­
sto gene è ancora I' 1 percento, 
occorreranno tremila anni 
(100 generazioni) perché 
questa frequenza diventi del 
2percenlo. 

L'Oms nel 1968 . con un 
programma (Human genetta 
and public healQche aveva pe-
robiettivo, la riduzione della 
mortalità causata dalla malat­
tia e la prevenzione della ma­
lattia medesima, ha delineato 
la possibilità di applicate la ge­
netica umana alia sanità pub­
blica. Le indicazioni, erano co­
munque di ridurre al massimo 
l'incidenza delle radiazioni e 
dell'insieme dei mutageni. In­
dicazione poi divenuta fonda­
mentale quando si è visto au­
mentare in misura drammatica 
il numero delle patologie di 
cui si è individuata una deter­
minazione genetica, più o me­
no importante, ridando quindi 
attualità al dibattito sul -nostro 
carico genetico». 

secolo sia stato causato dal­
l'uomo, non è la questione 
principale. Il problema e piut­
tosto che, continuando ad im­
mettere nell'atmosfera questo 
tipo di gas, stiamo veramente 
giocando alla roulette russa». 

Le proposte di Greenpeace, 
raccolte anche nel rapporto 
«Global Warming», pubblicato 
in questi giorni in occasione 
del meeting dell'lpcc in Sve­
zia, sono: ridurre immediata­
mente le emissioni di anidride 
carbonica; bloccare la produ­
zione dei clorofluorocarburi, 
principali responsabili, inol­
tre. della distruzione della fa­
scia d'ozono; investire nell'ef­
ficienza energetica, nel rispar­
mio energetico e nello sfrutta­
mento delle lonti nnnovabili. 

Ecco, crediamo siano que­
ste le risposte adeguate per af­
frontare l'emergenza effetto 
sf rra. Ve la sentite, cari 'mici. 
di giudicare errale queste 
scelte? 
• Coordinatore dello Campa­

gna Atmosfera di Greenpeace 
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renta 4di Biennale VedirePro 
anni fa moriva Mario Riva, celebre attore di rivista ha fame di spazi: dal padiglione Italia ai Giardini 
in coppia con Riccardo Billi al Palazzo del cinema al Lido 
e popolare presentatore televisivo del «Musichiere» e all'Arsenale, ecco i nuovi progetti per Venezia 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le sciocche Norimberga di Cielle 
e quelle strumentali di tanti altri 

Processando 
la storia si arriva 
anche a Garibaldi 

LUCIANO CANFORA 

B Sarebbe troppo tacile 
definire una «cretineria» il 
pensiero di Messorì.applaudi-
tissimo al convegno riminese 
di CI. secondo cui Garibaldi, 
Mazzini. Cavour e Vittorio 
Emanuele II di Savoia merite­
rebbero un (postumo) pro­
cesso di Norimberga. 

È, in realtà, una cretineria 
molto interessante per meglio 
intendere lo stato attuale della 
lotta politica e ideologica nel 
nostro paese. Per un verso, es­
sa rientra nel più generale 
sforzo ciellino (cioè dell'ala 
marciarne, integralista e woy-
tiliana del movimento cattoli­
co italiano) di tracciare e, se 
possibile, imporre una nuova 
tradizione e genealogia cultu­
rale. una genealogia che sia in 
modo diametralmente oppo­
sta a quella della sinistra (gia­
cobina, risorgimentale. socia-
Usta, comunista). È una ope­
razione tenace e disinvolta, 
che dura da tempo, ma che 
non perde mai di vista gli 
obiettivi e i bersagli. Cosi ad 
esempio quest'anno più di un 
nuovo tassello si è aggiunto: la 
connessione Pasolini-Dei No­
ce. il reclutamento di Marinel­
li, il ghiotto precipitarsi su Pa­
vese non appena la pubblica­
zione del diario inedito dello 
scrittore ha provocato scon­
certo o disappunto o imbaraz­
zo a sinistra; e cosi via. 

Ovviamente un tratto distin­
tivo di questo sforzo consiste 
nell'assumere brandelli di cul­
tura critica della parte avversa 
per ritorcerli poi in modo 
grossolanamente strumentale 
contro l'avversario di sempre: 
il mondo moderno, la tradi­
zione non clericale. Operazio­
ne non nuova. Tutta la cultura 
di destra che preparò l'avven­
to al fascismo si alimentò di 
una incessante critica dei limi­
ti del sistema democratico-li­
berale consolidatosi in Euro­
pa alla fine del XIX secolo. È 
ben vero che spezzoni cospi­
cui di quella martellante criti­
ca erano più che pertinenti: 
ma questo non legittima affat­
to lo sbocco fascista che da 
quella critica derivò. 

Analogamente i limiti di 
classe del fenomeno risorgi­
mentale sono materia assai 
lamiliare agli studiosi, e non 
certo da ieri. Basti pensare al­
la severa, ma giammai demo­
nizzante, critica gramsciana ai 
limiti del Risorgimento Italia­
no, e di alcune sue eminenti 
figure. Ricordo per inciso che, 
quando lo scorso 20 aprile 
Franco Rocchetta, capofila 
della Uga veneta, espresse 
sull'esperienza risorgimentale 
giudizi non disslmili da quelli 
del ciellino Messori, Livio Za­
netti su La Slampa del 22 apri­
le (pagina 2) si affrettò a scri­
vere che lo scemenzaio del 
Rocchetta era tutta colpa del­
la storiografia di sinistra, sem­
pre stata gramscianamente ri­
duttiva nella valutazione del 
fenomeno risorgimentale. Di­
menticava, Zanetti, che anche 
un insospettabile storico libe­
rale, quale Sergio Romano, 
nell'introduzione 1986 fi suo 
Crispi aveva impostato, certo. 
con le dovute sfumature, il 

problema delle ascendenze 
risorgimentali (Felice Orsini, 
Crispi stesso ecc.) del metodo 
di lotta «terroristico». Insom­
ma la complessità storiografi­
ca non è confacente a teste 
primitive. 

C'è però un altro lato della 
questione che non va lasciato 
in ombra. Quest'ultima sortila 
della falange ciellina non e un 
improvviso fungo esploso dal 
terreno dopo una pioggia: è 
parte dell'attacco frontale che 
da più parti, da anni, viene 
condotto contro la tradizione 
rivoluzionaria e democratica 
europea, contro il giacobini­
smo e contro la rivoluzione in 
quanto violenza rivoluziona-
na: i «nuovi filosofi» in Francia 
diedero il Ai, e nel giro di un 
decennio i loro sofismi forma­
listici hanno permeato gran 
parte della cultura a la page. 
La liquidazione della tradizio­
ne rivoluzionaria aveva in 
realtà un preciso obiettivo, 
molto attuale e molto politico: 
la rivoluzione russa, il «terrore 
rosso», la costruzione dello 
Stato sovietico. Per colpire 
l'ultima e vivente propaggine 
di quella tradizione, bisogna­
va risalire alle sue remote ra­
dici e II ravvisare la (onte del 
•male». 

Ora che questo processo è 
andato molto avanti, e sem­
bra prevalere la veduta - sem­
plicistica e subalterna all'ordi­
ne costituito - , secondo cui 
ogni violenza è male in guan­
to tale, si allarmano i Galasso 
e gli Spadolini dinanzi alle ap­
plicazioni particolari del nuo­
vo dogma. E non si rendono 
conto, forse, che l'accanito 
sforzo di espellere il comuni­
smo dalla moderna «storia 
della libertà» comportava pri­
ma o poi, Inevitabilmente, an­
che l'espulsione di molti «an­
tecedenti»: da Robespierre a 
Garibaldi. (Ma ben presto toc­
cherà a Cromwell, e forse an­
che a Tiberio Gracco e all'ate­
niese Efialte). 

L'integralismo del papa In 
carica e della sua falange ha 
le idee ben chiare e fa capo 
ad una ben netta visione del 
passato e del presente: uno 
strumentale eclettismo fa da 
contomo ad un saldo archi­
trave ultramontanlsta, che re­
spinge in blocco la cultura e la 
tradizione rivoluzionaria eu­
ropea in quanto «borghesi». 
Allo sterile dilemma che ha 
per lungo tempo contrappo­
sto reazionarismo populistico 
a rivoluzionarismo borghese 
si è sottratta, in Italia, per me­
rito precipuo di Gramsci e di 
Togliatti, la tradizione politi­
co-culturale comunista: con 
la sua originale riflessione sul­
la storia d'Italia e il suo sforzo 
costante di catare nella co­
scienza delle masse le idealità 
e i programmi già propri delle 
tlites rivoluzionarie. Ecco per­
ché, io credo, le volgarità ciel-
line di questi giorni possono 
giovare - in un momento di 
grande sbandamento dei co­
munisti italiani - a rinsaldare, 
nei comunisti, la coscienza 
della necessita della loro pre­
senza politica nel nostro pae­
se. 

Soli, palestinesi 
1 B Un grande fardello pesa 
oggi sulla coscienza collettiva 
del mio popolo e lo opprime: 
quale sarà il destino dei risulta­
ti polìtici storici della decenna­
le lotta del popolo palestinese 
per i suoi dinlti elementari e 
umani nella sua unica patria? 
E una fardello pesante, molto 
pesante, non solo a causa del 
costo doloroso dell'lnlifada, 
non solo per il timore delle 
conseguenze della perdita di 
speranza nei mezzi non vio­
lenti e negli scopi pacifici, ma 
soprattutto a causa della no­
stra concreta paura che si crei 
un'atmosfera di caos e di odio 
che faciliterebbe la ripresa e la 
conclusione del «lavoro» di 
«trasferimento» (cioè di espul­
sione degli arabi dalla Palesti­
na, Ndr), cominciato nel 1947-
1948. Abbiamo «visto la mor­
te*, l'espulsione dalla patria, 
con i nostri stessi occhi due 
volte nella nostra vita: durante 
la grande calastrofe del 1948 e 
nel maggio di quest'anno 
(1990), quando l'-apartheid 
politica» contro i rappresen­
tanti eletti degli arabi israeliani 
è diventata «legale». 

Si può discutere della .con­
cretezza o dell'esagerazione di 
ogni possibile pencolo che ci 
minaccia. Ma noi non abbia­
mo il diritto, dal punto di vista 
nazionale e umano, di mante­
nere il nostro popolo, e il mon­
do intero, inconsapevoli della 
realtà e dell'urgenza di questo 
pericolo. Il fenomeno dell'Ini!-
lada, caratterizzato dai suoi 
mezzi (non violenza) e dai 
suoi scopi (una pace negozia­
ta) è stato reso possibile dal­
l'accumulazione di un'espe­
rienza penosa e tuttavia ricca, 
che ha dimostrato che nessun 
altro popolo si preoccupa del 
nostro destino, eccetto lo stes­
so popolo palestinese. Cosi 
stavano e stanno di fatto le co­
se, a dispetto di tutte le aspira­
zioni all'-unità araba» e ali «in­
ternazionalismo» a cui la mia 
generazione ha dedicato quasi 
tutta la sua vita. Al tempo stes­
so noi abbiamo consumato 
quasi tutta la nostra vita nel 
tentare di convincere ì demo­
cratici israeliani di questa veri­
tà storica: che il nostro proble­
ma è il loro problema, il nostro 
destino è il loro destino e che 
non c'è redenzione, né per noi 
né per loro, finché anche il lo­
ro popolo sarà impegnato in 
questa stessa e sola contesa. 

E nostro dovere, ed é ciò 
che stiamo facendo, di affron­
tare con il metodo di una pa­
cata argomentazione, senza 
•etichette" e senza «epiteti», 
l'atteggiamento di alcuni dei 
nostn amici democratici che si 
sono precipitati a prendere a 
pretesto certi sconsiderati e ir­
responsabili atteggiamenti pa­
lestinesi per togliersi dalle 
spalle il «peso» del pacifico di-

La drammatica vicenda del Golfo rischia 
di penalizzare ulteriormante questo popolo 
che può diventarne la vittima principale 
Incolpevoli, espulsi e forse dimenticati 

EMILHABIBI* 

L'intlfada dei ragazzi palestinesi 

battito arabo-palestinese. 
lo non credo che questo sia 

un «peso». Al contrarlo. Credo 
che questo sia lo scopo della 
vita di tutti noi. A dispetto di 
certi arretramenti e difficoltà 
dell'atmosfera Intemazionale. 
sono convinto che la. direzione 
presa dagli avvenimenti con­
ferma i metodi non violenti e il 
pnmato della legalità intema­
zionale come la sola strada ac­
cettabile per risolvere I contra-
sti.Coloro che parlano di «pe­
so» potrebbero essere giustifi­
cati se si contentassero di chie­
dere ai palestinesi di non ab­
bandonare il loro programma 
di pace portato avanti dall'Imi-
fada e da quella che è stata 
chiamata >l iniziativa Arafat». 
Io considero questo program­
ma di pace come la «summa» 
dei risultati politici ottenuti dal­
l'annosa battaglia palestinese 
per uno slato sovrano. 

Non si possono negare gli 
effetti negativi, sulla pubblica 
opinione, degli atteggiamenti 
irresponsabili di alcuni palesti­
nesi i quali hanno calcolato 
(erroneamente) che la crisi 
del Golfo può impartire agli 
israeliani intransigenti una «le­
zione» che li costringa a scen­
dere dall'«asino» della loro in­

transigenza e a smetterla di 
tentare di tagliare ogni pacifica 
mano palestinese tesa verso 

. Israele e il suo popolo. Solo i 
ciechi e i sordi (politicamen­
te) potrebbero pretendere che 
non c'è nulla di strano, nulla di 
odioso, nell'ostinazione del 
governo israeliano a prolunga­
re l'occupazione e la brutale 
repressione dell'lnlifada per il 
terzo anno contro un popolo, 
il palestinese, di null'aitro col­
pevole che di tentare di con­
vincere Israele a uscire dalla 
spirale della violenza per en­
trare nella spirale del dialogo. I 
patrioti democratici palestinesi 
hanno sempre preso a cuore 
la causa delle forze di pace 
israeliane. Essi hanno accetta­
to tutte le loro richieste capaci 
di rafforzare la loro influenza 
nella loro società. Mi rifiuto di 
biasimarli per la loro Incapaci­
tà di lar avanzare la politica uf­
ficiale d'Israele anche di un so­
lo pollice verso il processo di 
pace. Ma è mio diritto, per 
amore dei nostri comuni scopi 
di pace, di ricordare ai nostri 
amici israeliani che il loro in­
successo ha contribuito a pre­
parare il terreno adatto per il 
fiorire di atteggiamenti sconsi­
derati e irresponsabili in alcuni 

ambienti palestinesi. 
La stessa osservazione po­

trebbe essere rivolta corretta­
mente anche agli egiziani e ad 
altri critici (arabi e stranieri). Il 
gruppo dirigente palestinese 
ha avuto piena fiducia nelle 
assicurazioni dei suoi amici 
arabi e europei secondo cui gli 
uomini politici americani era­
no seri circa il loro proprio 
«processo di pace». Il gruppo 
dirigente palestinese ha impe­
gnato tutto II suo futuro sulla 
serietà di tale politica. Ma, ahi­
mé, ha avulo in risposta solo 
vergognosi dinieghi. 

Pure, credo che i palestinesi, 
come popolo e gruppo diri­
gente, non hanno mai rinun­
ciato alla loro iniziativa di pa­
ce, e mai vi rinunceranno. Lo 
stesso Arafat ha sottolineato e 
continua a sottolineare che la 
sua iniziativa di pace è un 
obiettivo strategico che non si 
può lasciar cadere. Il gruppo 
dirìgente palestinese com­
prende benissimo che molu' 
degli atteggiamenti intransi­
genti Israeliani hanno il solo 
scopo di provocarlo per indur­
lo ad assumere atteggiamenti 
irresponsabili aflinché i pale­
stinesi rinuncino alle loro stori­
che conquiste politiche, a di­

slaccarsi dall'opinione pubbli­
ca internazionale e a provoca­
re con le loro stesse mani l'iso­
lamento dell'Intilada. 

Il mondo deve sapere che il 
pericolo da cui i palestinesi so­
no minacciati è quello, assai 
concreto, di un nuovo «trasferi­
mento» dal loro paese. Possia­
mo certo discutere con il grup­
po dirigente palestinese se sia 
giustificato questo o quel gesto 
compiuto durante la crisi del 
Golfo. Ma l'accento posto sulle 
critiche nei suoi confronti po­
trebbe aiutare i «falchi» israe­
liani a coprire con una cortina 
di fumo le loro intenzioni, o, 
peggio ancora, a giustificarle. 
Nessuna persona onesta ha il 
diritto di dimenticare il destino 
dei palestinesi nel 1947-1948, 
che divenne possibile proprio 
a causa di un analogo polvero­
ne. 

La comparsa di nuovi profu­
ghi arabi, cioè l'espulsione di 
centinaia di migliaia di palesti­
nesi ad altri arabi dagli stati del 
Golfo, ci pone ancora una vol­
ta faccia a faccia con il perico­
lo di essere espulsi dalla nostra 
patria. I palestinesi furono le 
vittime nel 1948 e sono le vitti­
me nel 1990. Vorremmo chie­
dere ai governi arabi di non ri­
solvere Te loro controversie in­
teme sui corpi del popolo «fra­
tello», I palestinesi. Vorremmo 
chiedere a tutte le forze di pa­
ce del mondo, specialmente ai 
nostri amici israeliani, di com­
prendere la delicatissima posi­
zione di un popolo, il nostro, 
tradito da amici e nemici, dai 
vicini e dai lontani! I palestine­
si possono aver commesso 
sbagli, durante questa crisi, ma 
non sono responsabili del suo 
insorgere. Anzi, possono di­
ventarne le vittime principali! 
Non hanno commesso lo sba­
glio di approvare l'occupazio­
ne del Kuwait e non lo com­
metteranno. Essi ora si collo­
cano alla testa di tutte le forze 
arabe e intemazionali che fan­
no tutto ciò che possono per ri­
solvere la crisi. 

Le nuvole che nascondeva­
no la realtà della crisi si stanno 
disperdendo. Si sta chiarendo 
chi è per una soluzione diplo­
matica sulla base della fine 
dell'occupazione del Kuwait, e 
chi invece preme per un con­
fronto militare. Il popolo pale­
stinese sa che solo una pacifi­
ca soluzione della crisi può fa­
vorire una ripresa del processo 
di pace. Ho scritto opere lette­
rarie con nel cuore un solo 
fondamentale messaggio: non 
possiamo gettare la colpa sulle 
vittime, in questo grave mo­
mento, è questo il messaggio 
che vorrei rivolgere al lettore: 
non potete gettare la colpa sul­
le vittime! 
• grande scrittore palestinese 

che vive a Gerusalemme. 

Intervista al premio Nobel per la fisica Abdus Salam 
Pakistano, mussulmano, vede la sua fede strumentalizzata dall'Irak 

«No, Saddam non è l'Islam» 
Saddam Hussein definisce l'invasione del Kuwait 
una «guerra santa» e spesso per difendere il suo ope­
rato invoca i principi del Corano. Abbiamo chiesto 
ad uno scienziato, che ha sempre fatto professione 
della sua fede islamica, se esista un rapporto fra la 
religione mussulmana e i comportamenti di Bagh­
dad. Abdus Salam, premio Nobel per la fisica ri­
sponde: no, Saddam non rappresenta l'Islam. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 

Il premio Nobel per la fisica Abdus Salam 

tm TRIESTE «Dio non cambia 
le relazioni tra gli uomini, fin­
ché gli uomini non cambiano 
ciò che è in loro». Il professor 
Abdus Salam, pakistano, 64 
anni, premio Nobel per la tisi­
ca, scandisce a fatica il verset­
to del Corano, affondato nella 
sua poltrona. 

Il prolessor Salam si muove 
con difficoltà per una lunga se­
rie di acciacchi che lo hanno 
colpito negli ultimi mesi e il 
senso di latica che trasmette il 
suo parlare stentalo si amplifi­
ca in questa sua stanza surri­
scaldata dall'estate e dal terro­
re del freddo dell'anziano di­
rettore del Centro intemazio­
nale di lisica teorica di Trieste. 
Un luogo dove in questi giorni 
convivono giovani fisici di ogni 
continente. E iracheni, natural­
mente, assieme al professore 

siriano che insegnava in Ku-
weit, a ricercatori sauditi ed 
egiziani. A sentire i responsa­
bili del centro di Trieste, voluto 
dall'Onu, la convivenza è, in 
questi giorni, perfetta. 

Ma, incviiabilmente, Abdus 
Salam è preoccupato, amareg­
giato. La crisi del Golfo turba 
profondamente queslo intel­
lettuale musulmano che ha 
dedicato al sua vita alla fisica 
teorica e al tentativo di trovare 
connessioni e giustificazioni 
reciproche tra la scienza e la 
fede. Soprattutto impegnato a 
conciliare la sua nccrca sul 
componenti ultimi della mate­
ria e la sua fede, quell'Islam 
condiviso da miliardi di perso­
ne che vivono in Paesi dove la 
scienza spesso e sacnficata. 

E poi, professor Salam, non 
le sembra che io questi acni 

una produzione scientifica 
civile sia stata schiacciata, 
nel Paesi Islamici, dallo sfor­
zo del militari per far cre­
scere una tecnologia di 
guerra. È vero, come lei ha 
detto nel 1984, che «nell'I­
slam non si è mai avuto un 
caso analogo a quello di Ga­
lilei» ma certo non le sembra 
che gli scienziati nell'Islam 
siano oggi subordinati all'e­
stablishment militare? 

In realtà i Paesi islamici hanno 
poca ricerca in assoluto - ri­
sponde il professor Salam -
Certo, esiste uno sforzo dei mi­
litari, in molti Paesi è anche 
maggiore di quello civile. Ma 
guardi la tecnologia bellica 
prodotta nei Paesi islamici. So­
lo Iraq e Iran hanno qualche 
arma chimica. L'Egitto produ­
ce lucili ma con tecnologie 
vecchie. Le armi e i loro siste­
mi di gestione vengono dai 
Paesi occidentali. E comun­
que, l'India, la Cina, il Brasile, 1' 
Argentina hanno ben altro im­
pegno in questa direzione. 

Però vede, a volte la visione 
che gli occidentali hanno 
del mondo arabo coincide 
con quella sintetizzata in 
una recente vignetta del 
New York Times: due arabi 
immobili a scambiarsi colpi 
di pistola mentre dietro di 

«Effetto Golfo»: 
successo Usa 
per un nuovo film n 
genere «Rambo» 

Il cinema americano non lascia «in paco neppure la recente 
crisi nel Golfo arabo. L'«effetto Golfo» ha fatto decollare con 
incassi inaspettati, a soli 11 giorni dalla sua uscita, il film 
Seals, pellicola alla Rambo dedicata ai celebrati incursori e 
sabotatori della Marina statunitense che devono sconfiggere 
un nemico, guarda caso, terrorista arabo. Nell'atmoslcra eu­
forica e militaresca che gran parte del popolo statunitense 
sta vivendo in quest'ultimo periodo, il pubblico non ha ba­
dato alla qualità del film, che i critici hanno definito demen­
ziale, nonostante la partecipazione di interpreti come Char-
lie Sheen (nella foto) ed Épatha Merkerson. Il critico Mal-
com Johnson l'ha definito «un film che abbaia, ridicolo, rab­
biosamente antiarabo, la pellicola più stupida e caotica del­
l'estate». Persino la Marina americana si è rifiutata di presta­
re per le riprese le navi del molo della base di Norfolk in 
Virginia. 

Montreal: 
applauditi I film 
dell'Est censurati 
e «congelati» 

La sezione speciale del festi­
val del cinema di Montreal si 
è rivelata un successo: 
•Hommage à la liberté» pro­
pone pellicole provenienti 
dall'Est europeo nuove o 
non immesse sul mercato 

^ ™ • " * • " • — • ^ — ^ ^ * ~ ~ pg, motivi censori. Tra que­
ste, il cecoslovacco Cerimonia funebred'i Zdeneck Sirovy. gi­
ralo nel '69 durante i fatti della Primavera di Praga, è stato 
proiettato in prima mondiale due sere fa, probabilmente 
candidato al primo premio. Cerimonia funebre ha colpito la 
critica per la forza e il rigore con cui si raccontano le difficol­
tà di una donna che deve seppellire il marito nella cappella 
di famiglia, in un'epoca in cui anche le sepolture venivano 
pianificate collettivamente. Dall'Urss sono stati presentati 
Conscience di Vladimir Denisenko, la cui pellicola era anda­
ta perduta dopo la morte del regista, e Lefestin desdiiensdi 
Leonid Mensker, interprete Manan Sagerbrecht. 

Nessun vincitore, per la terza 
volta consecutiva, al premio 
pianistico «Ferruccio Buso-
ni> di Bolzano, conclusosi ie­
ri notte. Il secondo premio è 
stato assegnato al francese 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Olivier Cazal, 28 anni, il ter-
••••«•••«"»"•»»»«•»»•••••••••«•»«»•••••» z 0 a | | a giapponese Midori 
Nohara, 23 anni, seguita dalla sudcoreana Hieyon Choi, 22 
anni. La 42esima edizione del concorso ha avuto inizio il 16 
agosto con prove solistiche a porte chiuse di 120 pianisti 
provenienti da 27 paesi. 

Per la terza volta 
nessuno 
vince il premio 
«Busoni» di piano 

Due milioni 
di copie vendute 
per l'ultimo Ip 
di Ramazzotti 

Da venti settimane ai vertici 
della classifica Rai, In ogni 
senso, l'ultimo album di Eros 
Ramazzotti, uscito nell'apri­
le scorso, ha venduto oltre 2 
milioni di copie, e si avvia a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ battere ogni record di vendi-
^ ^ • ^ ™ " ™ ™ ^ ^ ^ ^ * ^ ~ " ta per un 33 giri italiano. 
L'album, attualmente in classifica anche nelle «hit parade» 
di numerosi paesi europei, ha già ottenuto all'estero 11 Di­
schi di Platino e numerosi Dischi d'Oro. In ogni senso è usci­
to anche In America in America latina, cantato In spagnolo 
con il titolo di In todos los sentìdos. mentre è di prossima 
pubblicazione anche in Inghilterra e Canada. 

La Spagna 
infesta 
per l'arrivo 
di Pavarotti 

Accoglienza trionfale per 
l'arrivo di Luciano Pdvarotti 
in Spagna, dove terrà due re­
cital. stasera a Madrid e sa­
bato prossimo a Barcellona. 
Il famoso tenore ha rtlascia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to dichiarazioni polemiche 
«"••»«•»»«•»»»»•••••••••••••••••••»»••»•• contro il pubblico che «non 
sa distinguere le canzon i napoletane da Mozart», riferendosi 
ai commenti sull'ultimo concerto con Carreras e Domingo a 
Romei nelle terme di Caracalla. 

Una giapponese 
vince 
premio pianistico 
a Senigallia 

Tomoko Nahsgava, 19 anni, 
giapponese, ha vinto la XIX 
edizione degli Incontri inter­
nazionali giovani pianisti di 
Senigallia. Ieri sera c'è stata 
la premiazione dei vincitori, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nell'ambito di un concerto 
•*»*»»»»•»»»•.JJJJJJJJJJJJJJJJJJJ»»»»»»»»J pubblico, che ha chiuso la 
manifestazione e aperto l'altra fase del concorso, indirizzata 
a pianisti di età compresa tra i 21 e i 36 anni. 

MONICA LUONCO 

loro viene scoperto il petro­
lio, arrivano gli occidentali 
a sfruttarlo, crescono città 
modernissime, scoppiano 
guerre devastanti. Sembra 
insomma che l'unità araba e 
con essa l'unità Islamica sia 
il fraglie paravento dietro 
cui si sviluppano conflitti in­
finiti. Perché gli avvenimen­
ti di questi ultimi SO anni 
non hanno modificato que­
sta condizione? 

È vero, e forse perché questa 
continua ad essere una terra di 
piccoli re, di emiri, di califfi. E 
poi è umano, se mi permette. 
Ma questo non è tutto. Vede, 
all'inizio l'Islam era una gran­
de occasione per i poven della 
Terra. Ma poi, sfortunatamen­
te, sono stati pochi ricchi a vin­
cere e a governare. E questo 
ha cambiato tutto. Anche per­
chè, quell'antica tradizione 
che voleva le famiglie più im­
portanti, tremila persone in tut­
to. garantire la continuità e la 
pace con matrimoni incrociati, 
è finita. Ma in realtà la religio­
ne è pensiero popolare, è più 
importante delle singole na­
zioni. Certo, può essere inqui­
nato dall'intolleranza e dali'ir-
razionalismo. Che sono anche 
i maggion responsabili della 
distruzione di quella che era la 
fiorente ricerca scientifica in 
Islam. 

E a proposito di Intolleran­
za, vorrei parlare eoo lei del 
senso di angoscia che coglie 
I progressisti di tutto il mon­
do, schiacciati tra la necessi­
tà di dare giudizi razionali e 
il dover riconoscere che c'è 
un volto aggressivo dell'I­
slam, un comportamento 
inaccettabile di Saddam. Lei 
che è un intellettuale musul­

mano, come vive tutto que­
sto? 

Debbo fare una premessa. Il 
Kuwait non è stato mai molto 
amato all'interno del mondo 
islamico, perchè la ricchezza 
non distribuita certo non fa 
simpatia. Cosi come esiste una 
sorta di pregiudizio nei con­
fronti dell'Arabia Saudita, un 
po' per gli stessi molivi. Ma 
questo ha poco a che vedere 
con l'Islam. Questa crisi ha a 
che fare con gli interessi nazio­
nali, con le rivalità. 

Ma è stata chiamata, da Sad­
dam Hussein, la guerra san­
ta, la Jlbad... 

La Guerra Santa è tutt'altra co­
sa. Il Corano prevede due con­
dizioni per chiamarla: la ne­
cessità dell'autodifesa, l'ucci­
sione di fratelli. E due per non 
chiamarla: non può servire per 
conquistare altn Paesi, e non la 
si può invocare quando non si 
sia sicuri di poter vincere. E 
poi, guardi, davvero Saddam 
Hussein ha ben poco da fare 
con l'Islam. Nel suo governo vi 
sono dei cristiani, il suo partito 
è laico. E certo a molli sembra 
che ciò che ha fatto sia tentare 
di prendersi un altro Paese, 
non espandere l'Islam 

Professore, non teme però 
che questi avvenimenti e, 
certo, l'Intrecciarsi di pre­
venzioni e luoghi comuni, 
possa danneggiare gli Isla­
mici in Europa? 

No, francamente non credo. 
Spero che tra gli islamici immi­
grati in Europa non via sia ne' 
intolleranza ne' irrazionalità. 
Cosi come spero che i non isla­
mici non facciano come Sad­
dam Hussein, cioè strumenta­
lizzino l'Islam e la sua storia. 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

O l I I d g g i O Pina Bausch (nella foto) -va-
- , p ì n > R a i i c / - h , c » d c l teatro danza tedesco è 
orma oauscn !a c o r e o g r a f a d l eiauban il no-
Sl danza stro Barbablù, di cui va in sce-
rnn « R l a n k a v t » n a l o P n m a P a r t e °8S> a l l e 

COn «biaUDaiT» ,4 15 £ ^mo (la seconda 
_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ sabato prossimo, alla stessa 
•,-^•*••»»»»•,»»•*™•»»»,•»,,••'•»-»•••»• ora) nell 'ambito d i Maratona 
d estate curata da Vittona Ottolenghi In Bkniban, che è del 
1977. compaiono già tutti i temi cari alla coreografa tedesca tra 
cu i una sorta d i bellezza funebre che fa muovere recitare e dan­
zare una coppia in un appartamento, un uomo e una donna che 
non riescono a separarsi ne a sopportarsi Sullo sfondo, la musi­
ca magnetica della musica d i Bartòk, cui il lavoro è ispirato L uo­
mo risulta perdente muscoloso, crudele, vanesio Fondamentali, 
nell'allestimento, le scenegrahe di Rolf Borzik. compagno della 
Bausch, scomparso dicci anni fa, definito da lei «colui che più d i 
chiunque altro ha capito il senso del mio lavoro» Le scene di Bor­
zik cont inuano a parlare e i lui in altn grandi lavori della -signora 
d i Wuppcrtal» come Kon.akthofe CaleMuller Gli ult imi spetta­
cel i della Bausch sono stati realizzati con una coproduzione ita­
liana Vittoria 1987 c o n i ! teatro Argentina d l Roma, e Palermo, 
I960 con il teatro Biondo 

Parte da lunedì su Raitre Una telecamera nascosta 
una trasmissione «spia» le reazioni 
condotta da Enza Sampò di un gruppo di bambini 
e ideata da Gianna Schelotto A sfigurarci sono i grandi 

Candid camera va all'asilo 
Un osservatorio sull'infanzia, attraverso l'occhio na­
scosto di una candid camera Si tratta di Bambinelli-
nate il programma ideato da Gianna Schelotto e 
condotto da Enza Sampò, in onda da lunedi prossi­
mo alle 20 su Raitre In uno studio televisivo alcuni 
bambini «disturbati» dall'azione simulata degli adul­
ti, reagiranno spontaneamente, sicuri di essere fuori 
da sguardi indiscreti 

GABRIELLA QALLOZZI 

BBI ROMA Bambini si nasce o 
si diventa7 A dare una traccia o 
almeno un indicazione per ri­
spondere ali interrogativo da 
tempo dibattuto in ambit i pe­
dagogici sar i Bombir/chinate. 
i l nuovo programma ideato da 
Gianna Schelotto e condotto 
da Enza Sampò, che da lunedi 
prossimo andrà in onda quoti­
dianamente (eccetto la dome­
nica) su Raitre 

Saranno dodici puntate del­
la durata d i circa venticinque 
minuti 1 una durante le quali 
I occhio segreto della tv attra­
verso una candid camera ri­
prenderà le imp'owisaziom in 
studio d i piccoli gruppi d i 
bambini compresi in una fa­
scia d età fra i tre e 1 sette anni 
•Abbiamo utilizzato la teleca­
mera nascosta • ha spiegato la 
Sampò • per poter fare un'os­
servazione serena, libera da 
ogni inibizione Dopo una se­
lezione avvenuta nelle scuole 
romane di vari quartieri dalle 
borgate a quelli più centrali, 
abbiamo riunito nello studio 
cinque bambini alla volta, 
estranei fra loro, dicendo che 
erano in attesa d i essere ripresi 
per la televisione A tratti entra­
vano nella sala una serie d i 
personaggi dalla donne delle 
pulizie al direttore burbero co l 
compito d i creare un azione 
"di disturbo" per stimolare le 
reazioni dei bambini Intanto 
la telecamera, come un geni­
tore che osserva dal la porta 
socchiusa i figli che giocano 
ha fissato la spontaneità delle 
loro reazioni, la loro capacità 
d'intervenire in relazione ai 

comportamenti degli adulti» 
Tutte le «manovre* d intrat­

tenimento del piccoli attori im­
provvisati sono state condotte 
dalla 'Signora della televisio­
ne» Enza Sampò come i più 
grandi ed attenti osservaton 
del lo schermo casalingo han­
no riconosciuto Alla semplici­
tà apparente della messa in 
scena e soprattutto ali uso del­
la candid camera ormai con­
sacrata da anni alla tv, ha inve­
ce fatto capo una lunga elabo­
razione tecnica Infatti se il 
programma non ha alcun in­
tento psicologico come ha sot­
tolineato la conduttrice, in 
realtà è stato accuratamente 
elaborato e modificato nel cor­
so del tempo «È dallo scorso 
settembre che Bambmchinaie 
era In cantiere - ha aggiunto la 
Sampò - ed anzi la sua prepa­
razione è stata interrotta da La 
mia guerra nella quale sono 
"entrata ali ult imo momento 
In principio si era pensato a far 
partecipare alle scenette an­
che i genitori ma il risultato 
non era libero da inibizioni. 
Cosi siamo arrivati a quest ulti­
ma versione che spero In qual­
che modo riuscirà a far cono­
scere ed amare d i più i bambi­
ni non solo perchè sono belli 
o divertenti» 

In un momento cosi <aldo» 
di polemiche sul rapporto tv-
infanzia accentuate dall atte­
sa dell'entrata in vigore dell'ar­
ticolo della legge sull abolizio­
ne degli spot che li vieta ali in­
terno dei cartoni animati, la te­
levisione tà «plnge a curiosare 

ali interno d i un mondo troppo 
spesso aggredito dai media 
•Lidea del programma - ha 
spiegato Gianna Schelotto • è 
nata sia per curiosità da psico­
loga che da mamma Da tem­
po ho perso i contatti diretti 
con il mondo infantile e dun­
que questo poteva essere il 
modo per verificare come so­
no i bambini degli anni Novan­
ta Il risultato di queste simula­
zioni in studio è stato molto 
positivo Sono emersi de i ca­
ratteri forti capaci d i reagire 
con prontezza alle reazioni de­
gli adulti e soprattutto solidali 
e generosi In certe scenette in­
fatti I adulto che entrava nella 
stanza aveva combinato qual­
che pasticcio e rischiava le ire 
magan del direttore burbero I 
bambini in studio s inventava­
no allora qualche bugia per 
salvarlo e si addossavao la col­
pa della birichinata del l adul­
to Per riprendere tutto senza 
che i piccoli protagonisti se ne 
accorgessero, abbiamo dovuto 
sacrificare il lato tecnico a vol­
te si sentirà una grande confu­
sione e I audio sarà scarso per­
chè i microfoni nascosti veni­
vano abitualmentl mandati per 
ana dai più vivaci Un altro 
aspetto interessante relativo al 
problema del rapporto infan­
zia tv, è emerso in seguito al 
momento della proiezione dei 
video davanti ai bambini qua­
si nessuno di loro si è stupito d i 
rivedersi nello schermo Per 
certi versi dunque la televisio­
ne è vista come un semplice 
elettrodomestico, essere den­
tro o fuori dalla "scatola" è so­
lo un gioco, anche se poi ge­
neralmente la tv con i suoi fi lm 
e i suoi programmi condiziona 
I comportamenti infantili Ma 
al d i là d i questo è vero che og­
gi i bambini sono spesso trop­
po responsabilizzati dai geni­
tori come a dimostrazione del 
fatto che "bambini si diventa" 
Non si devono "aduluzzare" i 
bambini ma lasciare loro II 
tempo necessario per matura­
re prograssivamente » 

Enza Sampò condurrà «Bamblrichlnate» su Raitre 

Un «giornalino» 
domenicale 
per Sandra Milo 
A B E Sandra Milo tornerà al suo pnmo amore televisivo i bam­
bini Tra le vanazioni del nuovo palinsensto ma.tutino d i Raidue 
e prevista infatti anche una nuova trasmissione condotta dall at­
trice che aveva esordito sulla stessa rete e per lo stesso pubblico 
con Piccoli tans Si tratterà d i una rubrica che andrà in onda a 
partire da novembre la domenica dalle 11 alle 12 prima della 
trasmissione d l Raffaella Carrà Per il momento sappiamo soltan­
to che sarà una sorta d i •giornalino» nvolto ad un pubblico fami­
liare e, soprattutto ai bambini 11 progetto che era già stato d i ­
scusso dai direttore di Raidue Gianpaolo Sodano e dalla Milo 
prima delle vacanze estive, deve essere ancora messo a punto 
Per la sua de fez ione finale si dovrà attendere ottobre e la fine 
della mostra del cinema di Venezia dove Raidue partecipa come 
coproduttr icedi f i lm 

Il contratto biennale dell attrice doveva essere firmato nel 
maggio scorso ma la linea d i austerity varata per arginare gli alti 
compensi dei personaggi televisivi della Rai ne ha fatto slittare la 
conferma Sandra Milo si è dichiarata comunque d accordo con 
la linea d l risparmio decisa dall azienda dichiarando che le que­
stioni economiche non sono un problema per lei 

R A I T R E o r e 0 3 0 

Un faccia 
a faccia 
con Woody 
BEI Fine serata in bellezza su 
Raitre (a mezzanotte e mez 
zo) con una recente intervista 
a Woody Alien Condotta da 
Raflaello Siniscalco (prodotta 
dalla Rai Corporation di New 
York) la lunga conversa/ione 
segue di poco (a distanza di 
un Appuntamento al cinema e 
dc lTgJ ) un vecchio fi lm dello 
stesso Woody Alien Interiori 
del 1979 Doppia occa' ione 
dunque per gli appassionati 
d i aggiornarsi sul grande regi 
sta Woody Alien non è argo­
mento nuovo per i giornalisti 
italiani altre interviste ne ave­
vano raccontato precedente­
mente idee e stile di vita Raf­
faello Siniscalco ha raggiunto 
Wood} Alien a New York di 
tempi dell' inizio della lavora 
zione d i Crimini e miJatti 
quando ancora il titolo era 
Brothers. Potrete sentirlo parla­
re del film ma anche dell.» sua 
idea d i cinema dei rapporti 
cong l ia t ton Non basta un ca­
pitolo speciale del Woody Al­
ien-pensiero viene dedicato al­
le sue opinioni politiche e in 
particolare alla sua visione del­
la situazione palestinese 

TG1 ore 23 

Speciale 
sulla Piovra 
pugliese 
WM Pugln l i nuova Piovra» 
e il titolo d i l l o speci ile Ts l a 
cura di Clemente J M m u n in 
ondd s t a x r j ( ì l le 25) Cin­
quanta minuti di interviste e 
sopralluoghi che nco truisco 
no il fenomeno i pari re dalla 
situazione pol i ica ed econo 
mica publicst ehe h i presumi 
bilmente favori'o la nascita 
delle prime orti mova ioni fi 
no at?li ull mi d iti di < ronaca 
che parlano di cifre scc»ncer 
tanti Nel 1W9 la guerra per 
bandcehevedeeoimal lc con 
temporaneamente malia ca­
morra e n d r i n U i c t i soprat 
tutto per l icori re lo del nu rea 
to dc l l e ro im h i provocato 
centoquatlordici omicidi in Pu 
glia Nei primi mesi di que­
st anno il bil incio di morti ha 
ngi?iuntoquotiottanf>trc Do­
po Sicilia Campania ™ Cala­
bria la Piovra si esk nde e tra­
sforma la Punii i in quar t i re 
gione a rischio de I pae ,e L in 
chiesta realizzata da Raflaello 
Ubaldi riserva anche un capi 
tolo particolare illa «sacra co­
rona unita» una delle più po­
tenti organizza/ioni pugliesi di 
stampo mafioso 

1 FESTIVAL 

Satellite e paesi africani 
nell'agenda del Prix Italia 
Apre il concorso Bergman 
BRI S i rà uno sceneggiato ra 
diofonico «d autore» - Iproble 
mi dell anima di lngmar Berg­
man - a inaugurare la qusran-
taduesima edizione del «Pre 
mio Italia» il festival dedicato a 
programmi radio e tv d i scena 
a Palermo dal 12 al 23 sefem-
bre I premi saranno sedici -
sei per la radio e sei per la tv -
e i paesi partecipanti trentasei 
in rappresentanza di cinquan-
tasette organismi radiotelevisi­
vi ( in Italia la Rai in Gran Bre­
tagna la Bbc, in Francia T f l e 
LaSept) 

Una cunosità che contraddi­
stingue il festival di quest anno 
consiste nel sostanziale au­
mento (36 per cento) della 
presenza di programmi radio-
Ionici in corsa per il premio 
L altra curiosità riguarda il te­
ma a cu i è dedicato i l conve­

gno (previsto per il 17 e 18 set 
tembre) sarà intere ssinte ve­
dere come la R i l - in pie na cri 
si del Golfo e a disi inza di po­
chi giorni dalle polemiche che 
hanno accompacnato le- spen-
mentazioni sul canale via sa 
tel l i te-onentera la conferenza 
su "Televisioni mediterranee 
d Europa e del Nord Africa» 
«Lo strumento che sta fuvoren 
do 1 accelerazione del proces­
so di intercomunicazione cui 
turale e il snellite - dicevano i 
dirigenti Rai - me ntre nel con 
tempo si segnalino interventi 
operativi produttivi f in inzian 
della Rai in Tunisia Algena e 
accordi specifici con moll i 
paesi come I Egitto ecc» Tra le 
altre iniziative de Premio una 
rassegna in prot j r immadal 12 
al 15settembre di I Irci dcl Ma 
ghreb alla prcsen. a degli auto­
r i 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 
0.OO 

9 . 3 0 

1 0 . 3 0 

1 1 . 8 5 

1 2 . 0 0 

1 2 . 0 8 

1 3 . 3 0 

13 .S8 

14.0O 

14 .15 

15 .45 

1 5 . 0 0 

1 9 . 3 0 

1 9 . 5 0 

2 0 . 0 0 

1 0 . 4 0 

2 3 . 0 0 

2 3 . 1 0 

2 4 . 0 0 

CARTONI ANIMATI 

L 'ARTI DEL DIRIGERBLeonard Bern-
stein 

1 LADRI Film con Giovanna Raul Tote 
Regia di Lucio Pulci 

CHETBMPOFA 

TG1 FLASH 

MARATONA D'ESTATE 

TELBOIORNALB 

TOI -TRE MINUTI D I ­

MISS ITALIA '«O. Anteprima 

WINCHESTER 73FMm 

CARTONI 

ATLETICA LEGGERA 

P A R O L A I VITA 

C H I TEMPO FA 

T B L I O I O R N A L I 

MISS ITALIA 'OO.Presenta Fabrizio 

Frizzi 

T B L I O I O R N A L I 

S P I C I A L I T Q 1 

T 0 1 NOTTB 

0 . 0 0 LASSI!.Telef i lm 7 .00 CICLISMOCamplonato del mondo 

0 .23 CARTONI ANIMATI 1 2 . 2 0 

0 .05 OLIVBRMOOSS. Telefilm 

L'IPPOCAMPO. Film con Vittorio De 
Sica Regia dl Gian Paolo Roamino 

10 .45 LA MIA T IRRA TRAI BOSCHI 
1 3 . 3 0 2 0 ANNI PRIMA 

1 1 . 3 5 CHIAMATA UROBNTI P I R IL D a 
OILLESPIE. Film con Llonel Barrymo-
re Regia dlHaroIdS Bucquet 

13.O0 T 0 2 Q R I T R B D I C I 
1 3 . 3 0 TQ2TRBNTATBI 
1 3 . 5 0 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.Q0 RAI RBOIOHE. TBLBOIORN ALI 
1 4 . 1 0 lOB ILCOLONNBUOFi lmconOanny 

Kaye Regia di Peter Gian ville 
16.0Q 8 C H E 0 0 E 
10.3O OINNASTICA ARTISTICA 
18 .43 TOS. DERBY 
1 9 . 0 0 TBLIOIORNALI 

1 4 . 3 3 8ARANNOFAMQ8I.Telelllm 
1 8 . 2 0 GHIBLI. IL P IACERI D ILLA VITA 

1 9 . 3 0 TBLBOIORNAU REGIONALI 
18 .45 VIDBOBOX. Dl Beatrice Sproni 

1 8 . 4 0 MR. BELVEDERI. Teleti Im 

1 8 . 8 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1 7 . 0 0 PARADISO HAWAIANO. Film con El-
vlsPrealey Regia di Michael Moore 

1 8 . 3 0 TQ2 SPORT SERA 

2 a 3 0 DUE SPORCHE CAROGNE. Film con 
Alain Delon, Charles Bronson Regia dl 
Jean Herman 

2 2 . 2 0 INTERtORS. Film con Diane Keaton 
Regia dl Woody Alien 

24.Q0 TP» NOTTB 

1 8 . 4 8 LE STRADI Dl SAN FRANCISCO. Te­
le! Im 

0 . 3 0 INTERVISTA A WOODY ALLEN. 01 
Raflaello Siniscalco 

1 9 . 4 8 TELBOIORNALI 

2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 LA CONQUISTA D B L W U T . Film con 

Henry Fonda, John Wayne Regia dl 
John Ford Henry Matheway, George 
Marshall 

23.0O T02 STASERA. METEO 2 
2 3 . 1 0 T 0 2 SPORT. Pugilato 

0 . 1 0 ROCK. POP-JAZZ 

0 . 1 0 UN RAGAZZO CHIAMATO TBXF i lm 

conMattDIIIon Regia di TimHuntor 

0 . 4 5 M ' I CADUTA UNA RADAZZA NBL 
PIATTO. Film con Peter Sellerà, Gol-
dieHawn Regia di RoyBoulUng «Intenors» (Raidue ore 2220) 

Jfc 

9.88 UNOOTTORBPERTUTTLTele'ilm 
1Q.48 ARABESQUE. Telefilm 
1 1 . 1 8 HBLENA. Telefilm 
1 1 . 4 8 O.K. IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 

8.30 SUPERMAN. Telefilm 
9.O0 RALPH SUPEHMAXIEROB. Telefilm 

1 1 . 0 0 R I N T I N T I N . Telefilm 

9 .08 BUCCIA Dl BANANA. Film con Jean-
ne Moreau Jean-Paul Belmondo 

1 2 . 4 5 8UPBRCLAS8IFICA SHOW 8T0BV 
13 .45 14* ORA. Film con Pane Oouglas Ri­

chard Basehart Regia di Henry Hatha-
way 

1 2 . 0 0 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 

13.3Q APPARTAMENTO IN TRE. Telelilm 

1 4 . 0 0 MUSICAI .Var ie tà 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg-
giato con Sherry Mathls 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 2 . 0 0 LOUORANT. Telefilm 

1 8 . 0 0 B L'IMMORTALE. Telefilm 
12.48 CIAO CIAO. Varietà 

1 8 . 2 0 PALLB9ALLE8.Telef i lm 
1 8 . 5 0 MANNIX. Telefilm 
1 0 . 5 0 DIAMONDS.Telefi lm 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Con Paolo e clan 

1 8 . 0 0 BATMAN. Telefilm 

13 .40 SENTIERI. Sceneggiato 

1 4 . 3 0 CALIFORNIA. Telefilm 

1 7 . 8 8 MAI DIRB SI. Telefilm 
1 8 . 3 0 SUPBRCOPTBR. Telefilm 

15 .30 AMANDOTI. Telenovela 

1 7 . 0 0 ANDREA CELESTI . Telenovela 

1 8 . 5 5 TOP SECRET. Telefilm 
1 9 . 5 0 QUEL MOTIVETTO... Varietà 
2Q.3Q CALCIO. Napoli-Juventus 

1 9 . 3 0 CASA KEATON. Telefilm 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 3 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

1 9 . 0 0 OBNERAL HOSPITAL. Telefilm 

2 2 . 3 0 UNA ROTONDA SUL MARB 2 . IL 
GIORNO DOPO. Con Red Ronnle 

2 0 . 3 0 UNA PICCOLA STORIA D'AMORE. 
Film 

19 .30 FBBBRB D'AMORE. Sceneggiato 

2 2 . 3 5 CALCIO. Venezia -Fiorentina 
2 3 X 0 TOP - CLASSELe donne più belle del 

mondo 

2 0 . 3 0 DIANA LA CORTIGIANA. Film con 
LanaTurner 

0 .35 CALCIO D'ESTATI 

2 4 . 0 0 DUE COMB NOI. Telefilm 1.10 

1 .03 I DIAVOLI OBL M A R I . Film con Patty 
Shopard 

B U L L I S T R A D I DILLA CALIFOR-
NI A. Telefilm 

2 2 . 3 5 IL COMANDANTI DEL FLYINO 
MOON. Film 

0 . 1 0 CANNON. Telefilm 

2 . 1 0 B I N S O N . Telefilm 2 .10 PREMIÈRE 

1 1 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 7 . 1 8 

2 0 X 0 

2 2 . 1 8 

2 4 X 0 

TENNIS. Torneo Open Usa 

CALCIO. 

CALCIO. Llverpool - Aston Vi l­

la 

TENNIS Torneo Open Usa 

TENNIS 

CALCIO 

13 .00 SPORT SHOW 
1B.OO BEACH VOLLEY 
18 .85 ATLETICA LEGGERA 
19 .48 MBOAWATT. Attualità 
2 0 . 0 0 TMCNEWS 
2 0 . 3 0 IL MAGNIFICO BOBO. Film 

Regia dl Robert Parrish 
2 2 . 2 0 LANAVEPBIFOLLI.FIIm 

0 .80 UNICA REGOLA V I N C O » . 
Film 

fi oueon 
14 .00 FANTA8ILANDIA 

1 3 . 3 0 ADDIO SAIOON. Film 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 

2 0 . 3 0 MORTE AL TELEFONO. Film 

Regia dl Robert Hammer 

2 3 . 0 8 MANNEQUIN. Film con Faye 

Dunaway 

1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 9 . 0 0 
2 0 . 0 0 
20.3O 
2 2 . 1 5 

BLUNBWS(reDllca) 
BIKINI BBACH. Film 
BEVONO 20OO 
CARTONI ANIMATI 
FLASH GORDON 
BOLERO BXTASY. Film 
CHIC. Attualità 

2 2 . 4 5 ATTENTI A QUELLA PAZZA 
ROLLSROVCB-Film Regia dl 
Ron Howard 

T.OO 
1 2 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 3 0 

1.0O 

CORNFLAKES 
SUPER HIT 
SINBADO'CONNOR 
HOT U N E EUROPA 
BILLYIDOL 
BLUE NIGHT 

2.0O AREZZO WAVB 

1 7 . 3 0 IRYAN. Telefilm 

1 8 . 3 0 CARTONE ANIMATO 

1 9 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALI 

1 9 . 3 0 AVENIDA PAULISTA. Tele-
nwvoia 

2 0 . 3 0 2 1 ORBA MONACO. Film 

(S\ RADIO 
18.O0 IL TESORO DBL SAPERE 
18 .30 L'INDOMABILE. Telenovela 
1 8 . 3 0 VE8EMIA. Telenovela 

2 0 . 2 8 VESEMIA. Telenovela 
2 1 . 1 8 L'INDOMABILE. Telenovela 

2 2 . 0 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

mulinili 

14 .00 TELEGIORNALE 

1S.OO POMERIGGIO INSIEME 

1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 CIN-CI-LA. Operetta con Au­
rora Banfi Sandro Massimlm 
Regia dl Gino Landi 

2 3 . 3 0 CINQUESTELLE NOTTB 

RADfOCrORNAU GH1 6 7 ( 10-11 l i 13-14 15; 17 
19:23 GA2 6 30-7 30-8 30" 9 30:113*-123*13.30; 
15 30 1630-17 30-U33 19 30:22.35. GR3 l.*SilXr 
94! 1145,1343 1443 1145,2043,2333 

RAOIOUNO Onda verde 603656756956 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Week end 12 30 Arrigo Boito 14.05 Canzoni 
per ogni eia 16 25 Teatro insieme 19 20 Tea­
trino delle venti 22 25 Vacanze difficili 733» 
Notturno italiano 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 927 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 6 Bella e leggera 1415 Programmi re­
gionali 15 Nidi di antichi sparvieri 16.30 
Estrazioni del lotto 17 30 Invito al radiodram­
ma 21 Per Soli Coro e Orchestra 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 7 30 Prima pagina S 30-1115 Con­
certo del mattino 12 45 Fantasia 14 Tre epi­
sodi della Rivoluzine Francese 19 Folkoncer-
to 21 Stagione lirica 23 58 Notturno Italiano 

1 4 Ì l S WINCHESTER 73 
Regia d l Anthony Mann, con James Stewart, Sholley 
Wlnlers, Rock Hudson Usa (1950) 89 minuti 
Buon western che segue le vicissitudini di un arma 
un antico Winchester modello 1873 che passa di ma­
no In mano tra parecchie persone Al leg ttlmo pro­
prietario lo ha sottratto il fratello fuggito non prima di 
aver assassinato il padre Saprà proprio lui I ultimo 
ad essere giustiziato dall arma 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 LA CONQUISTA DEL WEST 
Ragia d l John Ford, Henry Hathaway George Mar­
shall, con John Wayne, Gregory Pack, Caroline Jo­
nes Usa (1963) 147 minuti 
Lunghissima carrellata in Cinerama tra i miti e I epo­
pea del vecchio West Avventuro assalti memorabili 
scenari rivissuti attraverso la storia di una famig! a di 
coloni che si spinge progressivamente ad Ovesl in 
cerca di nuove terre 
RAIDUE 

20.30 DUE SPORCHE CAROGNE 
Regia dl Jean Herman con Alain Delon, Charles 
Bronson, Bernard Fresson Gran Bretagna-Francia-
Italia (1968) 106 minuti 
Sembrano i più duri di tutti il giovane medico militare 
e il legionario reduci dall Algeria Cosi i guai finisce 
che prima o poi so li cerchino, convm'i di saperne 
sempre uscire alla grande Ma un giorno quale jno 
decide di incastrarli 
RAITRE 

2 0 . 3 0 UNA PICCOLA STORIA D'AMORE 
Ragia dl George Roy Hill, con Laurence Olivier Diane 
Lane,ThelonlusBernard Usa(1979) 110mlnuti 
Fuga d amore per I due adolescenti Laurent e Dan et 
che sulla strada s Imbattono in un generoso o c-n 'n te 
pigmalione (Olivier) Lui li porta perfino a Venezia in 
un anticipazione di luna di miele Ma ó qui che viene 
scoparlo per quello che ò un malandr no ricercato 
dalla polizia I ragazzi torneranno a Parigi tra le brac­
cia dei genitori 
ITALIA 1 

2 2 . 2 0 INTERtORS 
Regia dl Woody Alien, con Diane Keaton Krlstin Gri l­
l in i , Richard Jordan Usa (1979) 91 minuti 
E il più "drammatico» dei film di Alien qui nemmeno 
presente come attore Se il successivo -Sa'rdust me-
mories» sarebbe s'ato uno sfacciato omaqgio a Felli-
ni qui si fa il verso (più o mono felicemente) ali altro 
maestro riconosciuto Bergman Oggetto dcl racconto 
i drammi lo passioni le follie di una f im ig l a ameri­
cana composta da madre padre e ire ligi e A segui­
re dopo il tg della notte un «Intervista a Woody Al­
ien» a cura di Raffaello Siniscalco 
RAITRE 

2 2 . 2 0 LA NAVE DEI FOLLI 
Ragia dl Stanley Kramar, con Vlvlon Lelgh, Simone 
Signorsì, José Ferrar USa(1965) 149mlnull 
Drammi privati dei passeggeri d una m v e tedesco in 
attraversamento dell Oceano Atlantico Sullo sfondo 
I imminente tragedia nazista 
TELEMONTECARLO 

0 . 4 5 M'E CADUTA UNA RAGAZZA NEL PIATTO 
Regia dl Roy Boulllng con Peter Seller». Goklle 
Hawn, Tony Brlt lon Usa (1970) 95 minuti 
Un ricco e famoso presentatore telev s vo strenuo di-
lensore del celibato improvvisamente s innamora e 
ormai perduto si r duce a chiedere I amat i in spo* a 
Divertente commedia con Selters questa sera anche 
in -I l magnifico Boto» di Robert Parr sh allo 20 30 su 
Telemontecarlo 
RAIDUE 

18 l'Unità 
Sabato 
1 settembre 1990 



CULTURA E SPETTACOLI 

A Verona 

Gigliola 
fa la sexy 
«d'autore» 
• • VERONA È -tutto esaurito» 
in citta. All'Arena si tiene l'ulti­
ma replica, della Carmen, 
mentre poco più avanti, supe­
rati Ponte Pietro e il suggestivo 
Lungadigc San Giorgio, la ca­
polino il Teatro Romano. Qui 
si svolge la terza edizione di La 
canzone d'autrice, due giorni a 
contatto con la voce femminile 
nelle sue svariate sfumature: 
rock, folk sperimentale, comi­
ca e altro ancora. È una mani­
festazione ambiziosa, quasi un 
•Tenco per signore-, che negli 
anni scorsi ha già ospitato no­
mi come Omelia Vanoni, Mia 
Martini, Fiorella Mannoia e Te­
resa De Sio. Il pubblico arriva 
quindi con discreta convinzio­
ne (oltre 1500 presenze nella 
prima sera, giovedì), sfoderan­
do abiti firmati ed eleganti toi­
lette. Invece ecco Gigliola Cin-
quelli, abito nero attillato, tac­
chi a spillo e aria da -lady- lata-
te: parla subito del suo immi­
nente disco che includerà bra­
ni firmati da Ruggeri, Avion 
Travet e Locasciulli. L'esibizio­
ne risulta comunque dilatata 
all'eccesso (un'ora) e parec­
chio zoppicante: Gigliola spa­
zia dappertutto, mischiando 
vecchio e nuovo alla rinfusa. E 
spesso esagera. Scivola su 
Tenco (Un giorno dopo l'al­
tro) e Conte (Sotto le stelle del 
jazz), olire un'imbarazzante 
versione di Creola (ritmi fun-
kyrap alternati al canonico 
tango!). conclude con Non ho 
l'età, suscitando tiepidi entu­
siasmi e persino qualche fi­
schio. 

Prevedibile, ma sempre di­
vertente è invece la breve "per­
formance» di Concetta Barra 
col suo repertorio dì tammur-
riate, tarantelle, canzoni di car­
cere e folkore sudista. Piaccio­
no la comicità sanguigna (con 
spassosi riferimenti sessuali) e 
la gestualità istrionica dell'arti­
sta di Precida. Frena gli entu­
siasmi appena accesi il mini­
concerto di Donella Del Mona­
co, soprano figlia d'arte (il pa­
dre era il celebre tenore Mario 
Del Monaco) alle prese con 
sperimentazioni vocali d'avan­
guardia. La sua esibizione of­
fre qualche spunto suggestivo 
nella rielaborazione di testi 
gaelici e paleovcneti, rivisti in 
chiave contemporanea. Il pub­
blico applaude con deferenza. 

Infine, Amalia Rodrlgues. 
che avvince la platea per più di 
un'ora, con il suo «fado», nono­
stante la forma precaria e la 
voce non sempre all'altezza. 
Amalia canta e si dimena, get­
ta la testa all'indletro, emette 
rochi vocalizzi, muove le mani 
a tempo, incita a partecipare. 
La platea non attende altro: 
batte il ritmo diOeOe (portata 
al successo da Milva nella ver­
sione italiana. La filanda), 
canta il ritornello celebre di 
Coimbra. sorride al bis linale, 
una curiosa versione di Saro 
Menico, tratta di peso dalle 
borgate romane. Ieri sera lina­
le con Milva, Sabina Guzzanli e 
MananneFaithlull. UD.Pe. 

Trenta anni fa moriva tragicamente il celebre attore romano 
Dagli esordi nel varietà alla coppia con Billi 
alla popolarità come presentatore de «Il Musichiere» 
Ironico e un po' cattivo fece nascere la tv di massa 

E Riva inventò il «conduttore» 

Una platea per l'estate 

Trenta anni fa moriva Mario Riva. Se ne andò dopo 
dieci giorni di dolorosa agonia in seguito ad una ca­
duta dal palcoscenico dell'Arena di Verona. Già fa­
moso attore di rivista in coppia con Riccardo Billi, si 
era conquistato un'immensa popolarità come pre­
sentatore, simpatico e bonario, nel celebre pro­
gramma televisivo // Musichiere. Assieme a Mike 
Bongiorno ha fatto «nascere» la nostra tv. 

RENATO PALLAVICINI 

navoloma. aveva esordito co­
me attore nelle filodrammati­
che cittadine. Per arrotondare 
lo scarso stipendio faceva il 
•rumorista», prima nella com­
pagnia di doppiaggio della Fo­
no Roma, e poi alla Eiar. Il de­
butto sulle scene avvenne nel 
luglio del '43 e l'anno dopo Ri­
va era già nella compagnia To-
tò-Magnani, nella rivista di Mi­
chele Galdieri, Che ti sei messo 

in testa?. Gli anni seguenti lo 
vedono in numerose compa­
gnie di rivista, fino a che, nel 
dopoguerra, inizia il sodalizio 
con Riccardo Billi. I successi 
non si contano: da Natale di to­
rnea I selle colli (con il famoso 
sketch in cui Riva fa Rossellinl 
e BINI da corpo ad una stupen­
da imitazione della Magnani); 
da Caccia al resoroaSiamo tut­
ti dottori. Garinei e Giovannino 

Age e Scarpelli, Marchesi e 
Metz lirmano molte di quelle 
riviste. A quel periodo risale 
anche l'inizio della sua consi­
stente attività cinematografica 
che lo vede al fianco di attori 
come Totò e Sordi. 

Già popolare, per quella sua 
vena romanesca, un po' cinica 
e anche un po' cattiva, Mario 
Riva diventa un divo, a partire 
dal dicembre del 19S6, con la 

• I •// Musichiere mi ha dato 
un enorme soddisfazione e lo 
rimpiango più come uomo 
che come attore: perché, sen­
za mio merito, so di avere fatto 
del bene a molta gente. L'ho 
falla sorridere». Sono parole di 
Mario Riva, apparse su un nu­
mero del settimanale Incom, 
scritte dall'attore alla vigilia 
della partenza per Verona. Dì 
Il a qualche ora. la sera del 22 
agosto 1960, proprio all'Arena 
di Verona, dove era andato per 
presentare la serata finale del 
Festival del Musichiere, una 
manifestazione canora legata 
al celebre programma televisi­
vo. il popolare attore avrebbe 
subito il grave incidente che 
l'avrebbe condotto, dopo alcu­
ni giorni di dolorosa agonia, 
alla morte. Una caduta da 
un'impalcatura del palcosce­

nico. un volo di tre metri che 
gli procurò gravi fratture delle 
vertebre e delle costole. All'ar­
rivo all'ospedale, il medico di 
guardia emise una prognosi di 
dieci giorni, ma il giorno dopo, 
la gravità delle condizioni si 
impose e il referto parlò di pro­
gnosi riservata. Seguirono qua­
si dieci giorni di alti e bassi, 
poi, alle 23.19 del 1 settembre, 
la morte. I funerali, svoltisi a 
Roma due giorni dopo, furono 
imponenti per partecipazione 
di folla e di personalità dello 
spettacolo, segno manifesto 
della grande popolarità e sim­
patia che l'attore si era conqui­
stalo negli anni. 

Mario Riva, il cui vero nome 
era Mario Bonavolontà, era na­
to a Roma il 26 gennaio del 
1913. Figlio del compositore di 
musica leggera Giuseppe Bo-

Ma oggi la satira 
televisiva 
è poco rispettabile 

',',•> t, ••• . '> . * ,X*<>' - , 
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Una spiritosa foto di Mario Riva sul triciclo durante una puntata de «Il Musichiere» 

FURIO SCARPILLI 

•a l Appena qualche anno prima di conquista­
re la gloria televisiva Mario Riva recitava in tea­
tro insieme a Riccardo Billi. Costituivano una 
coppia di personaggi scalcagnati che faceva 
molto ridere. Portavano scarpe di pezza ( presu­
mibilmente Superga) a significare la loro goffa 
miseria. Anche in una canzone di Enzo Jannac-
ci, un poveraccio andava In giro con le scarpe 
da tennis. I tempi poi, per più motivi, si sofistica­
rono al punto che portare le scarpe da tennis, 
magari anche d'inverno, divenne il massimo 
della raffinatezza. Qualche volta le portava an­
che Sergio Amidei, uomo notoriamente elegan­
tissimo. Altri spiccioli percorsi del pubblico con­
vivere, invece, in tanti anni non hanno subito 
notevoli mutazioni. L'aggressiva espansività di 
Mario Riva, che presentava e satireggiava, intro­
duceva e sfotteva, costituì all'epoca una piccola 
vittoriosa impresa (il popò/are dava la scalata al 
centro nazionale di divulgazione di notizie e di 

spettacolo affermando il suo diritto ad esserci), 
ma non ha poi prodotto decise innovazioni, ne 
conseguenti né opposte: le cose sono rimaste a 
quel punto, all'insuperato Mario Riva. Intanto la 
cultura di rango superiore avrebbe potuto cor- -
dialmente decodificare il fenomeno, ma, se non 
ricordo male, questo non accadde. Mario Riva, 
facendo parte della multicolore effimera crona­
ca dello spettacolo non meritava troppi ragio­
namenti. Nessun Toulouse-Lautrec di casa no­
stra dipinse mai un manifesto per Billi e Riva, e 
del resto neppure per Pelrolini e Totò. Si vuol ri­
petere (è già stato detto) che è scarseggiato un 
livello critico tanto allo da sapersi dedicare sen­
za preoccupazione ai livelli dell'arte popolare, 
magari anche per darle una spinta. Quando si 
tocca questo argomento il riferimento a Gram­
sci viene da sé, e anche il riferimento all'antica 
tradizione francese (ahi, ma è proprio cosi) vie­
ne da sé, e costituisce ancora la misura di un 

certo provincialismo culturale nostrano, quello 
che non abbassa lo sguardo per timore di ab­
bassare se stesso. E qui si facciano le dovute no­
bili eccezioni: Eco, Foli, Paeti, punto. 

I modi del periodo di Mario Riva non avreb­
bero dovuto restare alle nostre spalle come tap­
pa dalla quale progredire? Dal semplice al com­
plesso, dice il filosofo. Invece ci si é mossi, ap­
pena, dal semplice al semplicione. Quella di 
Mario Riva, che apparve come una piccola 
esplosione di umane emozioni, non soltanto 
rionali, oggi è rimasta se stessa, ripetuta in mo­
notona serigrafia da decine di presentatori sati­
reggiami. EI bersagli sono rimasti più o meno 
quelli degli anni Sessanta. L'accento fortemente 
meridionale dell'esponente politico, il ministro 
degli Esteri che non conosce le lingue estere 
(questa È una cosa che faceva molto ridere), il 
pizzicagnolo che mette sulla bilancia più carta 
che mortadella (anche questa). La poca rispet-

partecipazione, nelle vesti del 
conduttore, a // Musichiere, il 
programma televisivo che, as­
sieme a Lascia o raddoppia? 
•creò» la televisione come fe­
nomeno di massa e di costu­
me. L'idea del programma è 
elementare e riprende un ana­
loga trasmissione (Nome ihis 
lune) che Garinei e Giovannini 
importano dall'America. Velo­
ci quiz musicali che i concor­
renti devono risolvere, conqui­
standosi il diritto a rispondere, 
arrivando per primi a suonare 
una campanella dopo una 
breve cona. E' la versione «leg­
gera», da sabato sera televisivo 
passato in famiglia, del più «se­
rio» e popolare quiz del giove­
dì. quel Lascia o raddoppia? i\ 
Mike Bongiorno che affolla i 
bar dove c'è un televisore e 
spopola le sale cinematografi­
che: tanto da costrìngere gli 
esercenti ad installare appa­
recchi televisivi nei cinema. Ma 
al di là del meccanismo del 
quiz, dei primi supercampioni 
milionari (ricordate Spartaco 
Di tri), delle corse e delle cadu­
te in diretta dei concorrenti, 
delle prime «vallette» televisive 
(Carla Gravina, Alessandra Pa­
naro, Lorella De Luca); al di là 
delle smorfie di Comi Kramer 
mentre suona la fisarmonica e 
degli ospiti celebri (Gary Coo­
per, Anita Ekberg, Fausto Cop­
pi, Lorene Lollobrigida) Il Mu­
sichiere deco\la grazie alla sim­
patia e alla bonorietà di Riva. A 
suo agio tra illustri sconosciuti 
come tra le grandi star che si 
alternano nello studio televisi­
vo, Mario Riva dà vita ad una fi­
gura di intrattenitore televisivo, 
per molti versi insuperata ed 
inimitabile. E crea, primo di 
una lunghissima serie, il neolo­
gismo televisivo. Chi non ricor­
da il suo «nientepopòdime-
nocché»? 

labilità dell'ironia televisiva è data specialmente 
dal rispetto con la quale evita tanti bersagli 
niente affatto rispettabili. (Per esempio l'enci­
clica di Romiti che fonda la dottrina sociale dei 
rapporti fra cittadino e azienda è stato evento 
davvero drammatico e risibile, dal momento 
che contemporaneamente Romiti si apprestava 
ad appioppare allo Stato circa 30mila cassinte­
grati) . Ma si potrebbe azzardare che neppure a 
Mario Riva si è rimasti, bensì all'anteguerra, al 
maestro dei maestri, al grande Aldo Fabrizi del 
«clàvete fatto caso?». Ma allora, appunto, era 
tassativamente proibito far caso a cose più rile­
vanti della saponetta alla quale, diceva Aldo Fa­
brizi, se ci avete fatto caso, c'è sempre attaccato 
un capello. Cosi insomma hanno stabilito certi 
specialisti, sempre gli stessi che sanno fissare i 
limiti dell'intelligenza, dello sdegno e delle spe­
ranze della gente. La loro, bisogna riconoscere. 
è davvero una precisione luciferina. bella e terri­
bile, in più anche stupida. 

Oriolo Romano. A palazzo Altieri si svolgeranno una serie 
di concerti (da oggi fino al 10 settembre), organizzati 
dall'Associazione Fryederyk Chopin e dall'Ente dello 
Spettacolo per la IV edizione dell'-Autunno Musicale Ita­
liano». Verranno eseguite musiche di Beethoven, Cho­
pin, Brahms, Ravel e Mozart. Si esibiranno al pianoforte 
Chen Rubei-Bin, vincitore del concorso Roma 1990 e 
Gianpaolo Stuani, vincitore del premio Arcangelo Spe­
ranza. Fanno parte del programma anche i Solisti Aqui­
lani diretti da Vittorio Anlonellini, che eseguiranno musi­
che di Rossini. Vivaldi, Mozart, e i vinciton del concorso 
Etruria. Gli altri appuntamenti della rassegna si svolge­
ranno a Roma, dal 18 novembre al 16 dicembre al teatro 
Ghione e dal 26 novembre al 4 dicembre nella Sala dello 
Stenditoio. 

Mantova. Terza replica, stasera alle 21 nella Sala di Manto 
a palazzo Ducale, va in scena la terza replica dell'Orfeo 
di Monteverdi, che fu rappresentata per la prima volta 
nel 1607 proprio in queste stanze. La revisione e realizza­
zione della partitura monteverdiana sono del musicolo­
go Claudio Gallico, che dirige anche l'orchestra di stru­
menti antichi. Nei panni di Orfeo il tenore inglese Mark 
Tucker; la regia dello spettacolo è di Beppe Menegatti, 
scene e costumi di Carlo Savi. La presenza di Carla Fracci 
spicca nellecoreograliche create da Menegatti. 

Taormina. Al Teatro Antico proseguono i concerti diretti 
da Giuseppe Sinopoli. Dopo la prima di Salame di Ri­
chard Strauss eseguita il 31 agosto scorso, il famoso di­
rettore dirige stasera la Philarmonia Orchestra di Londra 
nella Sesia Sinfonia di Gustav Mahler. Nel mese di no­
vembre l'orchestra, sempre con Sinopoli, sarà in tournée 
a Tokio, dove eseguirà l'intero ciclo delle sinfonie di 
Mahler, incluse alcune delle composizioni sinfonico vo­
cali. 

Todi. E iniziato due giorni fa con un vastissimo cartellone la 
IV edizione del «Todi Festival», che fino al 9 settembre 
prossimo olfrirà una decina di spettacoli al giorno, tutti 
inediti e prodotti dal festival, con 500 artisti per 14 produ­
zioni di prosa, 20 musicali e numerosi concerti. Ecco il 
programma di oggi: alle 18 al Tempio della Consolazio­
ne Requiem in do minore per coro e orchestra di Luigi 
Cherubini; alle 19 sulla terrazza San Lorenzo L'uomo irri­
solto; alle 19.30 a Nunziatina Rosario; alle 21.30 nella Sa­
la delle Pietre Raina Kabaivanska in concerto; alle 23 30 
all'Arena Vignola la proiezione del film Carmen Slorye, 
alle 24 al Teatrino Crispolti Sifa-Milfy- ma non si dice. 

Rlminl. Proseguono alla Sala Ressi i conceri delle orchestre 
dei Conservatori nazionali e intemazionali Stasera alle 
21.15 si esibisce la Scuola di Musica di Fiesole. 

Portogmaro. Alle 11 nel Municipio concerto del mattino 
con musiche di Beethoven e Rossini; alle 19 ad AMsopoli 
(Villa Moncenigo) musiche di Dvorak e Orff. 

Lucca. Alle 21 a Villa Bottini va in scena TrilliUTdi Ambrogio 
Sparagna, legata al folklore etnico italiano, poco rappre­
sentata in Italia. 

Boccetta .Ionica. Prosegue la rassegna «Rumori Mediterra­
nei» con Tre passi nel delirio di Giorgio Gaslini, Bruno 
Tommaso e Claudio Lugo, dedicato all'Africa e alla «fol­
lia» del Mediterraneo. 

Milano. Inizia la foranee di Siouxsie & The Barone». la 
chanteuse» di maggior spicco del movimento punk e 
newwave inglese. 

Glbelllna. In provincia di Trapani per le «Orestiadi» ai Ru­
deri va in scena La sposa di Messina di Friedrich Schiller 
con la regia di Elio De Capitani. 

L'Aquila. Inizia oggi l'ottava edizione del Festival Intema­
zionale Burattini e Saltimbanchi In programma fino al 7 
del mese. Oggi alle 17.30 in piazza della Repubblica Ma­
ra Baranti presenta Si conta e si racconta, alle 18.30 nello 
stesso luogo il Teatro del Barattolo con // marinaio e alle 
21 In piazza Duomo i Ptasticiens Volants in Gigantoma-
chie. 

Treviso. Alle 21 In piazza dei Signori va in scena Recital con 
e di Pao/o Rossi. 

Sanremo. Gala con Gianfranco D'Angelo al Casinò. 
San Pantaleo. Nel comune di Olbia inaugura la Maratona 

Intemazionale di Danza con Carla Fracci, Oriella Dorel­
la, Luciana Savignano ed Elisabetta Terabust (alle 21 in 
piazza). 

(a cura di Monica Luongo) 

Stasera, «prima» a Gibellina per «La sposa di Messina» messa in scena 
da Elio De Capitani: «Una storia d'amore, di intrigo e di incesto» 

«Schiller nel mio destino» 

Al Festival teatrale di Todi spettacolo con Mario Scaccia 
dedicato al frate-poeta. Tanto pubblico per una rassegna in crescita 

Jacopone va al talk-show 
MARIA GRAZIA QREQORI 

• • GIBELLINA. Elio De Capitani. 
regista e attore fra i più sensibili. 
nella generazione dei trentenni, a 
cogliere e a rappresentare il males­
sere della nostra quotidianità spes­
so secondo l'ottica di una creativa 
inquietudine generazionale, sta 
per mandare in scena ai Ruderi di 
Gibellina (stasera) nell'ambito del 
festival diretto da Franco Quadri, 
La sposa di Messina, di Friedrich 
Schiller. Un'esperienza che non 
esita a definire «singolare, difficile, 
ma importantissima per me». 

Molti, infatti, sono i motivi che 
creano attesa attorno a questo 
spettacolo: l'ignoranza pressoché 
assoluta, nel nostro teatro, di que­
sto testo che ne fa, malgrado sia 
stato scritto nel 1803, una novità; il 
tentativo («sperimentale» lo defini­
sce il regista) di Schiller di scrivere 
una tragedia in cui sviluppare una 
contaminazione fra modello greco 
e modello elisabettiano; un cast di 
attori notevole con Lucilla Morlac-
chi. Massimo Popolizio, Sabrina 
Cappucci, Giulio Scarpati, Franco 
Mezzera, Franco Scaldati. Gaspare 
Cucinella e un coro lutto maschile; 
la voglia Di Capitani di misurarsi 
con un classico che richiede di es­
sere letto per quello che è: un testo 
affascinante anche se non un ca­
polavoro che sembra, per sua stes­
sa natura, non permettere alcuna 
attualizzazione. 

«Questa regia - spiega De Capi­
tani - sia a coronamento di un an­
no molto particolare per me che 
mi ha visto dirigere a Lisbona La fi­
glia del reggimento, a Palermo II 

pozzo dei pazzi di Scaldati: espe­
rienze, che mi hanno portato lon­
tano dall'Elfo e dai miei compagni 
di sempre, dalla loro prolettlvità. È 
anche una sfida perché per la pri­
ma volta metto In scena un classi­
co per quello che è, con un'atten­
zione e dedizione totale al suo lin­
guaggio e alla sua storia con tutta 
la mia curiosità per un teatro uma­
no, piuttosto che tecnico o di ma­
niera. In più questa Sposa di Messi­
na paga in qualche modo un debi­
to che sentivo verso Schiller. MI son 
trovato fra le mani questo testo per 
caso: volevo leggere i Masnadieri, e 
invece sono stalo affascinato da 
questa storia di amore, di intrigo e 
di incesto che non conoscevo. Co­
si, quando Franco Quadri me ne 
ha proposto la regia per Gibellina 
ho sentito di esservi in qualche mo­
do predestinato». 

Tragedia che vede moltissimi 
moli maschili e due soli femminili 
- la madre Isabella e la figlia Beatri­
c e - L a sposo di Messina secondo 
De Capitani può apparire allo spet­
tatore anche come un confronto di 
diverse generazioni di attori. Cosi, 
accanto a un'attrice sperimentata 
come Lucilla Morlacchi («un in­
contro splendido, una rara sensibi­
lità», dice De Capitani), e a Franco 
Mezzera, ci sono alcuni fra i giova­
ni più interessanti della nostra sce­
na, come Massimo Popolizlo, Sa­
brina Cappucci, Giulio Scarpati e 
due Interpreti come Franco Scalda­
ti e Gaspare Cucinella attraverso i 
quali il teatro di lingua siciliana 

cerca una sua nuova strada. 
«Un tentativo - spiega De Capita­

ni - che si rispecchia anche nella 
diversità dei comportamenti sceni­
ci. Cosi contro il linguaggio ricerca­
to dei nobili, il coro si esprimerà in 
siciliano (la traduzione dei cori è 
di Franco Scaldati mentre quella 
del lesto è di Claudio Groff): è il 
popolo che riflette e parla in un 
modo che può apparire quasi ma­
gico. Sul coro e sulla sua funzione 
- continua De Capitani - abbiamo 
lavorato a lungo». 

Gibellina e i suoi ruderi faranno 
dunque ancora da sfondo a una 
tragedia che si situa all'Incrocio di 
diverse civiltà (normanna, araba e 
cristiana). A dominare - luogo fisi­
co e luogo della mente - su questa 
vicenda di fratelli rivali innamorati 
della stessa donna che poi si rivele­
rà sorella d'entrambi, sarà un'enor­
me montagna di sale e sale sarà 
sparso tutto attorno allo spazio 
scenico. L'Idea è di un grande del­
l'arte visiva di oggi, il pittore e scul­
tore Mimmo Paladino e per realiz­
zarla ci sono volute ben 250 ton­
nellate di sale prelevato dalle sali­
ne fra Trapani e Mazara dei Vallo. 
La montagna-piramide, simbolo 
misterioso di potere è come «trafit­
ta» da sagome stilizzate e scure di 
cavalli, forse il simbolo di una civil­
tà come quella dei conquistatori 
normanni che si riconosceva nel ri­
tuale cavalleresco. «Uno spazio 
non scontato - sottolinea De Capi­
tani -. Un Incrocio in cui appaiono 
e scompaiono i personaggi, si rive­
lano e muoiono in un rituale di 
amore, morte e potere». 

STEFANIA CHINZARI 

Alcune scenografie di Mimmo Paladino per «La Sposa di Messina» di Schiller 

f a TODI. Scarne pareti blu elettri­
co. cinque poltrone disposte a se­
micerchio, una presentatrice affa­
bile un po' despota e un personag­
gio potente e imprendibile come 
Jacopone da Todi. È con questi In­
gredienti che Claudio Novelli ha 
impastato // segno di Jacopone, 
una «discussione in concerto» (la 
definizione è sua), diretta e inter­
pretata da Mario Scaccia, a cui To­
di Festival ha affidato l'altra sera 
l'apertura di questa sua quarta edi­
zione. Sotto le alte volte gotiche 
della Chiesa di San Fortunato, do­
ve da sette secoli riposano le spo­
glie del frate poeta, millecinque­
cento persone hanno assistito allo 
spettacolo, un pubblico record, im­
preziosito dalla presenza di artisti e 
addetti ai lavori, non ultimo il presi­
dente della Rai Enrico Manca, è so­
lo un primo segnale della popolari­
tà raggiunta dalla manifestazione, 
nata appena quattro anni fa e già 
pronta a presentarsi al fatidico ap­
puntamento con II 1992. 

•Ci stiamo preparando sin da 
ora», conferma Silvano Spada, di 
professione antiquario, con il palli­
no del teatro da sempre, ideatore, 
promotore e direttore artistico di 
un festival che ha voluto con tutte 
le sue forze. «Anche se puntiamo a 
mantenere Todi come un luogo 
privilegiato per la produzione ita­
liana, stiamo cercando di inserirci 
nel panorama dei festival europei 
più importanti, da Avignone a 
Edimburgo, con l'obiettivo di colla­
borare insieme e scambiare spelta-
coli ed artisti». 

In vista dell'incontro europeo, 
anche la struttura organizzativa sta 

modificando il proprio assetto: già 
dal prossimo anno è prevista la for­
mazione di un Ente Festival dio 
coinvolga nella gestione anche gli 
amministratori locali, e la travaglia­
ta riapertura dei Teatro Comunale, 
ormai oggetto di editoriali e vignet­
te su tutta la stampa locale. Intan­
to, spettacoli, film, mostre e con­
certi sono sparpagliati qua e là, 
nelle piccole e grandi chiese, nelle 
piazze perfette, nei chiostri, sulle 
terrazze, perfino, come nel caso di 
fiamme nell'ombra di Annibale 
Butti, lo spettacolo che da que­
st'anno inaugura una sezione dedi­
cata al teatro del primo Novecento, 
nella sala del Capitano del Popolo 
del palazzo comunale. 

Al ritmo di dieci spettacoli al 
giorno, il calendario di questa 
quarta edizione vede insieme scrit­
tori giovani (Roberto Cavosi e Pier 
Francesco Poggi, autori rispettiva­
mente di L'uomo irrisolto e Ali you 
need is love) e firme da riscoprire 
(non solo Butti ma anche Arrigo 
Boito di cui si presenta Senso e De 
Roberto, autore di Rosario); attori 
giovani come Carla Torta impe­
gnata nella resa teatrale di Casalin-
ghitudine ed interpreti consacrati 
come Elena Zareschl, recentemen­
te premiata a Taormina per «Una 
vita per il team:» o Giorgio Alber-
lazzi, che a Todi presenta Lettere 
ad Olga di Vaclav Havel; musical, 
cabaret e il concerto di Raina Ka­
baivanska; frammenti di vita quoti­
diana e argomenti di ordine socia­
le e politico. 

Sulla spinta di una ricerca che 
annoda storia e attualità deve esse­
re nato anche II segno di Jacopone 

cui accennavamo all'inizio. Nel dif­
ficile tentativo di portare in scena 
sentimenti, azioni e parole di un 
uomo aspro e tutto sommato poco 
conoscibile come Jacopone da 
Todi, Novelli ha scelto la strada 
della multimedialità e del metalin­
guaggio: uno spettacolo teatrale 
che parla di un programma televi­
sivo in cui si simula uno spettacolo 
teatrale. Nel salotto tv di Maria Ro­
saria Omaggio, in scena nella parte 
della presentatrice televisiva Betul­
la, ecco dunque quattro signori il­
lusi di partecipare ad una chiac­
chierata da piccolo schermo e 
spinti invece in un'ardua penetra­
zione nella vita di Jacopone. 

Con rapidi andirivieni tra Me­
dioevo e Maurizio Costanzo Show. 
Mario Scaccia si alterna nei panni 
dell'invitato e del frate, sottolinean­
do con una interpretazione ma­
gnetica e vigorosa le dolorose tap­
pe dell'autore del Laudario: le no­
bili origini, la tragica morte della 
moglie Vanna, la conversione reli­
giosa, abbracciata con rigore tanto 
assoluto da indune il papa Bonifa­
cio Vili a scomunicarlo e a con­
dannarlo al carcere perpetuo, pro­
prio nei sotterranei della chiesa do­
ve lo spettacolo è stato rappresen­
tato. Accanto all'ottima prova di 
Scaccia, affiancato sul palcosceni-
co-salottino da Fernando Cajati, 
Bianca Galvan, Consuelo Ferrara e 
Marco Carbonaro, molti dubbi sol­
leva però la commistione di generi 
voluta da Novelli, una soluzione 
che proprio nell'artificio fintamen­
te moderno degli intermezzi televi­
sivi si rivela didattica e posticcia, 
capace solo di diluire la tensione 
degli straordinari versi di Jacopo­
ne. 

l'Unità 
Sabato 
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Venezia, non solo cinema/3 
Dal Palazzo del Lido 
all'Arsenale, le strutture 
sono l'eterno problema 
dell'ente. Ce ne parla 
Francesco Dal Co, direttore 
del settore architettura &&&. 

•^••^^"jf.Tfy^^fM'.. \ 

Biennale, odissea nello spazio 
Una Mostra «snella» per un Palazzo «rinsecchito». Il 
Palazzo è quello del Lido (che ospita la Mostra del 
cinema), vecchio e inadeguato, e da anni aspetta 
un suo degno successore. Ora sembra la volta buo­
na. I progetti per la nuova sede verranno presentati 
durante la Mostra. Di questi e degli altri progetti per 
Venezia, parliamo con Francesco Dal Co, direttore 
del settore architettura della Biennale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

• i VENEZIA. Impara l'arie e 
mettila da parte. Già. ma do­
ve? Da sempre la Biennale ha 
fame di spazi, come Venezia. 
Arte, architettura, cinema, 
teatro e musica fanno fatica a 
trovare casa e quelle in cui so­
no costrette sono vecchie e 
spesso cadenti. Sotto quest'a­
spetto, il rapporto tra crisi del­
la città e della sua istituzione 
culturale, risulta pio evidente, 
quasi sembra coincidere. Co­
me coincidono e convivono 
(quasi sempre a fatica), per 
Venezia e per la Biennale, la 
vocazione intemazionale e la 
difesa della propria Identità. 
«Ci© che serve alla città - spie­
ga Francesco Dal Co. direttore 
del Settore Architettura - ser­
ve anche alla Biennale. Ecco 
perché l'attività del settore 
che dirigo, da alcuni anni, si è 
indirizzata non solo verso le 
mostre, ma verso iniziative e 
progetti che tenessero al cen­
tro il legame fisico, geografi­
co, culturale ed istituzionale 
tra Venezia e la Biennale. Ab­
biamo cercato di oflrire agli 
architetti delle occasioni con­
crete su cui potevano interve­
nire con progetti realizzabili e 
di cui la citta si facesse cari­
co». 

Ecco allora il concorso per 
il nuovo padiglione Italia ai 

Cinema 1 
Ken Russell: 
«Whore» 
vi turberà 
• • HOLLYWOOD. «Non pre­
occupatevi, non faro un altro 
Pretty Woman. La mia è una 
puttana scrìa, non hollywoo­
diana». Ken Russell, il regista 
britannico, non lascia spazio a 
dubbi, e non a caso il film che 
sta girando ha un titolo Inequi­
vocabile: si intitola Whore, pa­
rola inglese pcsanluccia che 
corrisponde esattamente all'i­
taliano «puttana». Russell si 
ispira a un popolare lavoro 
teatrale inglese scrìtto da Da­
vid Hines, un ex tassista londi­
nese divenuto drammaturgo. 
L'interprete principale sarà 
Theresa Russell (nessuna pa­
rentela) . Testo e regista ingle­
si. ma il film sarà americano 
perche, parola di Russell, «da 
noi e impossibile ottenere fi­
nanziamenti se un film non 
può passare in tv, e W/ioreavrà 
un linguaggio tale che la televi­
sione non potrà mai accettar­
lo. Non ho nessuna Intenzione 
di fare un prodottino per bene. 
voglio che sia la storia cruda di 
una donna da marciapiede. 
parlata nel linguaggio tipico di 
quell'ambiente. Ma la vera 
"eh teca" del film - prosegue il 
regista - saranno le rivelazioni 
sulla sessualità maschile. Cre­
do che l'ego maschile ne usci­
rà piuttosto sconvolto». 

Il film è la storia di una pro­
stituta che dà la caccia al suo 
protettore assassino. La produ­
zione è della Vidmark Enter­
tainment, i produttori sono i 
medesimi che avevano finan­
ziato (per la New World) un 
precedente, controverso film 
di Russell: China Blue, con Ka-
Uileen Tumer guarda caso, la 
storia di una donna >bene» dal­
la doppia vita, manager di 
giorno, prostituta di notte. 

Giardini di Castello, oggetto 
della mostra di architettura 
dell'anno scorso; ed ecco il 
concorso per il nuovo Palazzo 
del Cinema al Lido, i cui esiti 
saranno presentati, tra pochi 
giorni, durante la Mostra del 
cinema e, nel maggio prossi­
mo, esposti alla Biennale ar­
chitettura. >La situazione del 
padiglione Italia - spiega Dal 
Co - è ormai Insostenibile. 
Ogni anno si spendono centi­
naia di milioni per manuten­
zione e poi, ormai, gli spazi 
sono assolutamente inade­
guati alle caratteristiche del­
l'arte contemporanea. La pro­
cedura ad inviti ha consentito 
uno svolgimento del concorso 
molto rapida e II progetto vin­
citore (dell'architetto France­
sco Celllni ndr), nel giro di 
due anni potrebbe essere rea­
lizzato. L'Impegno dell'ammi­
nistrazione comunale ad affi­
dare l'incarico al vincitore c'è, 
speriamo che la nuova giunta 
lo mantenga». 

Il discorso per il Palazzo del 
cinema è analogo e anche in 
questo caso è stalo scelto il si­
stema del concorso ad inviti 
(gli italiani Carlo Aymonino e 
Aldo Rossi, lo svizzeroMario 
Botta, il francese Jean Nouvel, 
il norvegese Sverre Fehn, il te­
desco Oswald M.Ungers. l'a-

Cinema 2 
Mezzogiorno 
in Patagonia 
con Herzog 
M ROMA. Un'altra avventura 
cinematografica «estrema» per 
Vittorio Mezzogiorno: dopo 
l'ormai famoso Mahabharata 
di Brook, l'attore italiano si ap­
presta a partire per la Patago­
nia per girare Grido di pietra, il 
nuovo film del regista tedesco 
Werner Herzog. Mezzogiorno 
(che nel frattempo, dopo il 
film di Brook, ha girato La con­
danna di Marco Bellocchio e la 
televisiva Piovra 5) aveva 
espresso perplessità per i disa­
gi che le riprese comporteran­
no, e aveva chiesto 15 giorni 
per decidere. Ora ha detto si. 
Crido di pietra verrà girato sul 
Cerro Torre, una montagna 
dritta e liscia come un obeli­
sco, le cui pareti si ergono fino 
a 3000 metri. -Mi spaventava 
l'avventura - ha dichiarato l'at­
tore - e mi spaventa tuttora. 
Non soffro di vertigini ma non 
ho mai avuto confidenza con 
le vette. In più la Patagonia è 
lontanissima: ho impiegato tre 
giorni ad arrivare sul posto dei 
primi sopralluoghi. Inoltre si sa 
che Herzog è esigente, che 
pretende che le situazioni sul 
set non siamo mai "linte". Co­
munque ho passato alcuni 
giorni in Engadina con un 
maestro rocciatore e mi sono 
reso conto di non essere "in­
compatibile" con la monta­
gna». 

Il film e la storia della rivalità 
fra due alpinisti e nasce da 
un'idea di Reinhold Messner. 
Nel cast, oltre a Mezzogiorno, 
ci sono Donald Sutherland, 
Mathilda May, Brad Dourif e 
numerosi alpinisti professioni­
sti, tra cui Stefan Glowacz. il 
coprolagonista, campione 
mondiale di <free climbing». 

Il Palazzo del cinema del Udo. In alto, il progetto di Francesco Celllni per il nuovo Padiglione Italia 

merìcano Steve Holl, gli spa­
gnoli Rafael Monco e Santia­
go Colatrava, il gruppo anglo­
tedesco Hentrup, Nyers e Stir-
ling, il giapponese Fumihiko 
Maki), ma soprattutto sono 
state fomite alcune indicazio­
ni del bando volte a creare 
una struttura polifunzionale, 
con sale per proiezioni e un 
centro-congressi utilizzabile 
tutto l'anno. Gli esiti proget­
tuali, naturalmente, sono i più 
diversi, pur essendosi i proget­
tisti dovuti attenere al rispetto 
di alcuni limiti di aree e di al­
tezze, ma alcuni dei modellini 
che saranno esposti tra pochi 
giorni al Palazzo del cinema, 
si preannunciano davvero 
belli e interessanti. Se le cose 
andranno per il verso giusto, il 

nuovo Palazzo potrebbe esse­
re compiuto fra tre anni, in oc­
casione del cinquantenario 
della Mostra del cinema. 

Ma se queste due sedi rap­
presentano le «urgenzerei 
problema degli spazi vitali per 
le attività della Biennale, i luo- -
ghi su cui insiste l'attenzione e 
l'attività del Settore architettu­
ra sono anche altri. «La costru­
zione del nuovo padiglione 
Italia - dice Francesco Dal Co 
- è l'intervento attorno al qua­
le deve procedere tutta la ri­
qualificazione ed il restauro 
dell'area dei Giardini di Ca­
stello. I venticinque padiglioni 
nazionali (alcuni di loro por­
tano la firma di grandi archi­
tetti come Rietveld, Hof­
mann. Aalto, Scarpa ndr) ed 

alcune vecchie costruzioni 
(tra queste una bellissima ser­
ra in condizioni di assoluto 
abbandono), formano un 
complesso di grande qualità 
che deve essere in grado di 
funzionare tutto l'anno e non 
solo per tre mesi. Le loro ca­
ratteristiche e dimensioni so­
no in grado di accogliere mo­
stre ed iniziative diverse e di 
oflrire alternative vere alla di­
spersione delle rassegne nei 
palazzi veneziani. Si parla 
sempre della mancanza nelle 
grandi città di "kunsthalle", di 
case dell'arte: ecco il com­
plesso dei padiglioni della 
Biennale può diventarlo. E poi 
- continua Dal Co - c'è la vec­
chia Querelle sul recupero del­
l'Arsenale, un'area dì assoluto 

valore che ha bisogno di un 
restauro rigorosissimo, con al­
cuni interventi, limitati ed at­
tenti, di riutilizzo e rifunziona­
lizzazione. Potrebbe diventare 
una vera e propria "passeg­
giata archeologica". La di­
mensione del passeggiare è il 
carattere essenziale di Vene­
zia. E se in ogni altra città del 
mondo, passeggiare è una 
scelta, spesso dilficile e fatico­
sa, a Venezia è un dono». 

C'è un terzo, importante 
appuntamento per la Bienna­
le architettura. Ancora un 
concorso intemazionale, que­
sta volta, viste anche le «di­
mensioni» del problema, non 
ad inviti, ma aperto a tutti: 
quello denominato «Una por­
ta per Venezia». "Oggi - com­
menta Dal Co - chi arriva via 
terra a Venezia, si trova di 
fronte ad una sorta di su* ine­
narrabile. Non è tollerabile 
che una città come questa ti 
accolga in questo modo. Ma 
anche in questo caso gli obiet­
tivi che ci poniamo sono reali­
stici, non puntiamo ad archi­
tetture utopiche, ad autoesibi­
zioni dei progettisti, ma a pro­
getti concreti, basati su bandi 
di concorso e regolamenti de­
finiti e limitati. Paradossal­
mente dico che se, per fare 
l'esempio del capolinea dei 
pulmann di Piazzale Roma, si 
riuscisse a fare un po' d'ordi­
ne e a costruire almeno le 
pensiline, per Venezia e i ve­
neziani sarebbe già un grande 
traguardo». 

A partire da martedì, con la 
Mostra del cinema, Venezia 
vivrà un altro, ennesimo mo­
mento di notorietà e soffrirà 
un ulteriore incremento di 
presenze che metteranno a 
dura prova le sue già fragili 
strutture. La coincidenza, co­

me si è visto, non è casuale. 
Alla fine di questo nostro viag­
gio nel «pianeta Biennale», l'i­
potesi che i problemi dell'isti­
tuzione culturale più famosa 
d'Italia e della città che la 
ospita avessero radici comu­
ni, ne esce confermata. E allo­
ra le idee per risolvere quelli 
(al di là di questioni particola-
n), possono passare anche 
per un' «Idea di Venezia» più 
generale. Di una di queste, 
per lare un esempio, hanno 
discusso a lungo tecnici, poli­
tici, docenti universitari e ope­
ratori culturali in una serie di 
convegni organizzati in questi 
anni dalla Fondazione Istituto 
Gramsci Veneto (i risultati si 
possono leggere in tre qua­
derni editi dall'Istituto). Ne è 
venuta fuori un'idea comples­
siva che pu nta su una ritrovata 
identità della città, sul suo ca­
rattere culturale, di museo dif­
fuso, vivo ed operante, contro 
imbalsamazioni nostalgiche 
ed assalti turistici. Ma anche 
su uno sviluppo economico 
che, pur salvaguardando l'au­
tonomia e combattendo l'«in-
terramento» della città, punta 
su un diverso rapporto con 
l'entroterra e l'area di Mestre; 
e sullo sviluppo di attività 
scientifiche e tecnologiche 
avanzate, la cui realizzabilità 
ed opportunità è riconosciuta 
da molti. Al cattivo «destino» 
di Venezia, come sostiene 
Massimo Cacciari (e aggiun­
geremmo a quello della Bien­
nale), è «ancora possibile op­
porre un'idea dì Venezia città 
capitale - tutto da dimostrare 
rimane che vi siano le forze 
politiche e culturali idonee a 
reggerne il peso, ad esseme 
responsabili». 

(3, fine. / precedenti articoli 
sono slati pubblicati il 28 e il 
30 agosto) 

Incontro con Michele Placido, regista del film sugli immigrati clandestini 
che sta per uscire nelle sale. «L'ho fatto per non sentirmi razzista» 

«Io uomo bianco tra i pummarò» 
La stagione cinematografica entra nel vivo anche 
per quel che riguarda i film italiani. Tra una settima­
na approda infatti in tutte le principali città Pumma­
rò, l'atteso esordio nella regia di Michele Placido. 
Una storia «dura», che indaga nel mondo degli im­
migrati clandestini africani, tra violenza, droga, la­
voro nero e pregiudizi razziali. Rigorosamente 
schierata dalla parte dei più deboli. 

DARIO FORMISANO 

• i ROMA. Riecco Pummarò. 
Dopo lo stupore che accom­
pagnò, più di un anno fa, la 
notizia che il popolare attore 
Michele Placido esordiva nella 
regia (prendendosi una corag­
giosa pausa dalla sua attività di 
attore) ; dopo la presentazione 
all'ultimo festival di Cannes, 
nella sezione «Un certain re-
gard» (critiche equilibrate ma 
gran successo di vendite all'e­
stero), ecco il film alla vigilia 
della sua uscita pubblica, il 6 
settembre, in 53 sale italiane, 
distribuito dalla Filmauro di 
Aurelio de Laurentiis. E la pro­
va più importante, saprà il 
pubblico, abituato a non per­
dere un colpo del commissa­
rio Cattani televisivo, accettare 
di Placido anche la verve regi­
stica, il coraggio civile e l'im­
pegno politico che sottendono 
il suo nuovo film? 

Nell'attesa, regista e produt­
tori (Claudio Bonivento e Pie­
tro Valseceli! in collaborazio­
ne con Raidue) incrociano le 
dita. Stasera nel Irattcrrrpo 
Pummarò inaugura a Modena 
un ciclo di spettacoli cinema­
tografici della -Festa dell'Uni­
tà», molte città e associazioni 
nchiedono proiezioni «specia­
li», un gruppo di musica africa­
na comincerà a giorni una 

tournee promozionale. "Se tut­
to andrà nel modo migliore -
si augurano Placido e Valsec-
chi - sarà più facile domani 
produrre e distribuire film ita­
liani che vogliano raccontare 
la realtà che ci circonda». 

Nella realtà, come il lettore 
ricorderà, la storia di Pummarò 
è immersa fin dal titolo. Il 'filo­
ne» è quello inaugurato da Me-
ry per sempre (non a caso in­
terpretato proprio da Placido) 
e proseguito con convinzione 
dal suo produttore Bonivento 
(che oltre Pummarò ha anche 
realizzato Ragazzi fuorìdi Mar­
co Risi e Ultra di Ricky Tognaz-
zi). La storia invece è quella di 
un africano del Ghana emigra­
to in Italia sulle tracce di un fra­
tello maggiore (raccoglie po­
modori a Villa Litemo) di cui 
non ha più notizie. Più che un 
viaggio quello di Kwaku (l'at­
tore Thywill Amenya, il nero 
crocifisso nello spot contro il 
razzismo, oltre che animatore 
nella trasmissione tv Ghibli) si 
rivelerà una discesa agli inferi 
dell'immigrazione clandesti­
na. 

•L'idea del film - dice anco­
ra Placido - mi è venuta dopo 
aver visto // cammino della spe­
ranza ài Germi. U era un grup­
po di meridionali che risaliva 

Pamela villores! e Thywill Amenya in un'inquadratura di «Pummarò», diretto da Michele Placido 

l'Italia alla ricerca di un' occu­
pazione, non diversamente da 
quanto accade oggi ai clande­
stini alricani. manovali disposti 
praticamente a tutto. La spinta 
però è nata soprattutto dalla 
voglia di capire, di conoscere. 
Viaggiando, in treno, in auto­
mobile, mi sono imbattuto 
spesso in questi lavoratori di 
colore con le ceste piene di 
pomodon. chiedendomi per­
chè mai quel lavoro non ap­
partenesse più ai contadini 
che avevo conosciuto in Puglia 
e in Lucania da ragazzo». 

Appassionato, incredibil­
mente sincero, Placido è an­
che pienamente consapevole 
dei rischi che comportava ro­

manzare l'argomento (la sce­
neggiatura è firmata con Petra-
glia e Rulli, gli stessi di Mery per 
sempre ma anche della Pio­
vra) : .Perciò ho puntato molto 
sulle emozioni, e sul contribu­
to che potevano dare gli attori. 
quelli di colore, quasi tutti non 
professionisti, oppure Pamela 
Villoresi (una maestrina con la 
quale Kwaku ha una storia d'a­
more) che ha partecipato al 
film con totale dedizione, per 
rendere la storia il più autenti­
ca possibile». In conclusione 
Pummarò, con il suo finale 
drammatico, in un asettico 
ambiente ospedaliero di Fran­
coforte, risulterà un film forte­
mente schierato: dalla parte 

dell'Africa, con lo stesso fervo­
re "religioso» che anima ad 
esempio la missione dei padri 
comboniani che non a caso 
hanno anch'essi (la loro co­
munità di Verona) collaborato 
al film. «C'era un modo soltan­
to per riuscire a farlo: non ge­
neralizzare. non raccontare i 
destini di un gruppo, di un po­
polo, ma la storia di ognuno, 
di culture, sentimenti, espe­
rienze individuali. Ecco, sono 
slato fortunato: il caso ha volu­
to che io, che senza renderme­
ne conto condividevo molti dei 
più comuni pregiudizi razziali, 
mi sia imbattuto in persone co­
me Thywill, tutte molto dolci, 
generose, disponibilissime-. 

Primecinema. Con Tom Hanks 

Un depresso 
dentro la lava 

MICHELEANSELMI 

Joe contro U vulcano 
Regia e sceneggiatura: John 
Patrick Shanley. Interpreti: 
Tom Hanks, Meg Ryan, Lloyd 
Bridges. Dan Hedaya, Robert 
Stac.k. Ossie Davis. Fotografia: 
Stephen Goldblatt. Usa, 1989. 
Roma: Quirinale 
Milano: Corallo 

M Ipocondriaci e somatiz­
z a t i di tutto il mondo, ecco il 
film per voi Dopo averlo visto 
può darsi che troviate la forca 
di gettare nella spazzature le 
vostre pillolette per ricomin­
ciare a vivere sul seno. Perche, 
a volte, basta un niente per 
scuotersi dal torpore, almeno 
cosi la pensa il regista e sce­
neggiatore John Patrick Shan­
ley, il quale deve aver trasferito 
nella storiella più di un ele­
mento autobiografico (scrisse 
Stregata dalla luna e si ritrovò 
corteggiato da Hollywood). 

Oddio, non è proprio «un 
niente» ciò che capita al super-
depresso Joe Banks, impiegato 
in una tetra fabbrica di sonde 
rettali et similia da otto anni, 
da quando cioè ha smesso di 
fare il vigile del fuoco per aver 
visto troppe volte in faccia la 
mone. Nella prima scena del 
film, al suono del glorioso 
blues Sixteen Tons, lo vediamo 
entrare come uno zombie nel­
l'agghiacciante luogo di lavo­
ro: pallido, sfigato, murato vivo 
in un grigiore al neon che con­
tamina anche i sentimenti. 

Banks non si sente in (orma, 
teme di avere il cancro, ma un 
dottore gli diagnostica qualco­
sa di peggio: una misteriosa 
«ombra nera al cervello» che 
gli lascia al massimo sei mesi 
di vita. «Le resta un po' di tem­

po. un po' di vita. Il mio consi­
glio è di viverla bene», dice il 
medico. È una parola. Joe non 
ha nemmeno un conto in ban­
ca. Ma ecco che, come in un 
vecchio tilmdi Preston Sturgcs, 
si la vivo un miliardario per 
proporgli un patto bizzarro1 

nel Pacifico c'è un'isoletta pre­
ziosa che sta per essere distrut­
ta dall'eruzione del vulcano, se 
Joe placherà le divinità dei lo­
cali Waponi gettandosi nel 
cratere, potrà vivere da nabab­
bo i giorni che ha ancora a di­
sposizione. 

Avrete capito che Joe contro 
il vulcano è la storia del lento 
ritomo al sorriso di questo di­
sgraziato, e anche un invito a 
sognare, a nschiarc, magari 
con la benedizione di una luna 
cicciona che emerge magica­
mente dall'oceano a illumina­
re i naufraghi della vita. 

La miscela tra commedia 
agra e fiaba romantica non è 
sempre sopraffina, sopra'tutto 
nel finale Shanley pastrocchia 
un po' con il colore hawaiano 
(i Waponi vanno pazzi per l'a­
ranciata e latineggiano) e gli 
effetti speciali; ma l'atmosfera 
fantastica, con quegli sfondi vi­
sibilmente dipinti e quell'ocea­
no nlatto in studio, ispira sim­
patia e si accorda ai volli degli 
interpreti. Che sono Tom 
Hanks (Big) e Meg Ryan (Har­
ry ti presento Sally. il primo spi­
ritosamente lancialo sulle or­
me di Jack Lemmon, la secon­
da impegnata in tre ruoli (la 
nera, la rossa e la bionda, ov­
vero le donne che incontra Joe 
nel viaggio da New York all'i-
soletta) secondo la tradizione 
camaleontica del cinema che 
fu. 

Tom Hanks e Meg Ryan naufraghi felici in «Joe contro il vulcano» 

Primecinema. Esce «Revenge» 

Costner 
bello e sfregiato 
Revenge 
Regia: Tony Scott. Sceneggia­
tura: Jim Harrison e Jeflrey fis-
kin. Interpreti: Kevin Costner, 
Anthony Quinn, Madeleine 
Stowe. Sally Kirkland. Fotogra­
fia: Jelfrey Kimbal). Usa, 1989. 
Roma: Fiamma, Eurclne 
Milano: Apollo 

M Revenge, ovvero vendetta. 
Perché non chiamarlo in italia­
no? Vallo a sapere, ma forse è 
meglio cosi considerati i titoli 
imbecilli che i nostri distributo­
ri hanno saputo inventare per i 
film usciti negli ultimi giorni 
(ioo.se Cannons è diventato 
Poliziotti a due zampe. Major 
League La squadra più scassata 
della Lega). 

In questo melodrammone 
parawestem fortemente voluto 
da Kevin Costner (pure pro­
duttore) le vendette, a ben ve­
dere, sono due. Tutto comin­
cia quando l'asso dell'Aero­
nautica militare Usa Cochran 
pianta divisa e cloche per 
prendersi una lunga vacanza 
messicana a casa dell'amico 
Tiburon, vecchio boss malavi­
toso a cui salvò la vita in una 
battuta di caccia. Cochran 
(Costner) è un duro silenzio­
so, e fascinoso, che non accet­
ta consigli; Tiburon (Anthony 
Quinn) un uomo spietato, ma 
a suo modo retto, che venera 
l'amicizia virile. Figuratevi co­
me la prende quando scopre 
che il giovanotto s'è portato a 
letto sua moglie, una splendi­
da meticcia (Madeleine Sto­
we) che soffre rinchiusa in 
quel bunker proteto da gorilla 
armati fino ai denti. Male la 
prende: fa seguire gli amanti e 
irrompe nella casetta di legno 

dove i due se la spassano. A lui 
lo pestano a morie, a lei sfre­
giano il viso per poi nnchiuder-
la in un bordello. Ma come 
succedeva a Clini Eastwood in 
Per un pugno di dollari, un'ani­
ma buona raccoglie Cochran, 
lo cura dalle ferite e dalle frat­
ture, e lo mette in piedi. Cica­
trice attorno all'occhio, lividi 
vari e una gran voglia di taglia­
re le palle all'ex amico. 

Banale, smaltato, lunghissi­
mo (124 minuti). Una volta, 
diciamo ai tempi di Le catene 
della colpa, un film cosi sareb­
be durato 90 minuti, ma oggi i 
registi prendono le cose alla 
lontana. Ormai giudicato uo­
mo tra i più sexy d'America. 
Costner ingaggia per l'occasio­
ne Tony Scott, (rateilo di Ridley 
e autore di Top Gun, il quale 
confeziona un oliente» mèlo 
ambientato tra pratene assola­
te. squallide «cantine» e con­
venti a un passo dal cielo. Un 
cocktail messicano che lo 
scomparso Sam Peckimpah 
avrebbe saputo fra fruttare con 
un terzo del cospicuo budget 
qui impiegato, usando meno 
filtri arancioni e più polvere da 
sparo. 

Tra citazioni da Lorca (Cart­
oon de Jinete) e ambizioni 
shakeaspcnane, Revenge svela 
l'inconsistenza di un cinema 
d'atmosfera che ricicla idee 
consunte solo mutando i pa­
norami. Ma Anthony Quinn è 
un bandito sanguinano e do­
lente al punto giusto, mentre 
Kevin Costner è bello anche 
quando è una maschera di 
sangue (se non l'avete ncono-
sciuto, il capo dei gonlla è To-
mas Mihan. ormai orfano di 
Monnezza e dei capelli di un 
tempo). 3Mi.An. 
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Al via lunedì parte dei 151 nidi comunali 
ma funzioneranno solo con i volontari 
e se il 90 per cento dei piccoli non ci andrà 
Un servizo da 27 milioni a bimbo all'anno 

Asili aperti 
bambini a casa 

Gli asili apriranno lunedi, ma non sono in grado di ricevere i bambini 

Gli asili saranno aperti a partire da lunedi, ad orario 
ridotto e con personale volontario. Questa la pro­
messa della prima ripartizione. In realtà, sono po­
chissimi gli operatori che hanno acconsentito a te­
nere i bambini nei nidi, e molti asili rimarranno 
chiusi. Ma alla I confermano «sull'esperienza degli 
anni passati solo il 10% dell'utenza usufruirà del ser­
vizio, quei pochi volontari saranno sufficienti». 

ANNATARQUINI 

• • Siccome esperienza inse­
gna che nella prima settimana 
di settembre solo un 10% di ge­
nitori si presenta, bambini per 
mano, davanti ai cancelli degli 
asili, si potrà stare tranquilli. Il 
poco personale che forse sarà 
presente per tenere 1 bambini, 
sarà sufficiente per garantire a 
pieno il funzionamento del 

servizio. L'incredibile dichiara­
zione della prima ripartizione 
(responsabile del coordina­
mento asili nido), che con 
queste argomentazioni pensa 
di rassicurare gli utenti, è arri­
vata ieri nel tardo pomeriggio. 
Un'affermazione che giunge 
quasi come un'insulto per le 
centinaia di famiglie che lune­

di non sapranno a chi lasciare 
i figli piccoli. Come dire: i bam­
bini sono pochi, le nostre ina­
dempienze passeranno inos­
servate. Asili chiusi o aperti a 
singhiozzo, genitori disperati 
costretti a scegliere se correre 
il rischio e presentarsi comun­
que davanti al nido, oppure ri­
volgersi direttamente a una ba­
by sitter o a nonni e parenti per 
lasciare il figlio e andare a la­
vorare. Questo sarà probabil­
mente lo scenario che si pre­
senterà lunedi mattina. Eppure 
il comune assicura : ì 151 asili 
nido di Roma apriranno tutti 
lunedi mattina, ad orario ridot­
to e con personale volontario; 
e funzioneranno perche saran­
no in pochi a presentarsi. «Pos­
sibile che nessuno si rende 
conto che la gente non si pre­
senta negli asili perchè non 

esiste un servizio? E poi chi se 
la sente di affidare un bambi­
no piccolo ad una persona 
estranea?». I genitori del coor­
dinamento romano sono tutti 
concordi. La gente deve poter 
usufruire di un servizio pubbli­
co. 

27 milioni a bambino per ot­
tomila bambini. Tanto costano 
i nidi al comune. Anno dopo 
anno 1 problemi si ripresenta­
no identici: manca personale, 
mancano le strutture,! bambini 
rischiano il digiuno, per farli 
funzionare si ricorre ad ordi­
nanze di emergenza. E poi, 
non ultimo, il gioco dello scari­
cabarile nell'attrlbuire varie re­
sponsabilità per vari disservizi. 
L'ultima, di tre giorni fa, ha vi­
sto Giovanni Azzaro, assessore 
alla scuola, accusare d'ineffi­
cienza ili! prosindaco Beatrice 

Medi, e rivendicare per se la 
competenza della gestione 
asili. Un ennesimo passaggio 
di mano che garantirebbe, a 
sua detta, il perfetto funziona­
mento dei nidi. Tra le polemi-
che.nessuno, quest'anno, si è 
interessato di avvertire le fami­
glie che fino alla seconda setti­
mana di settembre nessuno 
potrà assicurare il funziona­
mento degli asili. 

A due giorni dall'apertura la 
situazione si presenta in que­
sto modo. 1) da oggi, sabato, 
gli Insegnanti sono presentì 
negli asili, ma non per tenere i 
bambini, perchè sono tutti im­
pegnati nell'attività di pro­
grammazione. Li dovrebbero 
sostituire 1 volontari, ossia tutti 
quegli operatori di ruolo che 
acconsentono a rinunciare a 
un loro diritto, pur di garantire 
il servizio. Di questi il comune 

ha garantito la presenza in nu­
mero sufficiente rispetto alla 
•scarsità» della domanda. 2 ) 
le circoscrizioni, a cui è riser­
vata la competenza dell'orga­
nizzazione dei nidi, hanno ini­
ziato solo da pochi giorni un 
censimento per sapere quanti 
volontari saranno presenti lu­
nedi. Fino ad ora sono state 
poche, anzi pochissime le 
adesioni. Una media bassa an­
che nelle situazioni più rosee. 
Un caso per tutti: all' Vili circo­
scrizione per 400 bambini di­
slocati in 7 asili nino diversi, 
saranno presenti a garantire il 
servizio 3 operatori. 3 ) il servi-
zio mensa. Anche in questo 
caso il comune ha dichiarato 
che II cibo ci sarà. E' stata pro­
rogata fino al 10 ottobre la 
convenzione con una ditta che 
garantisce il rifornimento di 

alimenti. La ditta in questione 
porterà carne e detersivi. Per 
gli altri alimenti le rispettive cir­
coscrizioni, ancora non hanno 
provveduto. Il personale ad­
detto a questo servizio è scarso 
e quasi tutto in ferie. 4 ) Non 
sono pochi gli asili che lunedi 
non saranno in grado di aprire 
per problemi relativi alle strut­
ture. Costruiti in media 15 anni 
fa, in alcuni piove, in altri deve 
essere fatta una disinfestazio­
ne, altri ancora sono stati 
sgombrati perchè pericolanti e 
mai rimessi a posto. 5) caren­
za cronica di personale. Man­
cano almeno 700 operatori per 
tutti gli asili di Roma. Solo que­
st'anno sono stati utilizzate 
400 precarie. Il concorso per le 
sole 120 assunzioni decise dal 
comune non è stato ancora 
bandito. 

Prima prova per 46 mila studenti romani. Si va avanti fino a sabato 8, ii 10 i quadri 

Giorno della verità per i rimandati 
Si comincia con il tema di italiano 

Domani intervista su l'Unità 

Microfono aperto 
con il sindaco 

Franco Carraro 

Al via questa mattina le prove scritte per 46 mila stu­
denti romani delle scuole mèdie superiori. Si co­
mincia con il tema d'italiano cui seguirà, nei giorni 
successivi, la versione di latino e greco per i licei 
classici e il compito di matematica, lingue e materie 
scientifiche o specialistiche per gli altri istituti. Gli 
esami si concluderanno entro l'8 settembre. Il gior­
no dopo i «quadri» per conoscere l'esito. 

• • «SI, sono preoccupato. 
Anche se ho passato gran par­
te dell'estate a ripassare le re­
gole di matematica e fisica, la 
fobia dell'esame c'è sempre. 
Come mi vestirò per la prova? 
Curerò 1 capelli in modo parti­
colare e anche l'abbigliamen­
to, mi voglio presentare bene, 
insomma..». Alessandro, 17 
anni, lunghi riccioli sulle spalle 
e orecchino al lobo sinistro, 
studente non particolarmente 
modello del liceo Scientifico 
Enriques, fa parte dell'esercito 
dei 46 mila giovani delle scuo­
le superiori romane (750 mila 
su tutto il territorio nazionale), 
rimandati in una o più materie, 
che da stamattina sono chia­
mati alle prove scritte. Quella 
di Italiano, innanzitutto, segui­
ta da latino e greco per i licci 
classici e da matematica, lin­
gue e materie scientifiche o 
specialistiche negli altri Istituti. 
Per tutti, la tensione di que­
st'ultimo scoglio da superare 
per arrivare all'ambila promo­
zione, si allenterà solo Sabato 
8 settembre, ultimo giorno d'e­
same. Ma sarà solo un piccolo 

break: agli •esaminandi» non 
sarà evitato ancora un piccolo 
sbalzo di pressione in attesa di 
sapere 1 risultati (i quadri) che 
usciranno il giorno dopo, 10 
settembre. Una giornata spe­
ciale e importante che coinvol­
ge (naturalmente oltre i paren­
ti e gli amici) più di un terzo 
degli studenti delle scuole su­
periori, il 31,29% degli iscritti. 

Anche quest'anno, secondo 
i dati fomiti dall'ufficio stampa 
del Provveditorato agli studi, la 
maggior percentuale di riman­
dati a settembre è stala regi­
strata negli Istituti d'Arte 
(38.61%, 524 respinti), seguiti 
dagli Istituti Industriali 
(35,669». 4621). e via via gli al­
tri: 1 licei artistici (35,25%, 
407), gli istituti professionali 
per l'industria e l'Artigianato 
(34.39%, 5190) e quelli per il 
turismo, l'areonautica, agraria, 
nautica, femminili (32,26%. 
1139). Le percentuali più bas­
se. Invece, anche quest'anno 
rimangono appannaggio delle 
scuole magistrali (solo il 
16,37% i rimandati, 144 i boc­
ciati di questo cono che dura 
tre anni), dei licei classici 

Classici 
Scientifici 
Magistrali 
Scuole magistrali 
Artistici 
Istituti d'Arte 
Istituti Industriali 
Ist. Turismo 
» Aeronautico 
» Nautico 
» Agrario 
» Femminili 

Tecnici Comm. 
Geometri 
Ist. Prof, per Ind. 
e Artigianato 
TOTALE 
1988/1989 

Scrutinati 
19.551 
29.024 
3.728 

623 
2.743 
2.582 

21.169 

7.188 

36.725 

23.774 
147.107 
150.937 

promossi • % 
13.023 
18.730 
2.082 

377 
1.369 
1.061 
8.999 

3.730 

19.395 

10.408 
179.174 
81.704 

66,61 
64,53 
55,84 
60.51 
49,90 
41,09 
42,51 

51,89 

52,81 

43,77 
53,82 
53,13 

Rimandati % 
15.183 
7.909 
1.171 

102 
967 
997 

7.549 

2.319 

11.667 

8.176 
46.040 
46.823 

26,51 
-

31,41 
16,37 
35,25 
38,61 
35,66 

32,26 

31,76 

34,39 
31,29 
31,02 

Respinti 
1.345 
2.385 

475 
144 
407 
524 

4.621 

1.139 

5.663 

5.190 
21.893 
22.410 

% 
6,88 
8.23 

12,75 
23,12 
14.85 
20.30 
21,83 

15,85 

15,43 

21,84 
14,39 
14,85 

Promossi, «rispediti a settembre» e bocciati in percentuale, scuola per scuola. Tra 146.633 
rimandati sono stati promossi l'68,61 percento 

(26.51. 1345) e degli istituti 
magistrali (31,41, 475). Magra 
consolazione il latto che, ri­
spetto all'anno scorso, gli stu­
denti che dovranno riparare 
sono diminuiti di 783 unità e 
che solo il 10% (ma la percen­
tuale è riferita all'89) è riuscito 
a superare, più o meno brillan­
temente, gli esami di fine esta­
te. 

Ma quali sono le materie do­

ve si >cade> con più frequenza? 
Facile prevedere che al ginna­
sio, è il caso di dire, la spada di 
Damocle è rappresentata dal 
greco e dal latino. Matematica, 
italiano e ancora latino invece 
per il liceo scientifico. Alle ma­
gistrali si rimanda di più in lati­
no e italiano e negli istituti per 
geometri in costruzioni. Dati 
che sostanzialmente confer­
mano la tendenza a riparare 

proprio nelle materie più Im­
portanti del corso scello. La 
conferma viene anche dagli 
istituti tecnico-commerciali 
dove ragioneria e tecnica com­
merciale sono le materie «a 
tranello». -Le classi sono trop­
po affollate - dice Osita Bordi, 
insegnante del Mamiani - e 
forse questa è una delle ragio­
ni per cui cosi tanti giovani 
vengono rimandati». 

Villa Leopardi 
otto anni dì lavori 
Interrogazione 
comunista 

«Dopo otto anni di lavori di ristrutturazione villa Leopar­
di, su via Nomentana, non ha ancora ricevuto il via ad un 
suo completo utilizzo cosicché essa rischia un nuovo 
progressivo deterioramento»: lo denunciano i deputati 
comunisti Santino Picchetti e Roberta Pinto in una inter­
rogazione al ministro per i Beni Culturali. I due parlamen­
tari osservano che «c'è un bisogno crescente di aree verdi 
e attrezzate e l'associazione Amici di villa Leopardi ha un 
puino di gestione multiuso che verrebbe incontro alle 
esigenze dei cittadini del quartiere». Perciò chiedono al 
ministro di «accelerare l'iter burocratico e rimuovere gli 
ostacoli per una rapida soluzione e per un uso pubblico 
della villa». 

Il sindaco 
scrive ai sindacati 
«Impegnamoci 
per la città» 

Alla ripresa dell'attività 
amministrativa, dopo la 
pausa estiva, il sindaco 
Carraro ha inviato una let­
tera ai sindacati per solle­
citare una serie di incontri. 

^ ^ , „ ^ ^ . ^ «La situazione generale del 
paese (a prevedere un pe­

riodo di difficoltà e di rallentamento nella crescila eco­
nomica che potrebbe ripercuotersi pesantemente sulle 
condizioni di vita e di lavoro soprattutto nelle grandi città 
- scrive Carraro nella missiva - Una ragione in più per un 
impegno comune che aiuti a superare ritardi e immobili­
smo spesso presenti là dove invece occorrerebbero scel­
te rapide». Il primo incontro è in programma per giovedì 
prossimo, 6 settembre, alle 8,30 presso la sala Rossa in 
Campidoglio. Al centro dei colloqui la ricerca di nuove 
occasioni di lavoro per i disoccupati, gli interventi per Ro­
ma Capitale e il rilancio di una selettiva politica per la ca­
sa. 

Prostituta 
picchiata 
e rapinata 
Arrestate 2 donne 

L'hanno rapinata e pic­
chiata con violenza, ma lei 
è riuscita e leggere la targa 
dell'auto dalla quale erano 
scese e le ha fatte arresta­
re. Lei è Palmira P.. 39 an-

. ^ - n _ B - j » n'' prostituta. Loro sono 
Carmela D'Aponte, 23 anni 

e Claudia Martufi, 25 anni, rapinatrici. Avevano indivi­
duato la loro ennesima vittima alle 2,30 della notte scor­
sa in via Merulana. Hanno aspettato di essere sole e poi 
l'hanno bloccata e malmenata. Prima di andare via si so­
no fatte consegnare mezzo milione, una catenina d'oro e 
i documenti. Ma la donna è riuscita a leggere il numero 
di targa della Golf e a notare che dentro l'auto c'era un 
bimbo. Le due rapinatrici sono state rintracciate subito e 
dentro la macchina sono stati trovati altri «bottini»: otto 
anelli, tre catenine e un bracciale. Nell'abitazione delle 
due donne, un asilo occupato di Tor Bella Monaca, c'era 
Serena, 2 anni e mezzo, figlia della D'Aponte e i convi­
venti delle rapinatrici: Adriano Esposito, 19 anni e Bruno 
Scanu di 21.1 due avevano rapinato lo scorso 26 agosto 
un'altra prostituta in via di Porta Pinciana. 

Alessandrino 
Cadavere 
in un'auto 
Indagini dei Ce 

I carabinieri stanno svol­
gendo indagini sulla morte 
di un uomo, Maurizio Ra­
nieri di 31 anni, il cui cada­
vere è stato trovato poco 
prima delle 13 di ieri all'in-

mmmmm^^m^^mmmm^m^m temo di una Fiat Ritmo, in 
via Augusto Lupi, nel quar­

tiere Alessandrino. Il cadavere apparentemente non pre­
senta segni di violenza. Per il momento rimangono sco­
nosciute le cause della morte. Il medico intervenuto sul 
posto non ha peraltro escluso che si possa essere trattato 
di un malore. La salma è stata comunque messa a dispo­
sizione dell'autorità giudiziaria e sarà l'autopsia a far luce 
sulle cause del decesso. 

Botte alla moglie 
e a due agenti 
Romano 
arrestato a Terni 

Un uomo di 37 anni, Massi­
mo Masci, romano, è stato 
annestato dalla polizia di 
Temi e condannato dal 
pretore ad un anno e quat­
tro mesi di reclusione (pe-

^ _ ^ — ^ ^ ^ m ^ m na sospesa) per resistenza 
e lesioni a pubblico ufficia­

le, violazione aggravata di domicilio e lesioni nei con­
fronti della ex moglie, residente nella città umbra. Secon­
do quanto si è appreso in questura l'uomo era giunto a 
Temi per avere uno «scambio di idee» con la propria ex 
moglie, la quale, però, non intendeva riceverlo. L'uomo. 
secondo l'accusa, sarebbe cosi entrato con forza nell'a­
bitazione della donna, l'avrebbe percossa ed avrebbe 
anche opposto resistenza ad alcuni agenti della squadra 
mobile della questura, giunti su segnalazione di alcuni vi­
cini della donna, ferendone lievemente due. Masci è sta­
to arrestato e processato con il giudizio direttissimo. 

FERNANDA ALVARO 

Una proposta dell'assessore alla Casa per risparmiare 27 miliardi 

Un concorso specialissimo 
per 1100 «dannati» dei residence 
• i Dai residence alle case 
vincendo un concorso. Uno 
speciale concorso, natural­
mente, al quale potranno 
partecipare tutti quelli che 
hanno diritto agli «alloggi di 
edilizia residenziale pubbli­
ca» e che da anni vivono in 
residence pagati dal Comu­
ne. In tutto 1100 persone che 
in questo modo potrebbero 
scavalcare le attuali gradua­
torie per l'assegnazione delle 
case popolari. Per adesso è 
soltanto un'idea, anzi una 
proposta che l'assessore ca­
pitolino alla Casa, Filippo 
Amato, sottoporrà nel prossi­
mi giorni al parere della 
commissione consiliare. «Il 
comune di Roma - ha detto 

l'assessore - spende circa 27 
miliardi l'anno, per le 1100 
famiglie alloggiate nei resi­
dence "le Torri", "Val Cannu­
la" e "Roma" è indispensabi­
le sanare al più presto questa 
situazione. £ assurdo - ha 
proseguito - pagare 20 mila 
lire a persona al giorno 
quando, per l'affitto di 3.500 
appartamenti, il Comune 
spende circa un terzo, ovvero 
9 miliardi». 

Ieri mattina l'assessore si è 
nuovamente incontrato con i 
senza casa che vivono al 
"Roma". «Mi sono impegnato 
- ha detto Amato al termine 
dell'incontro - a trovare loro 
sul mercato della Capitale 

due stabili. Vedremo poi se i 
cittadini potranno acquistare 
gli appartamenti o prenderli 
in affitto o ad equo canone o 
a canone sociale secondo le 
situazioni». La «questione re­
sidence» secondo l'assesso­
re, al massimo entro un anno 
e mezzo sarà risolta. Tempi 
più brevi, garantisce ancora 
Amato, «entro la fine del me­
se». per un centro fisso di in­
formazioni predisposto dall' 
Ufficio speciale casa, in col­
laborazione con i vigili urba­
ni, in ogni residence, e la ga­
ranzia chiesta dall'assessore, 
ai proprietari di questi «alber­
ghi», della presenza fissa di 
un vigilantes. 

Per quanto riguarda il 

complesso immobiliare «Fa-
bianella», 127 mini apparta­
menti situati nella Valle dei 
Fontanili, l'assessore Amato 
ha ribadito che intende ri­
spettare la risoluzione della 
diciottesima circoscrizione, 
approvata all'unanimità. Sa­
ranno infatti le 60 famiglie si­
stemate da anni nel residen­
ce "Sporting" di via Aurelia le 
prime a cui verranno asse­
gnati gli alloggi della Fabia-
nella. «La delibera di acqui­
sto è stata approvata, gli atti 
amministrativi sono stati 
completati - ha concluso 
Amato - dobbiamo solo 
aspettare che la cassa depo­
siti e prestiti ci dia il permes­
so». 

Allarmata denuncia dell'associazione ambientalista Italia nostra 

Piscine per deputati sul parco del Tevere? 
A Montecitorio giurano di no 

CARLO FIORINI 

• • Cemento per palestre e 
piscine riservate ai deputati 
sulle rive del Tevere? La Came­
ra smentisce. Ma la notizia ha 
destato la preccupazionc del­
l'associazione ambientalista 
Italia nostra. L'arca minacciata 
dal cemento degli «onorevoli» 
e riservata alle loro attività gin­
niche, secondo gli ambientali­
sti, sarebbe quella prosplcente 
la riva destra del Tevere a 
monte del ponte della via 
Olimpica, all'altezza di Tor di 
Quinto. La Camera dei Depu­
tati, secondo Italia nostra, 
avrebbe chiesto al Comune di 
Roma di averla in concessione 
per costruirvi un centro sporti­
vo riservato ai parlamentari e 

alle loro famiglie. Nella zona il 
piano regolatore prevedeva la 
realizzazione di impianti per 
attività artigianali che il comu­
ne bloccò agli inizi del '90 pro­
prio per motivi naturalistici ed 
ambientali. 

«Abbiamo avuto notizie di 
crescenti pressioni della Ca­
mera dei deputati sul Comune 
per avere in concessione quel­
l'arca.- dice Mirella Belvisi di 
Italia Nostra - Cemenlificare le 
aree golenali del fiume signifi­
cherebbe compromettere se­
riamente la realizzazione del 
Parco del Tevere nord». 

L'amministrazione della Ca­
mera dei Deputati smentisce 

categoricamente la notizia. 
Nessuna richiesta di questo ge­
nere. 1 deputati hanno già i lo­
ro impianti sportivi, proprio a 
Tor di Quinto, ma non c'è al­
cun progetto sulle aree indica­
le dagli ambientalisti. Ogni 
passo ufficiale o richiesta in 
questo senso sarebbe passata 
negli uffici dell'Amministrazio­
ne della Camera dove garanti­
scono di non saperne assolu­
tamente nulla. 

Le aree golenali del Tevere 
rimaste libere non sono molte. 
Circoli sportivi privati e di enti 
occupano già la maggior parte 
delle rive del fiume e gli am­
bientalisti sostengono che il 
presupposto per la realizzazio­
ne del parco è il libero svilup­
po della vegetazione fluviale. Il 

progetto di parco prevede che 
lungo il fiume si snodino una 
pista equestre e una riservata 
alle biciclette, la realizzazione 
di aree di sosta e galleggianti 
per permettere a tutti di godere 
del fiume. «Il sindaco Franco 
Carraro si è impegnato perso­
nalmente alla realizzazione 
del progetto da noi presentato, 
- dice Mirella BeMsi - sarebbe 
davvero grave se il Comune 
concedesse deroghe a chic-
chesia per occupare zone cosi 
importanti dal punto di vista 
naturalistico». Gli ambientalisti 
chiedono al sindaco di pren­
dere una posizione pubblica. 
di esprimersi chiaramente 
contro la concessione dell'a­
rea. 

Italia nostra ncorda anche 
di aver indicato all'assessore al 
Tevere e al Litorale Daniele Fi-
chera una zona sulla quale di­
rottare le richieste di costruzio­
ne dì impianti sportivi sul fiu­
me. Campi sportivi e piscine 
potrebbero sorgere senza dan­
neggiare l'ambiente sulla pia­
na del Colle delle Acacie, tra la 
Flaminia Vecchia e la Flaminia 
Nuova, a cavallo del losso del­
l'Acqua Traversa. 

Gli ambientalisti di Italia No­
stra chiedono alla Giunta e al­
l'assessore Fichcra, anche al di 
là della notizia dell'«assalto ai 
Tevere dei deputati», di predi­
sporre un piano particolareg­
giato che salvaguardi l'intero 
comprensorio del Tevere 
Nord. 

l'Unità 
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Musei 
Via le pulci 
il «Pigorini» 
apre lunedì 
• i Riaprirà lunedi, dopo la 
disinfestazione, il museo prei­
storico ed omografico -Luigi Pi-
gonni» dell Eur. nmasto chiuso 
due giorni per una invasione di 
pulci II direttore. Giovanni Sci-
chilone, ha detto che è stato 
accertato che si tratta di pulci 
da gatto, probabilmente pro­
venienti da alcuni felini dome­
stici che avevano scelto a di­
mora il porticato estemo al 
museo II professor Sochilone 
ha precisato che l'intervento e 
stato tempestivo, per ovvi pro­
blemi di igiene pubblica, ma 
non ci sono problemi per il 
matenale esposto nel museo 

La disinfestazione prevede 
un trattamento di •gasilicazio-
ne» di tutti i locali del museo 
(che si estende su tre livelli per 
una superficie complessiva di 
11 mila metri quadrati) e il gas 
che viene usalo ha un'azione 
residua per venti giorni «Ab­
biamo preferito tenere due 
giorni chiuso il museo - ha ag­
giunto il direttore - per con­
sentire che l'azione di disinfe­
stazione potesse dispiegarsi 
con la massima efficacia, affin­
chè lunedi, alla riapertura, il 
problema sia completamente 
debellato' Il museo, che espo­
ne 20 mila pezzi e comprende 
una biblioteca di studi preisto­
rici ed etnografici, un archivio, 
una collezione fotografica che 
risale alla meta del secolo 
scorso, dagli anni Sessanta è 
ospitato nel complesso dell' 
Eur 

Non ancora tornata Christine Grass Scagionato il suo «bambinaio » 
la madre del bimbo di 8 anni accusato con altre due persone 
trovato in un casale al Portuense del tentato stupro di Adriana B. 
e affidato ad un istituto e del pestaggio del suo compagno 

Si cerca la madre di Pascal 
Ancora nessuna notizia di Christine Grass, la madre 
del bambino di otto anni trovato mercoledì notte 
dalla polizia in un casale occupato di via Bandtni, al 
Portuense. Il piccolo Pascal, intanto, è in un istituto 
di suore della capitale. E la persona a cui la madre 
l'aveva affidato, Salvatore Savarese, fermato insie­
me ad altn due per tentata violenza carnale, è stato 
rilasciato perché scagionato. 

ALESSANDRA BAOUBL 

§ • Pascal sorride a tutti Nel-
1 istituto dove attende che sua 
madre si faccia viva, il bambi­
no di otto anni trovato merco­
ledì notte in un casale dirocca­
to sembra tranquillissimo Era 
tranquillo anche la notte In cui 
in via Bandini ha fatto irruzio­
ne la polizia, amvata II per fer­
mare tre degli occupanti che 
erano stati accusati da un altro 
abitante. Antonio Mazzarella, 
di aver tentato di violentare la 
sua compagna Adriana B, ed 
averlo poi nempito di botte 
mentre lui la difendeva Anto­
nio si era presentato al San Ca­
millo con il volto tumefatto per 
larsi medicare, ed aveva dato 
l'Indirizzo del posto abbando­
nato vicino a piazzale della Ra­
dio dove lui e tutti gii altri han­

no trovato un nfuglo Presi An­
thony Parrot, Zvonimir Livar e 
Salvatore Savarese, gli agenti 
del commissanato San Paolo 
hanno trovato anchePascal La 
madre. Christine Cross, di 34 
anni, non c'era Andata in Pu­
glia. aveva affidato il figlio a 
Salvatore, uno dei tre fermali 
Ora la polizia locale la sta cer­
cando Ieri Salvatore, che nel 
frattempo è stato scagionato 
dall'accusa di tentata violenza 
e nlasclato. ha spiegato che 
Chnstine e il suo compagno, 
Giuliano, erano andati con lui 
e Pascal in Sicilia, ma poi han­
no litigato. Chnstine ha lascia­
to Pascal all'amico ed ora è in 
Puglia, pare, per vendere orec­
chini nei mercatini 0 forse per 
riconciliarsi con Giuliano, che 

6 di quelle pani e ha dei paren­
ti a Barletta Mercoledì Pascal e 
Sali, cioè Salvatore, erano ap­
pena tornati a Roma Tra poco 
ricominciano le scuole ed il 
piccolo tedesco, che quando è 
nato a Karlsruhe, in Germania, 
non è stato neppure ricono­
sciuto dal padre, deve comin­
ciare il terzo anno delle ele­
mentari nella scuola che fre­
quenta già dalla prima, la «Re­
gina Margherita» di via Madon­
na dell'Orto 

Finché Christine Grass non 
si fa viva, però, Pascal resta in 
istituto Sarà poi il magistrato a 
decidere se riandarlo subito 
alla madre o no II commlssa-
no Elvira Castellano parla di 
un caso dubbio Non è affatto 
detto, in pratica, che Chnstine 
Grass sarà accusata di abban­
dono di minore Intanto Pascal 
mangia doppia razione di tutti 
i pasti e gli agenti del commis­
sanato San Paolo sono tornati 
ien a trovarlo con 1 frutti di una 
colletta macchinine, biscotti, 
giocattoli Gli hanno chiesto 
come stava. «Guardo gli altri 
bambini che litigano, mi piace 
- ha spiegalo Pascal - e poi 
dopo lo dico alla suora» Edu-
catisslmo, buono, ma della fa­
miglia non paria mai Questa 
l'impressione delle religiose. 

Pascal continua a sorridere a 
tutti I poliziotti nfenscono an­
che di strani racconti. Il bambi­
no avrebbe detto che è abitua­
to a chiedere soldi per strada, 
che a volle - e qui comunque 
della madre ha parlato - era la 
mamma a chiedergli di farlo, 
quando non aveva più soldi 
Una delle insegnanti della «Re­
gina Margherita», Alessandra 
Micci, lo descrive come un ra­
gazzino intelligente, vivace, 
normalissimo, che passa otto 
ore al giorno a scuola e con 
profitto E nel pomenggio alla 
redazione del giornale è am­
vata la telefonata di un amico 
di Chnstine. Claudio Greco. 
•Ho letto di Pascal sui giornali 
Ma il bambino che descrivete 
voi non è quello che conosco 
iol Pascal non è affatto abban­
donato £ un bambino norma­
lissimo. Sua madre ha fatto di 
tutto per trovare una casa, ma 
ancora non ci è riuscita E co­
munque si preoccupa tanto di 
lui che quest'anno voleva fargli 
npetere la seconda perché 
perfezionasse la scrittura Sa 
bene l'italiano, ma essendo 
nato in Germania ha ancora 
qualche difficoltà E ora, l'idea 
che Pascal sta in istituto é terri­
bile, se solo potessi trovare Ch­
nstine •. 

André Pascal 
Grass e a 
sinistra, 
Antonio 
Mazzarella con 
la sua 
compagna, 
Adriana B 

Telefono azzurro 
«Questa estate 
quante chiamate...» 
Abbiamo raggiunto telefonicamente ad Amburgo il 
presidente del Telefono azzurro, Ernesto Caffo, per 
chiedergli un'opinione sul caso di Pascal. E Caffo ha 
rivelato che il numero dedicato alle segnalazioni di 
soprusi e disagi subiti da parte dei bambini ha rac­
colto quest'estate almeno due o tre chiamate al 
giorno di ragazzini lasciati dai genitori a parenti od 
amici. 

Strage quotidiana 
di randagi 
e cuccioli 
nd «canile lager» 

• l Dietro le sbarre del canile municipale muoiono ogni 
giorno, e non per cause naturali, centinaia di cuccioli ab­
bandonati e cani randagi La legge approvata due anni fa a 
tutela degli animali prevede l'istituzione di «canili sanitari». 
Dopo l'istituzione dell'anagrafe canina, da più parti giungo­
no sollecitazioni al Comune individuare una struttura alter­
nativa al «canile-lager» 

Assessore contro rettore e sindacati sull'ospedale 

Morì: «Pietralata aprirà» 
Ma resta il problema appalti 
L'assessore Morì toma dalle ferie mentre infuria la 
polemica sull'ospedale di Pietralata. Il rettore fa pro­
blemi per i trasferimenti di infermieri dal Policlinico? 
«Aveva tutto il tempo per risolverseli». Minelli della 
Cgil chiede di essere consultato? «Stia zitto, che non 
ci ha chiamati in causa ai tempi della convenzione 
con la Regione». Restano in ballo gli appalti per le 
pulizie e la mensa, una tortada 30 miliardi l'anno. 

RACHILSQONNELLI 

M Pietralata, l'ospedale del­
la discordia, continua a restare 
chiuso e a far parlare di sé A 
scaldarsi sull'argomento ora é 
l'assessore capitolino Gabriele 
Mori L'ospedale, «ibernato» a 
dicembre '88,quando anche 
l'ultima pennellata e l'ultimo 
bullone sono andati a posto, ai 
pnmi di agosto é passato in ge­
stione prima al Comune e infi­
ne alla Usi Rm/3 A settembre 
si toma a sentir parlare, per la 
terza volta, della sua inaugura­
zione. Ma 11 «parto» appare 
sempre difficile E non soltanto 
per i problemi connessi al tra­
sferimento dal Policlinico degli 

infermieri dipendenti dall'Usi 
Rm/2. problemi sollevati nei 
giorni scorsi dal rettore dell'u­
niversità Giorgio Tecce. Non 
per niente finora le uniche sca­
denze fissate nel calendario 
dell aperura riguardano il po­
liambulatorio e i laboratori 
d'analisi E su questo non c'è 
unità di vedute tra Usi e Comu­
ne Per il presidente del comi­
tato di gesuone, l'ex Psdi Egi­
dio Catvano si andrà al via «alla 
fine di settembre», mentre per 
l'assessore alla sanità Gabriele 
Mori, rintracciato ieri ancora in 
lene, la data è più lontana: «tra 
due mesi» L'assessore demo­
cristiano ha tagliato corto sul 

problema degli infermien «La 
Usi ha in piedi un concorso 
per l'assunzione di 200 perso­
ne, ne servono almeno altre 
120 che dovranno essere tra­
sferite dal Pollclico come dice 
la legge regionale». Per lui, il 
rettore sapeva di questi trasfe­
rimenti addirittura «dal 1964». 
quando l'ospedale di Pietraia- < 
ta era ancora un sogno e il ret­
tore un professore ordinario 
Ne ha avuto del tempo Tecce, 
percorrere ai ripari, insiste Mo­
ri e tira le conclusioni «Chi è 
causa del suo mal pianga se 
stesso» Mori non si è per nien­
te mtenento alle lamentele sul 
Policlinico né tanto meno è n-
masto convinto dal segretano 
della Camera del lavoro Clau­
dio Minelli sull'assurdità di 
«svuotare una struttura sanita­
ria cittadina per riempirne 
un'altra» Anzi, sindacati e ret­
tore avrebbero la colpa di «non 
aver neppure consultato il Co­
mune ai tempi della conven­
zione con la Regione per il Po­
liclinico» Dunque «Che cosa 
gndano ora dopo tanto silen­
zio?» Di tutt'altro avviso è An­
tonio Rosati, responsanile sa­

nità per la segreteria del Pei ro­
mano «Anche il Comune ha le 
sue responsabilità nella man­
cata apertura di Pietralata 11 
confronto con i sindacati sulla 
mobilità del personale è inelu­
dibile E vista la complessità 
della questione, si può far ri­
corso a una procedura straor­
dinaria come l'accesn alla 
graduatoria di altre Usi e un av­
viso pubblico per reperire il 
personale a livello cittadino» 
Resta da vedere se il nodo che 
non si nesce a sciogliere sia 
propno quello del personale 
Per il comunista Francesco 
Prost il vero balletto sull'ospe­
dale di Pietralata nguarda gli 
appalti per la gestione privati­
stica di tutti i servizi alberghie­
ri, dalla mensa alle pulizie alla 
lavanderia «Si tratta di una tor­
ta attorno ai 30 o 40 miliardi al­
l'anno - dice Prost - che è sta­
ta la causa della disputa tra 
Comune e Regione, ma che ha 
creato dissidi sotterranei an­
che all'interno della giunta ca­
pitolina All'inizio girava voce 
che interessate all'appalto fos­
sero anche alcune ditte legate 
a CI». 

M >È un'occasione davvero 
utile, questa per affrontare un 
problema comune a tanti 
bambini che apparentemente 
vivono una vita anche più tran­
quilla di quella che sembra fa­
re Pascal Quest'estate abbia­
mo ricevuto almeno due o tre 
telefonate al giorno di ragazzi­
ni tra i dieci e i dodici anni che 
erano stati lasciati dai gemton 
con la zia, la nonna, degli ami­
ci Tutte situazioni in cui quei 
bambini stavano male». 

E di con al luneatano7 
DI nonneottantaquattre.ini del 
tutto sorde e bloccate su una 
sedia come unica compagnia, 
per esempio. O di zie troppo 
autoritarie, incapaci a trattare 
con un bambino. O ancora di 
coppie che hanno regole fami­
liari del tutto diverse da quelle 
acuì loro sono abituati» 

Faticai pero non si lamenta 
afflitto. Anzi, ora è molto 
amichevole anche eoo la po­
lizia e le More. 

•Eccoci ad un altro problema 
ormai diffuso I figli di gemton 
separati, o addinttura di ragaz­
ze madri e tutti i bambini che 
per un motivo o per l'al'ro si 
trovano a vivere situazioni al di 
fuon della logica familiare 
classica, affidati ad una comu­
nità che li cura, nschiano di 
non avere nessun adulto edu­
catore a cui fare nfenmento 
Educare è un mestiere difficile, 
non tutu lo sanno fare E gli al­

tn si limitano a trattare il bam­
bino come un grande, o maga-
n a viziarlo troppo !n breve il 
bambino capisce che deve 
sorridere a tutti piacere a tutti, 
ma cresce senza punti di nfen­
mento profondi E con una se­
greta, enorme paura, che nep­
pure lui. magan, sa di avere 
Perchè di se stesso quel bam­
bino finisce con il saper» mol­
lo poco Si limita ad imitare i 
grandi ed invece di crescere. 
maturare, fa il piccolo ometto, 
andando avanu nella vita con 
grosse lacune intcnon che 
possono poi manifestarsi an­
che dopo molti anni» 

Adesso Pascal è In Istituto e 
dice di stare bene. Lei cosa 
gli augura? 

«Che ne esca previo Anche se 
non lo fa vedere e. forse, nep­
pure lo sa, sta sicuramente 
malissimo Solo in mezzo a 
sconosciuti, sorride per farsi 
accettare, come sa fare ma 
non può essere né contento né 
tranquillo Certo bisognerebbe 
sentire la madre, vederla, par­
larci Capire come lar recupe­
rare a lei ed a suo figlio una vi­
ta più tranquilla, farli riunire In 
quesu casi non si contempla 
I adozione Ma forse ci potreb­
be essere un penodo di affido 
del bambino ad una famiglia 
mentre intanto si aiuta la ma­
dre a sistemare meglio la pro-
pna vita. Per poi ndarle il bam­
bino» DA B 
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Settembre 
Festa dei Giovani 
ALBANO (Villa Doria) 

ALBANO LAZIALE 

LUNEDI 3 SETTEMBRE ORE 18 
c/o AREA DELLA FESTA CITTADINA 

DE «L'UNITA» 
(Villa Gordiani - Via Prenestina) 

ATTIVO 
DEI COMUNISTI 

ROMANI 
Odg: Festa cittadina de «l'Unità» 
Introduce: Roberto DEGNI, respon­

sabile stampa e propaganda 
della Federazione 

Partecipa: Carlo LEONI, segretario 
della Feder. Romana del Pei 

Si invitano tutti i compagni dispo­
nibili nelle giornate di: 

SABATO 1 

DOMENICA 2 SETTEMBRE 
a mettersi a disposizione per il 
completamento dei lavori di co­
struzione della Festa cittadina de 
l'Unità di Villa Gordiani. 

Per informazioni chiamare ai numeri: 
2156924 oppure 4071400 

Si invitano tutte le Se-
zioni a ritirare 

URGENTEMENTE 
IN FEDERAZIONE 

i blocchetti della sotto­
scrizione a premi del­
la festa cittadina de 
«l'Unità» 

Crede anche Lei che le malattie 
fisiche nanno una causa spirituale? 
Legga «L'armonia è a vita e la salute 
del corpo, pagg 160 - Ut 18 000 
più spese postali - nr s 416 it 

Untverselles Leben 
Posffach 5643/8 Aurora 

D4700 Wùrzburg • Germania Occidentale 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Ouestura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Falebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S.Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coop autoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$\*co •eó0 "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

fi 
Acotral 5921462 
Uff. Dienti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

La Tuscia 
apparecchia 
una tavola 
per ghiottoni 
• • L'Accademia Italiana 
della Cucina (delegazione di 
Viterbo), in complicità con 
l'Ente Provinciale per il Turi­
smo, presenta la prima rasse­
gna gastronomica della Tu­
scia. In programma dal 1 al 9 
settembre una vera e propria 
maratona culinaria. «Ring» 
d'eccezione, il ristorante «11 Tri­
clinio* (Terme dei Papi). 

Dopo il Lasagnolo d'oro del 
1975, la kermesse in program­
ma ha il compito di promuove­
re tradizione e specialità della 
Tuscia viterbese a livello na­
zionale, dato II posto di privile­
gio che la buona tavola occu­
pa nelle scelte dei turisti. A suo 
favore gioca, poi, il particolare 
di una «tardiva erudizione ga­
stronomica a tutti i livelli che 
una volta tanto va vista in posi­
tivo». La manifestazione può 
servire, inoltre, a incoraggiare, 
tra i gestori, il recupero del -Io-
cale come testimonianza di 
memoria e civiltà. 

Per questo rito •luculliano» 
scendono in campo Lombri-
chelli dolci con ricotta a sfidare 
i Confamela al profumo di ma­
remma. Gli spartiti offrono an­
cora la Sinfonia di cavatela ac­
compagnata dal Grechetto di 
Crodoli. Per il -duello all'ulti­
ma portata» come campo di 
battaglia è slato scelto un luo­
go appartato, funzionale e so­
prattutto facilmente raggiungi­
bile: il ristorante «Il Triclinio». 
nei pressi della piscina comu-

- naie di Viterbo. I gestori in liz­
za che, a turno, si divideranno i 
fornelli, sono otto. 

A chiunque sia interessato a 
prendere i tavoli in prima fila -
o comunque a garantirsi il 'po­
sto a tavola» per la ghiotta cir­
costanza • si consiglia la pre­
notazione. in tempo utile, al­
l'agenzia di viaggi •Almarsea» 
in via Garibaldi. 15 a Viterbo 
{0761 • 343179 fax 0761 -
227352). I! menù, fisso, «quo­
tato» a un prezzo unico di 30 
mila lire tutto compreso, sarà 
servito dalle 12,30 (fino alle 
14) per quanto riguarda il 
pranzo, dalle 20,30 (con ac­
cesso fino alle 22) in occasio­
ne del ghiotto appuntamento 
serale. 

Rassegna di cinema e cristianesimo d'avanguardia in piazza Grazioli 

Le Angelicate di Padre Egidio 
SABRINA TURCO 

H i Un progetto romano per 
le Casa Comune Europea -
sponsorizzato da un importan­
te ente industriale italiano 
(che per il momento preferi­
sce restare anonimo) e da al­
cuni operatori commerciali di 
Roma, Napoli e Capri - mette 
in comunicazione piazza Gra­
zioli con la centralissima via 
Voroski) a Mosca. E dunque, 
con l'istituto Gor'kij, sezione 
letteraria della prestigiosa Ac­
cademia delle Scienze sovieti­
ca, che vi si trova. 

L'iniziativa, una rassegna di 
22 film dal titolo «Cinema e cri­
stianesimo d'avanguardia», é 
firmata da un gesuita, don Egi­
dio Guidubaldi. «Siamo con­
vinti - spiega padre Egidio • di 
poter costituire un tonificante 
ideologico adatto per comuni­
sti e democristiani». 

Appassionato di Dante, pro­
fondo conoscitore della cultu­
ra ma - soprattutto - della po­
litica storica russa, Guidubaldi 
è un convinto assertore del «ri­
lancio di un colloquio cristia­

no-comunista». Dopo aver 
«questualo» di negozio in ne­
gozio (in più di mille, per la 
precisione) e riuscito a trovare 
del sostenitori per la Tournee 
dantesca della terza Europa 11 
•piano di volo» e slato'organiz­
zato da una carovana di cin­
quanta studenti appartenenti 
airOgamzzazibne post-uni­
versità Gor'kij, che hanno alle­
stito una «piazza armata» pro­
prio nel cuore di Roma, a piaz­
za Grazioli, appunto. Da qui 
muoveranno alla volta di Na­
poli, Capri, Milazzo e Palermo 
per promuovere il tema: «Con 
Beatrice tra le Angelicale del 
cinema odierno». Verranno 
rappresentati alcuni film nella 
capitale, con varie appendici 
di approfondimento ad Ana-
capri e ad Alghero. La rasse­
gna verterà - secondo le paro­
le slesse di Guidubaldi - «sulle 
mondiali conferme del profeti­
smo dantesco letto da Marx ed 
Engels». 

Piazza Grazioli e stata «re­

quisita» all'uopo dalla truppa 
di don Egidio fino all'8 settem­
bre. Stasera verrà proiettato il 
film di Arcady dal titolo Gesù di 
Montreal e lunedi 3 La notte di 
S. Lorenzo seguito dall'annun­
cio del «IV Premio Mediterra­
neo Anacapri» destinato agli 
autori della pellicola, i fratelli 
Taviani. Il programma dell'an­
tologia proposta dalla «Postu-
niversità Gor'kij» si divide in 

due «capitoli»: il primo che 
spazia dal Tago di De Ollveira 
al Volga di Tarkovskij. Il secon­
do, dal sud d'Anghelopoulos 
al nord del film -anti-inglesi» 
con la conclusione segnata 
per sabato 8 con il Decalogo di 
Kicslovskl. 

La tournée dantesca della 
terza Europa capitanata da 
don Egidio Guidubaldi ha un 
suo «manifesto» articolato da 

un'ideologia basata su un 
•dantismo di sinistra». Come 
già auspicarono Marx ed En­
gels quale indispensabile con­
dizione per un «'48 pienamen­
te realizzato». Una strategia 
giocata sul gemellaggio tra la 
•Capri gor'kiana» col dialogo 
cristiano-comunista. 

La manifestazione prosegui­
rà nel sud italiano a passi di 
danza con Carla Fracci, inter­

prete di un balletto ispirato ai 
Vespri siciliani e Pina Bausch 
in uno spettacolo già prodotto 
dalla giunta-Orlando, Ludmila 
Semenyaka del «Bolsoi» ospite 
della tournee. E' dalla Palermo 
•consacrata» come sede della 
•Terza Europa», infatti, che le 
tre «compagnie» prenderanno 
il volo «pel segno di quella rivo­
luzione senza armi a ritmo di 
danza». 

Piazza Grazioli 
dove è in corso 
la rassegna 
«Cinema e 
cristianesimo 
d'avanguardia» 
e a sinistra.una 
scena da «La 
notte di San 
Lorenzo» dei 
Taviani. Sotto, 
gli «Handala» 

«Roma Paris Barcelona» 
in due serate all'Esedra 
• i Due sole serate di cartel­
lone per il film Roma Paris Bar­
celona, che domani e lunedi 
«sosterà» all'Arena Esedra a 
due riprese, ore 21 e 22.30. Di­
retto a quattro mani da Paolo 
Grassini e Italo Spinelli, il film 
ha tenuto fede al respiro geo­
grafico del suo titolo, scorraz­
zando per tutto il mondo: 6 
stato presentato, infatti, alla 
rassegna di New York, al Fo­

rum di Amburgo, ai festival di 
Locamo e Bellaria, vincendo 
eri passoni il premio «Vittorio 
De Sica» della scorsa stagione. 

Secondo lavoro in tandem 
di Grassini e Spinelli (che 
hannno firmato assieme 
nell'80 il lungometraggio Dop­
pio movimento), Roma Paris 
Barcelona È ambientato negli 
anni Settanta a Parigi, dove vi­

ve da un palo d'anni Renato, 
un rifugiato politico. Ma II suo 
asilo in terra francese termine­
rà con l'arrivo di due suoi vec­
chi amici italiani che lo con­
vincono a seguirli a Barcelona. 
Pur fra mille dubbi, Renato la­
scerà il suo lavoro di libraio 
per imbarcarsi In una strana 
avventura, sostituendo la per­
sona che doveva accompa­
gnare i suoi amici. 

Un'fotifoda di sassi e di canzoni 

STEFANIA SCATENI 

• i Liuto, tabla, tastiere, vio­
lino, flauto e due voci, ovvero 
gli Handala, gruppo palestine­
se che stasera suona a Castel 
Sant'Angelo, ingresso libero, 
nell'ambito della rassegna Mu­
sica al castello. Quattro ragazzi 
della Palestina e due italiani 
uniti sotto il segno dell'ama­
rezza ('handala», infatti, in pa­
lestinese significa proprio que­
sto): Al Hakeem Jaleela alla 

voce, Anan Al Shalabi al liuto, 
Isa Salem alle percussioni e A. 
H. Bassam alla voce, affiancati 
da Erasmo Treglia al flauto, 
violino e buzuki, e Davide Pe-
troslno alle tastiere. Handala è 
anche 11 protagonista di una vi­
gnetta politica, utilizzato come 
simbolo grafico dal gruppo, 
che Naji ÈJ Ali, assassinato al­
cuni anni fa, aveva disegnato 
per rappresentare attraverso la 

figura di un bambino l'oppres­
sione e la rivolta di un popolo. 

Amarezza, ma anche rabbia 
ed energia vitale sono gli ingre­
dienti della musica degli Han­
dala, dove la tradizione popo­
lare si interseca con produzio­
ni originali per cantare la spe­
ranza di un popolo, la sua lot­
ta, la sua intifada, i suoi amori. 
I titoli Siamo scesiper la strada, 
Ritornerò a te patria mìa esem-
plilicano lo spirito del gruppo 
e la condizione esistenziale 

Frontiere dell'alcool sulla bocca del cassonetto 
M Giovanna e Gemma ave­
vano letto le statistiche, a parer 
loro, molto allarmanti della 
percentuale in più delle donne 
rispetto a quella dei maschi 
sull'alcolismo. Tutte e due 
pensavano che le donne erano 
cosi riuscite a sopravanzare i 
maschi anche in quella classi­
fica. Le testate dei giornali che 
fuoriuscivano dai cassonetti 
elencavano per filo e per se­
gno quali regioni e che tipo di 
bevanda alcolica dava il pri­
mato alle donne. Purtroppo, 
pensavano Giovanna e Gem­
ma. il liquido più ingoiato, che 
dava il primato alle donne, era 
il «vermouthe»; nelle regioni 
nordiche il «Clinton» creava al­
larme e ballottaggio: questo in 
parte riabilitava le donne agli 
occhi delle due incorreggibili 
bevitrici di vino bevuto giornal­
mente all'ostena della Sora 
Rosa. Un vino trasparente ma 
ricco di alcol e blsolfido. Una 
specie di candeggina per lo 
stomaco. Stomaci di ferro co­
me quelli di Giovanna e Gem­

ma. 
Verso sera quando raggiun­

gevano il grado alcolico giusto. 
i rifiuti del cassonetto di loro 
competenza e la quantità del 
gettato nella bocca spalancata 
della cornucopia comunale. 
diventava «altro», loro si sbiz­
zarrivano a pensare a chi po­
tesse essere appartenuto quel 
materasso senza molle, quella 
carrozzina sbilenca, quell'anti­
co telone cinematogralico ri­
dotto a schermo televisivo, 
senza più neanche una valvola 
o il libo catodico sfondato. 
•Sfonnato» come ci teneva a 
dire Gemma. 

Gcrr ma era un'antica rivolu­
zionaria. Anzi, più che antica, 
era stata concepita dal padre 
come continuatrice dell'idea 
della rivoluzione. Al di sopra 
delle parti. Quella vera e ulti­
ma come il padre le diceva 
mentre Gemma cresceva con 
in testa il folle progetto di som­
muovere la società attraverso 
le idee. 

Il fatto di vedere diversa-

Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colo­
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola. Una parte d'umani­
tà ha scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descri­
vere gli altri attraverso il controllo delle immondizie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO QALLIAN 

mente e con un altro occhio la 
dispensa cassonettata, rende­
va le due eroine in questione 
più profetiche e sociologhe. 
Dicevano allora a quel punto: 
«vedi cambiano spesso arredi 
e corredi con l'idea di conqui­
starsi il paradiso in terra. Vedi, 
sprecano per non far crescere i 
loro figli indigenti». 

Poi come d'un tratto piange­
vano per le miserie umane e 
parlavano di loro e di quello 
che era stata la loro vita e co­
me l'avevano passata. 

•Non conosco il senso della 

parola o del concetto di vacan­
za, ci credi? Be' è proprio cosi. 
in famiglia, eravamo cosi nu­
merosi, parenti e figli e figlie 
che già svegliarsi la mattina, 
con il buco nello stomaco, era 
una certezza di sopravvivenza 
o perlomeno la vita ci donava 
unallro giorno per cercare ci­
bo». Giovanna quando ricor­
dava si gonfiava come un pal­
lone, L'effetto dell'alcol le pro­
duceva gonfiore e il gonliore, 
goccie di sudore, che le Imper­
lavano la fronte che rimaneva­
no attaccate alla pelle come 

nei indiani. 
Gemma sconsolata con ar­

rossate le pupille degli occhi, 
piangeva a dirotto. Il pianto le 
fermava quasi 11 respiro per i 
singhiozzi, senza respiro e sen­
za sosta, che aveva. 

Tra i singulti di Gemma e il 
gonfiore di Giovanna il flusso 
dei rifiuti si fermava come d'in­
canto e i frettolosi abitanti del­
la borgata. Torre Tidel lontano 
di qualche spanna dalle due. 
guardava innorridito e ramma­
ricato nello stesso istante. Non 
erano, tutte e due. uno spetta­
colo confortante: le due incor­
reggibili, ma lant'é, che era 
giocoforza osservarle e confa­
bulare tra loro riandando in­
dietro con la memoria e stabi­
lire quando Giovanna e Gem­
ma si erano conosciute e co­
me avevano fatto amicizia e 
perché. 

Cosi abbracciate nei loro 
paludamenti che ricordavano 
molto da vicino i camicloni 
delle forzate di S. Maria della 

Pietà, Giovanna e Gemma sta­
vano aspettando qualcosa: era 
troppo protettivo l'abbraccio e 
quasi fatalistico per l'ora. Era 
l'ora del rientro al Cim di zona. 
Immancabilmente da lontano 
assieme al compattatore si ve­
deva dietro la ronda dei medi­
ci e dei portantini. 

Mentre il compattatore in­
goiava la massa dei rifiuti che 
gli addetti ecologici gli mette­
vano dentro le fauci, Giovanna 
e Gemma venivano letteral­
mente abbrancate dagli uomi­
ni dell'igiene mentale e I curio­
si dall'altra parte del marcia­
piede strillavano a più non 
posso: «lasciatele perde' che 
vanno fatto de male!-. Anche 
all'accalappiacani strillano co­
si. Sconsolate come ogni sera 
e come ad ogni rientro forzato 
Giovanna e Gemma montan­
do sul furgone colorato guar­
dando ol di là del vetro conti­
nuavano a tenersi abbracciate 
come fosse l'ultima volta. A lo­
ro capitava sempre cosi, come 
una condanna irreversibile. 

dei quattro componenti pale­
stinesi, costretti a una residen­
za fuori dal loro paese. Ciò che 
li aiuta a vivere meglio • ha det­
to tempo fa Hakeem - è la di­
sponibilità all'ascolto e alla so­
lidarietà. 

Un importante sostegno è 
arrivato agli Handala dal Cen­
tro intemazionale Crocevia 
che, con la sua etichetta disco­
grafia SudNord Record, svolge 
un'importante opera culturale 
di promozione di gruppi musi­
cali del sud del mondo e di dif­
fusione delle musiche tradizio­
nali. Nel disco, alla cui realiz­
zazione hanno contribuito Ma­
rio Schifano, per la copertina. 
la redazione di Cuore e il Mani­
festo, undici canzoni racchiu­
dono l'energia e la poetica del 
gruppo. «L'Intifada è di sasso, 
ma anche di canzoni - dice 
Hakeem - perchè la musica ha 
un grande valore rivoluziona­
rio. Basta dire che in Palestina 
le registrazioni musicali sono 
clandestine. La canzone pale­
stinese è l'unica canzone poli­
tica del mondo arabo e fa par­
te anch'essa di un percorso di 
lotta». Lo stesso percorso degli 
Handala, che segue la via della 
musica perché espressione di­
retta. Il gruppo e forse l'unico 
in Italia che cerca di dare un 
valido contributo alla diffusio­
ne e alla conoscenza della cul­
tura palestinese. 

Genazzano 
conclude 
la rassegna 
per la pace 
• i «Cinema per la pace»: la 
rassegna festival di Genazzano 
è giunta alla sua quinta edizio­
ne. Patrocinata dal Centro In­
contri Intemazionali del movi­
mento cristiano per la pace, 
calerà il sipario questa sera 
con la consegna del premi ai 
film segnalati, tra cui Uomo di 
razza, per la regia di Bruno Ra-
sia, una coproduzione firmata 
Rai Uno e Istituto Luce. 
La giuria composta da giovani 
europei • provenienti da Ger­
mania Federale, Gran Breta­
gna, Spagna, Grecia, Polonia, 
Unione Sovietica e Italia -con­
tinuerà a lavorare fino al 7 set­
tembre «rivisitando» video di 
produttori Indipendenti e di 
enti radiotelevisivi del nord e 
del sud del mondo. 

I APPUNTAMENTI I 
Estate d'argento '90. La cooperativa Astel organizza per 
oggi un pomeriggio danzante nell'ambito della rassegna a 
Villa Gordiani con un fisarmonicista e ha allestito uno sland 
informativo, dedicato ai servizi socio-sanitari a disposizione 
dei presenti. Continuano anche le iniziative culturali e ri­
creative della cooperativa «Arca di Noè», organizzate fino al 
15 settembre per gli anziani e i cittadini della VI Circoscrizio­
ne. Tutti i pomeriggi (dalle 17 alle 20. escluso sabato e do­
menica): proiezioni cinematografiche, concerti di musica 
classica e leggera, danza, giochi e animazione teatrale. Ana­
loga iniziativa alla Palazzina Corsini di Villa Doria Parnphili 
organizzata dalla coop «Nuova socialità» (musica classica. 
jazz, serate danzanti e teatro, ore 17-19.30. fino al 15 settem­
bre). 
Alice nella città. Dopo lo sgombero dall'ex-cincma Doria 
il collettivo «Alice nella città» continua la mobilitazione con 
la solidarietà dei Centri sociali. Oggi festa-spettacolo in via 
Andrea Doria 52-60 in solidarietà contro gli sgomberi. Dalle 
20 in poi serata con video, musica, teatro da strada, birreria, 
gastronomia. 
Tempietto. Stasera alle 21 concerto del pianista Hiroshi Ta-
kasu presso la Basilica di San Nicola in carcere. In program­
ma composizioni di Uszt. Il concerto sarà introdotto da Fa­
brizio Salvatori con la lettura del 1 Conto del Paradiso di Dan­
te Alighieri. 

MOSTRE! 
Luigi Spazzapan. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi­
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte mo­
derna. viale delle Belle Arti 131 m Ore )-14, martedì e vener­
dì ore 9-18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
La Roma del Tarquinl, dipinti di Schifano. Palazzo del­
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
Tadensz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del­
l'Est», piazza Salvatore in Lauro, tel.654 56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Tino al 29 set­
tembre. 

l FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Sclario-Nomentano): 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 
12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Eaqulllno: Galleria Te­
sta Stazione Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. EUR viale 
Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via Na­
zionale, 228. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parto".: via Berto-
Ioni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem­
bre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
Pnneattao-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Collati­
na, 112. Prenestino-Lablcano: via L'Aquila, 37. Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: 
piazza Capecelatro, 7. Qtiadraro-Clneclttà-Don Bosco: 
via Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

I PISCINE I 
SporUng club villa Pamphill, via della Noceto 107. Tel. 
6258555. Immersa nel verde, la piscina e aperta con orario 
continuato dalle 9 alle 20, tutti i giorni escluse le domeniche. 
L'abbonamento mensile e di lire 200.000, quello quindicina­
le di 120.000. 
New green bill club, via della Bufalotta 663. Tel. 8190828. 
Centro sportivo all'aria aperta. Orario: dalle 10 alle 18. Per la 
piscina l'ingresso giornaliero è di lire 15.000, abbonamento 
mensile lire 300.000 e quindicinale lire 200.000. 
Le magnolie, via Evodia 36. Tel. 5032426. Aperta dalle 9.30 
alle 19. La piscina è circondata da un giardino e al bar ci si 
può ristorare con panini e bibite. L'ingresso giornaliero lire 
15.000. Sabato e domenica lire 16.000. 
La golena, lungotevere Thaon di Revel 7/9. Tel 393345. Pi­
scina sicuramente diversa: all'aperto sulle rive del Tevere, 
gestita dal Circolo lavori pubblici. E' aperta con orario conti­
nuato dalle 10 alle 18. L'ingresso giornaliero è di lire 14.000. 
Poggio del Pini, centro sportivo in via Anguillarese, km 4.5 
(AngulllaraJ). Tel. 9995609 - 9995601. Aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 20. Feriali L. 10.000, festivi L15.000. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Si invitano tutti i compagni disponibili nelle giornate di OG­
GI e DOMANI a mettersi a disposizione per il completamen­
to dei lavori di costruzione della festa cittadina de l'Unità di 
Villa Gordiani. Per informazioni chiamare ai numeri: 
2156924 0 4071400. 

OGGI 
Federazione Castelli. Continua festa dell'Unità di Nemi: 
ore 18.30 dibattito su Costituente (D. Pieragostini). 
Federazione Civitavecchia. Continuano feste dell'Unità 
di Civitavecchia: ore 21 comizio del compagno U. Ranieri 
della Segreteria nazionale del partito; e Santa Marinella. 
Federazione Froslnone. Feste dell'Unità: Anagni, ore 18 
dibattito su «Vivere ad Anagni» con l'on. Sapio, interverran­
no rappresentanti di forze politiche, associazioni ambienta­
liste e di categorìa. San Giovanni a Uri, ore 20.30: dibattito su 
costituente (Collepardi, De Grcgoris, Moretti). 
Federazione Rieti. Inizia festa dell'Unità di Rieti; continua­
no Stimigliano e Tarano. 
Federazione Viterbo. Iniziano feste dell'Unità di Civitella 
D'Alano e Civita Castellana. 

DOMANI 
Federazione Castelli. Chiude festa dell'Unità di Nemi: ore 
19comizio. 
Federazione Civitavecchia. Chiudono le feste dell'Unità 
di Civitavecchia e Santa Marinella: ore 22 comizio del com­
pagno G. Zagalo della scuola del centro del partito. 
Federazione Froslnone. Chiude festa dell'Unità di Ana­
gni, ore 10.30 dibattito su costituente (F. Ottaviano, direttore 
dell'Istituto Togliatti). Ore 20 comizio di chiusura (F. De An-
gelis, segretario della federazione). Chiude San Giovanni a 
Uri. 
Federazione Rieti. Continua festa dell'Unità di Rieti. Chiu­
dono Sumigliano e Tarano. 
Federazione Tivoli. Apre festa dell'Unità di Piano Roma­
no. 
Federazione Viterbo. Continua festa dell'Unità di Civita 
Castellana. Chiude Civitella D'Aiano. Ore 18 comizio (Ca-
paldi). 

LUNEDI 
Federazione Latina. In federazione ore 18 riunione della 
Cfg su «ripresa attività politica» (C. Bove). 
Federazione Tivoli. Continua festa dell'Unità di Fìano. Pa­
lombaro ore 20 riunione dei CcDd Palombara-Cretone più 
gruppo consigliare (Gasbarri). 

l'Unità 
Sabato 

1 settembre 1990 



TELEROMA 56 

Ore a Canone Oevilman, 
11.45 Telefilm »Mash-, 13 Te­
lefilm 1S.30 Zeccnmo d oro. 
18.30 Cartone, 17 Repliche 
novela «Amore dannalo» 19 
Novela «Amore dannato». 
20.30 Film «21 ore a Mona­
co-, regia di W A Graham. 
23.30 Film «Tre per una rapi­
na». I . ISTelel i lm «Mash-

CBR 

Ore 12.30 Donna eslate 13 30 
Telefilm «ModSquad» 15 Te-
lel Im «Cominciare in alle­
gria». 17.15 Telefilm «Mod 
Squad». 20.30 «Cincillà» 
operetta. 21.45 «Icaro» 22.30 
Film drammatico «Il delitto di 
Anna Sandoval». 0.15 -Colpi 
di pollice», rubrica Program­
mi non slop 

TVA 
Ore 14.00 TVA 40 14.30 Film 
16.30 «La vita eom 
quarant anni», teleli 
Redazionale 18 Canoni 
mali 19 »Doc Elliot 
20.30 «I terroristi della metro 
poli» film 22 «La vita comirv 
eia a quarant anni», telefilm 
23TVA40 

PRIME VISIONI! 
ACAOEMYHALl L 7 0O0 
V>a Slamila 5 (Pana Bologna) 

Tel 4J6778 

Chiusura 

A0MIRAL L 10 000 
Piazza Vernano 5 Tel 8541195 

Cattive compagnie di Curtis Manzon-
con Rob Lowe James SparJer-OR 

M6 30-22 30) 

ADRIANO L 8 000 
Piazza Cavour 22 Tel 32118% 

Poliziotti a due lampe di Bob Clark con 
GeneHackman OanAykroyd-BR 

117-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Obbligo di giocare di Damele Cesar». 
ViaMerrydelVal 14 Tel 588C099 no con Kim Ross Smart Andrea Pro-

dan-DR 11830-2230) 

ALCIONE 
ViaL d> Lesina 39 

L 6000 
Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATORI SEXY L 6000 
ViaMoniebello 101 Tel 4941290 

Riposo 

AMBASSAOE L 8 000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

• Cattive compagnie di Curili Manzo­
ni; con Rob Lo«e, James Spader • OR 

( I l 30-22.30) 

AMERICA L 8 000 Soggetti proibiti di J Lee Thompson 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 con Charles Bronson Perry Lopez-A 

11630-2230) 

ARCHIMEOE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 875567 

Mhabharatal di Peter Brook - OR 116-22) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 353230 

Cattive compagnie di Curtis Manzoni 
con James Spader-OR 11615-2230) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 8000 
Tel 6793287 

Doppia Identità con Theresa Russell-
OR 116 30-22 30) 

ASTRA 16000 Soggetti proibiti di J Lee Thompson. 
VialeJomo 225 Tel 8176256 con Charles Bronson. Perry Lopez-A 

(16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscoiana 745 

L 8000 
Tel 7610656 

Pierino torna a acuoia di Mariano Lau­
rent! con Alvaro Vitali-BR (17-2230) 

AUOUSTUS L 6 000 Troppo bello per te di Bertrand Blier 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 con Gerard Oepardieu-OR 

(17 30-2230) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 
V degli Scipiom 84 Tel 3581094 

Saletta -Lumiere- Lea emani» du Pa­
ridi» (18) Jul»«etJlm(21) 
Salem-Chaplm- Le notti di luna piena 
(18 30) Racconto di primavera 120 30) 
Marradesi) oipreta (2230) Kolaanl-
aqatsJ|0 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4751707 

Le montagne della luna di 8ob Ra-
felson-OR (17-2230) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L8000 
Tel 393280 

Sognldi Akira Kurosawa • OR 
(17-22 301 

CAPRANICA 
Piazza Capranica, 101 

L 10000 
Tel 6792465 

House party di Reginald Huldlin con 
Kid n Play Full Force -BR (17-2230) 

CAPRANICMETTA 
P za Montecitorio. 125 

L8000 
Tel 6796957 

Chiusura estiva 

CASSIO L 6 000 A spasso con Oayey di Bruce Bere-
Vn Cassia 692 Tel 3651607 spord con Morgan Freeesman. Jessi­

ca Tandy-BR ( 17-22 30) 

COLA DI RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo. 89 Tel 6878303 

Sotto shock di Wes Craven. con Mi­
chael Murphy, Peter 8erg - H 

(1830-2230) 

«AMANTE L5O0O Senza esclusioni di ecJpt di Newl Ar-
ViaPrenesllna.230 Tel. 295606 noldj, con Jeanne Claude Van Oomme 

•A (18-2230) 

COEN 
P zza Cola di Rienzo, 74 

L8000 
Tel 6878852 

Tampoco di J Itami - SA ( 17-22 30) 

IM8ASSY 
ViaSloppani.7 

L 10000 
Tel 870245 

Society di Brian Yuzna, con Billy War-
lock-H (1645-2230) 

EMPIRE L 10000 L'albero del male di William Fried-
V le Regina Margherita 29 km con Jenny Seagrove- H 

Tel 8417719 (1630-22 30) 

Duro da uccidere di Bruce Malmulh. 
con Steven Seagal- A (1630-2230) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L8C00 
Tel 5010652 

tSPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 5000 
Tel 582884 

Matador di Pedro Almodovar - OR 
(17 30-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Duro da uccider* di Bruce Malmulh 
con Steven Seagal-A (1630-2230) 

EURCINE L 10 000 Revergei di Tony Scott con Kevin 
ViaLiszt.32 Tel 5910986 Costrwr. Anthony Quinn- OR 

11530-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia 107'a 

1.8 000 
Tel 865/36 

Punto d'impatto di J Mackenzie 
(16 3022 30) 

EXCELSIOR 110 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292298 

l e montagne dalla luna di Bob Ra-
telson-OR (1715-2230) 

FARNESE L 7 000 • Pepi luci. Bom * Mi oltre ragazze 
Campo de Fiori Tel 6864395 del mucchio di Pedro Almodovar -BR 

(17 30-2230) 

FIAMMA 1 
Via Bissotati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Revenga di Tony Scott con Kevin Cosi-
ner AilhonyQuinn-DR (1530-2230) 

FIAMMA 2 
ViaBissolali.47 

1 8 000 
Tel 4827100 

La legge del desiderio di Pedro Al­
modovar-BR (1615-2230) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Chiusura 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 8000 
Tel 864149 

Music boa di Cosia Gravas con 
Jessica Lange-OR (1745-22 30) 

GOL0EN L 8 000 • CM ha paura dell* streghe di Nico-
Via Taranto 36 Tel 7596602 lasfloeg con Anglica Huslon-BR 

I (17-22 30) 

GREGORY 1 8 000 Ho (posalo un fantasma di Cari Remar 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 con Sluve Martin. LilyTomlm-BR 

117152230) 

HOLIDAY L 10 000 Cacciatore bianco cuore nero di 
Largo 8 Marcello 1 Tel 8548326 Clini Eastwood. con Cini Eastwood 

JellFahey-OR 116-2230) 

MDUNO 
ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(17-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

Rlposiedute di Bob Logan con Linda 
Blair-H 1164522 301 

MADISON 1 L 6 0OO A spasso con Dalsy di Bruco Bere-
Via Chiabrera 121 Tel 5126926 slord con ?organ Freeman Jessica 

Tandy-BR 11630-2230) 

MA0ISON2 L6000 
Via Chiabrera. 121 TEL 5126926 

La guerra del Rotea di Oanny Oe 
Vito con Michael Douglas Kalhieen 
Turner-OR (16 30-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

1 8 000 
Tel 786088 

Sotto stock d> Wes Craven con Michael 
Murphy Peter Berg-H (1615-2230) 

MAJESTIC L 7 000 II sole aricM di notte di Paolo e Vittorio 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Tavian> con Julian Sands Charlotte 

Gainsbourg-OR (1? 30-22 301 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L8000 
Tel 3600933 

RlposseduU di Bob Logan con Linda 
Blair-H 116 45-22 301 

MIGNON 
Via Viterbo t i 

L 8000 
Tel 869493 

Chiusura 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L l'Odo 
Tel 480285 

Riposo 

MO0ERNO 
Piazza Repubblica 45 

L60C0 
Tel 460285 

Riposo 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

L albero del male di William Fnedkm 
con Jenny Seagrove -H 116 30-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

18000 
Tel 7596568 

I sogni di Akira Kurosawa - OR 
(17 1522 3C> 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 500C 
Tel 5803622 

Beack1olfH>lutur*ll|versionoinglesel 
(16 30-22 30) 

14.30 F i lm, 
smincia a .— tfsi\ 

artom ani- y^JV^ 
»,telelilm CS 

fj» 4ROMA 
CINEMA r OTTIMO 

BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante D.A.: Disegni animati 
DO: Documentano OR: Drammalico E: Erotico FA Fantascienza 
G- Giallo H: Horror M' Musicale SA Satirico SE- Sentimentale 
SM: Storico-Mitologico ST. Storico W Western 

VIDEOUNO 
Ore 9 Rubriche del mattino, 
13.30 «Fiore selvaggio», tele-
novela. 14.30 Cartoons. 15 
Rubriche del pomeriggio, 17 
«Mash». telefilm 18.30 «Fiore 
selvaggio» telenovela, 19 30 
«Mash» telefilm 20 «Fanta­
sma bizzarro- cartoni. 20.30 
«Wild style». film. 23 Rubri­
che 

PRESIDE NT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7610146 

Nera calda bagnata e transessuale - E 
(VM19) 111-2230] 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Filmperadulli-E(VM18) (11-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 • Joe contro il vulcano di John Pa­
via Nazionale 190 Tel 462653 tnck Shanley con Tom Hanks Meg 

Ryan-DR (1630-22 30) 
OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 8 000 
*el 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 
Piazza Sonnino 

18000 
Tel 5810234 

Pierino torna • scuole di Mariano Lau-
renti con Alvaro Vitali - BR 117-22 30) 

RIALTO L6000 MI arrendo... e I aoMIT di Jerry Belsen 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 con Michael Carne Sally Field-BR 

(16 30-22 30) 
RITZ 18000 PoilxioniadueiampediBobClaik con 
Viale Somalia. 109 Tel 837481 GeneHackman OanAykroyd-BR 

(17-2230) 
RIVOLI L 8 000 
Via Lombardia 23 Tel 460883 

Alla ricerca dell'assassinio di Karel 
Reisz-G (1730-2230) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 Senti ehi parla di Amy Heckerling. con 
Via Salaria 31 Tel 864305 JohnTravolla.KirslieAlley-BR 

(17-2230) 
ROVAL 
ViaE Filiberto 175 

t e ooo 
Tel 7574549 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

18000 
Tel 485496 

Duro da uccider* di Bruce Malmuth, 
con Steven Seagal-A (1630-22 30) 
Chiuso 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

•L 7 000 
Tel 8831216 

Pierino toma a scuola di Mariano Lau-
reno con Alvaro Vitali-BR (17-2230) 

VIP-SOA 
Via Galla e Sidama 20 

L 7000 
Tel 8395173 

Chiuso 

I CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello24/B 

L4000 
Tel 864210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 

L 4000 
Tel 420021 

Chiusura estiva 

IL POLITECNICO 
Via GB Tiepolo 13<a-Tel 3227559) 

Chiusura 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Indiarvi Jonetel'uWiM croci ala 
(1615-22 30) 

• ARENEI 
NUOVO 
Largo Aacianghl. 1 

L5000 LegamldiAlmodovar 
Tel 568116 

(20-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Skim-Dtae (2030-22 30) 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 Tel 7001785-7822311 

L 5000 Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L 5 000 Sala A N o n * In Galli** di Michel Kh-
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 leipi'1830-2230) 

Sala 8 Morti di un maestro del M di 
Key Kumay, con Tostino Milune - OR 
(16 30-2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburllna Antica. 15719 Tel 492405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 4 5000 Chiusura estiva 

AQUILA 
Via L Aquila. 74 

L2O0O 
Tel 7594951 

Signor* • la basti» - E (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

L5000 
Tel 7553527 

Film per 

MOUUNROUGE 
Via M Corbino 23 

L3000 
Tel 5562350 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2CO0 
Tel 464760 

Flavia bestiai lussuria-E (VM18) 
116-2230) 

Film per adulti 

PALLA0IUM 
P zza B Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti 11622) 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Ponto collegiali super porno viziose 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L4S0O 
Tel 433744 

per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Corrturbantl prestazioni-E (VM 18) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
LegamldiAlmodovar (16-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 

SALA A L'albero del male di William 
Tel 9420479 Fnedkm con Jenny Seagrove • H {17-

22 30) 
SALA B • Jo* contro il vulcano di 
John Patrick Shanley con Tom Hanks. 
Meo Ryan • OR (17-2230) 
Duro da uccider* di Bruce Malmulh. 
conSievanSeagal (17-22 30) Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
VENERI L 7000 

Tel 9411592 

Sotto shock di Wes Craven conKichael 
Murphy Peter Berg (17-2230) 
Chiusura 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
v.a Panatimi 

1 5 000 
Tel 5603186 

Chi ha paura delle atragh*7 di Nicholas 
Roeg (17-22 30) 

SISTO L 8 000 Joe contro il vulcano di John Patrick 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 Shanley con Tom Hanks. Meg Ryan • 

OR 
SUPEROA 
Vie della Manna 44 

1 8 000 
Tel 5604076 

Ourod* uccidere di Bruce Malmulh 
116 30-22 30) 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
l'avaro (20-22) 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
pervenuto 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del Rio 25 Tel 0773/702945 

Le ragazze della Terra sono facili 
(20 30-23) 

ARENA PILU 
ViaPantaneiia l Tel 0773/727222 

Sesso, bugie e videotape (21-23 30) 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA. VITTORIA 
Via ME Lepido Tel 0773/527116 

GhoolbustoftZ (21-231 

LAOISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescolti Tel 9926462 

Riposo 

ARENA LUCCIOLA 
P zia Matmi Mareseotli Tel 9926462 

Riposo 

SANTA MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

Riposo 

SCELTI PER VOI 

Madeleine Stowe e Kevin Costuer In «Revenge» 

O LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 

Rendiconto delle avventu­
rose vicende, nell'Africa in­
torno il 1650, di due esplo­
ratori scienziati (Patrick 
Bergin e lain Glen) che pri­
ma insieme e amichevo-
mente, poi separatamente 
e divisi da molte rivalila, 
cercarono di scoprire le mi­
tiche sorgenti del fiume Ni­
lo. Tratto da un romanzo di 
William Harrison, diretto da 
Bob Rafelson («Cinque pez­
zi facili», «Il re del giardini 
di Marvin») è il dolente, so­
lidale ritratto di un'amicizia 
infranta, di un sogno Irrime­
diabilmente naufragato nel 

conformismo 
BARBERINI, EXCELSION 

Q CACCIATORE BIANCO, 
CUORENERO 

Omaggio rispettoso e cor­
diale dall'allievo Clint East­
wood al grande John Hu-
ston e al suo «La teglna 
d'Africa» di cui si mette in 
scena la stravagante croni­
storia dei giorni di lavora­
zione. In particolare una 
caccia all'elefante intrapre­
sa dal regista, accompa­
gnato da Katherine Hep-
burn e da un cacciatore 
bianco E ritratto postumo 
di un uomo che alla pari del 
venerato amico Heming­

way. riproduceva tutte le in­
quietudini. le prodighe ge­
sta. i tic ossessivi la longa­
nime probità degli antichi 
eroi, temerari, generosi, 
senza nessuna paura 

HOLIDAY 
• JOE CONTRO IL 

VULCANO 
Favola a lieto fine per ipo­
condriaci e somatizzaton 
vari Al telro. superdepres-
so impiegato Joe Banks. 
che si crede ammalato di 
cancro, diagnosticano un 
male ancora peggiore 
un'ombra nera al cervello 
che gli lascia appena sei 
mesi di vita Disperato, non 
gli resta che accettare la 
bizzarra proposta di un mi­
liardario recarsi in un'iso-
letta del pacifico e provare 
a placare le divinità dei lo­
cali Waponi gettandosi nel 
cratere del vulcano e scon­
giurando un'eruzione Sarà 
nel corso di questa pazzia 
che Joe ritroverà il sorriso. 
Diretto da John Patrick 
Shanley (lo sceneggiatore 
di «Stregata dalla luna») e 
interpretato da Tom hanks 
(«Big») e Meg Ryan («Harry 
ti presento Sally») 

QUIRINALE 

REVENGE 
Melodramma parawestern 
fortemente voluto da Kevin 
Costner (protagonista e 
produttore del film) e diretto 
da Tony Scott («Top gun»). 
All'Areonautlca militare 
Usa il soldato Cochran 
pianta obblighi e divisa per 
raggiungere il Messico do­
ve vive l 'amicoTiburon (An-

TELETEVERE 
Ore 14 15 Viaggiamo insie­
me 14.45 I fatti del giorno 
16.30 Film 18 Sposa 2000 201 
protagonisti 20 30 II giornale 
del mare. 22 «Le bambole del 
desiderio» lilm. 24 I tatti del 
giorno 

mini 

thony Quinn) vecchio boss 
malavitoso cui un giorno ha 
salvato la vita Tanto I uno è 
duro, silenzioso, affasci­
nante e indispombile ad 
ogni sorta di consigli quan­
to I altro è spietato, retto, fe­
dele a vecchi valori, tra cui 
I amicizia virile Quando 
scopre che I amico va a let­
to con sua moglie scatena 
pertanto una vera e propria 
caccia ali uomo 

FIAMMA, EURCINE 

• CATTIVE COMPAGNIE 
É il giallo che ha vinlo I ulti­
ma edizione del festival In­
ternazionale del Giallo e 
del Mistero a Cattolica In­
terpretato da Robe Lowe, 
più che emergente tra i belli 
dell'ultima Hollywood e di­
retto da Curtis Hanson Tut­
to il film si gioca sullo stra­
no rapporto tra un giovane 
agente di borsa a Los Ange­
les e uno sconosciuto al 
quale un giorno ha salvato 
la vita 

ADMIRAL. ARISTON 

OBBLIGO DI GIOCARE 
Marco, studente universita­
rio e tecnico delle luci in un 
piccolo teatro romano, assi­
ste ad un duplice omicidio 
in una strada deserta del 
Villaggio olimpico Comin­
cia a pedinare I assassino 
che vede cosi uccidere, ap­
parentemente senza moti­
vo, altre persone Tra lui e 
la sua preda nasce un rap­
porto perverso destinato a 
svilupparsi ben oltre ogni 
legittima previsione 

ALCAZAR 

TELELAZIO 
Ore 11 50 Attualità ciremato-
graliche 13 30 Telefilm «Ju­
lia- 14.15 -L uomo Tigre». 
cartoni 15 25 .Voltron». car­
toni 15 55 • Mask» cartoni. 
19.30 New Itasi Noliziano. 
19.40 Spazio redazionale, 
20.50 Film commedia. «Il ba­
cio di Venere» 23.45 Film co­
mico «Le sei mogli di Barba-
blu» 

0 SOGNI 
Da Kurosawa un nuovo. 
suntuoso liim, fatto della 
pasta dei sogni Presentato 
fuori concorso a Cannes 
«Sogni» è un capolavoro di­
viso in otto quadri ciascuno 
dei quali corrisponde a una 
fantasia onirica del regista 
1 primi quattro, certamente i 
più belli, riguardano I infan­
zia e la giovinezza, gli ulti­
mi la maturità (e la paura 
della catastrofe nucleare) 
Un film di intensa sugge­
stione, dove i sogni, liberati 
da ogni interpretazione 
freudiana, assumono i con­
notati di favole e di parabo­
le formative 

CAPITOL. PARIS 

a IL SOLE ANCHE 
DI NOTTE 

Dopo il non esitante «Good 
Mormng Babilonia», i (ratei­
li Taviani tornano con un 
film ispirato e sinre-o. che 
rilegge il racconto breve di 
Tolstoj «Padre Sergio» Am­
bientato nella Campania 
del Settecento, è la stona di 
una strana vocazione per 
orgoglio Sergio G i r a m o n ­
do si sottrae ai favori della 
corte borbonica e diventa 
eremita e forse santo, nella 
ricerca di una venta che 
passa per forza attraverso 
la mortificazione della car­
ne Nei panni dell'asceta 
I inglese Julian Sands, cir­
condato da tre belle donne 
coi volti di Nastassia Kinski, 
Patricia Millardete e Char­
lotte Gainsbourg 

MAJESTIC 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Molllni 33/A -

Tel 3604705) 
Riposo 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel 6868526) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenziari, 11 
-Tel 6861926) 
Riposo 

AULA RINGHIERA (Via del filari, 81 -
Tel 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31 - Tel. 
9280647) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata del Gianlcolo-Tel 5780827) 
Alle 21 30 VII* private di Noel Co-
ward. con Patrizia Parisi. Sergio 
Ammirata, Francesca Blagi Re-

«la di Sergio Ammirala 
FITRIONÈ (Via S Saba. 24 - Tel 

5750827) 
Ripoao 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 
«•Tel 4870362) 
Alle 21 30 Sogno d'un «arieti di 
mezza estate con Fiorenzo Fio­
rentini Enzo Guarlni, Rebecca 
Sllrcu Al piano Patrizia Troiani 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.21-Tel 5698111) 
Rlpo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Lablca-
na 32-Tel 4481843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 • Tel 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Atrlca 5/A. 
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAIrlca 5/A-Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
8783502-350534) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42-
Tol 5780480) 
Riposo 

CELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Riposo 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 67595648) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tei 6861311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelli 24 - Tel 
6810118) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaio 5 • Tel 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO IVia Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

OUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
67882591 
Riposo 

OUSElViaCrema 8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Oranobotteghino930-13 
e 16 30-19 30 Per inlormazioni 
tei 462114-4743431 

EUCLIOE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
6025111 
Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa­

rio 27-Tel 5783601-6763620) 
Riposo 
FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 
-Tel 7887721) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Spettri Cosi è se vi pare, 
Vuoto di scena. Il burbero benefi­
co, Re Lear e le sue 7 eia Maria 
Stuarda, L'Importanza di chia­
marsi Ernesto, La ragione degli 
altri. Anfitrione 

GIULIO CESARe (Viale Giulio Cesa­
re, 22»-Tel 353360) 
Riposo 

I l CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tel 4819710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 
Chiusura eetfva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 • 
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Da mercoledì a 
domenica a giorni alterni, alle 21. 
Gemini di ALbert Innaugurato e 
Itallan American ReconclllaUon di 
John Patrick Shanley Regia di 
Maia Rian 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel 3215163) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Glggl Zanazzo. 
1-Tel 5817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni. 51 - Tel 
5782637) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tel 6797205-3783148) 
Sala A Riposo 
Sala B Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli. 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano 21-Tel 3962635) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri­
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
803523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585-5790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1-Tel 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Venumiglia 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4826841) 
Vedi spazio Jazz-hoc li-Folk 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3-
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43-
Tel 3612055) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990 91 Enrico IV - Olaloghl con 
LeucO -1 sonetti • Ercole Furioso 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 - Tel 
57430891 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Riposo 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni.2-Tel 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLI (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5898031) 
Vedi spazio Danza 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera-
lrice.8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• CINEPORTOIIHLBi 
(Via Antenne da San Giuliano • Par­

co dalla Farnesina) 
CINEMA 
Cercati Susan disperatamente di 
Susan Seidelman (21) La storie 
Infinita di Wolfgang Peiersen 
(0 45) 

MUSICA 
Alle 23 30 Concerto di musica 
salsa con I Orchestra fiali 

• MASSENZIO aaaan 
( P a l a i » dalla Civili* • del Lavo­
ro-EUR) 

GRANDE SCHERMO 
I gemelli di Ivan Reltman Un* 
pallottola spuntata di David Zuc-
ker Poliziotto a quattro camp* di 
Rod Daniel (Lo proiezioni inizia-
noalle21) 

PICCOLO SCHERMO 
Prima di domani, dopo di latri di 
Nisan Akman (sottotitoli francesi) 
(21) Il cavallo d'acciaio di John 
Ford(23) 

• VILLA PAMPHILIBBi 
(Palazzina Corsini • Tel. 6883385-
5818429) 

ESTATE D'ARGENTO '90 
Dalle 17 alle 19 30 Serata con vi-
deolilm 

• PER RAGAZZI aaaai 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 8 1 -

Tol 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 -
Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a-
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

OELLE VOCI (Via E Bom bel li 24 • 
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
•Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grotlapmta 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel S949H6- Ladi-
scoio 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE «Circonvallazione 
Gianicolenso 10-Tel 5892034) 
Riposo 

• DANZA I 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­

giata del Glanlcolo- Tel 5750827) 
Lunedi alle 21 30 Le allegre co­
mari di Windsor con il «Nouveau 
Theatre du ballet international-
Regla e coreogralia di Ci^nni No-
tan 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 
Riposo 
VASCELLO (Via G Carini 72-Tel 
5898031) 
Riposo 

MUSICA 
ai CLASSICA aaaMBBB 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
PietroinMontorio.3) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
3201752) 
Riposo 

A.MO.R.(Tel 3053171) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi 151 -
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra solfeggio e ar­
monia Preparazione esami con­
servatorio saggi e concerti Infor­
mazioni dalle 14 alle 20 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38-Tel 853 219) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA IPiaz­
za A Moro) 
Riposo 
BASILICA S. ALESSIO (Piazza S 
Alessio 23) 
Riposo 
BASILICA S MARIA SOPRA MI­
NERVA I Piazza della Minerva) 
Riposo 
BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. GALLA (Circ Ostiense 
195-5742141) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI IVia Zabaglla 42-
Tel 5760480) 
Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Euromustca campagna abbona­
menti slagtone 1990-91 Master 
concert sene Annie Fischer Ali­
cia de Larrocha Tatyana Nikolae-
va Vlado Perlemuter Shura 
Cherkassy GyorgySandor 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere • Via del teatro Marcello 
46-Tel 48148001 
Alle 21 Festival musicale delle 
Nazioni 1990 In programma -Il 
pianoforte romantico- Concerto 
del pianista HlroshlTskasu Musi­
che di F Liszt 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OCI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17.Tel 393304) 
Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24| 
Riposo 

PALAZZO BALOASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 

Riposo 
PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon-

lane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

PIAZZA COLONNA 
Lunedi alle 19 Canto lo bello 
tiempo antico Concerto-spettaco­
lo con il gruppo -La Paranza» 

RIARI 78 (Via dei Rian, 78 - Tol 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli., 
6) 
Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (Piazza Campi-
lelli 3) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA OEI PAPI (Piazza S Apollina­
re 49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa -Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Testacelo 91-Tel 57503761 
Riposo 

VICTOR «ARA (Via Federico Borro­
meo 75) 
Riposo 

Bl J A Z Z - R O C K - F O L K 
ALEXANDERPLATZ (Via Os'ia 9 -

Tol 3599398) 
Ri DOSO 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 582531) 
Riposo 

BILLIE HOLIOAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio) 
Tutte le sere alle 21 Flamenco • 
Sangla Musica con Ciro Blssutto 

CARUSO CAFFÉ (Via Moni» Testac­
elo 36-Tel 5744997) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 6698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
281 
Lunedi alle 22 30 Concerte con i 
Caribe 
EURITMIA CLUB IVia Romolo 
Munì 43-Euitel 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tol 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Riposo 

HABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardclio 13/a 
- Tel 4745076) 
Non pervenuto 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo 
TEVERE JAZZ CLUB (Tel 380673) 
Alle 21 Concerto con gli Mandai* 
GIARDINI (Tel 6896408-6896397) 
Tutti i giorni tino al 15 settembre 
Invito alla lettura incontro con 
I arie premio -Città di Roma- or­
ganizzale daii Associazione librai 
ambulanti Ahe2i 30Seratedtee-
lebrl canzoni napoletane con 
Franco di Ce«are (tenore) Maria 
Grazia Zambelli (soprano) Giulio 
Albonerti Alle 23 Concerto con 
Roger Ming e Antonella Vnnrura 
Alle 24 Claudio Crislllll al piano­
forte Musiche di Chopin Debus­
sy Beethoven 



LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

Si inizia oggi a Gonzaga 
il tradizionale appuntamento 
di settembre con la rassegna 
zootecnica e agro-alimentare 

Fiera: il positivo bilancio 
del Comitato di gestione uscente 

«La formula 
è giusta e deve 
continuare» 
• i Con questa edizione, il 
Comitato di gestione della Mil­
lenaria conclude il mandalo. I 
cinque anni si chiudono con 
un notevole incremento di ini­
ziative che hanno latto cresce­
re l'importanza della manilc-

, stazione. Un bilancio positivo, 
dunque, dovuto principalmen­
te a cosa? «Non e lacile dire co­
sa abbia contribuito di più allo 
sviluppo della Millenaria. Non 
si può allermare. Infatti, che 
una iniziativa o una manifesta-

. zione in particolare valga di 
più di un'altra», risponde Enzo 
Satvaterra, presidente del Co-

. mitato di gestione. 
Negli ultimi anni l'acquisto del­
le aree per oltre centoventimi­
la metri quadrati, la costruzio­
ne di impianti e di strutture co-

' perle per una superficie di cir­
ca diecimila metri quadrati, 
hanno reso necessaria l'orga­
nizzazione di altre rassegne 
fieristiche, oltre a quella tradì-

. zionale del mese di settembre. 
•Certo • continua Satvaterra • 
organizzare delle nuove rasse­
gne fieristiche non e cosa faci­
le; esse richiedono impegno. 
capacita organizzativa, dispo­
nibilità di mezzi, concorso di 
operatori economici e com­
merciali, partecipazione del 

' pubblico». Sforzi che hanno fi­
nito per "pagare*: Se anni ad­
dietro, Infatti, gli espositori bi­
sognava andarli a cercare e 
non sempre gli spazi espositivi 
venivano interamente coperti.' 
oggi il meccanismo è comple­
tamente capovolto. Soddisfare 
la domanda, nonostante il 
considerevole aumento delle 
aree sia coperte sia scoperte. 
diventa sempre più difficile. 
Le rassegne che vengono orga­
nizzate nell'ambito della Mille­
naria sono diverse, anche per­
chè è necessario utilizzare al 
massimo le strutture esistenti: 
Milleruote. Millenaria Verde. 
Arredo casa, e altre rassegne 
organizzate in collaborazione 
con enti e associazioni, come 
la Fiera del radioamatore e 
dell'elettrotecnica, la Mostra 
canina, la Mostra felina e altre 
manifestazioni di settore. -In 
un periodo di crisi delle Cam-

' pionarie • dice Giovanni Baric-
ca, segretario generale -, la Mil­
lenaria assume sempre.più la 
caratterislica di grande merca­
to nel quale, anche nelle rasse­

gne specializzate, la vendita 
diretti) e il contatto con i po­
tenziali acquirenti rappresen­
tano un lottorc di rilevante im­
portanza per gli operatori eco­
nomici*. "Ma Millenaria - sotto­
linea Satvaterra - non e solo un 
appuntamento commerciale; 
cid che la rende diversa dalle 
altre manifestazioni fieristiche 
e la sua caratteristica di fiera-
festa. Una rassegna articolata e 
complessa che incontra l'inte­
resse di molteplici fasce dì po­
polazione; giovani, anziani. 
donne, persone di ogni celo 
sociale e di tutte le professio­
ni». Ricordiamo le originali 
manifestazioni folcloristiche 
(gli zingari, la bella del Luna 
Park, i cantastorie, gli imboni­
tori, i premi di poesia dialetta­
le) . il 'Diapason d'Argento-, il 
Campogalliani d'oro, le scultu­
re con la "Creta del Po», la Mo­
stra di pittura, eccetera. "Tutte 
manifestazioni - dice Baricca • 
realizzate con pochissimi mez­
zi, grande volontà e impegno, 
che hanno suscitato l'interesse 
di centinaia di migliala di visi­
tatori». 

.Dopo i risultati positivi di que­
sti anni, quali sono le prospet­
tive future? "Indipendentemen­
te da quale sarà la futura forma 
organizzativa e strutturalo, Mil­
lenaria necessita di program­
mi, di idee, di impegno costan­
te; ma la falsariga ò gi i stata 
tracciata», risponde Salvatemi. 
Poi e ' * Il problema dei costi, 
delle tariffe. «Il lavoro volonta­
rio - sottolinea Baricca - e la 
collaborazione del dipendenti 
comunali in questi anni sono 
stati fondamentali. Pensare a 
un'organizzazione fieristica di 
soli dipendenti significa au­
mentare notevolmente I costi». 
Le tarilfc attualmente praticate 
agli espositori sono inferiori ri­
spetto a quelle applicate dalle 
altre grandi fiere «e non e- pos­
sibile aumentarle più di tanto. 
Lo stesso vale per i biglietti 
d'Ingresso», precisa Baricca. 
Millenaria, concludono i diri­
genti del Comitato di gestione 
uscente, deve andare avanti 
consolidando e potenziando 
quanto è stato realizzato affin­
chè il patrimonio fin qui rac­
colto, frullo di anni di lavoro e 
di risultati positivi, non venga 
disperso. 

7 GIORNI MILLENARIA 

AGRICOLTURA - ZOOTECNIA 
INDUSTRIA - ARTIGIANATO 
COMMERCIO 
PARCO MACCHINE E ATTREZZATURE AGRICOLE 
MOSTRA-MERCATO PROOOTTI ZOOTECNICI 
RASSEGNA "MANTOVA ALLEVA E PRODUCE-
PADIGLIONI DELL'INDUSTRIA E OELLARTIGIANATO 
MERCATO DEGLI AMBULANTI 
PALAZZETTO DELL'AUTOMOBILE 

MOSTRA REGIONALE SUINICOLA 
Sabato i 

Domenica 2 

Lunedi 3 

SISTEMAZIONE ANIMALI 

VALUTAZIONE ANIMALI 
ORE 20: ASTA RIPRODUTTORI SUINI 
MOSTRA E CONTRATTAZIONI 
ORE 20: CONCORSO REGIONALE SCROFETTE 

I dibattiti di interesse 
europeo preludio alla grande 
conferenza di Mantova 
Le manifestazioni collaterali 

In mostra e in piazza 
una storia Millenaria 
M GONZAGA (MANTOVA). U 
tradizionale fiera 'Millenaria" di 
Gonzaga apri- oggi i balli-mi con 
una importantissima novità: il ca­
lendario ullicialc 1990 include 
Gonzaga tra lo licre "nazionali 
specializzate*. £ certamente sin­
golare che sia un piccolo paese 
(ncanchc8milaabllan1i) ad ave­
re il |>olcnziale organizzativo ca­
pace di produrre una struttura di 
valenza largamente interregiona­
le come richiamo di pubblico e. 
appunto, nazionale per elicili 
promozionali e d'immagine. Ma 
tanl'ò: l'edizione 1989 della Mille-
naria ha richiamato 200 mila visi­
tatori nel periodo degli olio giorni 
e l'analisi delle proveniente ha 
consenlito, come sempre, di dise­
gnare i conlini della Padania ina 
con presenze anche dall'arca mi­
lanese e dell'Italia centrale. 

Gonzaga si trova in posizione 
strategicamente assai felice per 
essere ai margini dell'Emilia e 
non lontana dal Veneto, fi servila 
dalla ferrovia Verona-Mantova-
Modena e, per In viabilità, dalla -A 
22* BrcnneroModcna, uscite di 
Pcgognaga e di Rcggiolo/Rolo ol­
tre che dai raccordi con la statale 
62 della Cisa c\\'i Romana. 

La "Millenari»- apre dunque I 
suoi spazi tra il nucleo centrale 
dell'abitato e la stazione FH. lino 
al conline emiliano: sono 170(HK) 
metri quadrati, che negli 8 giorni 
della fiera settembrina (si chiude 
domenica 9) si trasformano in 
uno spettacolare mercato all'a­
perto ma, Insieme, olirono i.r> mi­
la metri quadrali di zone coperte, 

Da questa edizione la Millenaria di Gonzaga entra 
nel circuito delle «fiere nazionali specializzate». 
L'appuntamento settembrino con la zootecnia e 
l'agroalimentare si inizia oggi per conciudersi do­
menica 9. Largo spazio all'informazione e al dibat­
tito. con particolare attenzione all'Europa. Per la 
prima volta, accanto alla mostra dei bovini, sarà 
organizzata una importante mostra regionale sui­
nicola. 

distribuiti in 6 unità espositive, di-
s|x>nibili in moduli, I padiglioni 
accolgono le presentazioni mer-
ceologlcltc in ampia varietà di te­
mi. ma sempre In stretta connes­
sione con l'agricoltura e con l'a-
gro-alimentare, settori trainanti 
della l'adanla anche per II signlli-
cativo Indotto. 

Il parco delle macchine agrico­
le consente normalmente di avere 
una panoramica completa della 
produzione industriale K|>ccialiZ' 
zala, che trova a Gonzaga un pub­
blico motivato. Infatti figurano 
sempre Ira gli cftposllori le .firme-
più importanti e vengono presen­
tate le novità. 

Contenuti tecnologici e volume 
d'aliar) non contrastano comun­
que con l'atmosfera che resta, per 
tanti versi, quella della festa (x>po-
lare, con la contemporanea pre­
senza del mercato ambulante. K 
l'antica vocazione zootecnica 
non viene tradita del tutto dalla 
meccanizzazione avanzata: In 
particolare si per|>etua il mercato 
dei cavalli, nelle nuove destina­
zioni delle attivila equestri di tem­

ilo lilxrni. L'informazione e il di­
battilo sui temi pili attuali della 
agricoltura, cerealicola, Mxitecni-
ca, di Iraslorma/.ione entrano pu­
re nel programmi della Millenaria. 
con Incontri di <i|>eralori e di tec­
nici, quest'anno riferiti anche alla 
Conlerenza dedicala ad -Ambien­
te, Agricoltura, Zootecnia in Kuro-
pa- che si ::volgcra fra l'autunno 
1990 e la primavera 1991. Il comi-
lato promotore e presieduto da 
Giulio Andreolti, quello esecutivo 
da Nino Crislofori, quello scientifi­
co da Paolo Maria Fascila, diretto­
re generale Ricerca. Scienza e Svi-
lup|>o della Cee. A Mantova guar­
deranno gli Stali membri della 
Comunità e non solo quelli, quin­
di la Millenaria non ixjlr.'i non te­
nerne conto, -l'asso (IOJHI passo • 
dice Knzo Salvutcrra, presidente 
del Comitato di gestione della Mil­
lenaria • continuano a progredire 
nell'impianto fieristico e nei servi­
zi. l.'Amministra/.ione comunale 
ò come sempre il principale relè-
rente. ma nell'organismo di ge­
stione possiamo contare sulla 
partecipazione anche della Re­

gione l>)i]iliar(iia, di-Ila IVovincia 
e della Camera di Commercio di 
Mantova-, 

Con Giovanni liaricca, vgreta-
rio generale, inquadriamo ileom-
I dessi > delle iniziative già archivia­
le |MT il I9*t0 ma i-Ile certamente 
verranno ripro|¥isle l'anno prossi­
mo. I.a stagione s'è aiK-rta con la 
Mostra Canina (7 mila visitatori) 
alla quale è seguita la Fiera del 
Radioamatore e dcll'Klctlninica, 
incontro nazionale di primavera 
che si ri|H'le in auliinno. sempre 
con oltre 20 mila presenze, Aprile 
ha visto il successo dì-Milleruote-, 
rassegna dedicala alle auto, con 
lo mila visitatori nonostante il 
IH'ssimo tempo. Alla fine dello 
stesso mese, la -Millenaria verde» 
rassegna della floricoltura, del 
giardinaggio, dell'arredo urbano: 
lutto esaurito in fatto di s|>azi. 3S 
mila paganti in 5 giorni, aziende 
da tutta Italia. Ultima manifesta­
zioni del semestre. -Arredocasa*. 
mobili, antiquariato, tappeti, con 
12 mila ingressi. 

L'imiK'gno dello staff gonza-
ghc.se sì 0 quindi rivolto alla «Mil­
lenaria- per la quale il volume del­
la domanda di partecipazione e 
in continua crescita. È una fiera 
insomma che gode di ottima salu­
te: do|xi Verona, resta l'appunta­
mento più im|iortante della Pada­
nia e l'approssimarsi del Mercato 
Unico del '93 imixinudi preparar­
si. Perche anche Gonzaga intende 
recitare la sua parie, ai centro di 
un'area agro-industriale di livello 
euroi>eo e sempre più aperta ad 
orizzonti internazionali. 

Di grande attualità i convegni in calendario 

Europa, una questione di qualità 

^**»w, 

L'area per t macchinari agricoli in Fiera 

ore 16: GARE ALL'AMERICANA: 
Oro 20: MANIFESTAZIONI EQUESTRI VARIE 

Oro 10: PREMIAZIONE GARA MORFOLOGICA 
ore 16: GIOCHI EQUESTRI IN VARIETÀ 
ore 23: CHIUSURA ATTIVITÀ 

• i Come ogni Millenaria che 
si rispetti anche quest'unno la 
Fiera si ripropone quale punto 
di riferimento, non solo esposi. 
ttvo, per tutto il mondo della 
produzione agro-alimentare. È 
tradizione, infatti, che accanto. 
alla mostra vera e propria si arti­
coli una serie di dibattili e con­
vegni tecnici sulle problcmuli-
che più scottanti e annuii del 
settore. Indubbiamente il mo­
mento clou della parte conve-
gnislica e quello dedicalo a te­
mi di interesse internazionale, e 
soprattuttocomunilario. 

Già da molte edizioni la Mil­
lenaria .si lm|X»nc di sviscerare 
almeno un problema europeo 
all'anno. Questa volta tocca ad 
un argomento di pressante at­
tualità (nella pagina accanto 
ne indaghiamo un asixito parti­
colare) quale e quello della 
•Qualità dei prodotti agricoli in 
vista del Mercato unico del '93-, 
A dibattere lo scollarne tema -
mercoledì 5 alla sala convegni 
Rocciodromo, a partire dalle 
ore 9.3U . saranno, tra gli altri, i 
prolessori Dario Casali, preside 
della Incolla di Agraria dell'uni­
versità di Milano, e Pierpaolo 
Resmini docente di Industria 
agraria nello stesso ateneo, An­
che a sottolineare il valore del. 
l'iniziativa, al dibattito larà .se­
guito la cerimonia di prenunzio* 

ne del tento concorso -Millegra-
na-, voluto dall'assessorato pro­
vinciale all'Agricoltura, e riser­
valo ai caseifici produttori di 
grana padano e parmigiano-
reggiano. 

Se le problematiche relative 
alla qualità dei prodotti non 
mancheranno di suscitare l'in­
teresse di operatori e semplici 
consumatori, il convegno d'ini­
zio • in calendario domani. Men­
sa ora e stesso luogo • richiama 
l'attenzione degli -addetti ai la­
vori-. Al centro del dibattito so­
no inlatli -Le nuove norme per il 
credito agrario-. Interverranno il 
consigliere delegato dell'Ammi­
nistrazione provinciale di Man­
tova, Enrico De Angeli; il diret­
tore del servizio credito agrario 
della Cariplo, Francesco Maria­
ni; Andrea Negri |>er la Conferii-
livalori, Gaetano Varano per la 
Coldirclti e Ugo Scarselli |>or la 
Federlomliarda agricoltori. Se-
guirà la consegna di Ixirse di 
studio a tre studenti degli Istilliti 
tecnici agrari mantovani. 

L'ullimoconvegno • venerdì 7 
• affronterà invece, con l'aiuto 
di (Incelili universitari e rappre­
sentanti pubblici e delle catego­
rie. un altro tema dì grande inte­
resse: *luipatlo dei vincoli prò-
(limivi e ambientali in agricollu-
ra-, con particolare riferimento 
ai piani paesaggistici. 

Domenica 9 

MOSTRA BOVINA PROVINCIALE 
Don-unica 2 MOSTRA MERCATO DI SOGGETTI SELEZIONATI CU­

RATA DALLA COM AL. 

Giovedì 6 SISTEMAZIONE ANIMALI 

Venerdì 7 VALUTAZIONI ANIMALI • FINALE 01 CATEGORIA 
ORE 20: ASTA RIPRODUTTORI BOVINI 

CONCORSO RISERVATO Al GIOVANI ALLEVATORI 
Venerdì 7 SISTEMAZIONE E TOELETTATURA ANIMALI 

Sabato a VALUTAZIONI E CONCLUSIONE CONCORSO 
ORE 11 : PREMIAZIONI 

CAVALLI IN FIERA 
Sabato 1 
Domenica 2 

Mercoledì 9 

Sabato a 

ore20: ARRIVO DEI CAVALLI IN FIERA 

ore 10: PRESENTAZIONE MORFOLOGICA 
ore 16' GARE VARIE 
ore 20: CONCORSO AD OSTACOLI 
ore 10: GARA -PREMIO FIERA-

ore 10 ASTA CAVALLI 

Lunedi 3 - Martedì 4 - Mercoledì 5 • Giovedì 6 - Venerdì 7 
Ore 16: MANEGGIO CON PARTECIPAZIONE LltìERA 

C O N V E G N I T E C N I C I (Sala C o n v e g n i Bocc iodromo) 

Domenica 2 • ore 9.30 
Convegno sul toma: -LE NUOVE NORME PER IL CREDITO AGRARIO-, 
ore 12: Consegna borse di studio studenti I T A -Premio MAURO 
PEZZALI-

Mercoledì 5 • ore 9.30 
Convegno sul toma; -LA OUALITA DEI PRODOTTI AGRICOLI IN VISTA 
DEL MERCATO UNICO DEL '93-
ore 12: Premiazione doi Caseifici vincitori della 3 * edizione -CONCOR­
SO MILLEGRANA 1990-

Venerdì 7 • ore 9.30 
Convegno sul tema -L'IMPATTO DEI VINCOLI PRODUTTIVI ED AM­
BIENTALI IN AGRICOLTURA-

ARTE - FOLCLORE • GASTRONOMIA 

CHIOSTRO DELL'EX CONVENTO 01 SANTA MARIA 
Sabato 1 • ore 21.30 
Rassegna di poesie nei dialetti della Millenaria • Premio GILBERTO BO-
SCHESI. 

Domenica 2 - ore 18.30 
Prosontaiiono del libro -GONZAGA GONZAGA-
Sabato 8 e Domenica 9 - ore 18 
Pomeriggi musicali 

EX CONVENTO DI SANTA MARIA 
Sabato 1 • ore 17.30 e fino e Domenica 9 
MOSTRA ANTOLOGICA del Prol ALESSANDRO DAL PRATO 
pittore, scultore, incisore medaglista 

Sabato 1 

Domenica 2 

Lunedi 3 

Martedì 4 

Mercoledì S 

Giovedì 6 

Venerdì 7 

Sabato B 

Giocolieri, equilibristi, acro-

T E A T R O DEI B U R A T T I N I Domenica 9 
Sabato 1 • ore 18 
PREMIO NAZIONALE DEI BURATTINAI • Assoun.ijiono dol -CAMPO­
GALLIANI 0 ORO 'VJ0- Domenica 9 

IL CIRCO ALLA RI8ALTA-
bati. clowns... 

GRAN GALA OELLOPERETTA 
Compagnia -Belle cpoque-
DIREZIONE OPPOSTA . Musiche anni '60 

LOS PARAGUAIOS • Mexico 
Ritmi lolkloristici sudamericani 

ANDREA MINGARDI IN CONCERTO 
Can/oni e musica per giovani 

DIAPASON D'ARGENTO • 10" Edizione 
Finale del concorso nazionale di musica per banda Par-
locip.'ino quattro complessi filarmonici 

VARIETÀ con Carlo Tiuzzi. ombre cinesi 
Silvia Mez/anolte. cantonle San Remo 
Runuto Giorgi, tastiere 
ORE 23 30 GRANDE SPETTACOLO PIROTECNICO 

I poeti della Padania 
• I Gilberto Boschcsl. animatore culturale e 
poeta scomparso lo scorso febbraio, verrà ricor­
dato dalla Millenaria con uno speciale premio 
che verrà assegnato questa sera (ore 21,30) al­
lo spazio-teatro di Santa Maria. Per onorarne la 
memoria, la Millenaria ha intani chiamalo a rac­
colta i poeti dialettali della Padania i quali con­
corrono con composizioni senza limiti di tema, 
stile e vernacolo. Il nome del vincilore sarà reso 
nolo soltanto stasera. 

.. Burattini che passione 

I II «Campogalliani» 
J al mantovano 

Augusto Corniani 
• 1 Millenaria e anche cultura e spettacolo. 
Questo pomeriggio, alle ore 18, nell'apposito 
spazio attrezzalo a icatro nei pressi dell'antico 
convento di Santa Maria, viene assegnato al 
mantovano Augusto Corniani il "Campogalliani 
d'oro-, premio al miglior burattinaio di tradizio­
ne dell'anno creato dal maestro Gilberto Ro­
se hcsi. 
Augusto Corniani, illustre esponente della tradi­
zione lombardo-emiliana, si fi guadagnato il 
prestigioso premio in virtù della sua «lunga e si­
gnificativa attività". Un merito speciale gli è stalo 
riconosciulo per avere allestito un musco di bu­
rattini e marionette, in cui sono raccolti pezzi 
che documentano la tradizione e il lavoro dei 
maestri burattinai (parte della collezione £ 
esposta nella sala delle premiazioni per tutta la 
durata della fiera). 
L'assegnazione del premio e stata decisa dalla 
commissione composta da: Remo Melloni, do­
cente di Storia del teatro popolare alla Civica 
scuola d'arte drammatica «Paolo Crassi» di Mila­
no; Paolo Borghi, studioso di tradizioni popola­
ri; Giorgio Vezzani. direttore del periodico «Il 
cantastorie": dai burattinai Otello Sarzì e Roma­
no Danieli!. 
Nel corso della serata inaugurale • alla quale fi 
presente la Società del Sandrone di Modena 
(nata nel 1870) che promuove nell'ambito tea­
trale la conoscenza della maschera omonima • 
verrà conferito anche il premio "Ribalte di Fan­
tasia- al miglior testo per buratlini creato nel­
l'anno. La settimana dedicata al «Campogallia­
ni» sarà allietata da diversi spettacoli di buratti­
ni, fra i quali uno di Romano Danieli! e altri del 
premiato Augusto Corniani. 

7 GIORNI MILLENARIA 
Consegna 3" Premio Nazionale -RIBALTE DI FANTASIA 1990- per co­
pioni inediti del Teatro dei Burattini. 
Aportura Mostra -BARACCA E BURATTINI». 

Domenica 2 • Martedì 4 • Giovedì 6 - Sabato 8 • Domenica 9 
ore 18 
SPETTACOLI POMERIDIANI DEI BURATTINI 

IN FIERA 
Domenica 2 
CANTASTORIE in lesia 

Mercoledì 5 
MERCATO AMBULANTI 

Sabato 8 - ore 20.30 
PARATA SUL VIALE PRINCIPALE DELLE BANDE MUSICALI DI BRESCIA 
• SONA • STORO • VALDAGNO panecipanli al DIAPASON DARGENTO 

Dal 1* al 9 
GASTRONOMIA TRADIZIONALE nelle caratteristiche "Bettole- della Mil­
lenaria. 

S P E T T A C O L I S E R A L I (Arena est iva - o re 21) 

-NEW DANCE VARIETÉ- • Danze, canto e cabaret 

NANA VARGAS • Spagna 
Canti e danze dal tlamenco classico al popolare 

Lavoriamo ogni giorno 
per darvi solo carne bovina 

buona e genuina. 

PECOCNACA 
COOPERATIVA DI SOCI ALLEVATORI. 

C0INAIZ0. 
CONSORZIO NAZIONALE ZOOTECNICO 

Soc. Coop a r.l. - Via Gandhi 22 
42100 REGGIO EMILIA 

Il CO.NA.ZO è il Consorzio na­
zionale zootecnico aderente al­
la Lega delle Cooperative; as­
socia le più importanti coopera­
tive di macellazione e trasfor­
mazione delle carni con un gi­
ro d'affari di oltre 1000 mil iardi. 
Oggi è al l 'avanguardia nelle 
produzioni di qualità e per le 
carni bovine è titolare di un 
marchio di qualità riconosciuto 
dal ministero dell 'Agricoltura e 
'oreste con decreto ministeria­
le del 10 maggio 1988. 

l'Unità 
Sabato 

1 settembre 1990 25 
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L i Millenaria è «Icuraim'iite In più Importante vetrina 
zootecnica Italiana. E In quanto tale, non possono man­
care nell 'ambitodella Fiera umilei i ioinentldi riflessici. 
ne migli aspetti produttivi e sulle problematiche del set­
tore. I l convolino sulla «ipialltà del prodotti agricoli In 
\1sta del Mercato iinleo europeo» <• l'Imminente uni mie 
appuntamento t e e di Mantova ci inducono ad analizza­
re un aspetto mollo particolare della produzione di ear­
ni bovine. Anche in virtù di notizie di cronaca elle ri­
chiamano l'attenzione su alcune pratiche Illecite, come 
l'uso di anabollzzantleil estrogeni. Dalla 110*1 ra Indagi­
ne scaturisce qualche novità... positiva. 

CARNI «SOTTO INCHIESTA» 

La produzione italiana fortemente deficitaria 
ma gli illeciti (uso di farmaci) non pagano 
Intanto la «fettina biologica» trova proseliti 
Garanzie di salubrità: le carenze del «pubblico» 

Il bovino pesa sulla spesa 
P A T R I Z I * R O M A G N O L I 

• B La spesa per la carne bo­
vina pesa sulla bilancia com­
merciale dell'agroalimcntare 
italiano in maniera notevole. 
Non se ne produce a sufficien­
za per soddisfare la domanda 
e nello stesso tempo quella 
che si ottiene non è competiti­
va. dal punto di vista dei costi, 
con quella importata. Una si­
tuazione che condiziona gli al­
levatori, induccndoli spesso a 
quei comportamenti illeciti, 
puntualmente riportati dalle 
cronache, come il ricorso a 
pratiche sanitarie per aumen­

tare artificialmcnlc le rese. 
Questo anche a compensazio­
ne di strutture produttive defi­
citarie. Anche nella migliore 
delle ipotesi, di stalle modello, 
l'allevamento italiano e svan­
taggiato rispcllo agli altri l'acsi 
europei, sia dal punto di vista 
climatico sia dell'alimentazio­
ne animale. Lo svantaggio 
consiste nella carenza di pa­
scolo naturale, praticato inve­
ce all'estero per diversi mesi 
all'anno. I vantaggi sono sia di 
carattere economico sia quali­
tativo. L'animale alimentalo li­

beramente al pascolo, inlalti, 
fa risparmiare mangime artifi­
ciale • e questo e un vantaggio 
economico - e produce una 
carne migliore sotto il prolilo 
del gusto, I costi di produzione 
italiani finiscono cosi per esse­
re i più alti rispetto al resto 
d'Europa. 

Il ricorso alle importazioni 
avviene in misura notevole. Il 
consumo, mantenutosi pres­
sappoco stabile negli ultimi tre 
anni. 6 stato di 1.590.000 ton­
nellate l'anno, di cui la quota 
di produzione nazionale as­
somma a 900,000. mentre 
quella estera è di 690.000 ton­
nellate. Questo dato compren­

de sia carne già macellala sia 
animali vivi tradotti in carne. 
con un indice di approvvigio­
namento pari al S6,(M.. Una 
quota crescente di prodotto 
importato e relativa a carni 
preparate per l'uso, in partico­
lare tritate e hamburger: un fe­
nomeno questo inizialo in 
Francia e Germania e attual­
mente in rapida diffusione an­
che da noi, Ciò |X>nc un ulte­
riore problema ai produttori 
italiani, in quanto l'industria 
della macellazione e la distri­
buzione dovranno adeguarsi 
alle nuove tendenze del mer­
cato. 

Un po' più care, ma migliori. Gustose, meno grasse, 
geneticamente selezionate, senza anabolizzanti 

Sotto il marchio la qualità 
C H I A R A P O L B T T I 

• • Gli esperimenti sono or­
mai numerosi: produrre carne 
garantita dal punto di vista 
igienico e buona sotto il profilo 
del gusto e l'obicttivo di nume­
rosi consorzi, in grado di aulo-
certificarc e marcare le proprie 
carni. Consorzio carni bovine 
garantite, Consorzio SErre, 
Coalvi. Carni umbre di qualità, 
•prodotti con amore» Coop: 
sono tutte sigle che designano 
anzitutto carni di provenienza 
nazionale, ottenute adottando 
tecniche che escludono l'uso 
dì sostanze anabolizzanti e la­
vorazioni capaci di conservare 
le migliori caratteristiche orga­
nolettiche. . •,(.-• V 

Quale che sia il marchio, la 
caratteristica comune 6 la ri­
cerca della qualità. Il che signi­
fica anche un maggior prezzo. 
Produrre bene costa, e questo 
principio e ancora più valido 
in questo settore in cui la con­
correnza internazionale e il ca­
lo della domanda accentuano 
le difficolta. Generalmente le 
carni di qualità, infatti, costano 
tra il 10 e il 20% in più rispetto 
alla media, li consumatore si 
può legittimamente chiedere 
se la differenza è dovuta al fat­
to che «le altre», le carni che 

postano meno, siano cariche 
'd i anabolizzanti. Questa idea e 

un po' limitativa e tutto som­

malo non corretta. Anzitutto 
perchè, in linea di principio, su 
tutte le carni immesse al con­
sumo esiste un controllo di ca­
rattere igienico sanitario. 

Le organizzazioni dei pro­
duttori di carne «di qualità» si 
rifiutano, loro stesse, di classifi­
care una serie A e una scric B 
su questa base. La .serie A» se 
cosi vogliamo chiamarla, 6 tale 
per una gamma di procedi­
menti e di tecniche volte ad as­
sicurare una migliore qualità al 
gusto, oltre che a dare garan­
zie più concrete di sanila. An­
zitutto la selezione genetica. 
Per fare un esempio, e dimo­
strato che la razza piemontese 
• tutelata dal marchio Coalvi -
ha una ottima resa in carne e 

una bassa percentuale di gras­
si rispetto a moltissime altre 
razze. Il clic significa -partire 
con il piede giusto» |>cr ricava­
re un buon prodotto, l-a sele­
zione genetica costa. Abbiamo 
visto bovini di razza piemonte­
se venduti in Inghilterra (già 
questo fatto costituisce un'in­
versione rispetto alla norma: e 
l'Italia che compra all'estero, 
di solilo...) a prezzi intorno 
agli otto, dieci milioni di lire, 
quando in Italia un capo -nor­
male» ne costa due e mezzo... 
In secondo luogo, la tecnica di 
allcvamenlo. Scegliere un tipo 
di alimentazione piulloslo che 
un altro • (ermo restando l'a­
spetto igienico sanitario - com­

porta aggravi notevoli di costo. 
Inoltre, tutte queste organiz­

zazioni dispongono di veteri­
nari incaricali di controlli pe­
riodici. a tappeto e a campio­
ne, E' ovvio che anche queste 
analisi hanno un costo, pagalo 
dall'allevatore che decide di 
aderireall'iniziativa. 

Terzo punto, la macellazio­
ne. IÀI .struttura dei macelli in 
Italia è abbastanza critica: gli 
allevatori clic sono associati a 
un cosorzio per la tutela della 
qualità si rivolgono general­
mente a macelli selezionali, 
dove gli animali vengono nuo­
vamente sottoixisti ad accura­
te analisi e controlli. Macella­
zione e lavorazione sono fasi 
delicate, che richiedono abili-, 

la e buone attrezzature. E an­
ch'esse costano. 

Infine, la lasc di commercia­
lizzazione. Il problema princi­
pale e distinguere il prodotlo 
di qualità senza per questo |ie­
na lizzare quello «corrente». Il 
consorzio •5Errc». che •tutela» 
cinque razze italiane (tra cui 
la lamosa «chiarina») ha scel­
to la strada forse più difficile, 
associando al consorzio una 
scric di macellerie selezionate 
che si impegnano a vendere 
esclusivamente carni garanti­
te. Diversa ancora la strada. 
sedia dalla coo]>crazione di 
consumo. Con il marchio «|>ro-
dotti con amore» • che ha regi­
stralo un grande successo nei 
suoi primi mesi di atlivilà -la 

Coop commercializza carni 
controllate e garantite. Il segre­
to sta nell'avere impostalo una 
vera e propria •filiera» che par­
te dall'allevamento e procede 
fino al punto vendita. Stalle 
modello, perfette dal punto di 
vista igicnico-sanitario, scheda 
anagrafica per seguire l'evolu­
zione della crescita degli ani­
mali dalla nascita fino alla ma­
cellazione. analisi e controlli 
•in tempo reale». E grande at­
tenzione all'immagine: il con­
sumatore e disposto a pagare 
licr ottenere una migliore qua­
lità, ma bisogna informarlo nel 
modo giusto. E per l'operazio­
ne -prodotti con amore- sulla 
carne, la Coop sta spendendo 
la bellezza di 20 miliardi, 

Vizi pubblici, private virtù? 

Il controllo alla macellazione 
non basta. Ci vuole poco a far 
sparire le «tracce del proibito» 
• • Anzitutto pubblico. Alle 
pubbliche Amministrazioni in­
farti tocca il controllo sanitario 
e la repressione delle pratiche 
Illecite ancora purtroppo assai 
dilfuse negli allevamenti bovi­
ni. Sul principio non si discute. 
Sull'efficienza dei controlli. 
sulla capacita di chi froda di 
essere sempre un passo più-
avanti, come nel classico gio­
co «a guardie e ladri» si può in­
vece ragionare. -In materia di 
assistenza e controllo pubbli­
co, di un controllo, sottolineo, 
che si avvale di metodiche di 
analisi e di attrezzature tra le 
più efficaci, credo che non vi 
sia nulla da istituire ex novo», 
dice Alberto Ponli-Sgargi, pre­
sidente dell'Istituto zooproli-
lattico sperimentale Lombar­
dia/Emilia Romagna. L'istituto 
opera sulle diciassette provin­
ce delle due regioni (le più im­
portanti dal punto di vista della 
quantità della produzione) e 
ogni anno esegue sette milioni 
di esami, volti per l'appunto ad 
accertare lo stato di salute de­
gli allevamenti. «Il supporto 
tecnico-scientifico esiste già • 
sostiene Ponti-Sgargi -. Il no­
stro Istituto, tra l'altro, da qual­
che tempo si e assunto l'obiet­
tivo di divenire un punto di ri­
ferimento tecnico scientifico 
per U miglioramento qualitati­
vo della produzione alimenta­
re di origine animale. Inoltre, il 
ministero della Sanità e le Re­
gioni hanno approvato un pro­
gramma di invcstimcnli per 
aumentare le attrezzature e il 
numero dei ricercatori e creare 
laboratori decentrati in quattro 
province.» Il fatto che si sottoli­
nei la necessità di aumentare 

' l'organico fa facilmente pensa­
re che. al di là dell'ottimismo 
del direttore dell'Istituto zoo­
profilattico. in linea generale si 
senta, anche tra i veterinari, 
l'esigenza di una ristrutturazio­
ne del settore controlli. Un au­
mento del personale c'quanto 
meno indispensabile, come 
conferma Luigino Bcllani, di­
rettore generale dei servizi ve-

. lerinari del ministero della Sa­
nila: «Occorre attuare una rea­
le politica comunitaria, lenen­
do presente la riforma dell'or­
ganizzazione dei servizi con la 
costituzione di un'unica dire­

zione generale e regolamenta­
re quanto più possibile l'uso 
dei farmaci alla luce dell'impe­
gno del '92. In cinque anni non 
abbiamo ancora recepito le 
normative sui farmaci, mentre 
si fa più pressante il bisogno di 
controlli, che deve portare a 
6000 il numero degli attuali 
4200 veterinari e a 1000 le 300 
unità di ricercatori. Questa 
operazione costerà 1000 mi­
liardi di lire». 

Aumentare e potenziare 
l'apparato di controllo e un'e­
sigenza giusta e rispettabile, 
ma lorsc non basta. Se l'alleva­
mento deve essere una partila 
a guardie e ladri, non se ne 
esce: -Chi vuol frodare, froda 
anche i metodi di controllo • 
sostiene Giovanni Paganelli, 
responsabile dei servizi veteri­
nari alla Regione Emilia-Ro­
magna -. Nel 1989 abbiamo 
prelevalo 50.000 campioni di 
alimenti, di cui l'80% riguarda 
la filiera della carne, e in meri­
to sono piuttosto critico: non ci 
si può limitare ai puri esami di 
campioni in laboratorio. Il 
controllo pubblico dovrebbe 
seguire tulio l'iter della filiera». 

Il problema sanitario e infat­
ti più ampio del classico capi­
tolo •anabolizzanti-, rispetto al 
quale. Ira l'altro, le metodiche 
di analisi si sono rallinate. \À> 
stesso Conazo, Consorzio coo­
perativo per la zootecnia, ha 
elaborato, all'interno del suo 
programma qualità, un melo-
docheconsente di rilevare so­
stanze nocive somministrate 
all'animale anche mollo prima 
del momento della macella­
zione. E' nolo infatti che busta 
rispettare il tem|>o di carenza, 
o di sospensione. |x-rchò le 
tracce di sostanze proibite non 
vengano rilevale all'esame 
istologico al momento della 
macellazione. Il metodo mes­
so a punto dal Conazo consen­
te di •ricostruir'.- la storia sani­
taria dell'animale e inoltre non 
necessita di tempi lunghi in at­
tesa del risultalo delle analisi. 
Tuttavia si tratta di un iui|x'gno 
di controllo riservato agli alle­
vatori che lamio |>.irte del pro­
gramma qualità Per gli altri, la 
larghissima maggioranza. re­
sta solo la buona volontà dei 
putiblk'iconlrollori... I 7'WO 

OASI ECOLOGICA PLASM0N 

Conoscere e garanti­

re la provenienza della car­

ne che dai a tuo figlio è per 

la Plasmon un dovere irri­

nunciabile. Per questo ab­

biamo preso da tempo de­

cisioni importanti per 

controllare oltre alla quali­

tà. l'origine delle materie 

prime che mettiamo nei 

nostri omogeneizzati. In­

fatti abbiamo messo a 

punto una serie di metodi 

particolari di allevamento 

che si definiscono nel pro­

gramma dell'Oasi Ecologi­

ca Plasmon. 

La prima regola di 

questo programma è itti- • 

lizzare "allevamenti ino- ' •• -

dello", cioè ambienti sele­

zionati che assicurano la 

massima igiene e salubrità 

:ii noMri animali. 

' Fa parte del pro­

gramma dell'Oasi Ecologi­

ca Plasmon. inoltre, con­

trollare accuratamente la 

vita degli animali e regi­

strarla su un apposito do­

cumento. In pratica ogni 

animale, dopo aver supera­

to l'esame del veterinario 

Plasmon, viene accompa­

gnato dalla sua scheda sa­

nitaria individuale che te­

stimonia il suo stato di sa­

lute e la sua dieta. 

A questo proposito, 

è importante sapere che 

nei nostri "allevamenti 

modello" ogni mangime è 

sotto il nostro controllo. 

E che il rispetto di 

tutte queste procedure è 

compito specifico dei no­

stri veterinari. 

Oasi Ecologica Plasmon: 

metodi rigorosi di alleva­

mento per proteggere la 

salute eli tuo figlio e garan­

tire la provenienza della 

carne che gli dai. 

fi Plasmon' 
SCIENZA DELLA AUMENTATONE 

L'esperto: sempre 
meno si ricorre 
agli estrogeni 
( • • (ili es|H-ni assicurano 
che e solo una frode commer­
ciale. IJJ carne estrogenata, os­
sia proveniente da animali il 
cui accrescimento <• slato ac­
celeralo artificialmente, non 
dovrebbe creare danni sensibi­
li alla salute, tanto e vero che 
negli Slati Uniti l'uso di alcune 
di queste sostanze e consenti­
to, nonostante la presenza vi­
gile della severa Food and 
Drug administralion. Fare di 
tutta l'erba un (ascio e comun­
que sconetto, e in ogni caso la 
questione «estrogeni» dovreb­
be essere considerata in un 
quadro più ampio: quello della 
qualità delle carni. 

Dice il professor Archimede 
Mordenti, preside della facoltà 
di Medicina veterinaria dell'u­
niversità di Bologna: -È vero 
che il problema che maggior­
mente assilla il consumatole e 
quello della presenza nelle 
carni di prodotti indesiderati, 
residuo dell'impiega di sostan­
ze di varia natura ed eflicacia. 
E' necessario però, a questo 
proposilo, prendere una visio­
ne razionale ed equilibrata e 
inserire questo problema in 
una giusta realtà scientifica ed 
operativa». Anzitutto occorre 
partire dalle modificazioni che 
si sono riscontrale nelle carni 
in generale a causa dell' evolu­
zione delle tecniche di alleva­
mento. "Col tempo • dice il 
professor Mordenti • sono 
cambiati molli importanti 
aspetti, come la quantità e 
qualità dei grassi, il contenuto 
di colesterolo, il potere di ri­
tenzione dell'acqua, il colore, 
il contenuto delle vitamine, 
l'altitudine alla conservazione 
e trasformazione". In questi an­
ni la situazione e - secondo gli 
esperti - complessivamente 
migliorata: si è ridotta la per­
centuale di grasso, mentri? è 
aumentato il contenuto di aci­
di grassi insaturi: e diminuito il 
colesterolo ed e aumentalo il 
contenuto vitaminico. 

Il professor Mordenti tende 
a vedere la questione nel suo 
complesso, al di là degli episo­
di relativi a sequestri di sostan­
ze proibiti;. «Si ritiene che il 
consumatore debba essere 
sempre più tranquillo rispello 

alla presenza di principi attivi 
indesiderali. per una serie di 
ragioni che "attivamente" ed 
anche "passivamente" |Kjrta-
no alla produzione di "animali 
puliti"». I * ragioni espresse dal 
docente sono numerose. Dal 
punto di vista -attivo», «l'alleva­
tore ha preso coscienza • spie­
ga Mordenti • che l'impiego 
fraudolento di sostanze non 
autorizzate non ripaga perchó 
e estremamente rischioso, 
oneroso e non sempre effica­
ce. L'orientamento e quello di 
rendere sempre più responsa­
bili i produtlon delle qualità 
igienico-sanitarie di quanto 
immettono sul mercato. La sti­
pulazione di specilici accordi 
direni tra allevatori, macellato­
ri e trasformatori tutelerà anco­
ra di più il consumatore in 
questo delicato e importante 
settore». Ma anche gli elementi 
•passivi» hanno un forte peso: 
gli allevatori si sono ormai resi 
conio che l'efficacia dei pro­
motori di crescita (quelli che 
generalmente vengono chia­
mati «gli ormoni») si e ridotta 
nel corso degli anni, il molivo? 
Semplice: in passato queste 
sostanze venivano impiegale 
per compensare deficit pro­
duttivi dovuti a cattive condi­
zioni igienico-sanitarie dell'al­
levamento e ad errori alimen­
tari. «Oggi -spiega il prolessor 
Mordenti • e dimostrato che e 
più opportuno ed efficace ri­
muovere le cause di bassa pro­
duttività piuttosto che "tampo­
narle" con l'impiegodi farmaci 
che non risolvono il problema, 
maanzinecreano». 

Ottimismo quindi? Tutto 
sommato si: «"l'iù igiene, più 
nutrizione e meno farmaci" e 
stalo il motto del recente pas­
sato zootecnico - conclude il 
prolessor Mordenti -. Un molto 
che l'allevatore moderno sta 
seguendo con innegabili ed 
evidenti vantaggi per il consu­
matore. Contrariamente a 
quanto da più parti e senza al­
cun fondamento scientifico si 
sostiene, le variazioni nella 
qualità delle carni risultano di 
segno positivo soprattutto per 
quanto attiene alla completa 
eliminazione di principi attivi 
nocivi o comunque indeside­
rati-. 

A tutela del consumatore 

Nelle Oasi Plasmon 
campi e animali 
a protezione totale 

Il problema ecologico-
ambientale ò sempre più 
pressante non solo In Dalia 
ma anche all'estero. Una 
delle conseguenze più gra­
vi di questa situazione con­
cerne l'alimentazione. Sen­
za falsi allarmismi si può 
ormai sostenere che non è 
semplice trovare In com­
mercio materie prime sane 
e garantite dal rischio sani­
tario. Sappiamo oramai lutti 
quanto sia importante una 
corretta alimentazione nel­
la vita di un individuo: a 
maggior ragione, quando si 
tratta di bambini piccoli la 
qualità del cibo che viene 
loro oflerto è di importanza 
tondamenlale. 

Plasmon ha risposto a 
questa situazione con un 
programma articolato e 
complesso chiamalo «Oasi 
Ecologiche Plasmon». os­
sia la sicurezza sanitaria a 
partire dalle origini. Le Oasi 
ecologiche sono alleva­
menti e coltivazioni model­
lo in cui la materia prima 
viene allevata e coltivata 
sotto II controllo di veterina­
ri ed agronomi della Pla­
smon. 

Le stalle delle Oasi Eco­
logiche Plasmon sono am­
bienti salubri, ben aerati. Il­
luminali e rigorosamente 
controllati sotto il profilo 
igienico. Dieta e mangimi 
degli animali sono costan­
temente controllati, e ogni 
animale 0 accompagnato 
durante tutto l'arco della 
sua vita da un'apposita 
scheda sanitaria che ne te­
stimonia lostatodisalute. 

Per quanto riguarda le 
coltivazioni, Plasmon sco­
glie per le sue Oasi solo 
campi lontani da zone a ri-
schiodi inquinamento diret­
to. come autostrade e stabi­
limenti industriali. Nello 
Oasi sono tassativamente 
proibiti fitofarmaci e prodol-
li chimici non ammessi dal­
le autorità sanitario, inoltro 
su una apposita schoda vie­
ne registrato ogni tratta­
mento ellcttuato sui torrem 
ed e bandito, per le materie 
prime qui prodotlo. ogni 
trattamento di conservazio­

ne post raccolto. 
L'operazione che Pla­

smon ha attivato con il pro­
gramma Oasi Ecologiche 
non è solo tesa a controlla­
re, vietare, imporro: Pla­
smon vuole aiutare, forma­
re ed assistere i coltivatori 
e gli allevatori affinchè que­
sti operino nel modo più 
corretto e responsabile al 
line di ottenere prodotti sa­
ni e genuini. Si tratta, cioè, 
di una reale collaborazione 
tra uomini con diverse cul­
ture e formazioni professio­
nali per ottenere il meglio 
nel rispetto dei consumatori 
e dall'ambiente. 

Ma non e ancora tutto. 
L'Impegno di Plasmon con­
tinua, ovviamente, anche 
nelle varie Issi di trasfor­
mazione dei prodotti. La 
parie terminale del pro­
gramma avviene in stabili­
mento. Gli stabilimenti Pla­
smon sono tecnologica­
mente avanzatissimi e ga­
rantiscono una linea di pro­
duzione in cui ogni fase del­
la lavorazione avviene in 
ambienti perfettamente ste­
rilizzati. Questo e molto im­
portante perche solo grazie 
all'accuratezza con cui vie­
ne portato a termine il pro­
cesso produttivo e possibile 
ottenere un controllo com­
pleto della qualità degli 
omogeneizzati. 

Per non vanificare gli 
slorzi fatti per ottenere pro­
dotti sani e non contamina­
ti. occorro evitare anche i 
conservanti. Per questo 
Plasmon conteziono tutti i 
suoi omogeneizzati sotto­
vuoto, cioè eliminando tutta 
l'aria all'interno dei vaselli. 
Con questa tecnica, e la 
successiva sterilizzazione. 
si ottiene una vera o propria 
-conservazlono naturale-
cho permette di evitare l'u­
so di conservanti. 

Ouesto è l'impegno pre­
so da Plasmon, un impegno 
che. come abbiamo visto, 
parte dalla materia prima e 
continua nelle vane lasi 
della sua trasformazione si­
no al prodotlo confezionato 
che ritroviamo sugli scatta-
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SPORT 

Supercoppa Dopo le amichevoli estive, ad una settimana dall'inizio del campionato 
di ^ il pallone entra in orbita con Napoli-Juventus, un appuntamento 
calcio tra due grandi rivali ricco di numerosi spunti tecnici: Maradona 
— — contro Baggio, la zona di Maifredi contro il «tradizionalista» Bigon 

Primo ciak al San Paolo 
Stasera al San Paolo una sfida dai tanti motivi Di 
fronte i campioni d'Italia e la regina del mercato, la 
Juventus, rinverdiscono una vecchia ma mai sopita 
rivalità. I torinesi affrontano in silenzio la trasferta 
ma punta a fare multato Bigon schiera ti Indente 
con un Maradona cancatissimo. Silenzi sfida Schil-
laci II tecnico napoletano alle prese con il proble­
ma Careca. Stadio tutto esaurito. 

FRANCESCA DE LUCIA 

tm NAPOLI Voglia di Super-
coppa Non è uno spot estivo 
questo trofeo dall'apparenza 
televisiva sembra che al Na­
poli interessi per davvero Do­
po tanto cale io d agosto la pri­
ma partita vera della stagione 
mette di fronte i campioni d I-
talia e i loro più accreditati 
successori La Juve favoritissi­
ma contro il Napoli del rige­
nerato Maradona, Schillaci 
eroe della patria ritrova il fan­
tasma argentino, la zona di 
Maifredi contro il calcio italia­
no di Bigon Di motivi insom­
ma non ne mancano al di là 
di un trofeo che segnerà il de­
butto della Fininvest nell ago­
ne della diretta sportiva 

•Ricominciare con uno scu­
detto sul petto rende tutto più 
bello, oltre ad essere tutto più 
impegnativo - si confidava ie-
n Albertino Bigon - vuol dire 
che se e possibile metteremo 
in questa gara ancora più di 
quello che abbiamo dentro 
Insomma, saremo stimolati 
più del solito La parola appa­

gamento e tengo a sottoli­
nearlo non esiste nel nostro 
vocabolario 

Ci sarà il tridente con Silen­
zi .1 raccogliere la pensante 
eredità di Giordano e Carne­
vale che lo hanno preceduto 
in precedenzaaccanto a Ma­
radona e Careca nella formu­
la più nuscita degli ultimi an­
ni Sarà quasi lo stesso Napoli 
che ha conquistato il secondo 
scudetto Tra i pali I ex nemi­
co milanista Giovanni Galli ed 
appunto Silenzi al posto di 
Carnevale Ancora insoluto il 
problema del libero, Renlca 
continuerà anche quest anno 
ad essere sostituito dall'one­
sto joily Corradini poi in futu­
ro si vedrà Un Napoli che non 
ha ancora scelto se fare a me­
no del regista anche perchè 
vuole attendere la maturazio­
ne di Venturin, un ragazzo 
che piace e convince sempre 
di più ed insiste con Alemao 
davanti alla difesa 

•Per bloccare la Juve mi af­

fido alla disciplina tattica - di­
ce Bigon - e ali estro dei miei 
giocatori' Ali appello manca 
Careca, solo un'ombra il bra­
siliano in campo, senza paro­
le e spiegazioni fuori «Careca 
è in riardo rispetto agli altn, 
ha lavorato 25 giorni poi è sta­
to bloccalo dalla schiena 
Non ha il ritmo e la velocità 
del compagni ma chissà se 
contro la Juve stiamo a ve­
dere- spiega sospirando il tec­
nico azzurro A lui potrebbe 
bastare Maradona E lo sa 
•Diego è (Iratissimo, molto 

NAPOLI-JUVENTUS 

Canale 5, ore 20,43 

Galli 1 Tacconi 
Ferrara * Luppl 

Fronclnl 3 Bonetti 
Baroni 4 Fortunato 

Alemao S Jullo Cesar 
Corredini O De Agostini 

Crippa 7 Hoessler 
De Napoli 8 Marocchl 

Careca • Schlllacl 
Maradona 10 Bagolo 

Silenzi 11 Casiraghi 

Arbitro Longhl di Roma 

Tagliatatela 12 Bonaiuti 
Rlzzardl 13 Napoli 

Mauro 14 Galla 
Venturin 1B Conni 

Incocciati 10 Di Canio 

Il tecnico bianconero esalta le virtù di Maradona 

Maifredi alla corte del re 
«È Diego il vero artista» 

TULLIO PARISI 

• TORINO Aspettando Ma­
radona si può anche parlare 
di lui senza affanno con l'am­
mirazione di chi ama il calcio 
per quello che sa dare ali este­
tica e non per un colore di 
bandiera piuttosto dell altro 
Gigi Maifredi prepara le sue vi­
gilie anche cosi raccontando 
le virtù dell avversario con toni 
sincen e senza la piaggeria di­
plomatica che impone di loda­
re sempre I avversano «Diego 
mi ricorda il mio primo anno 
di sene A. quando giocammo 
al San Paolo con il Bologna 
Stavamo scaldandoci negli 
spogliatoi quando Iho visto 
palleggiare Ad un tratto si e 
avvicinata Dalmita Diego I ha 
presa in braccio ha comincia­

to ad accarezzarla e a parlarle 
Tutlo normale, vero? SI, solo 
che nel frattempo continuava 
a palleggiare, come se niente-
fosse Questo è lui. I unico gio­
catore al mondo in grado di 
sconvolgere i piani di qualun­
que allenatore» Appunto per 
questo, di plani particolari per 
disinnescare I argentino, è me­
glio non fame Maifredi Iha 
promesso e manterrà anche 
se dovesse scegliere per la ma­
glia numero quattro Galla più 
svello di Fortunato nel far par­
tire il gioco L ex sampdonano 
ha marcato Diego in passato 
con buon profitto ma nella 
nuova Juve non esiste il con­
cetto di difesa a uomo, nem­
meno al cospetto del «plbe» 

•La mia difesa è il pressing e la 
coordinazione negli scambi 
che la retroguardia deve ope­
rare di continuo - precisa il 
tecnico - Questi meccanismi 
non sono ancora perfettamen­
te rodati ma ho visto grandi 
progressi nel reparto Se qual­
che errore individuale dovesse 
ripetersi a Napoli questo po­
trebbe costarci certamente il 
risultato, ma sono i rischi che 
dobbiamo correre Abbiamo 
deciso un programma e non 
possiamo fermarci davanti alle 
prime difficoltà La Juve è chia­
mata a disegnare il futuro co­
me ha fatto il Milan. e la strada 
giusta è quella delia convinzio­
ne, dimenticandoci per un atti­
mo chi siamo e che cosa ci 
chiedono subito i tifosi» 

Il primo dei quali è proprio 

Allenatori. Salta la prima panchina della stagione 

Graziarli arriva e parie 
L'Ascoli passa a Sonetti 
L'Ascoli calcio ha deciso ieri di esonerare Ciccio 
Graziani dalla guida tecnica della squadra L'allena­
tore non ha rilasciato dichiarazioni polemiche an­
che se è apparso visibilmente rabbuiato per la novi­
tà A sostituirlo sulla panchina bianconera sarà Ne­
do Sonetti che giungerà ad Ascoli martedì prossimo 
Attualmente la squadra è affidata a Massimo Cac­
ciatori, responsabile del settore giovanile 

ROBERTO CORRADETTI 

••ASCOLI Francesco Ora­
ziani è stato dunque esonera 
lo A comunicargli la notizia e 
stato icn mattina intorno alle 
IO, il segretario della società 
Armillei Alle IS 30 il popolare 
•Ciccio» ha convocalo una 
conferenza stampa ali hotel 
•Villa Pigna» più che altro per 
nngraziare la stampa per l otti 
mo rapporto di reciproca sti­
ma instauratosi in questa sua 
breve parentesi alla guida del 
la compagine del presidente 
Rozzi «È slato il segretario del-
IAscoli a comunicarmi leso 
nero - sono stale le prime pa 
rote dell ex campione del 
mondo - Per ora non posso 
dire nulla anche perche atten 
do una lettera scruta- Più tardi 
dopo aver ricevuto la confer­
ma scritta del suo esonero, 
Graziarli si 6 diretto con la sua 

Mercedes a Carpineto per sa­
lutare i giocaton e lo staff me­
dico Una volta giunto qui si è 
intrattenuto per qualche minu­
to nello spogliatoio con gli at­
leti Li ha salutati uno ad uno 
stnngcndogli la mano poi si è 
sof'crmato a scambiare qual­
che battuta con i giornalisti 
•Ringrazio Rozzi per la fiducia 
che mi aveva concesso ali Ini 
zio - ha dichiarato con molta 
amarezza Graziam - pensavo 
di aver trovato la persona giu­
sta animata come me da un 
grande entusiasmo- Quand e 
che ha iniziato a capire che le 
cose non stavano andando per 
il verso giusto' «Dopo la scon 
dita patita a Pesaro rio avuto le 
prime avvisaglie che qualche 
cosa non lunzionava più Con 
il presidente fino ad allora era­

vamo stati sempre in stretto 
contatto Dopo quella partita 
invece non ci siamo sentiti Al­
lora ho capito che qualcosa 
sarebbe cambiato Nonostante 
ciò ho cercato di nascondere 
ai giocaton la mia preoccupa­
zione Qualche giorno dopo 
sono nate le pnme incompre-
siom con Rozzi Non avevamo 
gli stessi punti di vista su alcu­
ne questioni ed ho capito subi­
to che la credibilità nei miei 
confronti stava scemando e 
che qualcuno molto vicino al 
presidente non stava certo re­
mando dalla mia parte» Ma 
chi è questa persona' «Non vo­
glio fare nomi Sono arrivato 
ad Ascoli da signore e come 
tale me ne voglio andare» 

Quando però a Grazlani e 
stato chiesto qual è realmente 
il ruolo di Aldo Sensibili in se­
no alla società il tecnico ha 
cosi risposto «Questo signore 
mi è stato presentalo il giorno 
del mio arrivo ma sincera­
mente non ho mai capito qua­
le funzione avesse» Le difficol­
tà di apprendimento della zo­
na possono avere influito su 
questa decisione della società' 
•Credo ciecamente nella zona 
Ho cercato di coinvolgere i 
giocatori che mi hanno sem­
pre seguito e mi sono apparsi 

motivato, questa volta ha te­
nuto fede alle sue promesse» 
commenta vedendoselo da­
vanti, puntuale, al miro E ri­
cordando i veleni del mondia­
le «Ci attende una stagione 
dura ma sono convinto che le 
difficoltà ci serviranno da sti­
molo Con la Juve abbiamo il 
grosso vantaggio dì giocare in 
casa quindi se ripercussioni ci 
saranno, saranno a nostro 
vantaggio» 

Non gli va di paragonarsi a 
Maifredi -Lui ha II suo modu­
lo e lo applica contro qualsia­

si avversano io adatto la tatti­
ca a chi mi trovo davanti Bag­
gio7 Appunto vedremo come 
si schiereranno loro in cam­
po e poi le mie Idee ce 
ino'» Quello che vale questa 
Supercoppa ce I ha bene in 
testa «Sarà importante non 
perdere» se quella che dice 
non è una banalità quando a 
contendersi il trofeo sono Na­
poli e Juventus 

Ma oltre a quello comples­
sivo tra le due regine della 
passata stagione e è un'altro 
duello che tira Schlllaci con-

Due protagonisti della supersfida di stasera al San Paolo Andrea 
Silenzi, nuova punta del tridente napoletano e (in basso) Roberto 

Baggio, fantasista della nuova Juventus di Maifredi Sinora hanno fatto 
parlare molto ma ora sono attesi alla prova del campo 

lui, il Gigi-champagne, che 
non si nasconde dietro un dito, 
che affronta le nuove avventu­
re con I intento di vincere subi­
to ma che e anche estrema­
mente realista Ha dato mille 
occhiate ravvicinate ai suoi, ne 
conosce ormai anche i più re­
conditi particolari. Ha notato 
che Jullo Cesar ha ancora le 
gambe dure, segno di una pre­
parazione fisica carente in 
quattro anni di Francia, in cui 
le sollecitazioni atletiche per il 

brasiliano erano scarse Ha vi­
sto i nazionali italiani ancora 
imballati dalle tossine psicofi­
siche del Mondiale Malocchi 
è al 30%. Schlllaci al SO. più o 
meno come Baggio L unico a 
posto sembra De Agostini, for­
se un pò poco per una difesa 
in cui c i sono ancora due gros­
se incognite individuali, Luppi 
e Bonetti, che hanno finora al­
ternato buone giocate a errori 
grossolani A questo si aggiun­
ge la condizione di Haessier. 

Francesco Grazianl 38 anni primo allenatore esonerato 

entusiasti Del resto in un mese 
non si possono assimilare tutu 
gli schemi Anche Sacchi 
quando andò al Milan dissero 
che non avrebbe mangiato il 
panettone ed invece ha vinto 
tutto quanto e era da vincere» 

Il presidente Rozzi non ha 
voluto commentare la decisio­
ne lasciando capire soltanto di 
aver commesso un errore affi­
dando la squadra ad un tecni­
co giovane e che sotto questa 
conduzione tecnica non 
avrebbe potuto aflrontare un 
campionato di vertice Cosi si è 

deciso di sostituire Grazlani 
con un uomo esperto Nedo 
Sonetti II neoallenatore bian­
conero che giungerà ad Ascoli 
martedì prossimo ha raggiun­
to I accordo con la società gio­
vedì notte dopo un inconlro 
con il presidente Rozzi avvenu­
to nei pressi di Porto San Gior­
gio Particolare cunoso è che 
Sonetti era già slato contattato 
lo scorso anno ad inizio stagio­
ne per sostituire Bersellini Al­
lora il tecnico declinò l offerta 
perche aveva dato la sua paro­
la d onore ali Avellino 

tro Silenzi Entrambi sono stati 
capocannonien In sene B con 
23 reti «Ma non potrò mai 
avere le sue caratteristiche -
dice il lungo Silenzi - anche 
per via della mia conforma­
zione fisica» La pnma partita 
vera non gli fa paura, £ I unico 
che sembra non del tutto 
coinvolto Probabilmente per­
ché e appena arrivato M a ci 
penserà Maradona a spiegar­
gli che contro la Juve non si 
scherza mai 

U n Maradona in grande for­
m a , inusuale in questo perio­

d o della stagione quando fa­
ceva parlare di se più per le 
polemiche che provocava 
con le sue bizzarrie che per le 
prodezze calcistiche Ieri do­
po I allenamento non ha na­
scosto il suo desiderio di vin­
cere subito, di qualsiasi cosa 
si tratti 

•Non ci sono dubbi-ha det­
to I argentino-sarò io ad alza­
re la coppa Dovremo vincere 
per i nostri tifosi La Juve sap­
pia subito che a Napoli sarà 
costretta a soffrire moltissi­
mo» 

che non e certo quella ottimale 
dopo i recenti guai fisici del te­
desco Resta la speranza-Casi­
raghi, che ha dimostrato an­
che con il Colonia la buona at­
titudine al gol ma che è anco­
ra a corto di preparazione a 
causa dello stiramento di ini­
zio agosto 

Vista sul piano delie fredde 
cifre, la Signora non sembra 
ancora pronta a competere 
con re Maradona Ma Maifredi, 
oltre a conoscere ogni centi­
metro delle gambe dei suoi, 
conosce amche le vie della lo­
ro sensibilità. Ieri, li ha intratte­
nuti per oltre mezzora negli 
spogliatoi tanta teoria e un bel 
richiamo alle motivazioni che 
per i nemici di Maradona di so­
lito sono l'arma in più P"1 a 
Maifredi tocca presentare I al­

tra faccia del problema, quella 
ufficiale «Anche il nsultato ci 
interessa, altrimenti non l'a­
vremmo neppure giocata que­
sta partita Ma ciò che mi pre­
me di più è che i miei mi dimo­
strino per almeno un tempo 
che i meccanismi sono entrati 
nelle loro teste Li ho visti entu­
siasti ad ogni piccolo progres­
so e questo non mi stupisce 
perché la zona e difficile e fati­
cosa, ma nconcilia con il cal­
cio e ti fa uscire dal campo 
soddisfatto anche se hai per­
so» 

Vallo a dire a De Napoli, che 
dal campo esce sempre con 
quella faccia assatanata anche 
quando ha vinto Stasera, 
quindi, potrebbe succedere il 
piccolo miracolo di vedere 
uscire con il sorriso entrambi, 
vincitori e sconfitti 

Esame dì greco 
per il Bologna 
dai mille dubbi 
• • BOLOGNA. Con i greci del-
I Olympiakos il Bologna chiu­
de oggi pomenggio la stagione 
delle amichevoli Ma lo fa por­
tandosi ancora dietro i due 
punti interrogativi che lo assil­
lano a centrocampo e in attac­
co Degryse. Emmers, Bonetti, 
Rizzitelli Pacione I unico dato 
di segno contrario e la proba­
bile cessione di lliev. Galvani e 
Lorenzo A quel punto non 
comprare sarebbe pura follia 
Ma le richieste di Scoglio stan­
no lasciando del tutto insensi­
bili Cononi e Soldano, in que­
sti giorni assediati dai mille no­
mi che vengono accostati alla 
società rossoblu L incontro 
contro i blancorossi allenati 
dal sovietico Oleg Blokhin 
nentra nell affare Detari il fuo­
riclasse magiaro segnalato dal­
le Juve al Bologna e capitato 
sotto le Due T o m al modico 

prezzo di tre miliardi e mezzo 
di lire Nella circostanza Sco­
glio darà di nuovo un occhiata 
a Verga (quotato pulcino di 
scuola rossonera) e a Notan 
Stefano che al Como faceva 
sfracelli ma è poi incappato in 
un disastrso infortunio Per lo 
sconforto dei fans bolognesi 
non sarà in campo il «mitico» 
Villa vittima di uno stiramen­
to A sostituirlo potrebbe esse­
re propno il difensore bulgaro, 
forse al suo canto del cigno in 
rossoblu I greci, che arrivano 
soltanto questa mattina una 
volta erano famosi per i trionfi 
in sene Poi arrivò il bancarot­
tiere Koskotas comprò Detan 
falli e fece rischiare la cancel­
lazione al club ti magiaro 
spende una parola per Kolidis, 
ma i calciofili italiani ricorde­
ranno Nlkos Anastoupulos, 
meteora senza fortuna nell A-
velhno DLuBo 

Anticipi Coppa Italia 
Venezia-Fiorentina (20 30), Ternana-Perugia (20 30) A Leon­
zio-Acireale (16 30) Fracavil la-Sambenedettese (20 30) 

Le amichevoli di oggi 
Pro Sesto-Atalanta (16) Bologna-OI Pireo (17 30) Cagl iar i -
Lazio (17) Ost iamare-Roma(17) 

Moto, Romboni 
a tutto gas 
nelle prove 
del Gp d'Ungheria 
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La pnma giornata di prove del Gp di Unghena di motocicli­
smo ha confermato il buon momento di Doriano Romboni 
Il cen'auro italiano in sella ad una Honda ha ottenuto il mi­
glior tempo nella classe 125 davanti ali altro italiano Bruno 
Casanova Deludente invece il comportamento di Lons Ca-
pirossi f i l a n t o dodicesimo Nelle 250 il più veloce 6 stato lo 
statunitense Kocinski su Yamaha Luca Cadalora ha ottenu­
to il sesto tempo Piccola sorpresa nella classe 500 dove I au­
straliano Doohan (nella foto) ha preceduto I più accreditati 
amencani Schwantz e Rainey 

Assume connotati sempre 
più negativi la recente tra­
sferta cinese della nazionale 
femminile di pallavolo per i 
campionati mondiali Dopo 
che le azzurre hanno con­
cluso la manifestazione con 
un deludente decimo posto. 

Mondiali 
pallavolo 
Azzurra positiva 
all'antidoping 

ieri la Federazione intemazionale (Fibv) ha reso noto che la 
giocatrice italiana Helga Chiostnni è stata trovata positiva al 
controllo antidoping dopo I incontro Italia-Brasile La Fibs 
ha stabilito che il prodotto vietato il clostebol, era contenu­
to in una pomata sommomstrata ali atleta dal medico fede­
rale. il dottor Grilli per curare una fenta procurata da un 
orecchino La Fibv ha deciso di sospendere sia la Chiostnni 
che il dottor Cinlli 

Da novembre 
il caldo tedesco 
unito. La Ddr 
regione della Dfb 

Il 21 novembre a Lipsia le 
due federazioni calcistiche 
tedesche quella dell Est e 
quella dell Ovest, si unifiche­
ranno Lo hanno deciso ieri 
a Francoforte e a Berlino est 
i due organismi esistenu che 
hanno scelto Lipsia come 

sede dell unione perché II é stata fondata il 28 gennaio 1900 
la prima federcalcio tedesca II giorno pnma il 20 novem­
bre la federazione dell Est si scioglierà lascerà la Fifa e 1 Ue­
fa per diventare una federazione regionale la 21» della Dfb 

Il Genoa vicino 
a Dobrovolski 
Via libera 
dall'Urss 

Ore decisive per Igor Dobro­
volski il 23enne attaccante 
della Dinamo Mosca e della 
nazionale sovietica che il 
Genoa ha bloccato da un 
mese II giocatore dovrebbe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ormai essere ufficialmente 
• ^ • ^ • ^ * ^ * * * * ™ * ^ ^ , ^ — della squadra rossoblu La 
società del presidente Spinelli non ha ancora ricevuto il 
transfer per il tesseramento, ma fonti provenienti dall Unio­
ne Sovietica e confermate dalla padovana Dlmod I ente che 
gestisce il trasfenmento di atleti sovietici ali estero sostengo­
no che I autorizzazione é stata concessa L ostacolo dell età 
(Dobrovolski ha solo 23 anni contro i 28 richiesti per espa­
triare) sarebbe stato saltato con la formula del prestito a 
scopo didattico Dobrovolski potrà essere schierato in cam­
pionato solo dopo il 17 ottobre alla fine del torneo sovieti­
co 

A Rapallo 
l'estremo saluto 
all'olimpionico 
Luigi Beccali 

Si sono svolti ieri nella catte­
drale di Rapallo i funerali di 
Luigi Beccali, il grande cam­
pione di atletica leggera. 
medaglia d oro nei 1 500 
metri alle olimpiadi d i Los 
Angeles nel 1932, morto 
mercoledì mattina ali età di 

82 anni Al rito funebre hanno preso parte, oltre alla moglie 
Aida e ed alcuni familiari, il campione di scherma Edoardo 
Mangiarottl, una delegazione dell associazione azzurri d i t a ­
l i * e vari esponenti del mondo dell atletica. Erano presenti 
anche alcuni dirigenti della Pro Patria, la società sportiva 
nelle cui fila Beccali aveva gareggiato a lungo II feretro del 
campione è stato poi trasferito a l cimitero di «Stagliene» a 
Genova in attesa della cremazione, secondo il desideno del­
lo stesso Beccali 

L'Italia 
del rugby 
vince amichevole 
in Francia 

Positiva prestazione della 
nazionale italiana di rugby 
nella seconda partita della 
tournée in Francia Gli az­
zurri hanno sconfitto a Tar-
bes per 19-9 (9 -7 ) la forma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione dello Stadoces Tar-
• ™ * * * * * * " * ^ * ^ ™ " ' * * * * ^ ^ ™ ~ bals I punti italiani sono sta­
ti segnati da Pietrosanti e Bonoml, quest ultimo in evidenza 
sui calci piazzati 11 et Fourcade si é dichiarato soddisfatto 
soprattutto dell'aggressività mostrata dagli italiani Domani 
gli azzurri disputeranno il terzo incontro della tournée con­
tro la selezione Armagnac-Sigorre 

Si è conclusa giovedì sera la 
grande impresa di tre giova­
ni abruzzesi che sono riusci­
ti ad attraversare 1 Adriatico 
a bordo di un kayak. Dano 
Di L U Z I O Abncr Marzi e Ma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no Masci sono approdati a 
•»•••••••»•••»•••••••••••••••••••••»••••••» Vieste (Foggia) dopo essere 
partiti lunedi scorso dal porto iugoslavo di Dubrovnik. Scor­
tati da una barca appoggio con due skipper e due assistenti 
di viaggio i tn* sono rimasti in mare apeno nel tratto fra 1 ar­
cipelago di Palagruza e I isola di Pianosa 

MARCO VENTIMIOLIA 

Treabbruzzesi 
attraversano 
l'Adriatico 
in canoa 

LO SPORT IN TV 
Ral l ino . 16 00 Atletica leggera Campionat. europei da Spalato 
Raldt ie . 18 30Tg2Sportsera 20 !5Tg2Lospor t 23 10Tg2 sport 

pugilato Scacchla Miloni titolo italiano pesi supermedi 
Ra i t re . 7 9 00 Ciclismo in diretta da Tokio campionato del mon­

do individuale e dilettanti 16 30 Ginnastica artistica da Schio 
Italia Romania 1845Tg3Derby 

T u i e . 11 30 Pianeta mare 12 15 Crono settimanale di moton, 
13 00 Sport show 15 55 Atleuca leggera in diretta da Spalato 
ultima giornata dei campionati europei 

Capod ls t r i a . 11 30 Tennis torneo Open degli Stati Uniti quinta 
giornata (diffenta) 15 30 Calcio campionato tedesco quarta 
giornata 1715 Calcio campionato inglese Uverpool-Aston 
Villa (diffenta) 1930Sport ime 20 00 Tennis torneo Open 
degli Stati Uniti sesta giornata 22 15Tennis torneo Open Sta­
ti Uniti 24 00 Calcio campionato inglese seconda giornata 
(replica) 

TOTOCALCIO 
Barletta-Cosenza 
Casertana-Udinese 
Catanzaro-Pescara 
Como-Reggiana 
Glarre-Ascoll 
Licata-Triestina 
Lucchese-Foggia 
Matera-Cremonese 
Messina-Ancona 
Modena-Reggina 
Monza-Padova 
Palermo-Verona 
Salernltana-Brescia 

X 
X2 
X 
1X2 
X2 
1 
X 
1 
1X2 
X 
12 
X2 
1 

TOTIP 

Prima corsa 1X2 
X 1 X 

Seconda corsa X1 
1X 

Terza corsa 1X 
2 2 

Quarta corsa 1X 
21 

Quinta corsa 22 
12 

Sesta corsa X 1 X 
1X2 

l'Unità 
Sabato 

1 settembre 1990 27 



Campionati 
europei 
d'atletica 

Si conclude stasera la rassegna 
di Spalato con due azzurri ancora 
tra i favoriti per la medaglia d'oro 
Di Napoli punta al podio nei 1500 

Ieri italiani a bocca asciutta 
Damilano va a picco nella marcia 
La Dandolo solo quinta si consola 
col primato nazionale dei 10.000 

Francesco Panetto 
il grande ritomo 
delle siepi azzurre 

Sipario con Bordili e Antibo 
Giornata senza medaglie per l'atletica azzurra. Sui 
durissimi 50 chilometri di marcia Maurizio Damila­
no non è arrivato al traguardo. Primo degli azzurri il 
giovane Gianni Perricelli, settimo. Eccellente presta­
zione di Nadia Dandolo, quinta sui 1 Ornila metri col 
record italiano. La staffetta veloce guadagna la fina­
le. Oggi conclusione dei Campionati con dieci titoli 
in palio. Attesa per Gelindo Bordin. 

OAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMKCI 

Maurizio Damilano 

• i SPALATO. Ancora una 
giornata molto Intensa sulla pi­
sta e sulle pedane dello stadio 
Poljud. Mentre la marcia dipa­
na la sua lunga storia sul duris­
simo tracciato pieno di salitel-
le e prepara una amara delu­
sione per gli azzurri, la gente 
croata si appassiona alla vi­
cenda della ventinovenne Bil-
jana Pclrovic impegnata nella 
battaglia dell'alto. Byljana su­
pera 1,96 e lo stadio impazzi­
sce di legittima gioia. Poi falli­
sce 1,99 • misurata superata 
dalla bella signora bionda Hci-
ke Hcnkel, Germania Federale 
- e il coro dei battimani si spe­

gne. Mentre la sovietica Elena 
Yelesina si prepara all'ultimo 
tentativo sulla misura fallita da 
Biliana una parte del pubblico 
fischia, per aiutarla a fallire. 
Ma la esigua minoranza è subi­
to sovrastata dalla maggioran­
za che invece incoraggia la so­
vietica. Ma Elena fallisce e Bil­
iana è medaglia d'argento-. 
Sui 400 ostacoli delle donne la 
bionda svizzera Anita Proltl, 
una creatura deliziosa, sogna 
la medaglia d'oro, un po' illusa 
dai risultati delle semifinali. Ma 
la finale è un'altra cosa e la so­
vietica Tatiana Ledovskaia im­
pone alla corsa un ritmo tre­

mendo dalla prima barriera e 
Anita deve accontentarsi del­
l'argento, che tuttavia accetta 
con garbo e sul podio si pre­
senta aureolata dalla bella 
massa di capelli biondi e con 
un sorriso radioso sulla bocca 
e negli occhi. Tatiana Ledovs­
kaia (è felice due volte perché 
Il suo ciondolo d'oro è il primo 
delle donne sovietiche qui a 
Spalato). 

Di grande spessore tecnico 
la corsa dei 110 ostacoli con 
due britannici di origine già-
malca, Colin Jackson e Tony 
Jarrett, contro il resto d'Euro­
pa: tre sovietici, un francdse, 
un polacco e un tedesco del­
l'Ovest. Il più bravo all'avvio è 
Tony Jarrett ma Colin Jackson 
sa batterlo di tre centesimi 
(13"I8 contro 13"21) con un 
grande finale. La cosa impres­
sionante è che tra i due britan­
nici e gli altri si scava un bara­
tro enorme. Tony Jarrett è un 
ragazzo molto modesto e do­
po la corsa dice che non 
avrebbe avuto medaglie se 
qualcuno tra i favoriti non 
avesse commesso errori. La ve-

Tennis, Open Usa. Italiani ancora protagonisti: battuta la jugoslava 

Una sirena azzurra a Manhattan 
La Ferrando incanta la Seles 
Grande successo del tennis femminile azzurro agli 
Open Usa. Linda Ferrando a sorpresa ha eliminato 
la jugoslava Seles, numero tre del tabellone e ha 
conquistato l'ingresso agli ottavi, dove affronterà la 
sovietica Meskhi che ieri ha battuto l'altra giovane 
italiana Katia Piccolini per 6-2, 4-6, 7-6 (7-2). La 
Ferrando, ventiquattro anni, genovese, è numero 82 
nella classifica Wita. 

FLORIANA atRTlUJ 

1 B II tennis italiano in vetri­
na a Rushing Meadow non 
ha solo la faccia giovane e 
tranquilla di Cristiano Caratti. 
Ieri ha scoperto quella grin­
tosa e indomita di Linda Fer­
rando, che in tre set. dopo 
due ore e 14 minuti di gioco 
e con un inizio di crampi, ha 
frantumato le speranze di vit­
toria di Monica Seles. Nessu­
no avrebbe speso una lira 
sull'italiana, quando il match 
6 iniziato. La superfavonta 
dell'incontro e, con la Craf 

del prestigioso torneo, dove­
va in pratica sbrigare solo 
una formalità. Monica Seles, 
la giovane campionessa iu­
goslava che si è permessa 
quest'anno di battere due 
volte Stelli Craf, testa di serie 
numero tre degli Open e ter­
za nel sceding intemaziona­
le, si è trovata, invece, di là 
dalla rete un'avversaria deci­
sa a vendere cara la pelle. 

Cosi le tribune, vuote all'i­
nizio del match, si sono man 
mano riempite di spettatori 

attirati dalla sfida avvincente. 
Del resto non capita spesso 
nel tennis femminile, che 
una glocatrice di media clas­
sifica (Linda Ferrando è la 
numero 82), riesca ad avere 
la meglio su una di alta clas­
sifica. La differenza di livello 
tra le donne è molto più ac­
centuata che tra gli uomini, 
dove può spesso accadere 
che un giocatore mediocre si 
permetta il lusso di mettere 
alle corde un campione ac­
creditato. 

Il match era iniziato se­
condo le più scontate previ­
sioni, con un secco 6-1 per 
Monica Seles che si avviava 
tranquillamente agli ottavi di 
finale. Ma dopo aver conclu­
so il primo set con solo un 
gioco all'attivo, la genovese 
Penando deve aver pensalo 
che ormai non aveva più nul­
la da perdere e si è giocata 
tutto. Ha tirato fuori dal suo 
repertorio un tennis inatteso. 
£ scesa a rete senza prece-

cuaprsi più di tanto dei rischi 
cui andava incontro, metten­
do in mostra grande sicurez­
za e molti spunti tattici fanta­
siosi. £ salita velocemente fi­
no al 4-0, per poi lasciare alla 
jugoslava di Novi Sad solo un 
gioco. Tutto da rifare, quindi, 
nel terzo set, con la differen­
za che la Seles cominciava a 
domandarsi chi fosse quella 
solida giocatrice che le stava 
di fronte. Nell'ultimo set l'Ita­
liana non si è mai disunita, 
resistendo ai poderosi colpi 
della rivale e prendendosi 
addirittura il lusso di spreca­
re ben tre match ball, con la 
palla che in tutte le occasioni 
si è malvagiamente impiglia­
ta nel nastro. La Seles del re­
sto, da grande campionessa 
non ha mai perso il coraggio 
di attaccare fino in fondo. Ma 
più si incattiviva e più dall'al­
tra parte la Ferrando rispon­
deva con decisione: ha rega­
lato anche il brivido di due 
ace che per il tennis azzurro 

Mondiali di ciclismo. Stanotte la gara dei professionisti 

Il nuovo Bugno alla prova d< 
«Un sogno lungo un giorno» 
Gianni Bugno racconta la sua vigilia di questo mon­
diale. «Le vittorie di questa stagione mi hanno dato 
una maggior sicurezza, mi sono abituato a stare nel­
l'occhio del ciclone. Problemi coi compagni? Non 
credo: per vincere dobbiamo restare uniti. La mia 
vittoria più importante? La Sanremo: è stata come 
una liberazione. Se vinco i mondiali non cambierà 
poi tanto nella mia carriera». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECARKLLI 

fTB UTSUNOMIYA. Di una cosa 
non si e ancora convinto: che 
la gente, quando seguirà in tv il 
mondiale di ciclismo, pensi su­
bito a lui. Che insomma associ 
il suo nome a quello di un 
grande campione, come nel 
calcio si fa con Baggio e Schil-
lacl. «No, a queste cose preferi­
sco non pensare. Altrimenti 
tanto vale non partire neppure. 
Devo pensare a me stesso, cer­
care di vincere, e basta*. 

Gianni Bugno, 26 anni, un 
anno di ciclismo strepitoso alle 
spalle, in questi ultimi giorni è 
tornato ai suoi vecchi silenzi. O 
meglio: parla, ma è come se 
ingannasse il tempo mangian­
do una caramella. Le sue paro­
le, difatti, scivolano innocue 
sui taccuini dei cronisti che le 
registrano solo per rillcsso 
condizionato. Ma non è una 

'sorpresa: Bugno e cosi nelle 
à vittorie, figunamoci alla vigilia 

di un appuntamento come il 
mondiale di ciclismo. Il mon­
diale, già. Solo a sentirne la pa­
rola, Bugno ha quasi un sussul­
to. «E' una corsa che ha un fa­
scino particolare, unico, anche 

se non è detto che vinca il mi­
gliore in assoluto. Basta difatti 
un raffreddore, una stupida fo­
ratura per rimanere tagliati 
fuori. Eppure suscita un gran­
dissimo interesse: per questo 
mi piacerebbe vincerla*. 

Suda come una fontana, Bu­
gno. Gli siamo tutti intomo nel­
la salctta adibita alle riunioni e 
l'ana condizionata è spenta. 
Fuori c'è lo stesso caldo tropi­
cale, un bagno turco mobile 
che ti fiacca solo a parlare. 
Chissà durante la corsa: non ci 
vorrà la calcolatrice per sapere 
in quanti arriveranno fino in 
fondo. «Beh, certo, questo cal­
do ci può condizionare parec­
chio. Può venire fuori una cor­
sa del tutto particolare. Di in­
cognite, comunque, ce ne so­
no tante: il fuso orario per 
esempio. Molti, compreso Le-
mond. sono amvali all'ultimo. 
Bisognerà vedere come reagi­
ranno». 

Senta, Bugno, parliamo di 
lei. Quest'anno le è andato 
quasi tutto bene. La Sanremo, 
il Giro d'Italia, un Tour discre­
to, primo nella Coppa del 

Mondo: un anno da campio­
ne. insomma. Tutto questo 
bottino le dà maggior sicurez­
za? 

Al passato non ci penso più. 
Quello che ho fatto è archivia­
to. Preferisco azzerare e pen­
sare esclusivamente a questo 
obiettivo. Un obiettivo che mi 
premo molto al quale bisogna 
avvicinarsi con una grande 
convinzione'. 

Nei giorni scorsi, aveva detto 
di esser stanco, di «sentire la 
fatica nella testa». Qualcosa 
non va? 

No, è un fatto solo psicologi­
co che ho messo immediata­
mente da parte. Chiaro che 
una stagione cosi intensa alla 
fine in testa ti lascia qualche 
traccia. Ma non è un proble­
ma: adesso penso solo a vince­
re il mondiale. La stanchezza 
verrà fuori dopo». 

Facciamo un ipotesi: se vin­
cesse il mondiale, sarebbe il 
giorno più importante della 
sua vita? 

No, assolutamente. La vita è 
una cosa, la carriera un'altra: 
non voglio confondere le due 
cose. Se vincessi, certo, sareb­
be un giorno importante, ma 
non il più importante in asso­
luto». 

Un piccolo salto Indietro: 
qual è slata, quest'anno, la sua 
vittoria più significativa? 

Sicuramente la Sanremo. 
Per me è stata come una libe­
razione, poi è venuto tutto il re­
sto. Adesso sono più tranquil­
lo. mi sono abituato a stare 
nell'occhio del ciclone senza 

farmi troppi problemi». 
n questi giorni, inutile na­

sconderlo, si è spesso parlato 
del suo scarso «feeling» con 
Chiappucci. Teme di più gli at­
tacchi degli avwersari o un 
colpo basso di un compagno? 
«Non mi pongo questi proble­
mi. Per vincere dobbiamo far 
quadrato, altrimenti perdiamo 
tutti. Come ci comporteremo? 
Beh, al momento opportuno ci 
parleremo. E non è necessario 
che faccia pesare I gradi di ca­
pitano: ci si parla, e basta. Poi 
dipende da come siamo messi 
in corsa: chi sta meglio natu­
ralmente riceverà più aiuti. Bi­
sogna vedere in che posizione 
siamo messi». 

D'accordo, ma preferirebbe 
attaccare o giocare di rimessa? 

Inutile fare troppe ipotesi. 
La miglior difesa, naturalmen­
te, e l'attacco. Ma non bastano 
le buone intenzioni. Bisogna 
anche vedere le condizioni fi­
siche. se le gambe rispondo­
no. lo comunque sono fiducio­
so. si corre con la maglia az­
zurra e, alla fine, tutte le rivalità 
si mettono da parte. La nazio­
nale ha sempre un richiamo 
particolare. La gente si entu­
siasma di più indipendente­
mente dai protagonisti. An­
ch'io seguo le partite di cam­
pionato, ma la nazionale la 
guardo di più». 

Ultima domanda: firmereb­
be per un secondo posto? 

No, il mondiale è cosi: o si 
vince o non ti ricorda più nes­
suno. Questa e anche la sua 
bellezza». 

rità è che quando si corre in 
I3"2I si e molto forti. E l'ottava 
medaglia d'oro della Gran Bre­
tagna, (orza numero uno d'Eu­
ropa Ira i maschi. 

Alle 19.55 il ventinovenne 
marciatore sovietico Andrei 
Perlov entra nella grande are­
na. Era partito alle 16, sotto il 
sole bruciante, e ha concluso 
la tremenda fatica al principio 
della notte. Il «crono» del sovie­
tico - 3.54'35" - è testimone di 
quanto duro fosse il percorso. 
Andrei ha staccato il ventiset­
tenne Bemd Gummelt, Germa­
nia dell'Est, di I "57". Abissali i 
ritardi degli altri, 1) vecchio 
Hartwig Gauder, campione 
olimpico dieci anni fa a Mo­
sca, arriva sul traguardo dopo 
6'12". Ammirevole il quinto 
posto del quarantenne spa­
gnolo José Mann, un vecchio 
leone che ancora ci prova gu­
sto. Primo dei nostri è il giova­
ne Gianni Perricelli che è setti­
mo sul traguardo, un po' prima 
di un altro vegliardo, Sandro 
Bellucci. Maurizio Damilano, 
abbastanza brava in ovvio, non 

ce l'ha fatta ad arrivare in fon-
do.La staffetta veloce presenta 
solo nove quartetti. Nella pri­
ma semifinale, vinta comoda­
mente dalla Gran Bretagna di 
Linford Christie e John Regis, 
l'Italia di Stefano Tilli è eccel­
lente seconda. In questa batte­
ria due squadre non arrivano 
in fondo e cosi oggi avremo 
una finale a sette. 

La dolce serata si conclude 
con la lunga corsa delle donne 
sui 10 mila metri. E il bel sogno 
della trentatreenne svedese 
Midde Hamrin. in fuga dall'ini­
zio, si spegne a 450 metri dal 
traguardo. La acciuffano la so­
vietica Elena Romanova, la te­
desca dell'Est Katrin Ullrich e 
la francese Annette Sergent. 
Nell'ultimo rettifilo la sovietica 
lancia uno sprint investibile e 
vince in 31'46*85. C'era anche 
la solida veneta Nadia Dando­
lo che a lungo ha guidato la 
rincorsa alla svedese fuggia­
sca. Ottiene un eccellente 
quinto posto col primato italia­
no. In una glomata senza me­
daglie il bel risultato di Nadia 
fa bene al cuore. 

Azzurri in gara 

UOMINI 
16.00 Maratona: Bordin, 

Bettiol; Alto: Toso, 
Pagani. 

17.00 Disco: Martino, 
Zerbini. 

17.30 4x100: Lazzazze-
ra, Madonia, Flo­
ris,Tllli. 

18.00 1500m: Di Napoli. 
18.30 5000 m: Antibo. 

Mei. 
19.10 4x400: Grossi, An­

drea Nuti, Roberto 
Ribaud. Petrella. 

DONNE 
18.5S 4x100: Balzani, Ta-

rolo, Ferrian, Ma­
sullo. 

19.45 Comincerà la ceri­
monia di chiusura. 

abituato ancora al servizio 
sbilenco della Reggi non e 
poco. 

Aiutata dallo spreco dell'i­
taliana, la Seles si è arrampi­
cata fino al tie-break, vincen­
do il primo scambio. La Fer­
rando, però non si è arresa: 
1-6. 6-1. 7-6 (7-3) il punteg­
giò per la Ferrando. 

' Ventiquattro anni, genove­
se, Linda Ferrando quest'an­
no è uscita da un impasse fi­
sico dovuta a carenza 'di ferro 
che ne ha ridotto le capacità. 
É una ragazza semplice che 
deve tutto alla sua enorme 
volontà. Dopo un'esperienza 
poco felice al centro tecnico 
di Latina a quattoridici anni, 

Linda Ferrando 
ha sconfitto 
clamoro­
samente 
aFlushing 
Meadow 
la jugoslava 
Monica Seles 
testa di serio 
numero tre 
del torneo 

Linda ora si allena con il fra­
tello Paolo, maestro del cir­
colo di Santa Margherita Li­
gure. È l'unica ragazza italia­
na che ha il coraggio e la for­
za per scendere a rete e at­
taccare, qualità rara che for­
se meriterebbe di essere 
meglio valorizzata dai nostri 
tecnici federali. 

HI SPALATO. Francesco Pa-
netta da Stoccarda a Roma e 
da Roma a Spalato passando 
attraverso le amarezze di Seul. 
Tre mesi fa a Boulder, Colora­
do, dove si allenava Francesco 
era ancora dell'idea di correre 
10 mila metri e siepi nella città 
dalmata. Poi si convinse che 
conveniva accettare una sola 
trincea, quella che gli aveva 
dato l'oro a Roma, Campionati 
del mondo. «Se avesse cono 
anche i 10 mila», dice il suo al­
lenatore Giorgio Gandini, «pro­
babilmente sarebbe tornato a 
casa con due medaglie d'ar­
gento». È tornato a casa con 
una medaglia d'oro e dunque 
la scelta appare felice. Quattro 
anni fa a Stoccarda, sulla pista 
del Neckar Stadio, il ragazzo si 
era piazzato settimo in batteria 
ed era stato ripescato grazie ai 
tempi. In finale accese la pas­
sione del pubblico -tutto an 
piedi a incoraggiarlo -con una 
fuga improvvisa subito dopo lo 
sparo dello «starter». Francesco 
fu raggiunto dopo l'ultima ri­
viera dal tedesco dell'Est Ha-
gen Melzer, dal tedesco dell'O­
vest Patriz Ilg e dall'inglese Co­
lin Reta, tutti atleti tecnica­
mente bravissimi. Ma il ragaz­
zo azzurro ebbe uno scatto 
d'orgoglio, nato dal cuore, e 
agganciò la pattuglia. Non so­
lo, ebbe la forza anche di fare 
la volata dove fu battuto da 
Melzer per venti centesimi. 

Giovedì ha npetuto Stoccar­
da, su piani diversi, cavandosi 
dal cuore la volontà di non ce­
dere a quell'inglese che si era 
sempre sentito sicuro di vince­
re. Si crede che Mark Rowland 
abbia commesso un errore 
partendo alla campana. Inve­
ce l'inglese è stato costretto a 
tentare la rischiosa avventura 
da lontano perche- si stavano 
pericolosamente anticinando 
Alessandro Lambruschini e 
Angelo Carosi. Franco Fava 
-uno dei primi azzurri a ci­
mentarsi sulle siepi-soffriva di 
una curiosa fobia che gli face­
va temere gli ostacoli. E ci per­
deva un sacco di tempo. Fran­
cesco ha sempre preferito i 10 
mila metri e pensava alle bar­
riere come a un ripiego. Ora si 
è convinto che dalle siepi può 
ottenere un raccolto impensa­
bile. La stagione olimpica per 
lui è stata amarissima. E nel­
l'ambiente si diceva che avreb­
be pagato a care prezzo l'aver 
abbandonato la Pro Patria e 
l'allenatore Giorgio Rondelli 
per emigrare alla Comelit Ber­
gamo di Giorgio Gandini. Ha 
dovuto affrontare e risolvere 
tanti problemi. In Federazione 
pensavano che fosse un attac­
cabrighe, semplicemente per­
ché gli piace dire quel che 
pensa. Francesco Panetta è un 
professionista, ed è cosi che è 
tornato a vincere. 

R.M. D 

Grave perdita per l'ippica 
È morto Marco Paganini 
fantino di grandi speranze 
• • SIENA. Marco Paganini 
non ce l'ha fatta a venir fuori 
dal coma profondo In cui era 
precipitato da sabato notte. 
Quello che era stato definito il 
«bimbo d'oro» del galoppo ita­
liano ha concluso nel modo 
più drammatico una carriera 
che, nonostante la sua giovane 
età, gli aveva riservato già delle 
grandissime soddisfazioni. Ieri 
mattina il suo cuore ha ceduto 
e con esso le ultime speranze 
dei familiari che da sabato 
scorso, quando era arrivato al­
l'ospedale delle scotte di Siena 
con la testa devastata dallo 
zoccolo di un cavallo, aspetta­
vano un miracolo impossibile. 
Solo le macchine a cui era sta­
to attaccato gli assicuravano 
una parvenza di vita. 

L'incidente costato la vita a 
Marco Paganini, 25 anni, sene­
se della contrada dell'Oca, 
una faccia ancora da adole­
scente, si è verificato sabato 
scorso a Grosseto quando si 
disputava il premio Mulina per 
i colori della scuderia Cieffedl. 
Guidava Massimina, una ca­
valla allenata da suo padre. 

Dopo essere caduto, sembra 
dopo un tamponamento di chi 
lo precedeva, Paganini, e stato 
travolto e colpito alla testa da 
uno zoccolo, il fantino, delle 
cui gravi condizioni il pubblico 
presente non si e reso conto, è 
stato trasportato all'ospedale 
di Grosseto da dove è stato 
successivamente inviato al re­
parto di neurochirurgia dell'o­
spedale delle Scotte di Siena. 
Qui è stato operato per la ri­
mozione di un vasto ematoma 
dal professor Roberto Bianco»-
ti, nonostante le sue condizio­
ni fossero gravissime. In questi 
giorni di attesa non c'è però 
stato nessun segnale concreto 
che potesse dare qualche spe­
ranza. 

Marco Paganini e stato dav­
vero uno dei personaggi più in­
teressanti del galoppo italiano. 
I risultati dopo l'esordio avve­
nuto proprio a Grosseto all'età 
di quindici anni, sono arrivati, 
Come stanno a dimostrare il 
migliaio di corse che si è ag­
giudicato nella sua attività. Per 
tre anni, nel 1986, nel 1987 e 
nel 1988 ha vinto il frustino 
d'oro. DAM. 

Gianni Bugno uomo di punta delia squadra 

La vigilia degli italiani 

Nell'afa del Giappone 
l'ultimo test degli azzurri 
prima del grande via 
• UTSUNOMIYA. Si parte 
con un buon segnale: l'am­
miraglia della nazionale az­
zurra, cioè la macchina sulla 
quale il cittì Martini seguirà la 
corsa, sarà la prima. A parte 
la comodità pratica, c'è an­
che piccolo precedente sca­
ramantico: nel 1977, quando 
Moser vinse in Venezuela, la 
macchina degli azzurri por­
tava proprio il numero uno. 
Ieri si è svolto l'ultimo allena­
mento. Gli azzurri hanno 

percorso in media circa 130 
IOTI, solo Cassarti che nei 
giorni scorsi si era risparmia­
to a causa di un raffreddore 
ne ha fatti 155. In questo 
mondiale, per la prima volta, 
ci si può scambiare, in caso 
di incidente o foratura, la 
ruota e la bicicletta. Martini 
ha preparato degli abbina­
menti per le nostre tre punte. 
Bugno con Volpi, Chiappuc­
ci con Lelli e Fondriest con 
Ballerini. ODa Ce. 

Sotto tiro resta la «lepre» Lemond 
OMO SALA 

• i UTSUNOMIYA. Ogni mon­
diale dei professionisti ha la 
sua stona, a volte ricca di fasi 
esaltanti che abbracciano l'uo­
mo del podio, a volte cosi po­
vera di episodi da far venire la 
barba se non ci fosse da vede­
re come finisce la prova più 
prestigiosa dell'intera stagione 
ciclistica. Prova unica, quindi il 
fascino dell'avventura qualun­
que sia il contenuto agonisti­
co. E poi è il solo giorno in cui i 
protagonisti scendono in cam­
po coi colori della loro patria, 
la sola competizione dell'anno 
per squadre nazionali, cosa 
che per la stupidità dei dirigen­
ti costituisce anche il grave li­
mite del ciclismo. L'occasione 
per essere pari alle altre disci­
pline era e rimane la Coppa 

del Mondo, ma c'è un Intrec­
cio di beghe e di egoismi che 
danneggia l'interesse generale 
del movimento. E cosi gli 
sponsor si sono impadroniti 
del Tour de France. cosi l'albe­
ro è stato potato in tutti i suoi 
rami di fioriKra, rami antichi 
che possedevano il germoglio 
della tradizione. 

Ho un po' divagato e ripren­
do subito il discorso sul mon­
diale di domani. Già, che razza 
di mondiale sarà quello in ter­
ra giapponese? Probabilmente 
sarà il mondiale della grande 
calura e della grande umidità e 
in tal caso molti ci lasceranno 
le penne. Sarà pure il mondia­
le degli assenti perchè sulla li­
nea di partenza mancheranno 
tipi come Argentin. Fignon e 

Mottet. Il nostro Argentin aveva 
a disposizione un tracciato 
che sembrava confezionato 
dalla sartoria personale, un 
abito perfetto per il fisico di 
Moreno. Siamo ugualmente 
forti, a quanto pare, ma la pre­
senza del veneto avrebbe dato 
maggior consistenza, maggiori 
possibilità alla compagine di 
Alfredo Martini, vuoi per le 
qualità del corridore, vuoi per 
la sua visuale, per i consigli, il 
sostegno che avrebbero ac­
compagnato l'azione di Bugno 
ecompagni. 

Laurent Fignon è quello che 
ha incendiato il mondiale del­
lo scorso anno. Non so se la 
sua assenza è un bene o un 
male per Lemond. Con tutta 
probabilità, in quel di Cham-
bery '89, sarebbe arrivata in 

porto la lunga fuga guidata da 
Konychev e Claveyrolat qualo­
ra Laurent non avesse stuzzi­
cato Greg nel finale. I francesi 
sono orfani anche di Chariy 
Mottet che nelle corse di un 
giorno ci sa fare. Insomma, sul 
circuito di L'tsunomiya da per­
correre I8volteperunlotaledi 
26! chilometri, mancherà un 
terzetto di riguardo, manche­
ranno anche Bernard e Alcala. 
E allora sarà la grande dome­
nica di Bugno o sarà la confer­
ma di Lemond? Altro quesito: 
hanno indovinato gli italiani 
portandosi qui con 9 giorni di 
anticipo oppure avrà ragione 
chi è arrivato all'ultimo mo­
mento? 

Gli italiani sono i più ricchi 
in tutti i sensi. Hanno una 
squadra con una seconda e 
terza punta (Chiappucci e 

Fondriest), hanno alle spalle 
fior di risultati, giorni e mesi di 
grandi vittorie, hanno quattro 
cuochi mentre per averne uno 
solo belgi e spagnoli hanno ri­
nunciato alle due riserve. £ un 
mondiale che in apparenza 
sembra nelle nostre mani, ma 
quando si è nel mirino del pro­
nostico, sovente capita di far 
cilecca. Tra l'altro, oltre a Le­
mond ci sono da temere an­
che Indurain, Kelly, Bauer, Le-
jarreta, Golz e Konychev. 

Ho una montagna di ricordi 
belli e meno belli. Forza Italia, 
naturalmente. Mi assistono la 
fiducia, l'amicizia, la fratellan­
za che Martini infonde nei suoi 
ragazzi. È slato cosi anche ai 
tempi di Moser e Saronni. E 
perché domani un azzurro do­
vrebbe rovinare i piani di un al­
tro azzurro? 

IlIlBlilBJÌIiniraillllBllIIBlIBlII 28! 'Unità 
Sabato 

settembre 1990 


